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Manifestazione mercoledì 
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a Roma contro le 

violenze dei neofascisti , 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Stasera alle 21 in TV 

tavola rotonda sulle 

elezioni nella scuola 

Importanti documenti del vertice di Vladivostok 

URSS-USA: nuovi risultati 
nel processo di distensione 
Breznev e Ford hanno espresso la volontà di firmare nel 1975 un nuovo trattato sulla limitazione degli armamenti strategici che 

, avrà vigore fino alla fine del 1985 - Ritenuta possibile una rapida conclusione della conferenza sulla sicurezza e la cooperazione in 
Europa - Impegno comune per Cipro e per il M.O. - Approfondimento della cooperazione economica su grande scala e a lungo termine 

A una drammatica svolta la dura lotta interna per la trasformazione del Paese 

Fucilati in Etiopia 
l'ex capo del governo 
e sessanta personalità 

Oltre al generale Aman Andom, rimasto al potere fino a una settimana fa, sono stati eliminati due 
ex primi ministri, alti dignitari, aristocratici e funzionari legati alla corte - Le accuse sono di «crì
mini contro il popolo etiopico» e di tentativo di «ostacolare il movimento popolare in corso» 

Un passo 
avanti 

J.L RISULTATO dell'incontro 
fra Breznev e Ford è innan
zitutto una conferma. La con
ferma che il processo di di
stensione tra Unione Sovieti
ca e Stati Uniti ha acquista
to il carattere di una necessi
tà oggettiva. Ciò non signifi
ca che si tratti di un proces
so automatico o privo di osta
coli. Operano, e sono agguer
rite, forze oltranziste dell'im
perialismo ed esse hanno una 
propria presenza e un proprio 
seguito in tutti i Paesi capi
talistici (e, in Italia, conoscia
mo bene questo fenomeno). 
Tali forze, però, possono es
sere battute e vengono battu
te poiché la linea della coesi
stenza pacifica sulla quale si 
è coerentemente mossa l'Unio
ne Sovietica, sottolineandone 
ancora il valore e l'ampiezza 
nell'ultimo congresso del 
PCUS. ha dimostrato e dimo
stra di corrispondere ad una 

L esigenza generale della uma
nità. Ritorna così, nel comu
nicato dell'incontro di Vla
divostok, la indicazione es
senziale dei precedenti collo
qui al vertice sovietico-ameri-
cani: quella della volontà di 
rendere < irreversibile » il 
processo di distensione e di 
cooperazione pacifica. 

Il valore universale di que
sta indicazione di volontà po
litica sta, visibilmente, nell'og
getto stesso della complessa 
trattativa su cui un nuovo 
passo avanti è stato compiu
to: quella riguardante la « ul
teriore limitazione» delle ar
mi offensive strategiche. Ar
restare la corsa agli arma
menti, limitarne il terribile ca
rico, concordare misure che 
facciano procedere l'accordo 
su questa •• materia significa 
tendere ad un obiettivo certa
mente decisivo per le sorti 
di una stabile pace. Anche 
questo incontro ha permesso 
su tale terreno — che, co
me è ovvio, è il più delica
to nei rapporti tra le più 
grandi potenze — un ulterio
re progresso e la fissazione 
di nuove concrete scadenze 
per l'anno prossimo. Non mi
nore valore hanno le intese 
enunciate — nonostante le e-
videnti tensioni dei mesi tra
scorsi — su alcuni dei punti 
in cui maggiori sono le mi
nacce di esasperazioni gravi 
o i pericoli di conflitto. Na
turalmente, si tratta di un'al
tra tappa in un cammino che 
rimane pieno di complessi 
problemi. L'importante, però, 
è che su questo cammino si 
continui ad andare avanti. 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 24 novembre 

Il vertice Ford-Breznev di 
Vladivostok si è concluso og
gi con tuia importante intesa 
che segna un « progresso so
stanziale » nella trattativa per 
la limitazione delle armi stra
tegiche offensive e con un co
municato congiunto che rias
sume un'ampia • gamma di 
questioni relative alle relazio
ni sovietico-americane (che si 
intende « sviluppare ulterior
mente » sulla base degli ac
cordi e dei trattati già rag
giunti), e alla attuale situa
zione internazionale, con spe
ciale attenzione ai negoziati 
già in atto cui i due Paesi 
partecipano e che mirano « a 
rimuovere le esistenti tensio
ni e a realizzare il rafforza
mento della sicurezza inter
nazionale e della pace mon
diale ». 

AH' intesa sulla questiono 
delle armi strategiche offen
sive le due parti hanno dedi
cato una apposita dichiara
zione,- distinta dal comunica
to congiunto, ciò che rende 
più evidente la sottolineatura 
del « progresso sostanziale » 
di cui ha parlato Ford nel 
discorso pronunciato al pran
zo in suo onore. Breznev, dal 
canto suo, ha detto di ritene
re che «a Vladivostok abbia
mo fatto un lavoro salutare ». 

La dichiarazione afferma 
che il segretario generale del 
PCUS e il Presidente ameri

cano hanno ribadito la loro 
volontà di firmare un nuovo 
trattato sulla limitazione de
gli armamenti strategici offen
sivi con scadenza 31 dicem
bre 1985, e che essi si sono 
trovati d'accordo nel consta
tare che esistono le possibi
lità di elaborare tale trattato 
nel 1975. A questo scopo le 
rispettive delegazioni ripren
deranno i negoziati SALT a 
Ginevra nel gennaio dell'an
no prossimo. Le due parti 
hanno pertanto concordato 
che gli ulteriori colloqui si 
baseranno sui seguenti punti: 

1) Il nuovo accordo inclu
derà anche le norme corri
spondenti dell'accordo provvi
sorio del 26 gennaio 1972 e 
che rimarranno in vigore si
no all'ottobre del 1977. 

2) Il nuovo accordo coprirà 
il periodo che andrà dall'otto
bre del 1977 sino al 31 dicem
bre del 1985. 

3) Il nuovo accordo, essen
do basato sul principio del
l'eguaglianza e di pari condi
zioni di sicurezza, compren
derà le seguenti limitazioni: 

a) entrambe le parti avran
no il diritto di disporre di 
determinate quantità comples
sive concordate di razzi vet
tori di armi strategiche: 

b) entrambe le parti avran
no il diritto di disporre di 
determinate quantità comples-

Romolo Caccavale 
SEGUE IN ULTIMA 

VLADIVOSTOK — Il presidente Gerald Ford • Il segretario del PCUS Leonid Breznev firmano la di
chiarazione americano-sovietica sulla limitazione degli armamenti strategici. In piedi il segretario di 
Stato Henry Kìssinger, il ministro degli Esteri Andrei Gromiko • l'ambasciatore sovietico a Washing
ton Dobrynin. , - , _ • - - . (Telefoto TASS) 

ADDIS ABEBA. 
24 novembre 

Sessanta personalità ' e-
tiopiche, tra le quali lo stes 
so generale Aman Audom. 
capo del governo militare fi
no ad una settimana fa, due 
ex ministri, e numerosi ari
stocratici e funzionari legati 
all'imperatore Hailè Selassié 
arrestato a settembre, sono 
state passate per le armi. Lo 
annuncio è stato dato questa 
mattina dalla radio di Addis 
Abeba, che ha definito la 
sanguinosa misura un « atto 
di giustizia ». 

Le sessanta persone so
no state « giustiziate — ha 
detto la radio — per ordine 
del governo militare, in 
quanto colpevoli di crimini 
commessi contro il popolo o 
per aver tentato * di o5taco-
lar» il movimento in corso 
in Etiopia ». Andom, in par
ticolare, è accusato di « mi
re dittatoriali ». Le esecuzio
ni sono state il « frutte di 
una decisione politica presa 
ieri ed immediatamente at
tuata » ha detto l'emittente 
citando un comunicato del 
Consiglio militare ammini
strativo (governo provviso
rio). Altra accusa mossa con
tro Andom e gli altri militari 
uccisi è quella d'aver cercato 
di <c creare divisioni in seno 
ad alcune unità delle Forze 
armate e gettare il Paese in 
un bagno di sangue». 

Soltanto ieri la stessa ra
dio aveva dato notizia della 
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Per le concessioni fatte alle pressioni della destra 

Accolta da aspre critiche e 
la composizione del nuovo ministero 

Il segretario della DC Fanfani chiamato apertamente. in causa per l'esclusione di Taviani e lo spostamento di An-
dreotti - Nuove proteste da parte di esponenti del Partito. socialista . Soddisfazione espressa dai ' fogli conservatori 

MILIONI P» LAVORATORI IN LOTTA 

Per salario e occupazione 
scioperi e assemblee 

nei settori dell'industria 
Da oggi alla fine del mese milioni di lavoratori del

l'industria sono impegnati in una nuova fase di lotta 
a sostegno della vertenza sulla contingenza, la garanzia 
di salario e l'occupazione. Sono previste fermate dei 
lavoro per un' totale di quattro ore con assemblee nelle 
fabbriche e nelle zone. In questo modo si prepara anche 
lo sciopero generale che avrà luogo il quattro dicembre 
con tre grandi manifestazioni a Torino, Bologna e Na
poli. Oggi uno sciopero di tre ore sarà effettuato a 
Piombino. Sempre oggi si riunisce a Ariccia (Roma) il 
Consiglio generale della CGIL che farà un esame com
plessivo della situazione. 

• i ROMA, 24 novembre 
*- Due dati hanno dominato i 

primi * commenti politici . e 
giornalistici all'avvenuta for
mazione del governo bicolore 
DC-PRI dell'on. Moro. Da un 
canto si registrano tutta una 
serie di preoccupate e aspre 
considerazioni sui cedimenti 
alle pressioni di destra che 
hanno J chiaramente' influito 
sulla composizione della com
pagine governativa. In questo 
quadro vanno collocate nuo
ve prese di posizione di e-
sponenti socialisti in cui si 
colgono già ora accenti cri
tici sugli sviluppi della situa
zione politica. - ' - " ' • -

D'altro canto, e in paralle
lo, si manifesta apertamente 
la soddisfazione delle forze 
di destra e moderate (in par
ticolare per il senso politico 
dell'esclusione dal governo di 
Taviani e il trasferimento di 
Andreotti dalla Difesa ad un 
ministero economico) per una 
fisionomia - del bicolore che 
viene interpretata come una 
rivalsa all'evidente, netto in
successo delle manovre ordi
te dalle forze avventuristiche 
che puntavano allo sciogli-

6rnée maUestaime t MMÌM nel 31° mairermio iti sacrifìcio itìì§ firishat ticèjfii 

Popolo e Forze Armate uniti nel ricordo di Cefalonia 
II saluto del sindaco Za righe r i - I l discorso ufficiale del generale Apollonio, 
che combattè a Cefalonia e organizzò la lotta dei superstiti contro i nazifascisti 

Con una grande, indimen
ticabile manifestazione po
polare, presenti i familiari 
dei 9.640 ufficiali e soldati 
caduti combattendo a Cefa
lonia e Corfù, giunti a Bo
logna da ogni parte dltalia, 
gonfaloni del comune di 
Bologna, dell'Amministra
zione provinciale, della Re
gione Emilia-Romagna e 
le bandiere dell'Esercito, è 
stato ricordato ieri matti
na, in un'atmosfera di pro-
fontia solidarietà antifasci
sta tra popolo e Forze Ar

mate il sacrifìcio, volonta
riamente scelto combatten
do, degli uomini della divi
sione « Acqui ». 

Dopo il saluto dì Renato 
ZangherL sindaco di Bolo
gna, ha parlato, oratore uf
ficiale del raduno, il gen. 
Renzo Apollonio, coman
dante della Regione mili
tare tosco-emiliana, che fu 
tra i combattenti di Cefa
lonia e che organizzò la lot
ta dei superstiti contro i 
nazifascisti. 

(A PAGINA 2) . 

Si apre oggi a Bucarest 
l'undicesimo congresso del 
Partito Comunista Romeno 

Un messaggio di salute inviate dal Comita
to centralo del Partito Comunista Italiano 

(IN ULTIMA) 

mento del 'Parlamento e alla 
paralisi delle istituzioni demo
cratiche. " -

Ih questo clima," il nuovo 
governo s'appresta ad entrare 
in funzione. Per questa setti
mana (il giorno esatto non è 
stato ancora fissato) è previ
sta la prima riunione del Con
siglio dei ministri che, dopo 
la nomina dei sottosegretari. 
esaminerà le dichiarazioni 
programmatiche che l'on. Mo
ro renderà lunedi 2 dicembre 
al Senato — dove subito do
po comincerà il dibattito per 
la fiducia'— e alla Camera. ' 

ASPRE CRITICHE 
Il cedimento alle pressioni 

della destra è come tale va
lutato in termini molto espli
citi dai maggiori organi d'in
formazione: dalla Stampa (che 
chiama apertamente in causa 
Fanfani per le estromissioni 
dalla compagine ministeriale: 
Moro ha dovuto tener conto 
delle pressioni del partito « e 
d'altra parte non è stato Mo
ro a scegliere quanto il par
tito ad imporre le scelte »), al 
Messaggero «che alle «pole
miche per la lista dei mini
stri » dedica il maggior tito
lo della prima pagina», al Cor
riere della Sera che in un e-
diloriale dedicato alle « ma
novre oscure * indica chiara
mente il carattere punitivo e 
l'evidente impronta politica 
delle esclusioni e degli spo
stamenti di quanti avevano 
« aiutato » Moro a respingere 
le manovre awenturiste di 
marca socialdemocratica e «a-
vevano assunto posizioni sgra
dite alla destra interna della 
DC e alla parte più conserva
trice del Paese ». Da quel che 
è successo, il quotidiano mi
lanese ' trae un monito: che 
la « difficile impresa » dì' Mo
ro «sarebbe addiritura impre
sa disperata se tutti i contra
sti intemi della DC, riesplosi 
nelle ultime ore, dovessero 
riversarsi sul governo: ancora 
una volta la crisi del partito 
di maggioranza sarebbe la cri' 
si del Paese».» ' 

SOCIALISTI 
Nel PSI, le ultime manovre 

che nella DC hanno preceduto 
il giuramento del ministero 
continuano a essere oggetto 
di commenti crìtici. Il man-
ciniano Balzamo, membro del
la Direziona, - ha sollecitalo 
daccapo, oggi, un immediato 

* SEGUE IN ULTIMA -

Liberati a Tunisi 
i passeggeri 

dellfaereo sequestrato 

TUNISI — Gli gitimi pessoggeri litorali 
sequestralo dai terroristi. 

abbandonano I aereo 

I quattro terroristi arabi che da tre giorni tene
vano in ostaggio quaranta persone a bordo del 
VC-10 delle Brìish Airways dirottato su Tunisi, han
no rilasciato tra ieri e oggi tutti gli ostaggi ad ec
cezione del comandante e di due membri dell'equi
paggio, in cambio della liberazione da parte egi
ziana e olandese di alcuni prigionieri palestinesi 
chiesti come riscatto. , ,. . . 
Ora intenderebbero ripartire con lo stesso aereo, 
si dice, alla volta della Libia o dell'Ira»:. Intanto 
l'OLP, l'Egitto e l'Algeria hanno ribadito la dura 
condanna per l'operazione criminale. (IN ULTIMA) 

avvenuta deposizione di An
dom, considerato, nella com
pagine degli ufficiali che ave
va rovesciato il sovrano, co
me un «elemento moderato». 
Nella lista dei fucilati figura
no anche gli ex primi mini
stri Aklilu Haptewold e En-
dalkachew Makonnen; Ras-
sarate Kassa, ex presidente 
del consiglio della corona: 
ras Mesfin SeleshI, che co
mandò formazioni di guerri
glia contro le truppe colonia-
liste italiane negli anni 1935 -
1936 e fino a qualche setti
mana fa capo di una orga
nizzazione patriottico - com
battentistica; lo ammiraglio 
Iskander Desta, nipote di 
Hailé Selassié; il generale 
Ablye Abebe. , • • 

Ventinove personalità civi
li sono state soppresse per
chè riconosciute colpevoli di 
enormi abusi di potere ed il
leciti arricchimenti realizza
ti «mentre altra gente mo
riva di fame a causa della 
siccità », che dall'anno scor
so in poi ha colpito l'Etiopia 
ed ha causato oltre duecen
tomila morti. Tra questi il 
governatore della provincia 
di Wollo, Solomon Abraha; 
il ministro delle Informazio
ni, Tesfaye Gebre Egzy, il vi-
ceminlstro delle Informazio
ni, Yetesha Work. 

Colpisce, infine, che tra i 
soppressi vi siano anche un 
soldato semplice, un graduato 
e alcuni ufficiali di grado in
feriore, fino a ieri membri del 
movimento rivoluzionario.. 

L'emittente ha aggiunto 
che ^ulteriori «sentenze» nei 
confronti di " esponenti del 
vecchio regime saranno co
municate fra breve; alcuni 
osservatori propendono tut
tavia per ritenere che non 
vi saranno altre esecuzioni. 
Il comunicato invita la po
polazione a non rammaricar
si di quanto avvenuto in 
quanto « quei personaggi » 
avevano causato al Paese 
«sofferenze ben più atroci». 
Sin dalle prime ore di que
sta mattina camionette ca
riche di soldati in pieno as
setto di guerra e numerose 
autoblindo pattugliano il vec
chio paiazzo imperiale dove, 
da alcuni giorni, secondo 
qualche fonte, sarebbe sta
to trasferito l'ottantatreenne 
imperatore, in stato di de
tenzione. Nello stesso com
plesso hanno sede gli uffici 
del governo militare. 
>Non è stato precisato con 

quale mezzo né dove le ese
cuzioni siano state compiu
te; secondo quanto hanno 
comunicato fonti degne • di 
fede, le uccisioni sarebbero 
avvenute «a raffiche di mi
tra» mentre in alcune zone 
della capitale si accendevano 
sporadiche sparatorie tra i 
militari ed elementi legati al
l'apparato dell'impero. 
• Le esecuzioni, o almeno la 

maggior parte di esse sareb
bero avvenute nelle carceri: 
non si esclude tuttavia che 
qualcuno delle vittime sia 
stata soppressa altrove. Una 
sparatoria durata circa due 
ore sarebbe avvenuta ieri se
ra — secondo dispacci dell'a
genzia americana AP — nei 
pressi dell'abitazione del ge
nerale Andom, il quale, se
condo la stessa fonte, avreb
be tentato di opporre resi
stenza ai militari che si re
cavano a prelevarlo. -
• Una forte tensione si re

spira in tutto il Paese e na
turalmente anche all'Asina
ra. seconda città dell'Etiopia 
e capoluogo dell'Eritrea, do
ve il Fronte di liberazione 
conduce da anni dna duris
sima guerriglia. Non è chia
ro cosa dividesse, sul pro
blema eritreo, il generale An
dom dagli altri membri del 
governo militare provvisorio, 
ed in particolare da coloro 
Che sembrano essere prevalsi 
in questo tragico scontro. Da 
un lato Andom. eritreo egli 
stesso, era apparso negli ul
timi tempi propenso ad una 
soluzione negoziata, mentre 
altri capi militari si erano 
dichiarati favorevoli a una 
intensificazione delle opera
zioni belliche. 

Sullo sfondo del dramma 
si intrawede però, anche il 
proposito del generale di 
consolidare i legami con gli 
Stati Uniti d'America come 
principale potenza fornitri
ce di armi all'Etiopia, Tale 
proposito era stato enuncia
to in un'intervista rilasciata 
due settimane fa alVAssocia-
ted Press. Il generale Andom 
vi sosteneva la necessità di 
chiedere un aumento delle 
forniture per «migliorare le 
difese nazionali sul Mar Ros
so ». Egli è stato anche accu
sato di avere « ingaggiato un 
consigliere - militare stranie
ro». N * i 

Le esecuzioni sembrano a~ 
ver colto di sorpresa la po

li generale Andom, ex capo del 
governo etiopico. 

polazione e quanti tra gli os
servatori non avevano potuto 
non sottolineare il carattere 
incruento della « rivoluzione » 
dei militari che avevano ro
vesciato il regime imperia
le. I primi segni del proces
so si erano avuti nel feb
braio scorso quando nell'e
sercito era cominciala a ser
peggiare una agitazione con 
l'obiettivo di «paghe miglio
ri». Il movimento si era poi 
allargato ed aveva conse
guito l'appoggio di larghi 
strati popolari, non senza 
tuttavia dure scosse, come lo 
arresto di tre dirigenti sin
dacali nazionali ritenuti com
promessi con l'imperatore. 
Era seguito l'arresto di circa 
duecento dignitari di Hailé 
Selassié, ed infine la deposi
zione e la cattura di que
st'ultimo. I militari si erano 
assicurato il sostegno popo
lare annunciando un vasto 
programma di riforme. 

Sullo sfondo 
del dramma 

" Nella durissima serie di fu
cilazioni di Addis Abeba so
no scomparsi i più. alti espo
nenti del vecchio regime, del
l'aristocrazia legata da vinco
li familiari e d'interesse al
la corona, della casta burocra
tica, e in. parte di quella mi
litare. tutti indicati come re
sponsabili dell'infinita miseria 
delle masse contadine, della 
morte per fame dt centomi
la persone nella provincia di 
Wollo.'detta corruzione e del
l'arretratezza del Paese. 

Accanto ad essi sono stati 
tuttavia fucilati anche un sol
dato semplice, un graduato e 
alcuni ufficiali di grado infe
riore. membri fino a ieri del 
movimento rivoluzionario. Col
pisce soprattutto la presema. 
fra i giustiziati, del gen. An
dom, che ha ricoperto la ca
rica di capo provvisorio del
lo Stato e del governo, e che 
era sembrato destinato a di
rigere il Paese, forse come 
Presidente di una futura Re
pubblica. . .; 
" L'accusa contro Andom è 

di aver tentato di ostacolare 
il processo rivoluzionano e di 
aver seminato discordia fra. 
le forze armale. Non si può 
escludere che vi sia stato, da 
parte sua, l'intenzione di as
sumere - il potere in prima 
persona. Certo è che la on
data di esecuzioni, inserendo
si bruscamente in un proces
so rinnovatore relativamente 
lento, moderato e finora so
stanzialmente pacifico, espri
me nel modo più drammati
co l'esistenza di laceranti con
trasti in seno ai membri del 
mDerg», il comitato di coor
dinamento delle forze armate. 
e apre la strada a nuovi svi
luppi. < • 

Quali, è ancora difficile dir
lo. Si possono però indicare 
per sommi capi i problemi 
principali che attendono di es
sere risolti, e che fanno da 
sfondo alla sanguinosa trage
dia di Addis Abeba. Sono pro
blemi innanzitutto interni. Mi
lioni di contadini oppressi dal 
feudalesimo, colpiti da innu
merevoli tasse e balzelli, af
famati e decimati dalle ma
lattie, attendono terra, liber
tà e giustizia. Le minoranze 
nazionali (come i galla e i so
mali dell'Ogaden) e i musul
mani chiedono un'eguaglian
za che l'impero, fondato sul
la supremazia degli Amhara 

». S. 
SEGUE IN ULTIMA 
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turca sul ptogrammi éel MOTO a t r a » 

Per il risanamento 
dell'economia 

rilanciare 
la produzione 

5/ sono svolte decine dì manifestazioni indette dal PCI - La 
faida nelle correnti de • Scelte inadeguate e ambìgue 

Decine di manifestazioni si sono svolte in numerosi centri 
del Paese indette dal PCI. La situazione politica, la forma
zione del nuovo governo, i problemi che devono essere af
frontati con urgenza per uscire dalla crisi economica, la 
difesa e lo sviluppo della democrazia sono stati 1 temi al 
centro delle iniziative del nostro partito. Manifestazioni si 
sono svolte fra le altre a Casalnuovo, in provincia di Napoli, 
a S. Giovanni in Persicelo (Bologna), Messina, Lodi, Mol-
fetta, Belluno, dove hanno parlato rispettivamente i compa
gni Alinovi, Colombi, Cicchetto, Quercioli, Romeo, Serri, mem
bri deUa direzione del PCI. 

Parlando a Livorno, il com
pagno Barca ha polemizzato 
con quanti hanno parlato e 
parlano, a proposito dell'at
teggiamento del PCI nei ' ri
guardi del governo Moro-La 
Malfa, di un atteggiamento 
« di attesa », allo stesso modo 
in cui avevano precedente
mente parlato di un PCI « al
la finestra ». Altro che fine
stra! Siamo stati uno dei fat
tori decisivi della sconfìtta 
del partito della paralisi e del
lo scioglimento delle Camere, 
e ciò sia grazie alla azione 
di denuncia e smascheramen
to che abbiamo condotto, sia 
grazie al crescente consenso 
che abbiamo saputo raccoglie
re attorno alle nostre propo
ste economiche e politiche, 
anche in settori non tradizio
nalmente vicini a noi. Ne ab
biamo atteso la fase finale del
la falda scatenatasi nelle cor
renti democristiane — faida 
alla cui origine non sono sol
tanto vendette personali di 
uomini legati alla legge della 
omertà ma, anche, forse, pre
occupanti scelte politiche — 
per esprimere il nostro giudi
zio. Nello stesso momento in 
cui abbiamo sottolineato la 
sconfitta, almeno per il mo
mento, del disegno massimo 
di Tanassi e dei suoi ispira
tori, abbiamo anche indicato 
la grave inadeguatezza della 
soluzione raggiunta, i suoi li
miti, le sue insufficienze di 
fronte alla portata della crisi 
che travaglia il Paese. Siamo 
riusciti a dare un colpo d'ar
resto ad un processo di de
generazione. Da ciò occorre 
partire (e per quanto ci ri
guarda siamo già partiti, sen
za « attese ») per . riproporre 
con la lotta le questioni di 
contenuto e di metodo che la 
crisi ha posto sul tappeto. 

Il governo Moro-La Malfa — 
ha detto Barca — appare ina
deguato e ambiguo, per ciò 
che è possibile finora giudica
re, anche nel suo program
ma economico. Non chiudia
mo gli occhi, tuttavia, sul fat
to che anche qui la nostra 
battaglia contro ogni tendenza 
a porre in drastica alternati
va la riduzione del disavanzo 
della bilancia commerciale ed 
il rilancio dell'occupazione e 
della produzione ha segnato 
qualche punto. Non ci trovia
mo infatti di fronte ad un 
puro discorso quantitativo, 
ma ad un discorso che, sia 
pure nell'ambito di un taglio 
vecchio, comincia ad indivi
duare alcune priorità sulle 
quali concretare e qualificare 
gli interventi di • emergenza. 
Sono, certo, singolari taluni 
silenzi. E' anche singolare che 
non risulti per ora alcun rac
cordo tra scelte di politica 
economica e scelte di politica 
estera, sia per quanto riguar
da i rapporti interni al MEC, 

sia, soprattutto, i rapporti di 
cooperazione con i Paesi del 
Terzo mondo. 

Non vorremmo che dietro 
la formula secondo cui i pro
blemi del deficit petrolifero 
debbono essere affrontati d'ac-
cordo con gli altri Paesi si 
nasconda una passiva e su
balterna attesa degli sviluppi 
del piano Kissinger, e ciò men
tre la non lontana riapertura 
del canale di Suez può rap
presentare per l'Italia un'oc
casione importante da non 
perdere. Comunque, ripetia
mo, vediamo qualche breccia 
in direzione di un discorso 
un po' più serio del passato 
e su queste brecce peseremo 
con tutta la nostra respon
sabilità e la nostra forza. 

La nostra collocazione ge
nerale rispetto alla crisi eco
nomica — ha rilevato Barca 
— è la stessa (anche se più 
articolata ed organica) del 
1945: vogliamo una soluzione 
positiva e democratica della 
crisi economica e non il suo 
aggravamento; vogliamo difen
dere in essa gli interessi dei 
lavoratori con una politica ri
gorosa e qualificata di lavoro 
e non di sussidi; riteniamo es
senziale al suo superamento 
l'apporto dell'iniziativa im
prenditoriale privata e puntia
mo anche per questo più ad 
introdurre elementi program
matici, capaci di indicare nuo
vi orientamenti e nuovi sboc
chi certi e stabili della pro
duzione, che un piano genera
le destinato, al dunque, a ri
manere astratto. Ma gli ele
menti di piano attorno ad al
cune priorità intanto potranno 
affermarsi nel mercato in 
quanto non si calino come 
progetti tecnocratici ed intel
lettualistici dall'alto, ma siano 
radicati nei bisogni maturati 
nella coscienza delle grandi 
masse. 

Allora essi potranno preva
lere sia contro i piani di con
versione che ogni monopolio 
cerca oggi di portare avanti 
per proprio conto, ma con i 
soldi dello Stato, sia contro 
le spinte corporative che qua
lunquismo di destra e massi
malismo cercano di alimenta
re in oggettiva alleanza. A ta
le proposito' Barca ha pole
mizzato con forme di lotta 
che non solo sono minoritarie 
e tendono a disgregare il mo
vimento, ma oppongono l'ar
rangiamento individuale o di 
gruppo alla ricerca di soluzio
ni valide per tutto il movi
mento e l'intero Paese. Fare 
la somma degli scontenti non 
è una politica: è la rinuncia 
a fare pclitica ed a far gio
care alla classe operaia il suo 
ruolo di direzione, nel mo
mento in cui solo questa di
rezione può aprire prospettive 
nuove, garantire lo sviluppo e 
la democrazia. 

Popolo, ìtttttzkal dtmotralkbe, Font Amato ttHI a tohgta pel V anniversario del sacrifìcio della aAcgth 
* * s * 

Forte discorso antifascista 
del gen. Apollonio su Cef aionia 
.Migliaia di cittadini, di reduci, di familiari dei caduti, di superstiti presenti alla mani
festazione - Il saluto del sindaco Zangheri - Murata in piazza Nettuno una lapide a ri
cordo dei 9640 ufficiali e soldati caduti combattendo contro i nazisti a Cefalonia e Corfù 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 24 novembre 

Migliaia di bolognesi e di 
cittadini giunti da ogni parte 
della regione Emilia-Romagna 
hanno accolto con un caloroso 
saluto ed un fraterno abbrac
cio le famiglie dei caduti, i su-
perstiti e i reduci della divi
sione « Acqui » arrivati da tut
ta Italia nel ricordo del tren
tunesimo anniversario del sa
crificio di 9.640 tra ufficiali e 
soldati che furono uccisi com
battendo valorosamente con
tro le truppe naziste, all'indo
mani dell'armistizio dell'8 set
tembre 1943, a Cefalonia e 
Corfù. 

Bologna e la regione intera 
hanno voluto essere presenti 
al raduno nazionale dell'As
sociazione « Acqui », organiz
zato insieme al Comune di Bo
logna e al Comitato per le ce
lebrazioni del 25° anniversario 
della Costituzione e il 30" del
la Resistenza, per testimonia
re il saldo legame che unisce 
forze armate e popolo, nel no
me degli ideali della Resisten
za e della Costituzione repub
blicana. Insieme al sindaco di 
Bologna, Zangheri, hanno ac
colto gli ospiti il commissa. 
rio di governo, Padalino, il vi
ce presidente del Consiglio re
gionale, Vecchi, il presidente 
dell'Amministrazione provin
ciale, Brini, parlamentari, rap
presentanti dei partiti demo
cratici (tra i quali il segreta
rio della Federazione comuni
sta di Bologna, Olivi) e delle 
organizzazioni della società ci
vile della città e della provin
cia. Moltissimi erano anche i 
gonfaloni delle Amministrazio
ni comunali delle associazioni 
presenti alla solenne cerimo
nia. Messaggi di adesione so
no giunti da città della regio
ne, come Modena e Reggio E-
milia. 

Lotta strenua 
E' con la strenua lotta con

tro i nazisti e con il sacrificio 
di ufficiali e soldati della di
visione di fanteria da monta. 
gna « Acqui », e dei carabinie
ri, dei marinai e dei finanzie
ri che si trovavano insieme ad 
essa a Cefalonia e Corfù, che 
— come ha ricordato il sindaco 
Zangheri nel saluto ai conve
nuti — si è aperta la strada 
alla lotta di liberazione nazio
nale, che poi si è combattuta 
sul suolo della patria e fuori. 
Questo ha consentito all'Ita
lia di ritrovare il proprio po
sto fra le nazioni civili, le ha 
restituito la stima e la consi
derazione di tutti i popoli, le 
ha ottenuto il riconoscimento 
dell'indipendenza e dell'unità. 
Da queste vicende di valore 
della Resistenza, nasce l'Italia 
democratica che ha scritto nel
la - propria Costituzione un 
programma di pace, di liber
tà, di progresso civile. 

Il labaro, offerto dal Comu
ne all'Associazione nazionale 
reduci e famiglie caduti della 
« Acqui », e la lapide posta 
dall'Amministrazione cittadina 
in piazza Nettuno a ricordo 
dei caduti di Cefalonia e Cor
fù, hanno costituito, insieme 

BOLOGNA — Un momento della manifestazione in piazza Nettuno a ricordo del sacrifìcio della divi
sione « Acqui », che rispose combattendo a Cefalonia e Corfù all'ultimatum nazista. A cura del Co
mune di Bologna e stata murata una lapide in memoria dei 9.640 ufficiali e soldati caduti. 

alla calorosa partecipazione 
popolare, la evidente testimo
nianza degli stretti legami tra 
cittadini bolognesi e forze ar
mate della Repubblica. 

Nel concludere il suo saluto, 
il compagno Zangheri ha vo
luto sottolineare che « il Paese 
che ha avuto tra i suoi figli i 
combattenti della "Acqui" non 
può cedere, non può arretrare 
di fronte ai compiti, anche ar
dui, del suo futuro. Come non 
hanno vacillato gli uomini del
la "Acqui", così non esiteran
no i giovani ai quali è affidata 
la salvaguardia e l'arricchi
mento della democrazia ». 

A sua volta, il generale Ren
zo Apollonio, comandante del
la Regione militare Tosco-E
miliana, svolgendo la comme
morazione ufficiale nella gre
mitissima sala dell'ex Borsa 
di Palazzo D'Accursio, ha vo
luto sottolineare quanto sia 
importante che la manifesta
zione si sia svolta a Bologna: 
« Nel trentesimo anniversario 
della Resistenza e della libe
razione ~ ha detto — il radu
no nazionale della "Acqui" 
non poteva aver luogo in sede 
più Significativa di questa cit
tà di Bologna, medaglia'd'oro 
della Resistenza che non volle 
soggiacere alla prepotenza del. 
tedesco e col sangue di mi
gliaia di suoi figli fu all'avan
guardia nella lotta che portò 
la patria alla conquista della 
sua libertà ». 

Una lotta della quale sono 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere presen
t i , senza eccezione alcuna, al* 
la seduta di martedì 26 no
vembre. 

Tre giorni di dibattito sul problema dell'università a Torino 

I docenti del CNU si collocano 
a fianco del movimento riformatore 
6H interventi degli esponenti dei sindacati batta sottolineato la presenza attiva dei lavoratori nella battaglia per la rifor
ma - Ut qtadro drammatico della ricerca scientifica e delle strati tre sanitarie - Le concisioni del professor Giorgio Spini 

DALL'INVIATO 
TORINO, 24 novembre 

In tre giorni di dibattito 
il congresso del Comitato na
zionale universitario (CNU) 
ha affrontato un gran numero 
di problemi: dalla situazione 
della ricerca scientifica alle 
ipotesi di riassetto della fa
coltà di medicina, dall'istitu
zione dei dipartimenti e del 
dottorato di ricerca alle con
dizioni di lavoro dei docenti 
universitari. Gli assi centrali 
della discussione, ai quali tut
ti gli argomenti sollevati han
no finito per fare riferimen
to, sono stati però essenzial
mente due: l'impegno per la 
riforma universitaria, il pro
blema dei rapporti con le or
ganizzazioni sindacali. 

Per la prima questione, il 
dibattito si è giovato del la
voro di una serie di commis
sioni che hanno affrontato al
cuni temi specifici di parti
colare interesse. Ricco di da
ti e di indicazioni è stata 
la relazione sulla ricerca 
scientifica che ha tracciato 
un quadro realistico quanto 
dalla preoccupazione che. nel 
prossimo futuro, il problema 
preminente per la ricerca in 
Italia sarà quello di ridurre 
il terribile ritardo accumula
to negli ultimi trent'anni, ri
spetto agli altri Paesi indu
strializzati. Pochi dati basta
no. a documentare la situa
zione: gli stanziamenti pub
blici per la ricerca equival
gono allo 0,4 per cento del 
prodotto nazionale lordo, ben 
al di sotto della media co
munitaria che è pari all'1,05 
per cento; il numero di ri
cercatori è uguale al 5 per 
mule della popolazione, (ta
le tasso è negli USA del 26 
per mille e in Giappone — 
per fare solo due esempi — 

del 19 per mille); vi è inoltre 
una grave sproporzione fra la 
ricerca a beneficio delle pic
cole imprese — che, è bene 
ricordarlo, rappresenta gran 
parte del tessuto produttivo 
del nostro Paese — e le gran
di industrie, in rapporto da 
uno a dieci; infine i finan
ziamenti per la ricerca nelle 
Università (dove sono impie
gati due terzi dei ricercatori 
del settore pubblico), equi
valgono a un quinto di quelli 
stanziati nella RFT e a un 
terzo di quelli stanziati in 
Francia. 

Altrettanto grave la fotogra
fia scattata sulla situazione sa
nitaria nel nostro Paese dove, 
accanto alla più alta concen
trazione di medici rispetto al
la popolazione (uno su 500 in 
Italia contro l'uno su 770 del
la Francia e dell'Inghilterra e 
l'uno su 590 della RFT). vi è 
la più bassa percentuale di 
personale paramedico (un in
fermiere ogni 2000 abitanti). 
In queste condizioni nessuna 
riforma sanitaria seria, può 
prescindere da un'adeguata ri
strutturazione delle facoltà di 
medicina. 

Al microfono dell'aula ma
gna del Politecnico di Torino, 
accanto ai ricercatori e ai de
legati, si sono susseguiti an
che numerosi dirigenti delle 
organizzazioni sindacali, da 
Marianetti e Roscani della 
CGIL, a Macario della CISL, 
a Ruffino della UIL. 

Il CNU organizza circa 5000 
docenti universitari — so
prattutto tra gli assistenti • 
gli «stabilizzati» e rappre
senta quindi il 20 per cento 
circa dell'intero corpo inse
gnante. Altre organizzazioni di 
docenti (ANPUR, ANFUI, UN 
AU, ecc.) sono morte o in di
sarmo, deperite insieme alla 
loro netta impronta conserva

trice e corporativa, grazie an
che all'impegno del CNU. Ma 
ora che le grandi confedera
zioni sindacali non solo han
no dato vita a delle organiz
zazioni verticali nella scuola, 
ma anche hanno assunto nel
la loro piattaforma generale 
di lotta i temi della riforma 
scolastica, che rapporti pas
sano o devono intercorrere 
tra di loro e il CNU? E' que
sto l'interrogativo sul quale il 
congresso ha dibattuto con 
passione e si è spesso diviso. 

Le risposte sono state va
rie: alcuni delegati di Paler
mo e di Bologna, ad esempio, 
hanno auspicato un inseri
mento organico del CNU nella 
federazione sindacale unita
ria, rifiutando la scelta della 
confluenza di adesione ai pro
pri iscritti; altri delegati, in
vece, hanno difeso l'autonomia 
assoluta del CNU, talvolta con 
argomentazioni equivoche e 
con suggestioni, se non cor
porative, certo di élite. Al di 
là degli espedienti tecnici e 
delle scadenze proposte, co
munque, il dato di fatto che 
è stato ribadito unanime
mente è l'irreversibilità della 
« scelta di campo » che il CNU 
ha operato a fianco del mo
vimento riformatore, guidato 
in prima persona dalla fede
razione sindacale unitaria. 

I dirigenti confederali inter
venuti hanno tutti sottolinea
to l'importanza di tale con
ferma nell'attuale situazione 
di pesante attacco moderato 
e conservatore contro i sinda
cati e di aggravata crisi non 
solo delle strutture scolasti
che, ma dell'intera società. Gli 
obiettivi di riforma della scuo
la, il nuovo ruolo dei docenti 
— ha detto Marianetti — non 
sono conseguibili dai soli «ad-
tetti ai lavori». La presenza at
tiva del movimento dei la

voratori è indispensabile. Per
ciò hanno senso e devono es
sere rafforzati i rapporti tra 
le confederazioni sindacali e 
il CNU. Vi è dunque un «pat
to politico» da formalizzare 
— ha sottolineato Roscani — 
fondato su convergenze pro
grammatiche e di piattaforma, 
sulla capacità vertenziale e 
contrattuale dei sindacati e 
del • CNU, sull'impegno per 
una gestione democratica del
l'Università. 

Tirando le somme del dibat
tito, il prof. Giorgio Spini, 
presidente uscente del CNU, 
ha rilevato che il congresso 
di Torino ha avuto il merito 
di riproporre con una argo
mentata denuncia l'indilazio-
nabilità - della riforma uni
versitaria, nel momento in 
cui la complessiva gravità e la 
incertezza della situazione del 
Paese sembrava distogliere da 
questo problema l'interesse 
generale. Valutando poi la 
gamma di indicazioni emerse 
riguardo i rapporti con le or
ganizzazioni sindacali, Spini 
ha osservato che «nulla vie
ta al nuovo esecutivo che sa
rà eletto dal congresso di 
esperirle tutte, con chiarezza 
e pacatezza e soprattutto con 
la coscienza che non si tratta 
di un compito semplice». 

Spini ha infine ribadito la 
necessità di non sottovaluta
re l'esigenza di altri interlo
cutori importanti, quali i par
titi democratici, gli Enti lo
cali, le Regioni, e soprattutto 
quelle nuove aggregazioni de
mocratiche di forze intellet-
tual{ che hanno molti punti 
comuni con l'impegno cultu
rale e sociale dei docenti uni
versitari. 

Vanja Ferretti 

testimonianza viva — ha ri
cordato ancora il gen. Apollo
nio — Montefiorino, Marzabot-
to, Modena, Parma, Ravenna, 
Reggio Emilia. « Nella peren
nità del -- ricordo delle gesta 
compiute dalle popolazioni di 
questa terra ricca di generosi 
fermenti — ha proseguito il 
comandante Apollonio — van
no accomunati tutte le altre 
città, i piccoli comuni, le bor
gate, il mondo contadino, 
quello del lavoro, della scuola, 
della cultura e dell'arte, ed o-
gni altra componente sociale 
che, per moto spontaneo del
l'anima popolare e su ispira
zione del movimento antifasci
sta, contribuirono alla lotta di 
liberazione. E per primi, ideal
mente, i fratelli Cervi, simbo
lo dell'anelito del popolo del
l'Emilia-Romagna alla libertà, 
all'indipendenza, alla giustizia, 
alla pace, alla crescita civile e 
morale ». 

Scelte giuste 
« Vi sono conflitti armati — 

ha proseguito il generale-Apol
lonio — che si presentano con 
caratteristiche diverse da tut
ti gli altri, specialmente nel 
loro significato spirituale o so
ciale. Sono spesso il preludio 
di tempi nuovi, indicatori di 
una svolta nel destino dei po
poli... Nell'ultima • guerra si 
presenta luminosa, con queste 
caratteristiche, la battaglia 
condotta dalla divisione "Ac 
qui" contro i tedeschi nell'iso
la di Cefalonia, dove cadevano 
9.640 militari italiani, di cui 
1.037 dell'Emilia-Romagna, - in 
nome dell'obbedienza agli or
dini del legittimo governo, 
dell'onore militare, mai disso
ciabile dalla fedeltà alle istitu
zioni, e dalla libertà dei popo
li. Un'intera divisione italiana, 
compatta, posta di fronte alla 
scelta tra una soluzione che 
avrebbe comportato la salvez
za della vita, ma non compa
tibile con la dignità dell'uomo, 
con l'aspirazione alla libertà, 
ed una soluzione conforme a 
questi ideali, ma densa di o-
scure incognite, votava unani
memente per la seconda, con
fermando la sua ferma volon
tà di resistere con le armi al
l'intimazione tedesca di resa, 
confortata in ciò anche dalla 
fraterna solidarietà del popolo 
greco. 

«Fu un moto spontaneo e 
consapevole — ha ancora af
fermato il generale Apollonio 
— che consente di affermare 
che in un momento eccezional
mente drammatico, in un mo
mento di smarrimento e d'in
certezza, mentre crollavano 
tutte le strutture dello Stato, 
migliaia di soldati italiani sep
pero scegliere la strada giusta, 
anche se questa comportava 
solamente sangue, stenti, sof
ferenze e sacrifìci, dimostran
do che avevano servito, servi
vano, avrebbero servito l'Ita
lia e non il fascismo. Scelta 
in cui si avverte la forza dei 
motivi ideali e la testimonian
za certa delle premesse di una 
Italia rinnovata anche ' nello 
spirito. Scelta che trova spie
gazione nel principi dell'onore 
militare, ma anche nel proces
so di chiarificazione avviatosi 
immediatamente nelle coscien
ze sotto lo stimolo della nuo
va realtà, nell'anelito di li
bertà e nella intuizione che 
la situazione del momento ri
chiedeva ogni sacrificio per 
contribuire alla riscossa della 
patria. Nell'oscurità di quei 
giorni si accese cosi la luce 
di Cefalonia, che fu l'annunzio 
della "coscienza nuova" d'Ita
lia, di un futuro migliore, di 
una nuova e più moderna di
mensione di esperienza civi
le». 

Il generale Apollonio ha 
quindi ricordato, con una det
tagliata analisi, l'inizio dei 
combattimenti della «Acqui» 
contro i tedeschi e la brutale 
repressione delle truppe nazi
ste. « Tutti gli italiani che op
pongono resistenza siano fuci
lati durante il combattimen
to», ordinò Hitler in perso
na. Le migliaia di ufficiali e 
soldati trucidati dall'esercito 
nazista non spensero la lotta 
dei superstiti. Ne è testimone 
lo stesso generale Apollonio 
che, avuta salva la vita fortu
nosamente per ben due volte, 
dopo essere stato sottoposto 
ad esecuzione sommaria e do
po essere stato condannato a 
morte dalla corte marziale te
desca, organizzò per cellule i 

1.300 prigionieri italiani di Ce
falonia, con l'appoggio della 
Resistenza greca e di una mis
sione militare alleata, e, come 
Apollonio, quasi tutti gli uffi
ciali e soldati superstiti della 
u Acqui » si prodigarono nella 
lotta contro i nazisti fino alla 
vittoria. 

« Queste partecipazioni, in
dividuali e collettive, si pos
sono - idealmente inquadrare 
nel grande movimento della 
Resistenza dei popoli europei 
— ha ancora affermato il co
mandante delia Regione mili. 
tare tosco-emiliana —. Quan
do, infatti, le luci della Resi
stenza autonoma delle nostre 
Forze Armate, dentro e fuori i 
nostri confini, si spensero, i 
superstiti all'estero si inseri
rono nei movimenti di libera
zione nazionali dando vita, ta
lora, a formazioni di grande 
prestigio come le divisioni 
"Garibaldi" e "Italia" in Jugo
slavia, le "Tuppè alta monta
gna" e la brigata "Gramsci" 
in Albania, il battaglione "San-
torre di Santarosa" e il rag
gruppamento "Banditi Acqui" 
in Grecia; nell'Italia libera, 
concorsero alla ricostituzione 
dell'esercito; nell'Italia occu
pata, contribuirono, in gran 
parte, ad alimentare le forma
zioni partigiane che ovunque 
si andavano costituendo nel se
gno di un fervido volontariato 
di massa. In queste formazio
ni, invero, troviamo affiancati, 
in unità di intenti, nella du. 
rissima lotta contro la tiranni
de, operai e contadini, artisti 
e scrittori, studenti e artigia
ni, intellettuali e militari di 
ogni grado: uomini diversi, 
dunque, spinti da motivazioni 
diverse, ma solidali nella lot
ta per la libertà. 

« Intima fusione, dunque, 
costante il rapporto — nella 
Resistenza — tra popolo e 
Forze armate, tra Forze arma
te e popolo: rapporto che è 
uno dei caposaldo della nostra 
Repubblica. In questo grande 
contesto — ha concluso il ge
nerale Apollonio — la "Acqui" 
rappresenta la continuità fra 
l'epopea garibaldina e quella 
della Resistenza e della guerra 
di liberazione». 

Il caloroso applauso delle 
migliaia di intervenuti ha ac
colto queste espressioni del 
relatore ufficiale; un applauso 
che si è ripetuto, con entusia
smo, quando la fanfara ha in
tonato l'inno del Piave e, su
bito dopo, «Bella ciao». 

Romano Zanarini 

Muovi successi 
nella campagna 
di proselitismo 

al PCI e alla FGCI 
Procede con slancio la cam

pagna di proselitismo al PCI 
e alla FGCI per il 1975 aper
tasi con i significativi suc
cessi delle « 10 giornate » 
che hanno visto il rinnovo 
della tessera da parte di 
595.264 compagni e compagne 
e ben 24.602 nuove adesioni 
al partito. Fra i nuovi risul
tati: la sezione di fabbrica 
cantieri di La Spezia annun
cia 30 nuovi reclutati all'I N-
MA, 16 al cantiere Muggiano, 
e 109 alla FGCI. 

A Napoli 19 nuovi iscritti 
alla Pirelli di Arco Felice e 
27 alla Sofer di Pozzuoli. 
Hanno superato il 100 ° • con 
473 iscritti e 23 reclutati le 
sezioni del comune di Vo-
ghiera (Ferrara). La sezione 
« Togliatti » di Merone-Mon-
guzzo-Lambrugo (Como) è 
pervenuta al 100,3* • con 15 
nuovi tesserati e una media 
tessera di 3750 lire. 

A Bari 105 i nuovi reclutati 
alla FGCI; 15 le nuove ade
sioni alla cellula SIP. A Ge
nova 17 i nuovi reclutati alla 
sezione di fabbrica dell'AS-
GEN, 36 all'Ansaldo meccani
co nucleare, 55 allltalcantie-
ri, 16 all'Italsider, 19 all'ATM, 
20 nel settore industriale del 
porto. Al 100** la sezione 
« mare » di San Benedetto del 
Tronto (Ascoli Piceno) con 19 
reclutati di cui 7 donne. Al 
100** la sezione di fabbrica 
della Nuova Pignone di mas
sa Carrara con una media di 
10.000 lire a testa di contri
buti. 

Sempre gravissime le condizioni dello studente aggredito 

Roma manifesta contro 
le violenze neofasciste 

Lavoratori, cittadini, giovani sì daranno appuntamento mercoledì alle ore 17,30 
a Piazza Bologna - Oravi provocazioni respìnte dalla cittadinanza a Rimìnì 

ROMA, 24 novembre 
Rimangono ancora molto 

gravi le condizioni di Luigi 
Schepisi, lo studente romano 
ridotto in fin di vita da una 
banda di fascisti. Il giovane 
aggredito venerdìr sera nei 
pressi di piuzza Bologna, a 
Roma, da un gruppo di mis
sini, che lo hanno colpito 
.selvaggiamente con mazze e 
sbarre di ferro, ha riportato 
una vasta frattura cranica, 
che desta molte preoccupazio
ni, secondo i sanitari dell'o
spedale S. Giovanni, dove è 
ricoverato con prognosi ri
servata. 

Uno del picchiatori fascisti, 
Angelo Mancia, di 21 anni, 
iscritto alla locale sezione del 
MSI è stato arrestato e con
dotto m carcere sotto l'ac
cusa di tentato omicidio, men
tre gli agenti della squadra 
politica della questura di Ro
ma hanno identificato quasi 
tutti gli altri componenti del
la squadraccia. Ieri poi il col-
legu Pino Bianco, di Paese 
Sera, è stato aggredito a sua 
volta mentre si trovava nella 
stessa zona raccogliendo no
tizie sugli episodi del giorno 
prima. Anche in questo caso 
è stato identificato ed arre
stato un missino, Mauro Ot-
taviani, di 28 anni. 

Nella città unanimi sono 
state la condanna e lo sdegno 
contro questi atti di teppismo 
squadrista, gli ultimi di una 
lunga serie di violenze rivol
te in buona parte contro gio
vani democratici e contro gli 
studenti progressisti. Troppo 
spesso, infatti, gli autori delle 
aggressioni ed i membri del
le squadracce nere restano 
impuniti e liberi, nonostante 
che le denunce e le testimo
nianze portino quasi sempre 
alla loro inequivocabile iden
tificazione. 

Questa mattina al Teatro 
delle Muse, in via Forlì, nello 
stesso quartiere Nomentano-
Italia teatro delle violenze dei 
giorni scorsi, si è svolta una 
affollata assemblea antifasci
sta, durante la quale è stata 
annunciata un manifestazione 
contro le violenze nere che si 
svolgerà mercoledì pomerig
gio, alle ore 17,30, a piazza 
Bologna. 

All'incontro popolare, che è 
stato indetto dall'ANPI pro
vinciale, prenderanno parte 
rappresentanti dei partiti de
mocratici della città. 

Ai cittadini, ai democratici, 
ed ai giovani riunitisi nel 
Teatro delle Muse, ha parlato 
il compagno Franco Raparel-
li, vice presidente provinciale 
della Associazione nazionale 
partigiani d'Italia, che ha e-
spresso la più viva solidarietà 
al giovane Luigi Schepisi, ed 
ha ricordato il significato del 
« Libro nero » sulle violenze 
fasciste, presentato dalla se
zione dell'ANPI alla Regione. 

Tra le varie adesioni già 

pervenute alla manifestazione 
antifascista di mercoledì a 
piazza Bologna, va registrata 
quella della Federazione pro
vinciale unitaria CGIL-CISL-
UIL. 

Sempre oggi una dura nota 
di protesta è stala inviata al 
questore di Roma, dbtt. Eu
genio Testa dal vice diretto 
re di Paese Sera e membro 
della Giunta esecutiva della 
Federazione nazionale della 
stampa italiana, Alessandro 
Curzi. Nella lettera vengono 
denunciati « preoccupanti ina
dempimenti, inammissibili ri
tardi... quando non addirittu
ra equivoci atteggiamenti di 
equidistanza » da parte di di
rigenti di alcuni commissaria
ti di zona e di funzionari di 
pubblica sicurezza, in occasio-
ne di numerosi episodi di 
violenza fascista. Dopo aver ri
cordato le ultime vittime di 
queste aggressioni, Curzi si 
rivolge al dott. Testa « re
sponsabile dell'ordine repub
blicano nella citta... per avere 
una risposta e un'assicurazio
ne sull'azione che intende in
traprendere per garantire lo 
ordine pubblico a Roma ». 

Un telegramma di solidarie
tà è stato inviato al comitato 
di redazione di Paese Sera 
dalla Giunta provinciale del
la FNSI. 

• 
RIMINI, 24 novembre 

' Gravissime provocazioni, 
compiute nella giornata di ie
ri e di oggi a Rimini ad ope
ra di squadracce del sedicen
te « Fronte della gioventù » e 
del MSI, sono state ferma
mente isolate e respinte dai 
cittadini e dai democratici. 
Fin dai giorni scorsi si era 
notata, in concomitanza con 
l'apertura di un covo della 

In preparazione 
un rinvio 

delle elezioni 
nella scuola? 

ROMA, 24 novembre 
Le elezioni per gli organi 

collegiali nella scuola subireb
bero un rinvio di quindici 
giorni. Pare infatti che il mi
nistro Malfatti abbia in pre
parazione un decreto ministe
riale che sposta le elezioni 
dal 19, 26 gennaio e 2 feb
braio al 2, 9 e 16 feb
braio. Lo spostamento sareb
be collegato ad alcune modi
fiche dei decreti delegati co
me, per esempio, l'immediata 
estensione agli studenti di età 
inferiore ai 16 anni del dirit
to di voto anche per i consi
gli distrettuali (dalla cui no
mina e composizione sono, 
per il momento, esclusi). 

CISNAL nella centralissima 
piazza Tre Martiri, la piazza 
intitolata ai tre giovani par
tigiani trucidati dai nazifasci
sti, un'attività intensa da par
te dei soliti teppisti, autori 
di ripetute provocazioni da
vanti alle scuole e nelle vie e 
nelle piazze del centro sto
rico. 

Scritte deliranti sui muri, 
presenza minacciosa nel cen
tro cittadino, cittadini insul
tati perchè rifiutavano i vo
lantini, affissioni di manifesti, 
muri imbrattati: l'atteggia
mento delle forze preposte al
la tutela dell'ordine democra
tico è apparso del tutto ina
deguato alle prestazioni del 
teppisti. 

Nella notte fra sabato e do
menica, poi, alla vigilia di 
una squallida adunata nella 
sede del MSI, per la quale 
era stata annunciata la pre
senza dello squadrista Cerni
lo, la provocazione dei fasci
sti ha superato ogni limite: 
da una delle finestre della se
de della CISNAL, è stata in
fatti calata una corda an
nodata a modo di capestro. 

L'oltraggio all'eroico sacrifi
cio dei tre martiri ha subito 
destato la viva reazione del 
cittadini democratici. Imme
diatamente il segretario del
la Federazione comunista ri-
minese, compagno Giorgio 
Alessi, e il compagno on. Ve-
niero Accreman, si sono reca
ti in commissariato per ri
chiamare i dirigenti della PS 
all'assolvimento delle proprie 
funzioni, facendo presente la 
gravità delle provocazioni fa
sciste e la volontà dei teppi
sti di creare disordini. Il 
pronto intervento dei dirigen
ti del nostro Partito faceva 
sì che la polizia intervenisse 
rimuovendo il capestro e for
nendo poi rassicurazione che 
sarebbero state impedite ulte* 
riori azioni provocatorie. 

Nella mattinata di oggi, ver
so le ore 11,30, dalla sede del 
MSI usciva una squadraccia 
di oltre 40 teppisti, capeggia
ti da elementi, come Nestore 
Crocesi e l'avvocato Pasquarel-
la, i cui nomi ricorrono nei 
principali episodi della strate
gia della tensione attuata in 
questi ultimi anni nel nostro 
Paese. L'aggressione dei tep
pisti, armati di mazze da ba
seball, spranghe di ferro, bot
tiglie, era respinta dall'ener
gica reazione dei cittadini de
mocratici presenti in piazza 
Tre Martiri. Alcuni antifasci
sti, feriti dal lancio di botti
glie, venivano medicati al 
pronto soccorso. Ancora una 
volta è da rilevare il grave 
comportamento delle forze 
dell'ordine che non hanno 
ostacolato in alcun modo l'ag
gressione e sono poi interve
nuti solo per sottrarre i fa
scisti alla indignata reazione 
popolare. 

Renault 5. La cittadina che 
ti porta 
in capo al mondo. 

Renault 5, la vettura estera più 
venduta in Italia, fa più di 600 km. 

con un pieno 
a 100 all'ora. 
Due versioni: 

L, 850 ce, 125 km/h. 
TL, 950 ce, 

140 km/h. 
freni a disco. 
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Una lettera a Paolo VI degli sconfitti del referendum 

La protèsta 
dei «crociati» 

^ . - . , . . • • • : • • • « • " . • . . - • " 4 - . . . . . . . . ^ 

L'agitazione della destra clericale e la cautela della CEI sono il 
sìntomo della fase nuova e complessa apertasi all'interno della 
Chiesa dopo i risultati del 12 maggio e di altre elezioni parziali 

' : La «lettera» inviata da 
dieci intellettuali cattolici di 
destra, tra i quali figurano 
gli sconfitti del referendum 
(Gabrio Lombardi. Cotta. Au
gusto Del Noce. Ciprolti. Pe-
troncelli. ecc.) a Paolo VI per 
sollecitarlo ad intervenire (in 
Italia « la prospettiva, in tem
pi relativamente brevi, è lo 
Stato ateo»!) è stata accol
ta. da quanto ci risulta, ne
gli ambienti vaticani con fred
dezza. 

Questa volta, però, gli ex-
promotori della crociata anti
divorzio non hanno tenuto 
conferenze stampa, nò hanno 
organizzato comitati di agita
zione. Si sono limitati ad in
viare, il 9 settembre scorso. 
al Papa una « lettera » che 
doveva rimanere « segreta » 
e che. invece, gli ambienti 
cattolici hanno conosciuto so
lo perchè l'Espresso di que
sta settimana l'ha pubblica
ta. Sembra che la copia sia 
andata a finire al settimana
le per iniziativa di qualche 
« interessato », dato che nes
suno nella segreteria di Sta
to sembra sapesse della let
tera; né il Papa ha finora 
dato ad essa una risposta. 

Gli estensori del documen
to soon ben conosciuti in Va
ticano perchè, oltre ai già ci
tati Gabrio Lombardi. Sergio 
Cotta, Augusto Del Noce, fi
gurano tra essi personaggi co
me Pio Ciprotti (avvocato 
concistoriale, presidente del 
tribunale ecclesiastico di pri
ma istanza, consulente della 
segreteria di Stato e di altri 
dicasteri vaticani). Silvio Gol
zio e Mario Petroncelli (con
sultori della Pontificia com
missione per la Città del Va
ticano), Giuseppe Di Nardi. 
Silvio Accame, Guido Sarace
ni. Lino Sartori. 

Nella « lettera » al Papa. 
questi esponenti della destra 
clericale sostengono che « lo 
smarrimento e la divisione del 
nostro mondo derivano soprat
tutto dagli equivoci sul co
siddetto aggiornamento, sul 
dialogo, sul pluralismo e via 
dicendo ». in sostanza da quei 
principi che sono stati affer
mati dal Concilio Vaticano. Di 
qui le loro forti riserve sulle 
« posizioni » e sugli « indiriz
zi politico-sociali » di associa
zioni come « la FUCI ed il 
Movimento laureati cattolici » 
ed il loro risentimento per il 
fatto che « l'Azione cattolica 
non alimenta più. come nel 
recente passato. l'iniziativa 
dei cattolici nella vita poli
tica e pubblica con ideali so
ciali e vigore spirituale, ol
tre che con uomini illuminati 
da formazione e coscienza mo
rale compiutamente cristia
na ». . 

zione dei non cattolici, non 
verrebbe più a privilegiare 
come un tempo quelle forze 
politiche, in pratica la DC, 
che portano ufficialmente l'e
tichetta « cristiana ». 

Il fatto, poi, che a fare par
te del Comitato nazionale di 
questo convegno siano stati 
chiamati il prof. Pietro Scop
pola (uno degli esponenti di 
primo piano dei cattolici del 
«no») , e due relatori al con
vegno indicato dal vicariato 
ai « mali di Roma », De Rita 
e Tavazza, oltre che altri cat
tolici. assertori della linea con
ciliare, ha allarmato non po
co gli esponenti della destra 
clericale. 

Questi ultimi non hanno gra
dito neppure l'atteggiamento 
assunto, nella riunione del set
tembre scorso, dal Consiglio 
di presidenza della CEI a pro
posito dei problemi della scuo
la connessi con i decreti de
legati. Il prof. Gabrio Lom
bardi aveva fatto conoscere, 
alla vigilia della riunione, l'in
tenzione di organizzare dei co
mitati a livello comunale per 
la presentazione di liste di 
qualificazione « cristiana » nel
le assemblee previste dai de
creti delegati. 

Dopo la riunione del settem
bre scorso, il Consiglio di pre
sidenza della CEI respingeva 
quella proposta pur afferman
do che bisognava « interessa
re, attraverso le singole dio
cesi e associazioni professio
nali cattoliche, tutti i fedeli 
e particolarmente i genitori 
perchè sentano e adempiano 
il loro dovere di presenza e 
di collaborazione allo svilup
po sanamente e integralmente 
educativo della scuola ita
liana t>. - • 

E' vero che non sono man
cate iniziative di tipo diver
so. a livello locale, come l'ap
pello di mons. Ferdinando 
Maggioni, ausiliare dell'arcive
scovo di Milano, per solleci
tare i cattolici ad un inter
vento esplicitamente integrali
sta nelle scuole, ma è anche 
significativo che questo appel-. 
lo non sia stato accolto, per ' 
esempio dalI'UCIIM (Unione 
cattolica " italiana insegnanti 
medi) e dalle ACLI della re
gione lombarda.. . _. _ • 

A Roma c'è stala una ini
ziativa opposta. Il Movimento j 
laureati cattolici aveva pro
posto al vicariato di indire un \ 
convegno sulla scuola aperto j 
a tutte le forze sociali sul- | 
l'esempio di quello del feb
braio scorso. La Droposta. ac
colta in un primo momento. 
è stata poi ridimensionata. Si 

i è deciso infatti di tenere egual- j 
1 mente un convegno a carat

tere interno sulla scuola, dal 

bia così scritto il 21 novem
bre: « I più recenti test elet
torali indicano che non si vo
ta più per "paura" e non si 
cerca più una impossibile ri
vincita alla estrema destra. I 
consensi occorre conquistarli 
recuperando iniziativa. Altri
menti se ne vanno ». 

Questo commento sembra 
non essere piaciuto neppure 
al segretario della DC. sen. 
Fanfani. Il giornale, infatti, 
ha pure scritto che gli stes
si test elettorali « possono es
sere il sintomo di un momen
to difficile o l'inizio di un ri
dimensionamento » per la DC. 
Di qui l'invito a « far poli
tica ». < 

Indubbiamente. all'interno 
della Chiesa cattolica italiana 
e delle sue associazioni si è 
aperta una fase nuova e com
plessa, dopo i risultati del re
ferendum e di altre elezioni 
parziali che hanno confermato 

La testimonianza di un protagonista della lotta antifascista alla Spezia 
• - . ' , . . •> ' . , ' , • t * * • ' " 

Come nasceva rilnità clandestina 
, In una tipografia segreta a Lerici venivano riprodotti i giornali del PCI - Il difficile acquisto del materiale - I numeri del « Proletariato » che 

conteneva informazioni sulle lotte operaie nella zona - Una vasta diffusione nelle fabbriche e nei centri della provincia - Come furono indivi
duati dalla polizia del regime numerosi militanti e dirigenti del Partito comunista - Gli arresti e le condanne del tribunale speciale nel 1934 

Il compagno Tommaso' 
Lupi ci ha inviato questa 
testimonianza 'sulla stam
pa comunista ' clandestina 
a La Spezia negli anni del 
fascismo, che volentieri 
pubblichiamo. . , . 

• - Una vera e propria orga
nizzazione per la produzione 
e diffusione della stampa 
clandestina antifascista, nella 
provincia di La Spezia, si af
fermò e si sviluppò nel 1920, 
sotto la direzione del Partito 
comunista. Negli anni prece
denti, dal 1925 al 1929, solo 
saltuariamente era stata dif
fusa stampa clandestina, dap
prima proveniente dal Centro 
interno italiano e, in seguito, 

| dal Centro comuntsta in Fran
cia. Ma poco o nulla venne 
prodotto localmente. 

Nel 1929 — con il rafforzar
si dell'organizzazione comuni-

i sta a La Spezia, attraverso le 
cellule nelle principali fabbri
che e i gruppi organizzati nei 
vari comuni della provincia, e 
con la crescita della convin
zione fra le masse lavoratrici 
che bisognava lottare contro 
il fascismo e ìion attendere 

i mutati orientamenti della so- che' cadesse come tma pera 
cietà italiana 
cattolici. 

e degli stessi 

Alceste Santini 

Viene, perciò, sollecitato un • 28 novembre al primo dicem-
tervento del Papa • perchè : Dre (con la partecipazione di | interv 

la Chiesa ritorni ad « una uni 
voca interpretazione dei prin
cipi dottrinali per non soc
combere all'insidia del "plu
ralismo" e alla "liberazione 
cristiana" ». 
• Non viene risparmiata nep-
. pure « la stampa cattolica » 
che ad avviso dei firmatari 
della lettera « appare sempre 
più condiscendente, per non 
dire "guadagnata" alle tesi 
della cultura radical-marxìsta 
ed alla morale permissiva ». 

La verità è che la destra 
clericale, che sperava in una 
rivincita su altri terreni do
po la sconfitta clamorosa del 
12 maggio, non accetta che 
la Chiesa italiana abbia as
sunto con l'assemblea dei ve
scovi del giugno scorso, • di 
fronte ai risultati del refe
rendum sul divorzio, una po
sizione di riflessione autocri
tica e di prudenza. 

- La - conferenza episcopale 
italiana ha indetto per la pri
mavera del 1976 un convegno 
nazionale sul tema: « Evange
lizzazione e promozione uma
na ». Per la CEI questo con
vegno. al quale sono chiama
ti a partecipare tutti i catto
lici operanti dentro e fuori 
delle associazioni ufficiali, do-
\Tebbe essere un'occasione 
per un'analisi della crisi che 
investe la Chiesa, le associa
zioni. i movimenti di ispira
zione cristiana e per imposta
re su nuove basi il dialogo 
ed il rapporto tra Chiesa e 
j-ocietà italiana, tenendo con
to dei mutamenti avvenuti nel 
costume, negli orientamenti so
ciali e politici. 

Infatti, prima di arrivare al 
convegno nazionale del 1976, 
dovranno essere organizzali a 
partire dalla prossima prima
vera (nel febbraio dell'anno 
venturo il comitato designato 
dalla CEI farà conoscere il 
programma) una serie di in
contri a carattere regionale 
e locale aperti anche alla par
tecipazione dei non cattolici. 
sull'esempio di quello organiz
zalo nel febbraio scorso a Ro
ma per iniziativa del cardi
nale vicario. Ugo Poletti. 

Alla destra clericale, che è 
presente s ;a all'interno della 
Chiesa come nelle associazio
ni cattoliche e nella DC. non 
sfuggono i « pericoli » di que
sta iniziativa che. in quanto 
aperta anche alla partecipa-

50 esponenti cattolici in rap
presentanza delle 19 circoscri
zioni romane). 

La destra clericale, che o-
; pera dentro e fuori della DC. 

non ha neppure gradito che 
il quotidiano cattolico Avveni
re, notoriamente vicino al con- ' 
siglio di presidenza della CEI 
ed alla segreteria di Stalo va
ticana. commentando i risul
tati di domenica scorsa ab-

Il teatro 
nella Firenze 

dei Medici 
FIRENZE, 2.'i novembre 

• Dal marzo 1975 avrà ini
zio un ciclo di mostre a 
carattere documentario-
didattico organizzato dal 
Museo mediceo della pro
vincia di Firenze. La pri
ma rassegna, che occuperà 
tutta la primavera 1975 è 
dedicata ai « Luoghi tea
trali della Firenze medi
cea », intendendosi come 
« luogo teeatrale » un edi
ficio adatto occasional
mente allo spettacolo. 

Durante il periodo me
diceo, dal terzo al quarto 
decennio del secolo quindi
cesimo, fino agli inizi del 
secolo diciassettesimo, i 
luoghi teatrali nella situa
zione specifica 'fiorentina 
consistevano in chiese, con
venti, sale per adunanze 
politiche, sale di rappre
sentanza di corte, cortili 
di palazzo e, infine, un 
luogo che non è esatta
mente un cortile, ma costi
tuisce piuttosto il prolun
gamento prospettico di 
quelli di Palazzo Pitti, 
cioè l'ampia esedra del 
giardino di Boboli. • ' 

La mostra sarà allestita 
da un comitato di docenti 
presso la facoltà di lettere 
dell'Università di Firenze. 
La mostra, dopo una in
troduzione che illustrerà 
la ' fonografia dei luoghi 
documentati; si aprirà con 
la presentazione di alcuni 
dei famosi disegni di Fi
lippo Brunel teschi. ^ 

Per preparare la mostra 
documentaria sui primi 
teatri fiorentini sono state 
compiute accurate ricogni
zioni anch'? su quei « luo
ghi teatrali »-tuttora esi
stenti che conservano in 
gran parte 2e linee origina
rie (come il Salone dei 
Cinquecento e l'anfiteatro 
di Boboli). allo scopo di 
accertare l'esatta fisiono
mia primitiva. 

matura — si rese necessario 
oltre a diffondere la stampa 
che i corrieri del partito ci 
portavano da Parigi, studiare 
il modo di produrre stampa 
propria localmente e di poter 
riprodurre l'Unità co» i efi-
chè di zinco che i corrieri 
stessi erano pronti a fornirci. 

Innanzitutto dovemmo sce
gliere i compagni che avreb
bero diretto questo apparato 
e poi procurarci l'attrezzatura 
necessaria, e scegliere il luogo 
più adatto per stampare. Mi 
venne affidato l'incarico di di
rigere l'importante lavoro; al
lora ero membro del comitato 
federale clandestino e abitavo 
a Lerici. importante comune 
della provincia. Scelsi i mici 
collaboratori diretti: erano i 
compagni Guglielmo Di Carlo, 
che chiamavamo « Rossetto » 
per il colore dei capelli e che 

! era operaio in Arsenale, e Leo
ne Carrii toscano di nascita 
ma da molti anni a Lerici do
ve lavorava come muratore. 
La scelta di Lerici, come cen
tro di produzione e di smista
mento della stampa, era stata 
determinata dal fatto che di
stava oltre quindici chilome
tri dalla Spezia, che non vi 
erano industrie, e che. la poli
zia e VOVRA difficilmente si 
sarebbero orientate a cercarvi 
la tipografìa clandestina. 
-• Vennero ' acquistati: - una 
macchina da scrivere per bat
tere i clichè; un ciclostile pia
no, allora in commercio; dei 
rulli a mano per inchiostrare 
e per altre funzioni: una base 
di legno per fissarvi i clichè 

j di zinco per stampare l'Unità; 
{ una buona fornitura di carta 

bianca ed altri aggeggi sussi
diari, come fogli speciali di 
carta cerata, dove si incideva
no scritti e vignette che poi 
venivano rivi adotti con un si
stema di rulli a mano e con 
un inchiostro speciale. 
• Andare ad acquistare tutto j 
questo materiale in un negozio 
qualsiasi poteva essere 
toso; la polizia avrebbe poi 
to averne sentore. Fummo for
tunati; un compagno aveva un 
negozio in cui vendeva ' que
sto materiale e riparava mac
chine da scrivere. Questo com
pagno si chiamava Pavinelli. 
Egli ci fornì la macchina da 

A B P O v i l i » re. a g^fabralo uomo 

V Avvenire ' 

è del Comunismo! 

Ltnln. 

E'Unità 
Organo del Partito Comunista d'Italia 

Proletari di tuttf 
•\ paesi, unitevi! 

Kui. 

Milioni di disoccupati muoiono di fama, bisogna organizzarsi, 
rivendicare pane e lavoro, lottare contro II regime che affama* 

I lavoratori 
"LAVORATORI, OIIO00UPATI, IrtlU di disoccupinone «Untanti* ' diale, I» guerre, contro l'Unione So--

n psmale 
La c m i ilei capitalismo precipiti. 

'.I capitalismo non rit*>cc più a dar» "' 
pam- e Intoni a milioni e milioni di 
lavoratori che sono OK«I storno gtt> 
U h sul lastrico. La miseria è spa- •• ._. . . , . , ,„. , , . „ , , , .••„ 

-"-> *""" ,., ̂ ««j.1.. JI,;XT^ ,!\«:«U., ,; , ,M. 
t.iicumo nifnle II r u m i n o fa luttn 

LAVORATORI, LAVORATRICI,' 
DISOCCUPATI, , ' 

muoiono M t m h i i e n l c ili lame 
Le mas»; si rivoltano. In Prancu, 

vii scioperi per il salario ai molli-
l>!iriiii(i e M allargano ORDÌ giorno 
In Germanio, f\\ affamali dalla ra-
/i-iimliizazioiir capitalista scendono 
HI Ilo slmile, rivendicano violente-
nu'iitc il- loro diritto ni pane e al lo-
\otu Lo stesici udì* Polonia e nella. 
lUinienia. 

Dovunque appaiono fremili di ri. 
«(•Ila. Il fascismi! r i a socialdemo-
< raii.i «ino in armi per stroncare. 
t.ttaiizata delle n ia»f lavoratrici' 
>'.' In ««idilli innriazia che in Gf-r-
inaiiia f<i nlilm.Lliarr le ni«nifi£l.i-
•/K-ni decti jT.ini.ili 

LAVORATORI. DISOCCUPATI. 

*nlo I Intemazionale Comunista e 
l'Internazionale dei Sindacali Itossi 
>onn con tei . sii.» vostra lesta. Essi 
11 •iiroiio che soltanto con la forza. 
r cuti l.i lolla avrete ragione del ca-
|iil.ili-in,i, del fascismo e della su-
rialileiiiiicrazia rhv t i .ifumanozclie 

-villanlo attraverso lullaplie dure e 
• intente .acquisii rete ti tuMro (lini-
io al liane r ttl lavoro. Km t i dita-
mano ;• manifestare insieme ni prò- ' 
•cianaio di tulio il mondo, l'fi mar
zo. contro l'affamamento ilei lavora* 
tori, per i disoccupiti. 

Il Parlilo Comunista, con la sua' 
. valorosa Federazione Giovanile, iti-

nenie alla Confederazione Generale 
del Lai oro conquistata definitiva. 
mente -daj:li (.perai rivoluzionari. 
fanno prr.pnu l'appello delle due In
ternazionali. L 6 m a n o i lavoratori 
i disoccupati italiani devono polcn* 
leinentr manifestare contro ti fasci-. 
smo. per le rivendicazioni dei di
soccupali 

LAVORATORI, OIM00UPATI, . 

. Olir* due milioni tono i disoccu
pali in Italia Di essi, soltanto due 
<• Ire cento nule, ricevono un misera
tole sussidio di alcune lire al gior
no. te al massimo per solo Ire mesi 
IVr tulli e l i altri'* la fame, la lerri-
inlo fauir Neil* nomafcna, tirila 
.Venezia Giulia, nelle Puglie, oel 
VVncto centinaia di mifliai» • d. 
Iiraccianli, d* mesi e mesi, non 
rilanciano che erbe, come le bestie 

- Massr enormi di operai dei cantieri 
•li Trieste e di Genova, delle uffici 
nr ili Torino e di Milano, gettali 
«ni lastrico, hanno portalo finn 
•iirullimo straccio al Monle di PirU 
n i errami affamali «d elemosinare 
un tozzo di |iaru-. una scodella di 
minestra 

, Responsabile di questa situazione 
tf il capitalismo, che domina in Ita
lia mediante la dittatura fascisti 
E" esso chr afUma i lavoratori E" 
esso d i r fa mitragliare sulle fron-

. Iiere il lavoratore affamato che 
' fupjr | *r cercare altrove il pam 

che la • patria - fascisi* ali ncca . 
C esso che d i mano libera ai com-
ìnercitnti e ai padroni di casa per
che . vi spremono fino alt'ullinia 
poccia di sangue. E esso the sfratta 
dalle .vostre case voi e le vostre fa
miglie E* e*sorhe escluda da oani 
sussidio centinaia di migliaia di di 
awcupali, sotto U prestalo che si 

limilo die può |HT .untare i capita
listi a oppuiuerit e per opprimer* 

. vi esso sU*.-o Li tuilaf;lia del t.-ra-
no è stata 'a liuttj^lia contro i in
veri, è stala la l-elldi-lia per il |Uiie 
raro ai Uioralori. La battaglia it> • 
mopraflca è la Lattatila per la pre* 
parinone della prossima uurtm. 
Alle madri proletarie il t.isei-.iuo 

• non assicura né protezione, né assi. 
Stenta. ra> inezz. Ki=o lascia che le 
operaie incinte jiano licenziate sen
za inilennilj. su i i a xuisuli». senra 
diritto ili r.oecupare il (x^sto l'ir • 

' nati ilella rla-je operaia il fasc.'n i> 
non fa «ni- della demagogia: non 
ass.rur-i luio uè il latte, nh la ra<a. 
Ito il calore. Il fascismo è attivo e 
vigile solo nella repressione delle 

. masse lavoratrici. 
Il fascismo non n* soldi per au

mentare e estendere i vassuli ai ili-
- «occupati esso ha però rn-aUtn 

miliardi al papa e proluso milioni 
per le nutre principesche II fa-ci-
smo non ha soldi per ilare la ia-.i 
a buon mercato ai lavorai--ri |»r 
dare la orna gratis ai disonuiviii 

. esso profonde, però, somme enormi 
per fabhricarr chi.*--, caserme !>• r 
la Milizia, monumenti a M u w l i i u . 
Il fascismo non ha soldi per dare la-

i voro ai disoccupali esso. peni. 
Spende miliardi |>er mantenere U 
sua milizia, un esercito ah u l u i t t i i 
r di tpu-. per fare la guerra axli 
Arahi della Lihm i*r prrpararu 
una nuova rarnelirina. per prepara 
re d'accordo col dipiUlivti<. n.on-

vollista. 
. Il fascismo spreme somme enor
mi il.ipll operai e dai cohte.dmi ccn 
cui int,ras<» borghesi, preti e • fe-
rarrlii • Grane al fascismo, un pu* 

-pnn ili rapil-ilijli ha monopolizzato 
tulle le rnxherze Gruzie al la-
s-fijiiid i preti si . accaparrano 
la parte iiia'.-i(iore delle finanze 
comunali . delle piccole bordate, so* 
praltullo Grazie al l.ivinnio, t 
• •-•orari In • i podesU ruhano e 
«i arricchiti,no. Intanto i lavorato
ri muoiono di fame. 

LAVORATORI. DISOCCUPATI, 

I 'U tale umazione non può. non 
il-ve lineari ijli op'-rai lit.eiizi.iti 
il. liti . Munì ei Silvestri . . i trac-
fi.olii p i o.ola.lini di Sulmona ili 
Fariira <- ili Puglia hanno pia •limo-
stratn teriii-uneuii' ili non mirre più 
lanciail.i ilnrari- ., Itmvo lhsofSlu 
imporre il oa-ti al fascismo lli«>-
h'n |".iojari. ali azione, ali nririiiiiz. 
zazionr. alla lolla lliso-tna niamfe. 
sture nelle officili*., cunquistarv la 
stilila Alti foize fascisti.' bl-4-gti.t 
C|>|*orre li* |or7.- proletarie . alta yio-
l in / j fosc'islu. !.. violonzj rivoluzio
naria. 

LAVORATRICI, . . . 

I J miseria .senera.e pe«i «n dt 
voi in limili particolarmente il uni. 
ivrchc più ancora ilei lavoratori 
voi Mete sfiuttate. e perchir più di
rettamente n ii.-lalale di giorno in 
Kinrno la niviiut delle vostre ci«e. 
Ptr qur<to. net recenti eptodi ili 
lolla a Milano e m-He lounigup. le 
•loiine hanno lottalo con itti operai 
e t contatimi sono stale in prima 
fila 

iion&Je dalle proletarie . eh* in tulli 
t paesi, quest'anno, manifesteranno 
con ali operai e i contadini, contro 
l'affamami uto dei lavoratori Parte
cipate a ne he voi. in mista, alle 
manifestazioni, alla lotta. Scendete 
nelle strade, coi vostri bambini, esi
gete pane e lavoro. 

•OLDATI, 

Contro la manifestazioni proleta
rie della • Miani > Silvestri • il fa* 
seismo ha fatto ricorso alla truppa. 
lìicordatevi che anche voi. soldati.. 
•lete degli operai e dei contadini . 
che iìi fronte a voi stanno dei vostri 
fratelli, soffrono la famo e chiedono 
pane e lavoro. Se il fascismo vi 
manda contro t lavoratori, non mar-
c u t e . fraternizzate con i lavorato
ri . fate causa comune con essi 

LAVORATORI OHI «IRTI NILLA 
MILIZIA. 

Non «parai* contro le manifesta
zióni operate 1 vostri nemici non 
sono gli operiti e i contadini. I vo
stri iienuri sono • v U n padroni, i 
vi.atri ufficiali. Coiilm costoro dove
te mollar* t vostri moschetti, non 
uaitro i lavoratori 

LAVORATORI, ÒI100CUPATI, 
tOLDÀTI, 

Il Partito cnmuniita, la Gioventù 
comunista, I.: Confederazione Gene
rale iftl Laverò v» chiamano a ma- # 
rifeslsre per l"G marzo, a lottare per rViiicb/Y.iùii.. -.-'mi i laruiatvri io

di tolta di questi giorni in un movi-
.mento generale degli operai e dei 
contadini di tutta Itali*, in uno 
sciopero generale politico, per p*> 
sare alla lotta a fondo contro il fa* 
seismo, per un Governo operaio a 
contadino. 

Il Partito comunista d'IUllf, la 
Gioventù comunista. I* Confedera
zione Generale del Lavoro sono con 
voi. alla vostra testa in questa lotta 
Essi sapranno sicuramente condur
ti alla vittoria. 

Il Partita Conunlau n u l l a ! 
La r i i t n i l S M Olsranlla 
Oanunlitai 

- La OonltatrailoM Oontrala 
ó*t Lavora. 

rnaaiiesiaiioni 01 disoccupati 
in luua le resiom d'iuua 

Ari ri>rib dì jutile titlirof r(firmane. 
1 tono rciilicetl in lullr tt rfgi*mi 

ttllatia dtjli tfiiodi H lotta vptrala, 
11 tono rriifirali in lullr tt rtfioni 

Irjli tpiiodi di lotta vptrala, 
Hi fi*.l-iiiuur rfi riral'a Óa parie «fi 
mane di diiorciiaali «//amiti 

// /aicfii-iti trulli di Itntrt ntltoitr 
Ir auliiir di furili (fillodi . ma K 
Hofitff circtl-Oio. noiioitonte la ras
inola vigilanza faitiita. 

A 'ulti, ormai, tono noli i falli di. 
«11.1110. alla • Viani * S l i t t i l i -. 1 
talli di lionati*, a Fama t ari Bo-
r multe ; i falli dille Puglie . il \l<-
Mraru mi.Ki/(i(atv!i nfllit inaila laro-
rlt'trr flirtine, tht tltltrmino' fin* 
te,(mio ii<l liur-Tiu-, limilo .1(1 lato
ri |i(r luufOifrai/a, t wo'tr iiro-nme 

le -*ef:urn!i rivendicazioni 
l'aite r tarara ti Hi'occupali. 
Ihrti ttf il giamo ei diioccupalt 

pfr lutto il yfimJu di dùoccupa-
none. 

/"».« gratuita di di'tu-cvpatt. n-
1.6 marzo e la -.-.ornala ...terna- '« '"?"'" *'<"' *"'" '' '"'"""f"-

Aiimruto Jet talari, giornata di 
sette *(•• . - . _ . ._ r .. . 

Conno il padella. per le. ammira- a inquadrare nel/e me oreaattiiijleal. 
j/rtiio-i» tofnuuali ai lavoratori ; * « '"' •»»» «•» '<*'" f1" • * •"•' 

Cnntrn Ir tpeie belliche e la pre- """"," •"*"'" 

mia i non lardoniHa ad (indimeli. 
ime il ralore e In ttrirld 

l.e frinvile t le lui.aaac non fio
ri»'*. pero", di /male alla / « i (*( 
jrliu Ir malie dfi illiocrnfalt arile 
Untile, contro le pudetlerit. te pr(/(t-
l«ir. y'i U/firt di colloca»»*!». It mi-
•ria'.ili cariar pr« i jiorcri . e j.roco-
(u la ritolta prrimci f"t »ll rl(ii(«tl 
rkr ia pattala il /oietimo tra nuci la 

paraiione della piena, per la di-
/<->« dell'Untone Soviellida. 

Contro y/i appannaggi della mo
narchi* , romeo le tpete per il cul
la . 

Srtootiftteiiin itelta Milizia 
/•er /* liberta di organiiTuzioiie e 

di vi vipfta 

LAVORATORI. DISOCCUPATI. 

. Kurt dste OJCCIUI « chi vi predica 
la r-i><egnarione verso ti fascismo. 

* r.ln vi predica questo è un alleato. 

M Milano, il ,/randr co//r Cora, ri-
Irur-i dei «celli, «iute ia fuetti giar. 
ni lutala da uà /oltutimo grapfo H 
«ior-ini chi retavano atrocekitlfa il 
dùlinliru ditte Corporaiioal /aieiile. 
e «iMra«o . — Fuor- t ptirtcaal / /no
li • /Ji.-.i!i i/ml'nfar-, • /uoii | man
gioni • I ojlioma uianyiare atfckr soi .' 

> ' «'dir laco-nmciaronu a rotare, la 
| . . - it jf-rnir. I ritenti, alcuni aliai 
Marranci, /vyairuito «errorinaH. Afez-
z'v'.i ./olio, fa ittita tgyadra Invadeva 
il .-.ititi, il «rande ta//c dilla -Gal
leria. e tifdrra roptrajtoiit. amplia
ta.. Fra jli «Uri, al Saeial eennera 
malmmaM il coniate drlta «fUlsIo, e 

un compita* del fascismo. Sono i p contale iti Cile. Vetri. iprccAi. lo-
D'Aracoqrf. l Rigola, che vi hanno roli. andarono in /rsaluaU. Il S o l a i 

•wmpre tradito • che sono passali al ha derni» ckiudtre 1 lenenti per uta 
neinir... che predicono questo: sono irtltmana. Attorno *• f o r o , . ' ^ S M -
i lort. amici emigrali iti Trancia, i »'. «• I

B '"i„'iaJ!jf , ,™ e P"*-"*-
. Turati, i Buoni , i quali non alien- nfmt'1 " « • ' • | " t 

dono che il momento prop.zto per • - . / « ' ^ " S . " "ainlra^S^ 
passare al fascismo e mitragliAre. *'?*'.*"'"?" *?'* , 1? . 
iulleseiniHo dei loro eompattni le- . «""«• '"Vi"™0*}- * 

graffa, $i 
«,l/ajt*nl ; 

ptCroJt 
r deschi, ie" inaniresìarioni dedi atta- J ' 3 & t » | JJ" MJtVdl""*»!». tata 
- mali e ilei lavoratori in rivolta- ' 

toni afa 
nrlodi di folla gii avanzali. 

LAVORATORI, DIOOCOUMTI, 
SOLDATI, 

Non fate assegnamento che sulle 
vostre forze organizzate per liberar
vi dal laicismo. Costituite i Comi
tati di lotta. Iniziata la lotta. Per 
l £ m a n o dobbiamo moltiplicar» a 
centinaia le manifestazioni di mas
sa già avvenute in questi giorni. Or-
gutizdamoei. uniamoci. Dobbismo 
arrivare a trasformar* gli episodi 

il Saroan». «d ettarpi». ha «tu'» 
I-IOJO H I grand* maai/ritcìtne dt 
dlioccnpail. ekt hanno occupala t 
vertono le aie dell» fili*- Fra ( M i o 
disoccupo!! e < mitili /aortiti e I tara-
Hnlerl tomo a n n a l i dei orari c n -
nilli l.a mOUl* Jtstltt* \a falciai» 
due marti. 1 («raMaltri. n o . t ***** 
•oao itali i /triti. 

La Iella rende ad aUargnrtl t *** 
acniril Otcoire argantxZMila, dorar 
una direttile, mtrrtt t (aerai*. 
tale da rimettere in a*rtTa tolta l i 
a d i t i lartiralrìrl. 

Un numero dell'o Unità » clandestino del febbraio 1930. La prima pagina denuncia l'inasprimento dell'oppressione fascista e la dramma
ticità delle condizioni di vita delle masse popolari. 

- - ; . - . . - - . • . . ' - • . - . / • . - - . . - • ' . . - • . - • . " 

2Jff OZi° ' te l lavorat°ri' come le noti- \ Per lo smistamento della l chi ed altre fabbriche minori. [ naie M.M. della Spezia. Era un 
l J2fì° I zie sindacaii dall'interno, quel- j stampa alla Spezia e nei vari j Ricordo che per il comune ex ferroviere che. a suo dire, 
- POlil- . lo esllììC Iflftp cflP. iti CPrlp nnmtini r*'arrìrtr\ rtoi i*>nmn/Tnnt I rli Amnln vonimnn n nmnrlo- I nvn t,tntn 7inii*i-.i/ifi-. W/»t fnt-e*i le sulle lotte che in certe 

I proinnce venivano impostale. 
j appelli, eccetera. Ogni tanto 
I stampavamo anche articoli 
i scritti da antifascisti spezzini, 
« non comunisti, con i quali era-
J vamo collegati 

- . - „,. Per imparare a stampare 
i scrivere, una Oliver nuovissi- I con i vari sistemi era venuto 
' ma, e il ciclostile piano, mar- I appositamente alla Spezia un ca « Geha ». 

Oltre a riprodurre l'Unità, 
stampavamo l'Avanguardia or
gano della Federazione giova
nile comunista, il Bollettino 
del Partito comunista; inoltre 
avevamo una testata, il Prole
tariato, che ogni tanto utilizza
vamo per stampare articoli 
che interessavano direttamen-

compagno « tecnico » dal Cen
tro. Stette con noi diversi 
giorni; ci incontravamo alla 
Spezia nella zona del Canalet
to in una vecchia casa abita
ta da un compagno. Non fu 
facile, ma me la cavai quasi 
subito. Riuscii a imparare ab
bastanza presto a scrivere a 
macchina. 

comuni, c'erano dei compagni, \ di Arcola venivano a prende 
soprattutto i giovanissimi, che j re la stampa due giovani: Ugo 
venivano a Lerici, nella casa | Muccini e Bruno Rotta, cnc 
del compagno Di Carlo, a pre- \ in seguito dovettero andare al
levare i pacchetti già prepa- i l'estero e che parteciparono 
rati, secondo le esigenze e le i alla guerra di Spagna nelle 
richieste, per le fabbriche e j Brigate Garibaldi; Muccini 
per le zone territoriali. Per ! morì in una delle epiche bai-
quello che riguarda le fabbri- J taglie contro il franchismo. 
che. portavamo molta stampa Ricordo anche che dalla fra-
all'OTO Melara. dove lavoravo | zione di Fossamastra veniva-
e dove avevamo una forte or- ! no a Lerici alcuni giovani che 
ganizzazione di Partito e una \ appartenevano alla gioventù 
forte - organizzazione • per - la i fascista, mascherando molto 
raccolta del «Soccorso rosso». I bene la loro attività comuni-
Le altre fabbriche erano l'Ar- j sta. • • - -

J La produzione, la riprodu-
i zione e la diffusione della 

stampa locale e di quella che 

senale, la Termomeccanica, 
che allora si chiamava Cerpel-
li, il Cantiere di Muggiano. la 
Fonderia Pertusola, Bar giac

erà stato licenziato dai fasci
sti dopo la presa del potere, 
come tanti altri ferrovieri an
tifascisti: a riprova di quanto 
asseriva, faceva vedere un ri
taglio di giornale dell'epoca 
del sindacato ferrovieri dove, 
in un trafiletto, si dava la no
tizia anche del suo licenzia
mento. 

Spezia si preparava alla gran
de retata, il 10 settembre 1933 
a Genova venne arrestato il 
compagno Arturo Colombi, 
che si era incontrato il gior
no prima in quella città con 
Pietro Vergani (tutti e due 
funzionari del PCI del Centro 
estero che venivano in Italia 
per i contatti con le varie or
ganizzazioni comuniste). Ver
gani invece venne arrestato al
la Spezia, pochi giorni più tar
di, alla fine di settembre 1933. 
VII ottobre venne poi arre
stato alla frontiera di Venti-
miglia il compagno Leopoldo 
Morando, che era allora se
gretario della Federazione co
munista, avendo sostituito il 
compagno Oscar Migliorini 
che era slato inviato al con
fino. 

Il 12 ottobre, nella notte, 
venne lanciata dall'OVRA l'o
perazione che portò all'arre
sto di oltre quaranta compa
gni della Spezia e della pro
vincia. Erano per buona parte 
dirigenti, provinciali e comu
nali. Oltre quelli di Spezia, vi 
erano: Luciani e Cibei di Sar-
zana, Carrii, Di Carlo e chi 
scrive di Lerici ed altri. 

Parte degli arrestati venne
ro rinchiusi nelle carceri del
la Spezia, parte a Sarzana e 
parte a Genova. Alla Spezia 
vi era allora il carcere di Pin-
cetti che non poteva ospitare 
tanta gente. 

Subito dopo Colombi venne 
trasferito dall'Isola di Ponza 
alla Spezia. Colombi e Verga
ni vennero accusati di essere 
venuti più volte alla Spezia 
per stringere i contatti con la 
organizzazione comunista lo
cale. Anche Giovanni Alberti
na già dirigente della Federa
zione giovanile comunista 
spezzina, che si trovava da 
tempo al confino all'Isola di 
Ponza, venne trasferito, su in
dicazione di un « soffiatore » 
alle carceri di La Spezia. 

Dopo alcuni mesi di istrut
toria preliminare, VOVRA de-
ferì al tribunale speciale do
dici dei quaranta arrestati. 
Degli altri, una parte venne 
prosciolta in istruttoria l'altra 
inviata al confino. A quelli as
solti in istruttoria fu inflitta 
la sorveglianza sveciale o la 
ammonizione politica. 

I deferiti al tribunale spe
ciale vennero condotti in ca
tene a Roma nelle carceri di 
Regina Coeli; dopo altri nu
merosi interrogatori, il 16 lu
glio del 1934 furono processati 
nell'aula quarta del Palazzo di 
Giustizia. Presiedeva il tribu
nale sveciale il famigerato 
Tringali-Casanova. 

I dodici imputati vennero 
tutti condannati: Arturo Co
lombi e Pietro Vergani a di-
ciott'anni di reclusione. Leo
poldo Morando a otto. Tom
maso Lupi, Mario Ragozzini, 
AdriitiQ Vernacola. Luigi Bot
to. Giuseppe Coppo e Euro 
Marcello Bernabò a sei. Arpi-
no Ongaro. Guglielmo Di Car
lo e Leone Carrii a tre. 

L'organizzazione comunista 
e antifascista spezzina, se ave
va subito un brutto colpo, con 
l'arresto di tanti compagni. 
riprese l'attività organizzativa 
e politica in breve tempo. Al
tri compaqni. altri antifascisti 
presero il posto dei colpiti. 
Anche in seguito venne ripre
sa la produzione e la diffu
sione (iella stampa, con ciclo-
s*ili et1 altri strumenti. E co
sì reali anni seouenti aitando 
VOVRA fece altre retate, sve-
cie a Sarzana ed Arcola. altri 
comvann' presero il loro po
sto e il lavoro e Vagone con
tro H fascismo andò aran*'. • Questo ex ferroviere entrò . . , - . . . „„,.,,-,,„ „i,-, 

in contatto con alcuni compa- si mtnraò. divenne sempre pm 
gni che lavoravano in Arse- \ unitaria, swo al crollo del re
nale, tra cui il compagno A- J Qi™e fascista. 

Tommaso Lupi 

I DIFFICILI PROBLEMI POSTI DALLA CRESCITA DELL'ATENEO 

Siena e la sua università 
• • - - - v » • * . - : - . ; - • ' 

Lo sforzo per rispondere al costante aumento degli studenti, che sono più di ottonila • La tradizione di collaborazione con la città e di impegno 
civile soi.olineata in occasione dell'inaugurazione del nuovo anno accademico dal rettore Rami e dalla prolusione del professor Luigi Berlinguer 

SERVIZIO 
SIENA, novembre 

L'Università di Siena ha da
to l'avvio al nuovo anno ac
cademico con un rapporto dal 
rettore e una prolusione inau
gurale, che hanno rappresen
tato un modo p2r dire che il 
rapporto tra università e cit
tà ambisce zd essere rinsalda
to e per sottolineare che que
sto può avvenire solo in una 
piena ripresa del ruolo civi
le, critico, scientifico e politi
co dell'istruzione superiore. 

Il rettore Mauro Bami ha 
svolto il suo rapporto svilup
pando il tema del contributo 
all'antifascismo dell'Ateneo se
nese, nel trentennale della 
sua riapertura dopo la trage
dia del fascismo e della guer
ra. Il prof. Luigi Berlinguer 
ha letto una prolusione dedi
cata ai «Fermenti di demo
crazia istituzionale nella Re
sistenza italiana». Così il ri
chiamo ad una tradizione di 
impegno civile da attualizzare 
ha chiarito il senso della ri
cerca, indispensabile oggi per 
l'università, di un rapporto 
con le tensioni sociali e po
litiche del Paese. 

Per l'Università di Siena il 
boom ha significato triplica
re in cinque anni gli iscrit
ti, che sono passati dalle 2500 
unità del 1967*68 alle attua
li 8.100. mentre la città è fer

ma attorno ai • 66.000 abitan
ti. L'enorme peso degli stu
denti (il 60 per cento viene 
da fuori • provincia > ha crea
to fenomeni - prevedibilmente 
traumatici. Un posto letto 
oggi costa anche più di 40.000 
lire al mese, il mercato degli 
alloggi ha subito uno scosso
ne violento e ha innescato 
un processo speculativo che 
forse è solo alle prime avvi
saglie. - .. 
- L'Università ' ha cercato di 
rispondere, con la piena col
laborazione del Comune e de
gli altri Enti locali. Ha spe
so tutti i fondi per l'edilizia 
di cui disponeva, ha costrui
to una nuova sede per le fa
coltà di giurisprudenza e di 
scienze economiche e banca
rie in un vecchio seminario, 
ha incrementato i posti letto 
disponibili in sue strutture 
ricettive (tra poco oltrepasse
ranno i 340), ma i problemi 
sono giganteschi ed i mezzi 
raccolti, uniti alla dinamica 
azione svolta, non sono suf
ficienti a fronteggiare l'urto 
della nuova realtà. Per risol
vere l'assillante problema del
la mensa i\ Comune ha messo 
tre anni fa a disposizione del
l'Università una vecchia pa
lestra che ormai già rivela 
grosse carenze. 

Cosi la città, abituata a 
guardare alla sua Università 
come ad un segno di retori

co prestigio, sente ora i te
mi della crescita dell'Ateneo, 
del rapporto con gli studen
ti. dell'inadeguatezza dei ser
vizi come problemi duri e dif
ficili. Una grande occasione, 
non solo urbanistica, si profi
la all'orizzonte. La costruzio
ne del nuovo Policlinico fuo
ri dalle mura (ferma al pri
mo lotto) ha fatto da tempo 
individuare un'area di nuova 
espansione universitaria, in 
primo luogo per la facoltà di 
medicina, in base ad un'ipote
si di sviluppo bipolare che ve
deva privilegiato il centro sto
rico per le facoltà umanisti
che e la nuova area disponibi
le per quelle scientifiche. Ora 
si sta superando questo con
cetto di bipolarità, che. sia pu
re duplicandolo, riproduce lo 
impianto accentrato dell'Uni
versità tradizionale, con la 
prospettiva di uno sviluppo 
multipolare che riesca a can
cellare l'attuale dispersione 
con un'organizzazione integra
ta degli spazi, aprendo t ser
vizi alla città, puntando ad 
un contatto vitale tra vecchio 
e nuovo, negando nella prati
ca quel rapporto di patologi
ca sovrapposizione che si è 
andato accumulando col pas
sare del tempo. 

Tutti questi temi sono sta
ti trattati nel rapporto del 
rettore Bami il giorno della 
inaugurazione dell'anno acca

demico e sono diventati subi
to occasione per la ripresa di 
un dibattito che, con alti e 
bassi inevitabili, non è mai 
cessato. • . *• • - • . - . . - . 

La prolusione di Luigi Ber
linguer. come si è detto non 
è stata una delle consuete pa
gine retoriche. Ha scelto un 
tema di piena attualità e, 
sottolineando costantemente il 
rapporto tra tensioni sociali 
e vita istituzionale, è sembra
ta quasi originarsi da un'acu
ta riflessione sulla crisi del
l'Università. Berlinguer ha 
tratteggiato ampiamente le 
novità istituzionali, il più del
le volte impostate o intravi
ste nella lotta di Resistenza 
e nella sua articolazione po
litica. Se il fenomeno più evi
dente fu l'emergenza dei par
titi come strumenti basilari 
del dibattito e dell'organizza
zione. ad essa si accompagnò 
la rilevanza accordata, nelle 
repubbliche partigiane come 
nei CLN, alle forze sociali. 
sentite costantemente non in 
funzione antagonistica, ma 
complementare. 

La rilevanza di funzioni che 
i partiti sono chiamati a svol
gere in base al dettato costi
tuzionale - ha nell'esperienza 
della Resistenza la sua radi
ce e fa giustizia di quell'equi
voca polemica sulla partito
crazia che viene rilanciata co
stantemente con sintomatica • 

pericolosa insistenza. Si trat
terà, semmai, di riscoprire la 
funzione autentica de] ruolo 
dei partiti come canali della 
volontà popolare, al di là di 
degenerazioni gravissime che 
hanno interessato chi ha ge
stito fino ad oggi il potere: 
ma il problema è politico e 
solo in quanto tale anche isti
tuzionale. 

Affrontando, conclusivamen
te, il tema della continuità 
o meno del vecchio Stato nel 
nuovo impianto costituzionale 
Luigi Berlinguer ha polemiz
zato con quelle voci che. da 
varie parti e per diverse fina
lità. accentuano il tema del
la continuità. Far questo si
gnifica che, se è pur vero che 
sopravvive la • base economi
ca e materiale che ha sorret
to nel passato lo Stato libe
rale e quello fascista, non si 
tiene conto che i protagoni
sti storici delle vicende socia
li sono cambiati ed anche per 
questo Io Stato italiano, la 
società italiana - non sono 
più, complessivamente analiz
zati, quelli del passato. Chi 
non mette in relazione la vi
ta delle istituzioni con quel
la della società, da qualsia
si punto di vista si muova, 
finisce per dare un quadro del
la realtà parziale, settoriale, 
inesatto. 

Roberto Barzanti 

veniva dal Centro andavano 

ariano Vergassola e il compa
gno Baldereschi di Lerici, an
ca crii rx jencviv.c. uci Luaie 
riuscì alla fine. a conquistare 
una certa fiducia. Anche a lui 
veniva fatta leggere la stampa 

abbastanza bene. Si stampata I clandestina: ne chiedeva con 
di notte non solo per dare \ una certa insistenza della nuo-
meno nell'occhio, ma anche \ va. che poi — si, seppe — pas-
perchè durante le ore del gior- ! sava regolarmente all'OVRA. 
no eravamo tutti a lavorare, i Si offrì di collaborare per il 

I lavoratori e gli antifasci- I lavoro di produzione e di dif-
sti chiedevano e avevano biso J fusione e chiese di poter far \ 
gno di questa stampa che li ! pubblicare un suo scritto con- j f, 

Morto lo scrittore 
Cornelius Ryan 

NEW YORK, 24 novembre 
Lo scrittore Cornelius Ryan 

è morto ieri notte all'età di 
informava sulla situazione pò- \ tro il regime (forse preparalo j 5J a

rfT rico^friifon^e divut-
litica interna ed estera, che li dall'OVRA); cosa che non fa- «J d> " S S S ^ S S S II oio7no 
incitava alla lotta contro il \ cemmo. non soltanto perchè, j B»»°/^e * l ° " c a ^ ì n „ „ l 9l°,?° 
fascismo. Chi leageta la slam- ; cominciavamo a nutrire so- j P'f *««y« 
pa offriva una quota a favore • spetti nei suoi confronti, ma ! 0'*?-
del «Soccorso rosso » e nelle \ anche perchè l'articolo era K^tterin- Der ricer-
grandi fabbriche, specie nello \ mal fatto e non aveva capo l t 0 ,o

S 1°f,n„ r;" r
e

n
n s ^ 

stabilimento dell'OTO Melara. \ ne coda. 
vi era una rete di attivisti, dif- Questo personaggio. • fre-

L'ultima batta-

Ryan è deceduto neH'istitu-

fusori e raccoglitori di denaro. 
che in parte serviva per ac
quistare la carta e l'inchiostro. 
- Ma dello sviluppo della no
stra attività e del costante 
aumento della diffusione si 
resero conto anche la polizia 
e VOVRA che iniziarono una 
rasta indagine per individua
re la località dove si produce-
va la stampa, chi la stampava 
e chi la diffondeva. 

Il Partilo ci aveva imparti
to norme e sistemi di organiz
zazione clandestina grazie ai 
quali difficilmente la polizia 
avrebbe potuto smantellare il 
nostro lavoro. Infatti ogni no
stro gruppo doveva essere 
composto da soli tre compa
gni e soltanto uno di questi 
doveva conoscere un compa
gno di un altro gruppo. Ma. 
nell'entusiasmo del lavoro e 
per certe difficoltà obiettive e-
sistenti, queste norme non ve
nivano rispettate, e ciò rende
rà più facile per VOVRA far 
grosse retate. 

Tuttavia, per tre anni la po
lizia non riuscì a scoprire 
niente, data la serietà con cui 
veniva svolto il lavoro e le 
precauzioni che venivano adot
tate. Ma VOVRA non si diede 
per vinta; e, come in quasi 
tutte le province d'Italia, riu
scì anche alla Spezia a sco
prire la nostra tipografia e. 
purtroppo, ad arrestare e far 
condannare dal tribunale spe
date un buon numero di com-
paani. quasi tutti dirigenti. 

S'era Infiltrato nelle nostre 
file un operaio di origine si
ciliana. che lavorava nell'Arse-

quenlando Baldereschi che fi

che sul cancro. 
I libri di Ryan sulla secon

da guerra mondiale, scritti 
bitava a Lerici sì fece trova c o n t a S l i o spericolato e spet-ouava a idrici, si jece iruva tacolare, avevano conosciuto 
re una casa in quel paese, do
ve andò per un mese d'estate 
(quella che precedette il no
stro nrrestot con la famiglia; 
riuscì a capire che effettiva
mente la stampa si produceva 
in quella cittadina e riuscì an
che a rendersi conto che Car
rii, Di Carlo ed io dirigeva
mo questo lavoro. Poiché, co
me è stato poi provato, era 
un agente dell'OVRA. egli in
formava continuamente i suoi 
superiori di ciò che sapeva: 
non solo dei problemi della 
stampa, ma anche dei movi
menti dei vari compagni del
la Federazione comunista e di 
alcune riunioni di Partito che 
si erano effettuate in quegli 
ultimi tempi, in particolare di 
una riunione che si svolse 
nel golfo di Lerici in barca. 
La barca era di proprietà del 
compagno Di Carlo. La riunio
ne venne contestata come ca
po d'accusa al processo al tri
bunale speciale. 

Alcuni mesi prima che il 
gruppo comunista di La Spe
zia con i dirigenti dell'appa
rato stampa venisse arrestato, 
avevamo consolidato il sospet
to che l'ex ferroviere fosse in 
contatto con la polizia, e mol
ti di noi lo avevano tagliato 
fuori dall'attività. Ma ormai 
VOVRA aveva quasi finito il 
suo « lavoro ». Erano già pron
ti i mandati di arresto ed era
no state raccolte molte indi
cazioni per le denunce al tri
bunale speciale. • 

Inoltre, mentre VOVRA alla 

veri e propri record di tira
tura e di vendita per opere 
del genere. 

Una mostra 
di Bramante 
aNewYoit 

NEW YORK. 24 novembre 
Una mostra critico-infor

mativa dedicata al Bra
mante ed alla sua attività 
di architetto — già allesti
ta in Italia nel 1970 dopo 
un congresso di studi bra
manteschi e divenuta quin
di itinerante — è stata i-
naugurata a New York, in 
un edificio del primo no
vecento che è tra le opere 
architettoniche più inte
ressanti della zona meri
dionale di Manhattan. 

Allestita dal • « comitato 
celebrazioni bramantesche» 
la mostra, dopo la sua 
presentazione in Italia, è 
già stata in Sudamerica. 

I cento pannelli «critici» 
ed i due modelli in legno 
di cui la mostra si com
pone sono stati sistemati 
in una grande sala. Cata
loghi in italiano ed in in
glese servono da guida ai 
visitatori. 
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Concluso da Luciano Barca il convegno di Livorno 
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Il PCI propone il rilancio 
della cantieristica nazionale 

La prossima apertura del canale dì Suez determinerà nel Mediterraneo una crescita dei traffici che troverà impre
parato Il nostro Paese • Occorre una nella preminenza per il trasporto merci • Piano nazionale per ì porti petrolìferi 

Convegno a Domodossola 

In Svizzera 
si licenziano 
i frontalieri 

Oravi le conseguenze: in Hallo nessun diritto all'as
sistenza malattia e all'indennità di disoccupazione 
Crìtiche ai sindacati svizzeri e al governo italiano 

DALL'INVIATO . 
DOMODOSSOLA. 24 novembre 

Ancora all'inizio di que
st'anno, gli imprenditori elve
tici cercavano operai fronta
lieri per le migliaia di fabbri
che e cantieri disseminati lun
go la. fascia di confine che va 
dal Vallese al cantone dei 
Grigioni. Poiché la loro as
sunzione non comporta l'one
re di investimenti in abitazio
ni e servizi, i « pendolari di 
frontiera » — insieme agli sta
gionali, che vivono nelle ba
racche — hanno sempre co
stituito la categoria più « gra
dita » della mano d'opera 
straniera. 

Il loro numero era cresciu
to anche nei momenti in cui 
risultava in diminuzione quel
lo dei lavoratori col permesso 
annuale o residenti in Svizze
ra. Ora il mercato non « tira » 
più, arraffare piofitti è meno 
facile, e ai primi sintomi di 
crisi il padronato elvetico li
cenzia anche i frontalieri. 

Da importatrice di braccia, 
la Svizzera diventa esporta
trice di disoccupazione. A 
quanto si è ascoltato stamane 
al Convegno organizzato dal
l'Unione nazionale frontalieri, 
sono almeno un migliaio gli 
italiani (soprattutto ossolani, 
varesotti e comaschi) che han
no perso il posto di lavoro 
in poche settimane. Molti so
no stati allontanati con mo
tivazioni bugiarde e vergo
gnose come questa:, « Il suo 
lavoro e rendimento non dan
no' jpiù soddisfazione ». Le pre
visioni che si fanno sono pes
simistiche: entro la primavera 
i licenziati potrebbero arriva
re a cinquemila. 

« Il padronato — ha detto 
il presidente dell'Unione fron
talieri, Giuseppe Pietrobelli — 
cerca di scaricare il peso del
la crisi sulle spalle dei lavo
ratori, e contemporaneamente 
punta a dividere la mano 
d'opera straniera da quella 
elvetica ». Il vecchio gioco, 
insomma, che si rinnova pun
tualmente in ogni fase di dif
ficoltà e di incertezza econo
mica. 

Le conseguenze sono gravi. 
Il frontaliere licenziato non 
ha diritto, in Italia, né all'as
sistenza sanitaria né al sussi
dio di disoccupazione; e in 
questa situazione le alterna
tive occupazionali sono quan
to mai precarie. Ecco perché 
occorre prendere subito delle 
iniziative energiche ed effi
caci. 

I sindacati svizzeri sono sta
ti criticati dai frontalieri in
tervenuti nel dibattito per 
non aver reagito all'attacco 
dei padroni con la fermezza 
che sarebbe stata necessaria. 
Si è insistito sull'esigenza che 
i lavoratori italiani parteci
pino attivamente alla vita del
le organizzazioni sindacali el
vetiche per renderle più ade-
ranti alla realtà e ai problemi 
del mondo operaio. Monelli, 
della Federazione regionale 
lombarda CGIL-CISL-UIL, ha 
affermato che la difesa del di
ritto al lavoro dei nostri'con-
nazionali "che lavorano ih 
Svizzera riguarda direttamen
te tutte le forze che in Italia 
lottano per l'occupazione e 
per un diverso sviluppo eco
nomico. ' ' 

Naturalmente, compiti pre
cisi spettano in primo luogo 
al governo italiano che — co
me ha rilevato l'on. Claudio 
Cianca della segreteria nazio
nale FILEF — per troppi an
ni è rimasto inerte di fronte 
ai problemi dei nostri lavo
ratori in Svizzera: « L'urgenza 
di u n a . nuova politica del
l'emigrazione rende ancora più 
riprovevole il rinvio della con
ferenza nazionale ». Il conve
gno ha chiesto che il governo 
adotti provvedimenti per ga
rantire ai frontalieri licenziati 
i benefici della cassa integra
zione o di una indennità stra
ordinaria di disoccupazione, 
oltre il diritto all'assistenza 
INAM, per almeno sei mesi. 

L'on. Eraldo Gastone ha di
chiarato la solidarietà e l'im
pegno del gruppo comunista 
alla Camera per una vigorosa 
azione a tutela dei frontalieri. 
Anche alla Regione • Piemon
te — Io ha anticipato il com
pagno Sereno Bono, consiglie
re regionale — il gruppo co
munista promuoverà un dibat
tito per definire una serie di 
misure dirette a creare nuove 
occasioni di lavoro nelle zone 
di residenza dei frontalieri. 

Si è decisa la nomina di 
delegazioni che nei prossimi 
giorni avranno incontri con le 
Regioni Lombardia e Piemon
te, con le commissioni parla
mentari e i ministri degli 
Esteri e del Lavoro. Verran
no anche proposte riunioni 
dei sindacati italiani ed elve
tici, con i rappresentanti dei 
frontalieri, per concordare al
tre iniziative. 

Al Convegno sono interve
nuti anche il vice console di 
Sion, dott. Calandra («Siamo 

a disposizione dei lavorato
ri »), il sindaco di Domodos
sola, Pagani, il presidente del
la Comunità montana dell'Os
sola, Morelli, il rappresentan
te del Partito Socialista Auto
nomo Ticinese, Kreinhbul 
(« I lavoratori svizzeri hanno 
lo stesso interesse degli stra
nieri a opporsi ai licenzia
menti ») e un esponente del
l'Unione Sindacale svizzera. 

Pier Giorgio Betti 

Dimissionaria 
a Ragusa 
la Giunta 

DC-PSDI-PRI 
RAGUSA, 24 novembre 

Sotto la spinta della pro
testa popolare contro il mal
governo e l'immobilismo, il 
sindaco de del Comune di Ra
gusa, Di Natali, ha presenta
to, a nome della coalizione 
DC-PSDI-PRI da lui presie
duta, le dimissioni formaliz
zando cosi una crisi che era 
nell'aria da almeno 5 mesi. 

Si è giunti alle dimissioni 
al termine di una accesa se
duta fiume, svoltasi ieri sera 
nell'aula consiliare gremita da 
una grande folla di lavorato
ri, convocata per discutere 
una mozione di sfiducia pre
sentata dai gruppi di opposi
zione e dallo stesso PRI. Gli 
assessori repubblicani avevano 
abbandonato infatti nel giu
gno scorso l'amministrazione, 
in segno di protesta per le 
prevaricazioni antidemocrati
che compiute dalla DC, recla
mando una energica svolta di 
risanamento amministrativo e 
nuovi rapporti con l'opposi
zione di sinistra. 

Il gruppo consiliare comu
nista ha subito convocato nel
l'aula del Comune un'assem
blea popolare per mettere a 
punto un organico program
ma di rinnovamento ammini
strativo, che risponda alle esi
genze ed alle rivendicazioni 
dei lavoratori: il varo di de
mocratiche norme urbanisti
che, la ristrutturazione dei 
pubblici servizi, la lotta al ca
rovita. Contemporaneamente 
in tutti i quartieri popolari 
della città si sono tenuti bre
vi comizi volanti, nel corso 
dei quali è stata proclamata 
una settimana di lotta unita
ria contro il malgoverno e per 
una energica svolta di rinno
vamento dell'amministrazione 
comunale. 

PORTICI 

Proiettili rinvenuti 
in fondo al mare 

NAPOLI, 24 novembre 
Un centinaio di proiettili per 

moschetto 91, per MAB e per 
mitra sono stati rinvenuti que
sta mattina nello specchio di 
mare antistante il porticciolo 
di Portici. 

Una segnalazione era giunta 
poco prima agli uomini del nu
cleo antiterroristico e dell'uf
ficio politico della questura di 
Napoli circa la consistenza 
della Santa Barbara abbando
nata in fondo al mare. Sono 
stati inviati sul posto i som
mozzatori dei Vigili del fuoco, 
i quali hanno perlustrato a 
lungo il tratto di mare, sul 
lato destro -del porticciolo* 
« Granatello ». I proiettili so
no stati rinvenuti a 5-6 me
tri di distanza dalla battigia: 
sono in ottimo stato di con
servazione, e dai primi accer
tamenti pare che siano stati 
gettati in acqua al massimo 
da due o tre giorni. 

Secondo le notizie giunte in 
questura ben più consistente 
avrebbe dovuto essere la quan
tità di munizioni abbandonate. 

Sono in corso indagini per 
Identificare coloro che se ne 
sono disfatti. 

Va ricordato che Portici è 
il centro alle porte di Napoli 
dove aveva trovato rifugio per 
un paio d'anni il «boia di AI-
benga», Luciano Luberti, cas
siere del « Fronte » di Borghe
se, ricercato per l'assassinio 
dell'amante Carla Gruber. 
Inoltre nella città vesuviana 
vi è una sede del «Fronte» 
di Borghese e durante la lati
tanza del principe nero, ricer
cato per il «golpe» del 1970, 
varie volte era stata segnala-

• ta la sua presenza nella cit
tà o a bordo di un panfilo 
ancorato nel porto del «Gra-

1 natello ». 

DALL'INVIATO 
LIVORNO, 24 novembre 

Il compagno Luciano Bar
ca, della Direzione del PCI, 
ha concluso stamane, al tea
tro « I 4 mori », il convegno 
sulla politica marinara dell'Al
to e Medio Tirreno, la cui 
prima giornata (ieri, al tea
tro « Granducale ») è stata de
dicata ad un ampio dibatti
to su tutti i temi in argomen
to: flotta, cantieri, porti, sen
za tuttavia dimenticare que
stioni nodali quali le ferro
vie e la rete stradale, ed in 
stretto collegamento con i 
problemi più generali di po
litica economica e di sviluppo. 

E' stato un dibattito fran
co, aperto, che ha riproposto 
— con l'urgenza che la grave 
crisi economica comporta — 
la necessità di scelte nuove, 
di orientamenti diversi nei 
confronti di un comparto che 
si impone come prioritario in 
un diverso tipo di sviluppo. 
E ' singolare, ha detto il com
pagno Barca, dopo aver par
lato degli ultimi sviluppi del
la crisi politica e la forma-
izone del gabinetto Moro, che 
tra le priorità indicate dal 
governo non figurino i tra
sporti, l'intero settore dei tra
sporti: su mare e via terra. 

Eppure proprio le cause del
la crisi dovrebbero proporre 
una diversa scala di valore 
dei consumi, privilegiando 
quelli sociali, collettivi. E un 
diverso ordine di priorità 
comporta una maggiore at
tenzione alla politica marina
ra ed una nuova collocazione 
del comparto marittimo. La 
sottovalutazione di codesto 
problema nel nostro Paese è 
stata ed è tale che neppure 
sappiamo cosa ci « può da
re » una seria politica della 
flotta, dei porti, dei cantieri 
navali; eppure sappiamo come 
e quanto incidano queste vo
ci nella bilancia dei pagamen
ti. Fra il deficit del 1973 è la 
voce dei noli: 144 miliardi. Pa
ghiamo valuta pregiata al
l'estero e nello stesso tempo 
mettiamo in pericolo l'occu
pazione dei lavoratori del ma
re. Questo è il punto d'appro
do delle politiche finora per
seguite dai governi che si so
no succeduti; la rinuncia, in
somma, alla utilizzazione di 
questo potente strumento del 
meccanismo economico. 

Ci troviamo di fronte alla 
prossima apertura del cana
le di Suez, con tuttd ciò che 
questo avvenimento determi
nerà nella crescita dei traffi
ci mediterranei. Ebbene, c'è 
forse da parte del governo la 
indicazione di una nuova po
litica, di una previsione, di 
un minimo di programma? 
Non diremmo proprio. Eppure 
sappiamo che lungo il canale 
sorgeranno cinque grandi zo
ne portuali ed industriali, che 
il traffico interesserà merci di
verse dal petrolio. Si sa che 
l'apertura del canale provo
cherà il rilancio delle navi di 
medie dimensioni, di medio 
tonnellaggio. E ' aperto un di
scorso, anche politico, con 
l'Egitto e con i Paesi produt
tori di petrolio e questo vuo
le grandi scelte di politica eco
nomica e di politica estera. 
Ma dobbiamo registrare una 
paurosa povertà dell'iniziativa 
italiana. 

Per parte nostra non avan
ziamo proposte generiche, da 
« libro dei sogni ». Le propo
ste dei comunisti sono preci
se, concrete e riguardano tut
te le componenti del compar
to marittimo. Come è irre
sponsabile che centinaia di mi
liardi vadano all'estero sotto 
forma di noli stranieri, è al
trettanto irresponsabile che un 
tale indirizzo informi le faci
litazioni per l'acquisto di na
vi all'estero. Lo sviluppo del
la cantieristica, e l'obiettivo 
che noi indichiamo di un po
tenziale produttivo di due mi
lioni di tonnellate, si inserisce 
in un più ampio disegno di ri
lancio- dell'espansione produt
tiva, di una ristrutturazione e 
conversione della base produt
tiva che privilegi il settore 
dei trasporti (ferrovie, navi) 
e che offre gigantesche possi
bilità di occupazione qualifi
cata. 

Richiamandosi poi alla rela
zione svolta da Bencini ed a 
numerosi interventi puntati 
particolarmente sul settore 
della flotta pubblica, il compa
gno Barca ha ribadito la va
lidità del discorso sulla con
versione della Finmare, della 
preminenza del trasporto mer
ci, della crescita dei collega
menti con i Paesi mediterra
nei e con le isole, e della sal
vaguardia di tut t i i legittimi 

.interessi dei marittimi. Alla 
azienda pubblica (e non solo 
a quella armatoriale) chiedia
mo più rigore ed economici
tà, la fine dello spreco — 
quando c'è — e di ceTte tol
leranze. Per i porti — ha pro
seguito Barca — riaffermia
mo la necessità di una gestio
ne pubblica effettiva, la fine 
dell'autonomia funzionale e 
delle concessioni demaniali. 

Il nostro partito ha presen
tato in Parlamento una propo
sta di legge (primi firmatari 
della quale sono i compagni 
Ceravolo e Barca) in tale sen
so. E* urgente la definizione 
di un piano nazionale dei 
porti (e la costituzione di un 
comitato nazionale per i por
ti) e riteniamo che le Regio
ni debbano assolvere ad un 
effettivo ruolo di controllo. 
Lo scalo marittimo deve esse
re gestito da un ente portua
le, non qual è oggi, ma da un 
ente portuale pubblico, e che 
.fra questo e le compagnie si 
crei un rapporto democrati
co che assegni alle compagnie 
stesse una funzione 'di con
trollo dal basso delle, scelte 
portuali. 

In ultimo, il compagno Bar

ca ha rilevato la necessità di 
giungere ad un piano naziona
le dei porti petroliferi rispon
dente alle esigenze dell'econo
mia del Paese e con l'indica
zione della loro localizzazio
ne. Spetterà poi alle Regioni 
indicare con esattezza in qua
le sito debba sorgere. Una 
maggiore attenzione, ' infine, 
deve essere dedicata al setto
re della pesca in stretta con
nessione con la costruzione di 
tutta una rete « del freddo » 
per la conservazione dei pro
dotti ittici. 

Nel dibattito di ieri, nel tar
do pomeriggio, erano interve
nuti i compagni Italo Piccin, 
Dino Grassi, Giordano Bru
schi, Luciano Cipolli, Girola
mo Federici, Alfredo Guidi, 
on. Bruno Bernini, Marco Mar-
cucci, on. Sergio Ceravolo, 
Vittorio Fasciolo e Franco Te-
golini. 

Giuseppe Tacconi 

Scovata a Torino/ a una settimana dalla tragica rapina 

ARRESTATA LA DONNA CHE SPARÒ 
SULL'OREFICE UCCISO A MILANO 

Il complice, individuato, è ora ricercato - Il commerciante fu raggiunto da colpi sparati da due 
armi diverse - La buttila memoria di un maresciallo di PS ha consentito di risalire ai colpevoli 

MILANO, 24 novembre 
A una settimana esatta dal 

delitto, gli uomini della Mo
bile milanese hanno fatto lu
ce sull'omicidio per rapina 
(avvenuto sabato 10 novem
bre) dell'oréfice Vittorio Beh-
ar di 61 anni, trovato assassi
nato nel negozio di corso Ver
celli 62, con vari colpi di pi
stola sparati — come poi ha 
accertato la necroscopia — 
con due diverse armi. Quali 
presunti autori del feroce de
litto sono stati identificati u-
na donna e un uomo. La don
na rintracciata ieri a Torino 
in un appartamento di via 
Lessolo 30, è stata arrestata 
nel corso della notte e trasfe
rita questo pomeriggio a Mi
lano: si chiama Agata Argen
tiero da Ceglie Messapico 
(Brindisi) 29 anni, già domi
ciliata a Milano in via Betti 
6, scarcerata per decorrenza 
dei termini della carcerazio
ne preventiva lo scorso set
tembre: era in carcere per 

avere compiuto 1*11 settembre 
'71, con due complici, un'al
tra rapina ai danni dell'ore
fice Luigi Cecchini. Il compli
ce nell'uccisione del Behar, 
identificato, è ora ricercato. 

L'Argentiero è stata bloc
cata poco prima dell'alba di 
oggi in un alloggio di Torino 
da agenti della Squadra Mo
bile torinese e dal marescial
lo Imbriani della Mobile di 
Milano, la cui memoria è 
stata decisiva nelle indagini. 

La polizia era stata chia
mata alle 17,40 in un'orefice
ria situata all'interno di un 
cortile di corso Vercelli 62: 
il titolare, Vittorio Behar, e-
ra stato trovato riverso fra il 
bancone di vendita e la por
ta d'ingresso, in condizioni 
disperate per alcune ferite 
di arma da fuoco. La scoper
ta era stata fatta da una co
gnata del Behar che era en
trata nel negozio, insospetti
ta perchè la luce era ancora 
spenta. L'orefice era morto 

durante 11 trasporto all'ospe
dale. 

All'interno dell'oreficeria, 
durante un primo sopralluogo, 
la polizia aveva trovato un 
foulard da donna di colore 
blu, un cartoccio contenente 
frutta, un paio di calze da 
donna e un manganello av
volto in carta da regalo. Il 
particolare del ritrovamento 
del foulard e delle calze ave
va fatto pensare che all'omi
cidio potesse aver partecipato 
anche una donna. 

Nel corso delle successive 
indagini, la polizia aveva sa
puto che efettivamente una 
donna era entrata, il giorno 
precedente la rapina, nel ne
gozio di Behar, per acquista
re una catenina d'oro per u-
na sorella. Dopo aver visto 
diversi oggetti, aveva detto 
che sarebbe ritornata il gior
no successivo con la parente 
per la scelta definitiva. 

Il sistema era stato proba
bilmente escogitato in quan

to i banditi erano a conoscen
za che Vittorio Behar, dopo 
essere stato vittima di una 
rapina nel 1972, aveva instal
lato alla porta del negozio 
un dispositivo di apertura e-
lettrico, azionabile soltanto 
dall'interno. Lo faceva fun
zionare quando era solo in 
negozio ed apriva soltanto a 
clienti che già conosceva. 

Una successiva testimonian
za di un uomo che, all'ora del 
delitto, aveva visto allontanar
si dal negozio una donna 
« sconvolta » e un giovane, 
permetteva di fare un passo 
decisivo nelle indagini; la don
na era salita su una « 124 », 
il giovane era andato via per 
suo conto. Della «124» veniva
no indicati solo i tre primi nu
meri di targa, ma si risaliva 
ugualmente al proprietario. 

Non si trattava di uno dei 
criminali: era un automobi
lista al quale la donna aveva 
chiesto un passaggio addu-
cendo una grande urgenza. 

L'uomo l'aveva accolta a bor
do ma dopo qualche centinaio 
di metri, la donna, con un 
pretesto, aveva voluto scen
dere. Evidentemente per lei 
si trattava solo di allontanar
si il più velocemente possibile 
dal luogo del delitto. Ma ciò 
ha permesso però all'automo-
bilista di fornire una descri
zione minuziosa della donna 
alla polizia. 

Fra i sottufficiali della Mo
bile incaricati delle indagini, 
c'era anche il maresciallo Im
briani che, nel settembre '71, 
aveva arrestato la Argentiero 
dopo la rapina all'orefice Cec
chini. La descrizione minuzio
sa dell'automobilista evoca
va subito nella memoria del 
sottufficiale la figura della 
Argentiero sulle cui tracce, 
poi, venivano subito indirizza
te le ulteriori ricerche. A To
rino, in via Lessolo, sono sta
ti trovati, per ora, gli abiti 
che la donna indossava il sa
bato del delitto. 
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Imprevisti risvolti nelle indagini dei CC di Milano nel quadro degli ultimi sequestri 

La gang dei rapitori si occupava anche 
di rapine ai rappresentanti di gioielli? 

Un noto pregiudicato catanese, che investiva ai Sud le somme provenienti dai riscatti, ha partecipato ad almeno uno dei 
« colpi » effettuati ai danni di un orefice lungo l'Autosole - Un ragioniere fermato ad Abbiategrasso: nella sua abita
zione 15 milioni in banconote nuove - Un telegramma che smentisce qualcosa che il nostro giornale non aveva scritto 

MILANO, 24 novembre 
Le indagini sulla « anonima 

sequestri ». l'organizzazione 
mafiosa che ' si presume fa-
cesso capo a Luciano Liggio, 
riprese massicciamente in oc
casione degli ultimi seque
stri, sembrano aprile molti 
spiragli per fare luce anche 
su tutta una sene di imprese 

criminali avvenute in Lom
bardia negli ultimi anni e 
avevano destato una giusta 
apprensione. 

L'attenzione degli inquiren
ti si è appuntata da qualche 
giorno a questa parte sulla 
lunga serie di rapine avvenute 
l'anno scorso e due anni fa 
ai danni di rappresentanti di 

« CANZON1SSIMA » 

Primeggiano Gilda 
Giuliani e Fiorini 

ROMA, 23 novembre 
Gilda Giuliani è risultata 

con qualche sorpresa la nota 
di spicco della puntata di 
« Canzonissima » di oggi (ot
tava e penultima della secon
da fase): la cantante, nono
stante il « pezzo » tutt'altro 
che facile, è infatti riuscita 
a prevalere su tutti gli altri 
concorrenti: la Giuliani del 
resto ha fornito della sua can
zone, «La trappola», un'inter
pretazione indubbiamente di 
grande effetto. 

Alle sue spalle Gianni Naz-
zaro (ancora secondo come 
nel primo turno). 

Terzi, Wess e Dori Ghezzi. 
I Camaleonti, giunti quar

ti, hanno ripresentato a sei 
anni di distanza dal grande 
exploit « L'ora dell'amore » la 
versione italiana di « Hom-
burg» dei Procol Harum. 

Penultimo Nicola di Bari 
che ha cantato con sperimen
tato mestiere « Ad esempio a 
me piace il Sud ». 

Nel settore folk ancora una 
affermazione di Landò Fiori
ni; il cantante romano ha 
presentato per l'occasione un 
vecchio successo degli anni 
20, « Pupo biondo ». 

Bravo anche Fausto Ciglia
no che ha eseguito con cor
retto stile « Simmo 'e Napule 
paisà », accompagnato alla 
chitarra da Mauro Cangi. 

Questi comunque i risulta
ti dell'ottava puntata di «Can
zonissima »: 

musica leggera: 1) Gilda 
Giuliani, «La trappola», 88,333; 
2) Gianni Nazzaro, « Signora 
addio», 86,666; 3) Wess e Do
ri Ghezzi, « Voglio stare con 
te». 85,533; 4) I Camaleonti, 
« L'ora dell'amore », 84,433; 
5) Nicola di Bari, « Ad esem
pio a me piace il Sud », 82,166; 
6) Gianni Bella, «Guarda che 
ti amo », 78,866; 

musica folk: 1) Landò Fio
rini, « Pupo biondo ». 94,433; 
2) Fausto Cigliano, « Simmo 
'e Napule paisà », 85,533. 

Passano così alla terza fa
se i primi tre cantanti clas
sificati e il miglior quarto 
dell'intera fase della musica 
leggera e il cantante miglior 
classificato di ogni puntata e 
il miglior secondo dell'intera 
fase per il folk. Sono già per
tanto qualificati: I Vianella, 
Peppino di Capri, Al Bano 
(musica leggera) e Tony San-
tagata (folk). 

TELERADIO 
PROGRAMMI 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica cella prima parte 
di « Monografie: i beduina 

12,55 Tu t t i l i b r i 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una l ingua per tut t i 

Corso di tedesco 
15,00 Trasmissioni scolastiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 Le avventure d i Colargol 

Appuntamento a merenda 
Programma per i più piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mondo » -
«Emil» Cttava puntata del
le sceneggiato televisivo trat. 
to dal remanzo di Astrid 
Lmdgreen. . « Orizzonti sco
nosciuti » U i programma di 
Victor De Santis. Terza parte 

19,15 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale "-
20,40 Gli occhi che non 

sorrisero 

Film Regia ci William Wy-
ler. Interpreti Laurence Oli-
% er. Jennifer Jones, Miriam 
Hopkins, Eririie Alb j ' t Que
ste f i lm, realizzato nel '52, 
rappresenta un'opera mino
re nella filmografia di Wy-
ler. tratto da « Sister Car
ne » di Theodor Dreiser, i l 
f i lm soes=o rielabcra i da
ti erigtrali con soluzioni 
" C T troppo fe'.ci 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.00 TVE 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 l i pr ig ioniero 

« Dcrm-re, forse sognare » 
Te'ef.lm Regia r. Pa: Jack
son. Interpreti Patr ie Ve 

RADIO 

j PRIMO PROGRAMMA 

I GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 12, 
| 13, 14, 15, 17, 19, 23 . Ore 6: 
| Mattutino musicale; 6,52: Almanac

co, 7,12: I l lavoro oggi; 8,30: Le 
, canzoni del mattino; 9: Voi ed io; 

10,10. Speciale GR; 11,10: Incentri; 
11,30 E ora l'orchestra; 12,10- Vie
tato a minori; 13,20. Hit Parade, 
14,05: Linea aperta; 14,40- Madame 
de ; 15.10: Per voi giovani, ló
ti girasole, 17,05. Fffortissimc; 17 
e 40. Programma per ; ragazzi; 18: 
Musica in, 19.20. Sui nostri merca
t i ; 19,30. Quelli del cabaret; 20 
e 20 Andata e ritorno; 21.45: Can
zonissima '74, 22,15: XX secolo, 
22,30. Rassegna di solisti. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO, ere 7,30, 8,30, 
9 30. 10,30. 11,30, 12,30, 13,30, 
15.30, 16,30, 18,30, 19,30, 22,30. 
Ore 6 II mattiniere. 7,40- Buon
giorno; 8,40: Corre e perche; 3,55. 
Galleria del melodramma, 9,35' 
Madame de : 9,55: Canzoni per 
tut t i ; 10,35 Dalla vostra parte; 12 
e 10 Trasmissioni regionali; 12,40. 
Alto gradimento, 13,35 II distintis
sime, 13,50: Cerne e cerche; 14: 
Su di g i r i ; 14,30. Trasmissioni re
gionali, 15. Punto interrogativo, 
15,40: Cararai; 17.30- Speciale GR; 
17,50 Chiamate Roma 3131, 19,15 
Madame Sansgéne; 22,50: L'uomo 
cella notte. 

TERZO PROGRAMMA 

Or» 3.30 Trasmissioni speciali; 9 
j e 30- Etrncmusicologia; 10: La set-

Gohan, Kather.r.e Ka:h, Pe- ì timana c i Ciaikowski, 11: La Radio 
ter Bc-wles | 

20,00 Un vo l to , un paese 
(Replica) I 

20,30 Telegiornale I 
21,00 I d iba t t i t i del 

Telegiornale ; 
Rubrica curata cs G u.epp* ! 
Giacevano j 

22,00 Ruggero Ricci interpreta j 
Paganini 

per le Scuole; 11,40: Le stagioni 
della musica; 12,20. Musicisti ita
liani d'oggi, 13- La musica nel tem
po, 14,30 Interpreti di ieri e di 
oggi, 15.30- Pagine rare della lirica, 
15.15- Itinerari strumentali; 17,10 
Appuntamento con i l » Balletto »; 18 
e C5 II senzatitolo, 18,35- Musica 
leggera; 18,45: Piccolo pianeta, 19 
e 15- Concerto; 20,30: Discografia; 
21- Il Gemale del Terzo, 21,15: I! 

i matrimonio. 

Televisione svizzera 
O » 17 3C Te'sc-o'a 'a .colori), 
12 Per i K»-rb.ni, 13 55 Le far-
fsi • D^ci.n->»T<,'io (* cc'er i) , 19 
e 30 Te «e c r V e (* cc 'er i j , 19,45. 
Obe ' t i .c spcr;, 20 1C Si rilassi , 
20,45. Teeg.crar'e (a cc 'cn) , 21: 

Enciclcped.a TV 4 L* carne e il 
rìiavc'o 22 Oggi a'Ie Camere fe
derali; 22,05- Giovanna Sette On-
gma'e te'e^isivo. 23,30. Te'egicr-
na'e (a celeri). 

Televisione jugoslava 
Or» P 1C L> TV f scus>, 14,10: 
Rite'iz r « e.*' a Tv" a scc-cl», 17 
e 2C Notiziane. 17.X Vanorvette; 
17,45 U-i po' di ca-zem m voga; 
'8 La cronaca, 18.15 Canzone co-
r-* Iscrizione, 13,45 Letture; 19 
e 15: Cartoni a-i mati, 19,30- Tele-

gicrra'e, 20 U-i dramma; 21; Il 
memento scelto, 21.05 F.gjr» del!» 
r ivoluncre Kcsta Starrenkovic; 21 
a 40 Eccoti . ; 22.10. Telegiornale, 
22.30. Finale dell'incontro quadran-
go'ar* di tennis da tavolo. 

Televisione Capodistria 
Ore 19,55: L'angolino dei ragazzi. 
Cartoni animati (a celeri), 20,15: 
Telegiornale, 20.30- Uccelli da tutto 
i l moido. Documentano del cic»o 
< Il delta sconosciuto » (a celeri); 

21: Cinenotes. Il fiume clini» Do
cumentario (seconda parte); 21,30: 
Tennis da tavolo da Belgrado: f i 
nale. 

Radio Capodistria 
Ore 7: Buon giorno in musica; 7,30 
Notiziario, 7,40- Buon giorno in 
musica. 8.30- Fogli d'album musi
cale; 9,30 Ventimila lire per i l 
vostro programma, 10,10- Angolo 
dei ragazzi, 10,30. Notiziario, 10.45 
Vanna, un'amica, tante «miche, 
11,15 Di melodia in melodia; 12: 
Music» per voi, 12,30. Giornale ra

dio; 14: Lunedì sport; 15,30: Noti
ziario; 14 40: Longplay club; 15,15: 
Angolo dei ragazzi; 15,50: Quattro 
passi; 16: Notiziario; 16,10: Quat
tro passi; 19,30. Buona sera in mu
sica; 20. Melodie immortali; 20,30: 
Giornale radio; 20,45: Rock par
ty; 21- La mi» poesia- Janez Me-
nart; 22,30. Ultime notizie. 

gioielli ' che avevano le sedi 
c-entrali a Valenza Po e a Fi
renze. Come si ricorderà, per 
un lungo periodo di tempo 
molte auto che trasportava
no preziosi ed erano dirette 
a Milano, erano state puntual
mente intercettate da bande 
di rapinatori che spesso ave
vano fatto anche uso delle 
armi. * 

Recentemente sembia esse
re stata accertata, da parte 
dei carabinieri del nucleo in
vestigativo di Milano, la di
retta partecipazione di Anto
nino Quartataro — noto pre
giudicato il cui nome e stato 
fatto recentemente in occa
sione delle indagini svolte a 
Catania su taluni investimen
ti di denaro che probabil
mente venivano dai sequestri 
di persona — sia al rapimen
to di Pietro Torielli che ad 
almeno una delle più clamo
rose rapine avvenute ai dan
ni di orefici lungo l'autostra
da del Sole, nei pressi di Mi
lano. 

Se questo tipo di collega
mento avrà ulteriori svilup
pi, non v'è dubbio che il 
fatturato globale dell'organiz
zazione mafiosa che da alcu
ni anni si è trasferita nel 
triangolo industriale del Nord 
Italia, supera abbondantemen
te i 30 miliardi e oltre che 
hanno reso i sequestri. In 
altre parole, una vera e pro
pria organizzazione criminale 
ad alto livello, in grado di 
coprire tutti i settori di «spe
cializzazione» della delinquen
za e con un'unica centrale 
operativa era riuscita a radi
carsi profondamente nel com
plesso tessuto socio-economi
co del Nord, con particolare 
riferimento all'hinterland mi
lanese. 

Quest'oggi, ad esempio, i 
carabinieri del nucleo investi
gativo di Milano comandati 
dal .colonello Rossi e dal 
maggiore Cucchetti e quelli 
della compagnia di Vigevano 
del capitano Chirivì. hanno 
fermato ad Abbiategrasso, un 
comune a pochi chilometri dal 
capoluogo, il ragionier G. P., 
originario di Catania. La sua 
posizione non e ancora stata 
chiaramente definita, ma nel
l'appartamento del ragioniere 
i carabinieri hanno rinvenu
to banconote nuove di zecca 
per 15 milioni. 

Ieri abbiamo ricevuto un 
telegramma da parte dei fra
telli Pietro ed Enzo Ragusa 
— commercianti di macchine 
per caffè a Trezzano sul Na
viglio che non disdegnano 
però di avere anche interessi 
nella speculazione edilizia — 
la cui abitazione ed uffici e-
rano stati perquisiti giorni 
addietro dalla Guardia di Fi
nanza in ordine agli accerta
menti che il dottor Turane, il 
magistrato che conduce le in
dagini sui sequestri di per
sona, aveva ordinato in quel 
comune. Il telegramma dei 
Ragusa cita un • articolo da 
noi pubblicato giorni addietro 
sulla vicenda dei sequestri 
che (riportiamo testualmen
te) « informa circa le inizia
tive del giudice istruttore di 
Milano relative al procedi
mento penate a carico di Lig-
gio Luciano ed altri ». a Pro
testiamo — affermano anco
ra i fratelli Ragusa — la no
stra completa estraneità a 
tutti i fatti nella detta corri
spondenza riportati, nonché 
a pretese nostre connivenze 
con persone perseguite dalla 
autorità giudiziaria ». Il tele
gramma prosegue • con una 
diffida • a - continuare - nella 
pubblicazione di tali notizie. 

Il testo del telegramma de
sta notevoli perplessità - in 
quanto nell'articolo in que
stione si dava solo notizia 
delle perquisizioni avvenute 
nell'abitazione e negli uffici 
dei Ragusa, così come in quel
le di altri personaggi di Trezza-
nò e si aggiungeva solo che Pie
tro Ragusa ha notevoli inte
ressi a Heking, un piccolo 
centro vicino a Monaco di 
Baviera. Non avevamo mes
so in relazione il nome dei 
Ragusa con quello del boss 
mafioso Luciano Liggio, in 
quanto non eravamo al cor
rente di possibili rapporti fra 
di loro, ne fra i Ragusa ed 
altre persone sospettate di 
essere coinvolte nella vicenda 
dell'a anonima sequestri ». Ci 
stupisce, quindi, che i fratel
li Ragusa ci diffidino dal par
lare di cose che oltre a non 
aver scritto, non immagina
vamo, essendo l'inchiesta con
dotta dal dottor Turone — 
così come quella del sostitu
to procuratore Viola su una 
banca sempre di Trezzano — 
coperta dal segreto istrutto
rio. 

A quanto pare, la difficol
tà maggiore che gli inquiren
ti debbono superare in questi 
giorni, nell'ambito di queste 
complicate indagini che si 
stanno svolgendo - parallela
mente in tutto il Nord Ita
lia, in Sicilia e in Germania, 
è rappresentata dalla rapidi
tà con cui la mafia, appena 
ha avuto sentore della tem
pesta che stava per investir
la, ha sostituito i propri or
ganici 

PER IL RAPIMENTO LUCCHINI 

Il furgone era noleggiato: 
quello verde era in panne 

Nell'appartamento di via Ortigara a Vicenza trovata 
una cartina 'su cui sono segnati alcuni itinerari 

DAL CORRISPONDENTE 
VICENZA, 24 novembre 

La giornata festiva non è 
certo stato un giorno di ripo
so per gli inquirenti vicentini 
che stanno indagando attorno 
all'anonima sequestri, dopo 
che nella città veneta è sta
to scoperto un covo che tutto 
fa presumere possa essere ser
vito ai rapitori per rinchiu
dervi uno o forse anche piti 
di un ostaggio. 

Si è potuto accertare che il 
furgone verde « FIAT 850 » 
targato MI F67935 intestato a 
Maria Gabriella Alfani (l'ami
ca dell'Antonelli arrestata re
centemente a Milano dopo la 
irruzione nella « base » di via 
Catone) era stato portato il 
17 o il 18 ottobre in una of
ficina di Vicenza per alcune 
riparazioni al motore. 

Adriano Rizzotto, titolare 
dell'officina di via Marco Po
lo, ricorda che è stata la 
« BMW » targata Monaco a tra
scinare il furgone guasto. A 
bordo c'erano due persone. 
« Una di queste — ha dichia
rato ai giornalisti il Rizzotto 
— era il Kummerer. Ne sono 
sicuro ». 

Il Kummerer, come si ri
corderà, è il pregiudicato te
desco, considerato il cervello 
della banda, contro il quale il 
giudice Zappa di Brescia ha 
emesso ordine di cattura per il 
sequestro del Lucchini. 

Sulla base della ricostruzio
ne fatta dal meccanico è per
ciò da escludere che il fur
goncino della Alfani possa es

sere servito al trasporto del-
l'Alemagna e del Lucchini: fin 
dal 17 o dal 18 ottobre in
fatti il furgone era fermo in 
officina, mentre il sequestro 
Alemagna avvenne il 23 otto
bre e quello del Lucchini ad
dirittura ai primi di novem
bre. In questura circola l'ipo
tesi che proprio la rottura del 
furgone abbia costretto il 
Trincanato a noleggiare il 
mezzo della « Mnggiora » che 
e servito al sequestro del gio
vane industriale bresciano. Fa
re però un po' strano che una 
banda così organizzata e in
telligente potesse compiere il 
banale errore di fare un rat
to con un mezzo privato, la 
cui targa poteva facilmente 
essere notata da eventuali te
stimoni. 

Oltre che di auto e furgoni 
— attraverso i quali si è ar
rivati al covo di via Ortigara 
e alla certezza dei legami che 
uniscono Milano, Vicenza e 
Treviso — gli inquirenti si 
sono occupati anche del ma
teriale e dei documenti seque
strati nell'appartamento affit
tato dall'Antonelli. Di estre
mo interesse è considerata 
una piantina con segnati una 
serie di itinerari tra alcune 
città dell'Alta Italia. « A me
no che non si tratti di una 
caccia al tesoro — ha detto 
un dirigente della Mobile — 
deve senza dubbio riferirsi a 
qualche sequestro attuato o 
preparato ». 

Gildo Campesato 

Un altro duro colpo alla {{anonima sequestri)) calabrese 
s 

Quattro arresti a Reggio 
per il sequestro di Cali 
Altre due persone ricercate - Tra queste un immigrato noto come « i l mila
nese » che avrebbe avuto l'incarico di portare al Nord il danaro per ren
derlo « pulito » - Aumenta l'angoscia per la sorte dell'industriale rapito a 
Lecco: l'8 novembre è stato pagato il riscatto, ma di lui nessuna notizia 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO. 24 novembre 
Un altro duro colpo alle 

bande di rapitori che hanno 
agito in questi ultimi tempi 
in Calabria: quattro persone 
sono state arrestate a Reg
gio e altre due sono ricerca
te. L'imputazione è la loro 
partecipazione al sequestro 
dtl possidente di (54 anni Giu
seppe Cali, rapito il 23 ago
sto scorso e rilasciato dopo 
77 giorni di prigionia in se
guito al pagamento di un ri
scatto di 350 milioni. 

Gli arrestati sono: Antoni
no Scopelliti, di Villa S. Gio
vanni, imprenditore edile; 
Santo Moio, di Solano Supe
riore (R. C); Rocco Olivieri, 
anch'esso di Solano Superio-

Auto nel Veronese 
si schianta contro 

un platano: 3 morti 
VERONA, 24 novembre 

Tre persone sono morte e 
una è rimasta gravemente fe
rita in un incidente accaduto 
sulla strada che da Valeggio 
conduce a Quaderni in pro
vincia di Verona. 
- Alla guida di un'« Alfa Sud » 
era Roberto Bertaiola, di 28 
anni, e a bordo si trovavano 
Antonio Paolo Spolaore, di 26 
anni, Gabriele Venturelli e 
Luciano Venturi Baroni, en
trambi di 28 anni, tutti di Va
leggio sul Mincio (Verona). 

L'autovettura stava percor
rendo la strada comunale Va-
leggio-Quaderni quando, forse 
a causa della strada resa vi
scida per la pioggia, Bertaiola 
giunto in una semicurva ha 
perso il controllo dell'» Alfa 
Sud », che si è schiantata con
tro un platano. Sono morti 
sul colpo Bertaiola, Spolaore 
e Venturelli, mentre Venturi 
è stato ricoverato all'ospeda
le di Valeggio sul Mincio per 
contusioni plurime in varie 
parti del corpo e giudicato 
guaribile in 30 giorni. 

Forse nel momento più delicato 

Gli ordini di cattura 
r . -

eméssi a Brescia bloccano 
le indàgini di Treviso 

Spinato e Trincanato avevano ammesso finora i reati loro contestati 
DAL CORRISPONDENTE 

TREVISO, 24 novembre 
Legate praticamente le ma

ni alla Squadra mobile e alla 
magistratura di Treviso, nel 
momento meno opportuno: 
questo è l'unico visibile effet
to prodotto, finora, dai quat
tro ordini di cattura, per con
corso in sequestro di perso
na, spiccati, ieri sera, dal co
stituto procuratore delia Re
pubblica di Brescia, dott. 
Zappa, nei confronti di Mario 
Spinato, Fiorenzo Trincanato, 
Alberto Antonelli e Wolfgang 
Kummerer. 

Finora Brescia aveva in ma
no solo un sequestrato, il Luc
chini, rilasciato, e due latitan
ti da acciuffare, l'AntonelIi e 
il Kummerer. Treviso, invece, 
aveva acciuffato e inchiodato, 
con una escalation di reati 
minori (falso in documenti, ri
cettazione, possesso illegale 
di munizioni), provati e am
messi dagli stessi imputati. !o 
Spinato e il Trincanato, arri
vando, con l'ordine di cattu
ra emesso ieri sera nei con
fronti del quartetto per asso
ciazione a delinquere, alla 
soglia, probabilmente, dell'im
putazione di sequestro. Soglia 
che avrebbe potuto essere var
cata non appena gli inquiren
ti avessero infilato nella ser
ratura giusta le chiavi del 
mazzo trovato in possesso del 
Trincanato. Tanto più che Al
berto Antonelli e Wolfgang 
Kummerer sono stati segna
lati, fino all'altro ieri, in pro
vincia di Treviso. C'è anzi un 

teste trevigiano che ha visto 
il Kummerer compiere, nel
l'ultimo mese, con una certa 
regolarità il tragitto Vicenza-
Treviso per strade secondarie. 

Perché mai Brescia, con 
provvedimento che fra qual
che giorno, si teme, potrà ri
sultare quanto meno intem
pestivo, abbia di fatto blocca
to le indagini cosi brillante
mente condotte a Treviso, è 
un mistero. Tanto più che non 
si vede alcun motivo di ur
genza: i due già in carcere 
non scappavano più, i due an
cora in fuga, per le notizie 
che si hanno dei loro sposta
menti, è più probabile che po
tessero essere acciuffati dagli 
inquirenti trevigiani che era
no, fino alla novità venuta da 
Brescia, in caccia serrata de
gli appartamenti affittati, tra 
Vicenza, Treviso e altre città 
vicine, da Mario Spinato. 

Le indagini avrebbero potu
to marciare ancora, con mag
gior profìtto, separatamente 
fino al raggiungimento di ri
sultati più importanti. Tanto 
più incomprensibilmente af
frettato, ai nostri occhi, ;1 
provvedimento adottato dal 
dott. Zappa in quanto, con le 
decine di viaggi fatti in questi 
giorni dalle « pantere » della 
polizia tra Brescia e Treviso 
(un'ora e mezzo di autostra
da) il magistrato bresciano 
non ha ritenuto di dover pro
cedere. prima dell'ordine di 
cattura, a un riconoscimento 
de risu del Trincanato da par
te di quel Remo Crisciotti che 

Con un proiettile cai. 6, a Sottomarina il Ckhggìa 

Colpito alla tempia 
in un locale notturno 

CHIOGGIA (Venezia), 
24 novembre 

Un giovane di Chioggia (Ve
nezia), Fabrizio Boscolo, di 

Tutta quella parte della | 20 armi, è rimasto gravemen-
« manovalanza » che in un mo
do o nell'altro poteva essere 
nota alla polizia, ai carabi
nieri o alla Guardia di Fi
nanza, è stata rapidamente so
stituita. Si badi, però, ar que
st'ultimo particolare: gli uo
mini sono solo stati cambia
ti con altri, fatti giungere 
appositamente al settentrione 
perché non sono ancora co
nosciuti, ma i primi non so
no stati ritirati definitiva
mente, ma tenuti di riserva. 

(Segno questo che la mafia e 
la criminalità organizzata non 
hanno affatto intenzione di al-

.zare bandiera bianca: forse, 
anzi, si apprestano a passare 
al contrattacco. 

Mauro Brutto 

te ferito mentre si trovava 
con due coetanei, Gino Tioz-
zo ed Elso Trevisan, seduto 
al tavolo di un locale di Sot
tomarina di Chioggia. Il fat
to è avvenuto la scorsa notte. 
Boscolo è stato visto improv
visamente accasciarsi al suo
lo privo di sensi. 

Subito soccorso, è stato 
dapprima portato all'ospedale 
di Chioggia e, quindi, trasferi
to al Centro di rianimazione 
della clinica ' neurochirurgica 
dell'Università di Padova: Bo
scolo. infatti, aveva una feri
ta di arma da fuoco alla 
tempia sinistra. 

Sul posto sono subito in
tervenuti carabinieri e poli
zia che hanno interrogato le 
oltre 300 persone presenti nel 

locale al momento del feri
mento del giovane: tutti, pe
rò, hanno affermato di non 
essersi accorti di nulla e di 
avere creduto che lo scoppio 
udito fosse dovuto al tappo 
di una bottiglia di spumante. 

Nel corso di una perquisi
zione nel locale, che secondo 
quanto si è appreso, sarebbe 
frequentato anche da pregiu
dicati. sono stati trovati sotto 
i tavoli numerosi coltelli a 
serramanico e alcuni proietti
li. In una toilette, inoltre, è 
stata ritrovata una pistola a 
tamburo calibro 6 «flobert». 
caricata con proiettili calibro 
22 « short », uno dei quali 
esploso. 

Gli investigatori ritengono 
che il proprietario dell'arma 
sia un giovane pregiudicato 
polesano che è attivamente 
ricercato. Non sono ancora 
stati chiariti i motivi del fe
rimento. 

gli avrebbe affittato il furgo
ne che si presume usato nel 
sequestro Lucchini. 

Per un mandato di cattura 
un confronto sarebbe stato 
assai più probante del sem
plice riconoscimento sulla ba
se di una foto segnaletica, 
procedura comunemente rite
nuta sufficiente solo per spic
care provvedimenti restrittivi 
nei confronti di imputati in 
stato di latitanza. 

Ieri sera, durante gli inter
rogatori, Spinato e Trincanato 
avevano ammesso i reati fino 
ad allora contestatigli: aveva
no ammesso in particolare di 
conoscere sia l'AntonelIi che 
il Kummerer, di essersi reca
ti assieme a Vicenza, sulla 
a Giulia » verde di proprietà 
del Trincanato, la cui presen
za è stata segnalata in diverse 
città teatro di rapimenti. A-
vevano negato, però, d'esser 
entrati nella casa-prigione di 
via Ortigara. Tra le due ver
sioni, comunque, esiste qual
che elemento di contraddizio
ne che avrebbe potuto essere 
utilmente approfondito. In o-
gni caso, dopo gli interrogato
ri di ieri sera, è stato emes
so dal dott. Macri l'ordine 
di ' cattura per associazione 
a delinquere nei confronti dei 
quattro compari. 

Prima che giungesse la no
tizia - del provvedimento di 
Brescia, che si appropria in 
pratica dell'inchiesta, il sosti
tuto procuratore Macri ci ave
va detto: « Abbiamo salito un 
altro gradino, ma la scala 
per raggiungere il vertice del
l'organizzazione è ancora mol
to lunga: finora non ho mai 
interrogato i due imputati per 
i sequestri di persona perché, 
allo stato degli atti, non sus
siste una competenza di Tre
viso in materia. Siamo co
munque in contatto con col
leghi di altre Procure e non 
è escluso che, con qualche altro 
giorno di lavoro, si possa ar
rivare al reato di sequestro. 
Chiaro che, a quel punto, mi 
spoglierei subito e spontanea
mente della competenza per
ché è evidente che il reato più 
grave è stato commesso al
trove ». 

Questa mattina sono giunti 
a Treviso, da Brescia, il ca
pitano dei carabinieri Delfino 
e il capo della squadra mo
bile Donisi, per notificare ?i 
due detenuti l'ordine di cat
tura del dott. Zappa, docu
mento che il Trincanato si è 
rifiutato di controfirmare. So
no stati presi inoltre gli ac
cordi per la traduzione dei 
due a Brescia che dovrebbe 
avvenire, con modalità diver
se dal' normale, in serata o, 
al più tardi, domattina. 

La frenetica caccia ai covi 
dell'anonima sequestri e a rut
ti i fili che da Treviso potreb
bero permettere di risalire al
l'organizzazione, da ieri sera, 
comunque, ha subito una bat
tuta d'arresto. Sembra pro
prio nel momento meno op
portuno. - • -

Roberto Bolis 

re e Giovanni Surace, di Ba
gnare Calabra. I ricercati so
no Giuseppe Portiglia, di Ba
gnata Calabra, e una sesta 
persona indicata come « il mi
lanese ». • . 

La « mente » del sequestro 
del possidente di Villa S. Gio
vanni sarebbe stato lo Sco
pelliti; proprio tenendo d'oc
chio 1 suoi movimenti,- poli
zia e carabinieri sono giunti 
a mettere le mani sulla ban
da. In particolare, avrebbe 
colpito gli inquirenti il fatto 
che il piccolo imprenditore e-
dile ostentasse negli ultimi 
tempi una certa agiatezza, 
comprando appartamenti e 
impinguando il proprio conto 
in banca. Nella sua abitazio
ne sono stati trovati due mi
lioni e mezzo di quelli pro
babilmente pagati per il ri
scatto (erano nascosti in una 
intercapedine di un tavolo). 
«Il milanese» (quasi certa
mente un immigrato), invece, 
avrebbe avuto il ruolo di 
portare al Nord il denaro ri
manente, cioè il grosso, e di 
renderlo pulito. Una volta 
preso in trappola lo Scopel
liti, questi avrebbe fatto i no
mi dei suoi complici, tre dei 
quali, come si è detto, sono 
stati poi arrestati. Lo Sco
pelliti ha anche accompagna
to polizia e carabinieri, in 
uno dei nascondigli dove la 
vittima è stata tenuta (nel co
mune di Bagnara Calabra, in 
una casa di sua proprietà se
mi diroccata). Sarebbe stato 
sempre lo Scopelliti a tene
re i contatti con la famiglia 
del rapito e a trattare per 
il riscatto (la cifra richiesta 
in un primo tempo sarebbe 
stata di un miliardo). 

Come si diceva, si tratta 
di un altro duro colpo infer-
to alle varie « anonime seque
stri » calabresi, espressione 
delle nuove leve mafiose, a 
qualche giorno di distanza ap
pena dalla svolta decisiva im
pressa alle indagini per la ri
cerca degli autori del seque
stro del ' piccolo Francesco 
Cribari (nove arresti finora). 
Giuseppe Cali è fratello dello 
industriale Giovanni Cali, pro
prietario ' della « Elettrocon
dutture ». La famiglia è tito
lare anche di una industria 
metalmeccanica a Villa San 
Giovanni. 

Franco Martelli 
• 

.̂  LECCO. 24 novembre 
E' la prima volta, nella sto

ria dei sequestri di persona, 
che i rapitori non liberano 
l'ostaggio dopo aver ricevuto 
il versamento del riscatto. Ad 
Olginate, un mese • e mezzo 
dopo il rapimento dell'indu
striale Giovanni Stucchi, i fa
miliari del rapito non sanno 
più cosa credere: hanno paga
to da diversi giorni e il ra
pito non è stato ancora li
berato. Sono propensi più al
la disperazione che non alla 
speranza: temono che il loro 
caro sia stato ucciso dai ban
diti che hanno intascato una 
cifra vertiginosa per chi ha 
pagato, certamente vicina al 
miliardo. 

Giovanni Stucchi è stato ag
gredito e rapito davanti ai 
cancelli della sua villa di Ol
ginate, grosso centro vicino 
alla città di Lecco, la sera 
di martedì 15 ottobre; poi i 
rapitori hanno preso contat
to con la famiglia ed hanno 
avanzato la richiesta di un 
miliardo di lire. Per la fami
glia sono stati venti giorni di 
angoscia, mentre si accordava 
il riscatto e si reperiva il de
naro (sono state ipotecate la 
azienda e la villa), ma con 
la certezza che Giovanni Stuc
chi era vivo e che sarebbe tor
nato presto dalla moglie, dai 
due bambini in tenera età, 
dalle sorelle che collaborano 

con lui alla guida della fab
brica. 

Il giorno 8 novembre è sta
to pagato il riscatto, a Tori
no, non si sa con quali mo
dalità. Lo stesso giorno un 
camionista rinviene sull'auto
strada Milano-Torino, al ca
sello di Carisio, il portafo
gli di Giovanni Stucchi con 
i documenti che aveva con 
se al momento dell'aggressio
ne. E' solo un espediente per 
sviare le indagini, oppure è 
un terribile avvertimento di 
tipo mafioso, come per far 
sapere che Stucchi è stato 
ucciso? 

I familiari attendono nel
l'ansia, sicuri però che i ra
pitori avrebbero rilasciato lo 
industriale il giorno 10 novem
bre. Infine il 10 giunse un 
nuovo avvertimento terribile: 
« Preparate altri soldi; voglia
mo un nuovo riscatto ». La 
famiglia ha detto di non po
ter più pagare neanche una 
lira, di aver impegnato tut
to. Da quel momento è cala
to un drammatico silenzio. 
Giovanni Stucchi è stato uc
ciso? 

Istituto Autonomo 
per le Case Popolari 
della Provincia di Forlì 

Avviso di gara 
L'Istituto Autonomo Case 

Popolari di Forlì indirà un 
appalto concorso per la rea
lizzazione di n. 17 alloggi 
(complessive n. 68 stanze) in 
Comune di Bertinoro ai sensi 
della legge 22 ottobre 1971 
n. 865, art. 55/a. 

Le imprese interessate pos
sono chiedere di essere invi
tate a partecipare all'appalto 
concorso di cui sopra con 
domanda inviata allo IACP 
di Forlì - Viale Matteotti, 44 
entro 10 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av
viso sul B.U. della Regione 
Emilia-Romagna. < „ . . - , 

IL PRESIDENTE 

Comune 
di Cervia 

PROVINCIA DI RAVENNA 

Deposito di variante relativa 
al Piano Regolatore Generale, 
relativa ad insediamento sco
lastico in TAGLIATA, ai sensi 
dell'art. 10 della legge 10 ago
sto 1942 n. 1150, e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

Si partecipa che presso la 
Segreteria Generale del Co
mune è depositata la variante 
al Piano Regolatore Generale, 
relativa ad insediamento sco
lastico in Tagliata, di cui alla 
delibera consiliare n. 86 del 20 
febbraio 1974, esecutiva ai sen
si di legge ed approvata con 
decreto del Provveditore re
gionale alle Opere Pubbliche 
per l'Emilia-Romagna di Bolo
gna n. 13499 in data 5 novem
bre 1974. - " 

Copia della delibera ora 
menzionata, del decreto citato 
e degli atti tecnici relativi, 
muniti del visto di conformità 
all'originale, sono a libera di
sposizione del pubblico per 
tutto il periodo di validità del 
Piano. 
Cervia, 16 novembre 1974. 

IL SINDACO 
Ivo Rosettl 

Comune 
di Cervia 

PROVINCIA Di'RAVENNA 

Deposito di variante relativa 
al Piano Regolatore Generale, 
relativa ad insediamento sco
lastico in MONTALETTO, al 
sensi dell'art. 10 della legge 
10 agosto 194*4 n. 1150. e suc
cessive modificazioni ed inte
grazioni. 

Si partecipa che presso la 
Segreteria Generale del Co
mune è depositata la variante 
al Piano Regolatore Generale, 
relativa ad insediamento sco
lastico in Montaletto. di cui 
alla delibera della Giunta mu
nicipale n. 1298 dell'll dicem
bre 1973. ratificata con delibe
ra consiliare n. 769 del 21 di
cembre 1973, approvata con 
decreto del Provveditore re
gionale alle Opere Pubbliche 
per l'Emilia-Romagna di Bolo
gna n. 8989/AT.E. in data 26 
luglio 1974. 

Copia della delibera ora 
menzionata, del decreto citato 
e degli atti tecnici relativi, 
muniti del visto di conformità 
all'originale: sono a libera di
sposizione del pubblico per 
tutto il periodo di validità del 
Piano. 
Cervia, 11 novembre 1974. . 

, IL ' SINDACO 
Ivo Bosetti 

I COORDINATI "DI M1SSONI 

Alla RINASCENTE la 
collezione «Freestyle» 

La Rinascente vende in esclusiva 
per l ' I tal ia la collezione « Free
style » disegnata da Rosita e Ot
tavio A'iisscni per la Fieidcrest. 

I noti st i l i t i milanesi hanno 
croato una sene di coordinat i 
per il letto e i l bagno ispirat i 
alla steisa l ibertà creativa che 
ha sempre caratterizzato le loro 
collezioni d i meda, li r isul tato 
è « Freestyle », lo sti le l ibero. 
che da la possibil ità di vestire e 
cc.nporre in una serie moltepl ice 
d i acecs'amenti le due stanze 
pi ' j personali di ogni casa. 

r Freestyle » presenta un nu
mero base di pezzi che possono 
essere coordinat i e var iat i fra 

loro, sempre in perfetta armonia 
di toni e disegni. Il lenzuolo a 
f-cri i-i verde-blu, gial lo-arancio, 
blu-beige e i l lenzuolo a r ighe 
nelle medesime var iant i d i co
lore posscnc essere felicemente 
ac-ostari alle federe coordinate, 
da una parte a righe e dal l 'a l t ra 
a Tor i . 

Stessi disegni e tonal i tà nei 
pezzi osr i l bagno" asciugamani 
piccol i e grandi , lavette a f ior i 
e a righe si possono mescolare 
ccn bel l issimi e allegri r isu l ta t i . 

- La collezione * Freestyle » d i 
biancheria per la casa, può esse
re acquistata scio nelle fia!,3li 
Rinasce ne . 

( Situazione meteorologica~] 
Perturbazioni atlantiche inserite in un vasto siste
ma di basse pressioni che interessa l'Europa nord-
occidentale, si muovono da Sud-Ovest verso Nord-
Est interessando anche la nostra penisola e in par
ticolare le regioni centro-settentrionali, dove il tem
po è caratterizzato da formazioni nuvolose estese. 
prevalentemente stratificate e a tratti accompagnate 
da deboli precipitazioni. La nuvolosità In pianura è 
frammista a nebbia. Durante il corso della giornata 
ai potranno avere fenomeni di variabilità sulle re
gioni nord-occidentali e su quelle tirreniche centra
l i con frazionamenti della nuvolosità e conseguen
t i limitate schiarite. In Italia meridionale il tempo 
sarà caratterizzato da nuvolosità Irregolarmente di
stribuita alternata a schiarite. L'attività nuvolosa 
sarà più accentuata in vicinanza delle zone appen
niniche. Temperatura senza notevoli variazioni. 

Sirio 
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Alla ripresa delle ostilità il campionato ferma il Bologna, rilancia Fiorentina e Milan 

JUVE SOLA IN TESTA GRAZIE AL TORINO 
Secca ed ineccepibile sconfìtta dei rossoblu sul terreno di casa: 3-1 

I granata hanno ridimensionato 
le grandi ambizioni del Bologna 

Apre le marcatore Oraziani - Doppietta di Palici - Di Landini il gol della bandiera - Una intelligente prestazione 
degli ospiti che si sono avvalsi della sapiente regìa di Sala - Numerose occasioni mancate dai ragazzi di Pesaola 

La rivincita rfe//o squalificato Fabbri 

«Grosso vantaggio 
segnare all'inizio» 
DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 24 novembre 
Fabbri, l'esaola e Bernardini. K' 

una (accenda abbastanza rrcrntr: 
alcuni anni fa Fabbri \rnne al 
Bologna per creare la grande squa
dra, ma lo cacciarono \la. A\erlr 
oggi suonate ai rossoblu a Fabbri 
non pare vero. « Il nostro contro
piede — afferma l'allenatore — è 
di gran \alort-. Kvtcre andati in 
gol in trasferta per primi ha de
terminato una situazione di favo
re: il Bologna si è sbilancialo in 
a\anti per recuperare e noi abbia
mo potuto perforarlo col contro
piede r con un gioco ragionato. 
Siamo una squadra da .sorpasso... ». 

Anche da scudetto? Chiede qual
cuno. 

« Aspettiamo un po' prima di 
arrivare tanto in alto. C'erto che 
quando si gioca In umiltà come 
abbiamo fatto noi contro un av
versario che pure gliel'ha messa 
tutta si dimostra in pratica di sa
pere usare 11 ceri elio. 

A Pesaola stavolta non gli è riu
scito di rimediare la vittoria che 
voleva per mantenersi al vertice 
delia classifica e per battere quel 
Fabbri che non si può dire gli sia 
grande amico. Dovendo comunque 
recitare una parte Pesa ola osser
va: • Il gol iniziate è stato una 
fregatura dovevamo raddrizza
re una partita subito compromes

sa. K' logico che in un.» situazio
ne del genere sono saltati fuori 
anche alcuni errori. Direi, se con
sideriamo anche l'incredibile palo 
di Savoldi. che per noi il match 
di oggi è nato balordo. !..'essenzia
le a questo punto è sapere In
terpretare le cose nel verso giu
sto convinto come sono che que
sto è un episodio occasionale e 
che il Bologna sicuramente ilsali-
ra. Certo che II Torino con una di
fesa energica, potente che gioca co
me si deve e con Pillici e Orazia
ni in avanti sorretti da quel raffi
nato giocatore, che è Sala, non può 
che essere considerato squadra da 
primato ». 

Fulvio Bernardini ha parlato pa
recchio. prima, durante e dopo 
Il match e le sue Idee possono 
essere cosi sintetizzate: « Il Tori
no è stato veramente di un'altra 
statura, ha impressionato la sua 
condizione fisica e il ritmo; quel 
Lombardo è apparso piuttosto in 
gamba. Del Bologna si può paria-
re di normalità se si tolgono Pec-
ci e Massimelli ». 

Dopo la sconfitta I giocatori del 
Bologna hanno riproposto al pre
sidente Conti un'altra tabella-pre
mi: nelle prossime tre partite — di
cono loro — rìmedierano cinque 
punti: ovviamente se l'obiettivo si 
realizzerà correrano i milioni. 

Franco Vannini 
BOLOGNA-TORINO — Graziani (foto in alto) apre le marcature. Savoldi (sotto) si lascia intercet
tare un tiro da Castellini. 

Partita desolante, da dimenticare, al Comunale di Torino 

La Roma si chiude in difesa 
ma un rigore l'affonda: 1-0 

I bianconeri hanno trasformato il penalty con Damiani - Anastasi e Causio ripetono la squallida pre
stazione di Rotterdam - Felice come una pasqua l'allenatore dell'Aiax. Liedholm sempre più nei guai 

Ospite interessato al 

Comunale 

Mr. Kraaj 
d t. dell'Ajax: 

«Il rigore 
non c'era» 

SERVIZIO 
TORINO, 24 novembre 

In tribuna c'è mister Kraaj, 
d t. dell'Ajax. prossima avver
saria della Juventus in Cop
pa UEFA: <t Jja Juve può fai e 
molto di più sul piano del 
gioco, ha un centrocampo 
molto forte dote spicca par
ticolarmente Furino, ed an
che Viola se la cava egregia
mente. Li Juve ha meritato 
la vittoria anche se a mio uv-
riso il rigore non c'era. Co
munque penso che contro di 
noi non verranno schierate le 
tre punte». 

Negli spogliatoi e Parola a 
parlarci del prossimo incon
tro con l'Ajax. «Spero che 
contro gli olandesi la squa
dra possi sviluppare quel vo
lume di gioco cne la Roma, 
con ti suo centrocampo mol
to chiuso, non ci ha permes
so di esprimere. Per il resto 
l'incontro di oggi lo pretede-
ro difficile come m realta e 
stalo, la Roma, ripeto, gioca 
mollo chiusa ed e difficile 
filtrare attraverso la sua ra
gnatela, e senz'altro una vit
toria mollo importante. Sul 
rigore non discuto. La staffet
ta Anastasi-Altafini era pre-
ìenttvata. Anastasi ha giocato 
parecchio in questi ultimi 
tempi e si e dato molto da 
fare ed era giusto che ripo
sasse un poco ». 
• Sempre molto gentile e si
gnorile Liedholm: « Il rigore 
lo vedremo alla moviola, io 
non posso fare commenti. La 
mia dichiarazione sulla quasi 
certezza di poter fare un pun
to a Torino non era presun
tuosa; oggi mi pare che ab-
btamo tenuto saldamente in 
mano la situazione sino al
l'episodio del rigore, l'unico 
errore e stato quello di aver 
osato troppo pòco, ma molti 
ragazzi sono giovani e difetta
no di esperienza ». 

o. m. 

MARCATORE: Damiani al 
13' della ripresa su calcio 
di rigore. 

JUVENTUS: Zoff 5: Gentile 
6. Cticcureddu 6: Furino 6,5,' 
Morini 6. Scirea 6; Damia
ni 6,5, Causio 5,5, Anastasi 
6 (dal 46' Altarini 6). Vio
la 6,5, Bettega G,5. (X. 12 
Piloni, n. 14 Longobucco). 

ROMA: Conti 6.5: Peccenini 
6.5, Rocca 6,5: Negrisolo 6.5, 
Santarini 6, Battistoni 6,5; 
Di Bartolomei 5.5. Morini 
6.3 (dall'88' Liguorì), Pra
ti 6. De Sisti 6. Orati 5. (N. 

' 12 Meola, n. 14 Penzo). 
ARBITRO: Trìnchierì di Reg

gio Emilia. 6. 
NOTE: giornata fredda, ter

reno viscido, spettatori 30 mi
la circa di cui 12.048 paganti 
per un incasso di 32.340.500. 
Ammoniti Anastasi, Bettega, 
Peccenini e Rocca. Niente an
tidoping. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 14 novembre 

La " colpa sarà dell'Olanda, 
di Cruyff e compagni, ma 
dopo aver visto quel secondo 
tempo da favola di Rotterdam 
adesso tutte le partite fanno 
schifo. Oggi poi, per vedere 
Juventus e Roma occorreva 
tutta la disponibilità dei ti
fosi e il senso del dovere dei 
cronisti obbligati a rimanere 
seduti in tribuna stampa sin 
pure a parlare del tempo e 
di Bearzot, anche lui mobili
tato per seguire da vicino az
zurri e azzurrabili. 

Sul campo intanto si svol
geva una specie di partita di 
calcio che ripeteva grosso mo
do i novanta minuti che la 
Roma aveva prodotto nella 
prima giornata quando era 
scesa al « Comunale » per bat
tersi contro il Torino. Sicu
ramente quella di Liedholm è 
una quadra che mette in dif
ficoltà l'avversario, e lo di
mostra il fatto che, eccetto il 
Milan, nessun'altra ha fatto 
meglio della Roma in difesa 
(quattro reti di cui tre su 
rigore), ma se Prati con quel 
suo unico gol contro l'Ascoli 
domenica è considerato il ca
pocannoniere della Roma, vuol 
dire che una volta beccato 
un gol la squadra e obbli
gata a perdere; non ci sono 
santi. 

Oggi mancavano Cordova 
(in disaccordo con la società) 
e Spadoni e cosi con quel po
vero Prati in mezzo fra Mo
rini e Scirea, la Roma si è 
ridotta a fronteggiare la Ju
ventus infoltendo • maggior
mente il centrocampo e im
miserendo ulteriormente il te
ma della gara. La Juventus 

1 senza Capello, e con Viola ai 

suo esordio stagionale in cam
pionato, è caduta nel tranello 
come sra successo al Torino. 

Anastasi alla sua duecente
sima partita in serie A non 
stava certo festeggiando de
gnamente l'avvenimento e il 
fatto che Bernardini abbia 
lanciato un appello radio a 
Gigi Riva per vederlo al fian
co di Boninsegna in Naziona
le non ha certo giovato al ca
pitano della Juventus. A fian
co di Anastasi c'era Causio 
che, per quanti non si fossero 
posti davanti al video merco
ledì sera, ripeteva per <c gen
tile concessione » un bis della 
sbiadita sua prestazione di 
Rotterdam. 

Anche l'arbitro Trinchieri 
non ha voluto essere da me
no e deve essersi chiesto: se 
il mio collega sovietico Ka-
zakov può negare un rigore 
in una partita così importante 
come quella di Coppa Europa, 
non posso fare altrettanto io 
in campionato? E cosi al 35' 
del primo tempo prima riesce 
(ma come ha fatto!) a sco
prire un « mani » di Bettega 
mentre Santarini lo sta cintu
rando in area e ammonisce il 
povero Bettega per simulazio
ne e poi trenta secondi dopo 
su im « mani » di Battistoni 

nei pressi di Bettega in area, 
Trinchieri chiude entrambi gli 
occhi. 

Cos'era successo prima? La 
prima parata, ed era stata 
subito importante (anche dal 
punto di vista storico perché 
è stato l'unico tiro in porta 
dei romanisti) l'aveva effet
tuata Zoff su un calcio piaz
zato di Prati per un fallo di 
Furino su Orazi, mentre al 
23' un lungo traversone di 
Causio verso la sinistra aveva 
permesso ad Anastasi in corsa 
di effettuare un cross in area 
per Bettega e l'incornata del 
bianconero aveva visto Conti 
distendersi per quant'è lungo 
e neutralizzare a fìl di palo. 

Nella ripresa (pensando ai-
l'Ajax) Parola ha appiedato 
Anastasi e lo ha sostituito 
con Altarini. Gli uomini di 
Liedholm ancora schierati per 
esasperare fino alla noia an
che la seconda parte della ga
ra, ma, cosi come avvenne 
con il Torino, giungeva pun
tuale la punizione del calcio 
di rigore. Al 13' da Causio a 
Morini al centro campo e Mo
rini allungava « inaspettata
mente » per Damiani sulla si
nistra. Sulla palla si avventa
va «flipper» (è il nome che 
hanno assegnato a Damiani) • 

JUVENTUS-ROMA — Il rigar* et» 
realitzato da .""amimi. 

he «lai» il MICCO»»» ai bianconeri, 

palla al piede entrava in area. 
A nostro avviso non sarebbe 
successo niente ma Santarini 
e Rocca la pensavano in altro 
modo e lo strapazzavano un 
po', finché Damiani rotolava 
nella zona proibita e Trinchie
ri questa volta non aveva esi
tazione alcuna. 

Novità: invece di Cuccured-
du, era lo stesso Damiani a 
tirare dal dischetto alla de
stra di Conti e la folla ~ ha 
avuto un fremito perché il 
portiere romanista ha azzec
cato il tuffo ma con un atti
mo di ritardo. Sullo 1 a 0, 
stando alla casistica, la Juven
tus avrebbe dovuto respirare 
a pieni polmoni invece è riu
scita a farsi sorprendere dal
la Roma. Al 20' infatti un cen
tro in area di Rocca, dalla 
sinistra, obbligava Morini 
(quello della Juventus) a un 
« liscio » clamoroso: ci pensa
va l'altro Morini (quello della 
Roma) a mettere una pezza 
rinunciando clamorosamente 
all'unica occasione della gior
nata. Ancora un brivido per 
la Juventus: dalla bandierina 
del corner calcia in area Di 
Bartolomei e Gentile, sul pri
mo palo, « finta » e uguale at
teggiamento assume Furino 
cosi la palla... incoccia in pie
no la base del montante alla 
destra di Zoff, fuori dei pali. 

La Roma tenta il «presring» 
e si sottopone al rischio del 
contropiede finché la partita 
prende fuoco e senza diven
tare esaltante raggiunge un 
livello dignitoso. Damiani ar
riva spompato dopo una di
scesa di 40 metri e Rocca, det
to Kawasaki. con un bel re
cupero salva la propria rete. 
Furino incoccia con una stan
gata da pochi metri Conti e 
sulla rimessa Viola, al volo, 
spedisce alto. A otto minuti 
dalla fine Prati sciupa un'oc
casione. Proprio allo scadere, 
una discesa di Damiani deter
mina un grosso scompenso 
nella retroguardia romana: 
Damiani avanza sulla destra 
e tutti i difensori disponibili 
vanno ad « abbracciare » Aita
rmi al centro: Damiani fila 
tutto solo e quando tira col
pisce in pieno il palo alla si
nistra di Conti. 

L'applauso che ha coperto 
il trillo finale dell'arbitro più 
che indirizzato ai protagonisti 
della contesa (si fa per dire) 
ci è parso salutasse la fine di 
un vero e proprio strazio. Se 
la Juventus mercoledì gioca 
cosi con gli olandesi, addio 
Coppa. Il direttore tecnico 
degli olandesi mister Kraaj 
ospitato in Tribuna d'onore 
era felice come una pasqua. . 

Nello Paci I 

MARCATORI: Graduili (T) 
al 10' del primo tempo; Pil
lici (T) al IV e al 37'; Lan
dini (B) al 15' della ri
presa. 

BOLOGNA: Buso 6—: Ilo ver
si 6—, Cresci 6: Battisodo 
0. Rcllugi 6, Mnselli 6; 
Ghetti 5. Pecci C, Snvoltli 
5,5, ."Massimelli 6—, Landini 
6. (N. 12 Elefanti, n. 13 Pa
ris, n. Il Colomba). 

TORINO: Castellini 7; Lom
bardi 6, Santini 6.5: Mazzi
ni 7, Cercser 6,5, Agropni 6; 
Graziani 6, Ferrini 6, Sa
la 7, Zacearelli 6 r (Calllo-
ni dal 27' della ripresa n.g.), 
Pillici 6.5. (N. 12 Pigino. 
n. 13 Salvador!). 
ARBITRO: Lattanzi R., 6,5. 
NOTE: giornata e terreno 

buoni. Zacearelli (distorsione 
alla caviglia sinistra) ha la
sciato il campo in barella po
co prima della mezz'ora del
la ripresa. Ammoniti Pulici 
per simulazione di fallo. Sa
la per reazione. In tribuna il 
CU. Fulvio Bernardini. Sor
teggio antidoping: 5. 10, 9 per 
il Bologna e 2, 3, 7 per il To
rino. Spettatori 35.000 circa 
per un incasso di 63.898.300 
lire. 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, 24 novembre 

Allora, non era tutto oro 
quel che luccicava? Dovessi
mo giudicare solo dalla par
tita odierna, dovremmo pro
prio brutalmente dire che sì, 
che questo Bologna ha dav
vero ingannato non poco i 
suoi estimatori. Si sa però 
che certe partite nascono co
me si dice storte, e più uno 
si ingegna a raddrizzarle più 
quelle si storiano. Meglio e 
giusto dunque, per una sen
tenza definitiva, riservarsi di 
rivedere i " rossoblu in altra 
occasione. Oggi, dicevamo, as
sillati tra l'altro da un To
rino che non gliene ha loro 
perdonata una, castigandoli 
anzi con fredda determinazio
ne ogni qualvolta ha potuto 
farlo, non ne hanno azzecca
ta una, pasticciando e anna
spando fino a ritrovarsi, d'er
rore in • errore, irreparabil
mente nel pallone. 

Il discorso a questo punto 
non deva comunque indurre a 
credere che il Torino si sia 
limitato a speculare sulla si
tuazione e a raccogliere sen
za eccessivi meriti ì frutti di 
favorevoli circostanze. I gra
nata, che tra l'altro non ave
vano fatto mistero delle loro 
intenzioni e che non erano 
certo scesi a Bologna per ac
comodanti soluzioni di com
promesso, hanno giocato sin 
dall'inizio la loro brava par
tita, per molti versi anzi ma
gistrale. specie per la repen
tina capacità di intuire e ro
vesciare certe situazioni pas
sando per la via regolarmen
te più oreve. e se tanto i bo
lognesi hanno sbagliato' il 
merito è anche e soprattutto 
loro. Mai infatti i granata 
hanno accettato e subito l'ini
ziativa avversaria, al gioco 
hanno subito e sempre rispo
sto col gioco, imprimendogli 
anzi un ritmo superiore, che 
non poco infastidiva, risultan
do anzi presto determinante, 
il centrocampo rossoblu in cui 
fulmini di guerra davvero non 
abbondano. Così, mentre Pec
ci, Massimelli e Landini pro
cedevano magari con bella 
continuità ma al piccolo trot
to, dall'altra parte Agroppi e 
soprattutto Zacearelli erano in 
grado di garantire, sempre 
tra l'altro sorretti dal talento 
di Sala, una rapidità d'esecu
zione notevolmente superiore. 
Quelli insomma, i rossoblu. 
portavano sotto !a palla con 
manovre elaborate, quasi sem
pre complicate da passaggi 
sbagliati che obbligavano a ri
tomi sfiancanti per riprende
re il discorso interrotto, que
sti, i granata, la scagliavano 
in veloci corridoi dove, a tur
no, trovavano sempre modo 
di esaltarsi Graziani e Pulici. 

TOTO 
Bologna • Torino 
Cesena - Napoli 
Fiorentina - Varavo 

Juventus • Roma 1 
Lesto - Cagliari 1 
L. R. Vìconza • Tornano 1 

Milan - Ascoli 
Sompdoria • Inter 
Broscia - Verona 

Catanzaro • Atalanta 1 
Taranto • AlessanéVia 2 
Chiet i . Spazia x 
Salernitana - Raggino 1 

Il meiiiooiaiiil * di 1 minar
eto 572 milioni 711 mila 912 
Uro. 

LE QUOTE: al 143 « 1S» IN 
re 5.500.000; ai 4.741 « 12 » 
lira 1*5.100. 

Come non bastasse gli errori 
dei bolognesi in fase di im
postazione, errori, ripetiamo, 
lavoriti dal ritmo sostenuto 
sicuramente da Pecci e e. poco 
congeniale e, una volta in 
svantaggio, dall'alfanno di do
ver rimontare, erano una di
sgrazia ma non per la dife
sa granata sempre in grado e 
in L-ondizione di «rientrare». 

Chiaro allora che in siffat
te condizioni anche Savoldi, 
che già dall'immediato inizio 
non era apparso per la ve
rità molto ben predisposto, 
non potesse trovare spazio ed 
estro per soddisfare la sua 
proverbiale fame di gol. Ci 
sarebbe voluto forse per svel
tire il gioco e dargli più re
spiro un Ghetti più efficiente, 
Ghetti invece non è oggi pra
ticamente esistito e lo stesso, 
attesissimo Pecci, ha finito 
cosi con lo stare a malapena 
a galla nel gran disordine ge
nerale, senza mai un lampo 
d'autentico genio. 

Dall'altra parte, invece, que
sti lampi e queste impennate 
di tanto in tanto aveva Sa
la che, saggiamente apposta
to sulla tre-quarti, dava re
golarmente la carica all'am
mirevole Zacearelli o il « la 
alle punte, di cui non sai 
mai se preferire l'agilità sul
lo scatto di Pulici, o la poten
za sull'urto di Graziani. Per 
i poveri difensori rossoblu, 
indotti tra l'altro dalla piega 
che aveva presto preso il 
match a eccessive confidenze 
in avanscoperta, era allora 
lo smarrimento, lo scompiglio, 
una specie di follia collettiva, 
la resa. Come dice appunto, 
con nuda evidenza la storia 
pura e semplice del match. 

Avvio all'apparenza mara
maldo dei rossoblu che han
no il loro fresco prestigio da 
difendere e le loro ambizioni 
da soddisfare; il Torino però 
prima li contra e poi, al 10', 
li raggela: palla da Zacearel
li in corridoio per Pulici che 
vi si incunea, tiro senza mol
te pretese, carambola matta 
sullo stinco di un difensore, 

*poi su quello di un altro fin
ché la sfera arriva al liberis
simo Graziani proiettato ol
tre la barriera, un gioco da 
bambini il tocco conclusivo 
che firma dunque 1*1-0. Una 
mazzata per il Bologna che 
reagisce senza comunque da
re mai al suo gioco l'impron
ta della irresistibilità. Molto 
disordine anzi, e grossi pa
sticci. Giocano di più i ros
soblu, ma giocano meglio i 
granata, che al 2T con Lom
bardo, al 31' con Pulici, al 
34' con Santin e al 35' anco
ra con Pulici sfiorano il rad
doppio. L'occasione grossa 
l'ha però Savoldi al 36': Ro-
versi lo raggiunge, non poco 
fortunosamente, con un lan
cio lungo a traiettoria strana 
che sorvola l'intera difesa, Ca
stellini in uscita compreso. Il 
centravanti è completamente 
solo con la palla a portata 
della fronte e la porta tutta 
spalancata davanti: la colpi
sce giusto sul rimbalzo, e co
me faccia a spedirla sul mon
tante. da meno di un passo, 
resta un mistero. 

Quando rientra, dopo il ri
poso, il Bologna imbastisce 
un suo generosissimo forcing. 
Coincide anche con il suo 
momento migliore, come qua
lità di calcio espresso, ma du
ra poco, un quarto d'ora, e 
compendia un gran tiro di 
Massimelli al 5' bloccato con 
un tempestivo volo da Castel
lini, un colpo di testa di Sa
voldi, alto al 7*. e una bella 
palla-gol di Pecci per Landi
ni. che la spreca per eccessi
vo indugio, al 15*. Due mi
nuti dopo il Torino, che è 
man mano uscito dal suo gu
scio ben deciso a riprendere 
il discorso solo interrotto. 
raddoppia: Graziani a Sala che 
« pianta a Cresci in dribbling 
e scende sulla destra, una ra
pida occhiata in giro e cross 
millimetrico per Pulici, stop 
di petto e tiro, sbagliato di
ciamo da quella posizione e 
da quella distanza, su Buso 
che però pasticcia e respinge 
corto, aiutato nel pasticcio 
dai -sopraggiunti Roversi e 
Battisodo, fin che Pulici può 
impossessarsi di nuovo della 
sfera e mettere con un toc
co corto e sporco in rete. 

Per ì rossoblu è il princi
pio della fine. Non demordo
no, con bella insistenza an
che, ma è ormai pura forma
lità. Sbaglia un paio di pos
sibili palle-gol Cresci e una 
ne sbaglia Landini al 20', al 
22' e al 2.V, ciabatta mala
mente a lato Pecci al 36'... 
Fa tris subito dopo il Torino: 
lancio lungo di Graziani, scat
to bruciante di Pulici, ancora 
dentro la sua metà campo e 
quindi non in fuori gioco co
me taluni sostengono. Buso 
esce alla disperata, ma il fata
le pallonetto, tempestivo e 
preciso, lo scavalca. 

Il castigo, non c'è dubbio, 
suona a questo punto ecces
sivamente severo. Ben venga 
dunque a mitigarlo, giusto al 
45' un gol di Lendini: calcio 
di punizione di Maselli, buco 
in rovesciata di Savoldi, de
viazione dell'ala e... l'onore 
è salvo. La partita invece era 
già stata persa prima. 

Bruno Paniera 

Il giusto mezzo 
Dal momento che per i prossinu 46 anni il Genoa 

lo scudetto non lo vincerà, il campionato mi viene da 
guardarlo con occhio estraneo, gelido, l'occhio dcilo 
scienziato che studia un insetto, lo taglia in due. e poi 
esamina come è fatto dentro. Solo che se uno taglia 
in due il campionato italiano e guarda come è fatto 
dentro, fa un salto che casca giù dalla sedia: è uno 
dei pochissimi organismi viventi che può essere dwiso 
in due parti esattamente eguali. L'uomo, l'asino o la 
cernia, divisi in due, devono mollare da una parte il 
cuore o il fegato. Il campionato no: tagliato in due 
parti eguuh e messo davanti ad uno specchio si ri
compone perfettamente. 

E' diviso in due tronconi: otto squittite sono comprese 
in tre punti — da otto a undici — e sono praticamente 
in gara per lo scudetto; altre otto sono comprese anche 
esse in tre punti — da tre a sei — e sono in gara per 
non retrocedere. Se si decidesse, per abbreviare la lagna, 
di fare un campionato a coppie, abbinando la prima 
con l'ultima, la seconda con la penultima, la terza con 
la terzultima e così via, sarebbe un mguacchio formi
dabile perché le coppie si troverebbero tutte alla puri: 
gli undici punti della Juventus e i tre dell'Ascoli fanno 
quattordici, i dieci della Lazio e i quattro della Ter
nana fanno quattordici, i dieci del Torino e t quattro 
della Roma fanno quattordici, i nove del Napoli e t 
cinque del Vicenza fanno quattordici, i nove della Fio
rentina e t cinque della Sampdoria fanno quattordici, 
gli otto dell'Inter — ultima del gruppo di testa — e i 
sei del Cagliari — primo del gruppo di coda — fanno 
anche loro quattordici. 

Tecnicamente chissà cosa vuol dire, statisticamente 
chissà che precedenti ha; a occhio significa che siamo lì, 
che i t alari tendono a coincidere e tendono a coinci
dere verso una sonnacchiosa mediocrità. 

La valanga 
• Dopo i mondiali di Mo

naco e dopo l'incontro con 
l'Olanda siamo sempre qui 
che aspettiamo di vedere 
balzare il camoscio e tuo
nare la valanga. Invece » 
camosci devono essere sta
ti sterminati dai cacciatori 
indifferenti ai problemi 
della salvaguardia della 
natura e le valanghe de
vono essere state imbri
gliate dentro quelle reii 
metalliche che si vedono 
sui costoni rocciosi della 
Aurelio e che la fanno 
sembrare una strada im
ballata per un trasloco • 
(poi ogni tanto l'imballag
gio cede e vien giù un bei 
ramadan, come dicono ap
punto quelli dell'Aurelia). 

Fatto sta il campionato 
italiano continua ad essere 
il più micragnoso del mon
do: ieri 13 gol, di cui quat
tro fra Torino e Bologna, 
un rigore, due gol di Chia-

• rugi che non contano per
ché Chiarugi è completa
mente matto e infine una 
delle invenzioni di quel 
Niccolai che è uno dei più 

1 simpatici giocatori italiani ' 
perché gioca bene e per
ché ama infrangere miti, 
regote, tabù, schemi e cri
stallerie. Ricorderete tutti 
che Niccolai ha avuto, 
qualche anno fa, una sta
gione splendida come au
togoleador: capeggiava la 
classifica cannonieri, a 
momenti, con tutti i gol 
che riusciva a fare ad Al-
berlosi colpendolo a tradi
mento. Era apprezzabile 
perché la faceva finita con 
la tradizione secondo lu 
quale uno i gol deve farli 
in quella porta anziché in 
questa: e perché? non è 

( più bello variare, dare al 
calcio un brivido di impre
visto? 

Sono teorie da condivi
dere. da propagandare, an
che perche Niccolai le sta , 

perfezionando: i tecnici di 
calcio apprezzano molto il 
« fraseggiare » tra due gio
catori, quelle cosiddette 
« azioni in tandem » per 
cui uno passa la palla al
l'altro, l'altro la passa al
l'uno, l'uno torna a pas
sarla all'altro e questo o 
fa gol o arriva ' Benetti e 
gli porta via una tibia. 
Però il fraseggiare, l'azio
ne in tandem, è intesa tra 
due giocatori della stessa 
squadra: Niccolai ha de
ciso che è molto più bel
lo, più sorprendente, più 
geniale, se l'azione la si 
conduce tra avversari. Co
si il gol col quale la La
zio ha battuto il Cagliari è 

" nato da una splendida in
tesa volante tra Niccolai 
e Frustalupi — un altro 
giocatore che piace moltis
simo per quell'aria da stu
dioso di teologia che gli 
viene dalla calvizie —: Fru-

' stalupi ha passato la pal-
~ la a Niccolai e questo gli 

ha fatto, come dicono ap
punto i tecnici del calcio, 
il triangolo, restituendo
gliela con un perfetto pas
saggio smarcante grazie ul 
quale il laziale si è trova
to solo di fronte al por
tiere e ha segnato. Roba 
— intendo il triangolo vo
lante — che a Chinaglia 
non era mai riuscita. 

Non e magnifico? Pensa
te quante infinite variazio
ni del calcio si possono 
fare giocando a questo mo
do: in partite così potreb 
bero segnare persino .',' 
Genoa e la Roma. Senza 
contare che l'Olanda sareb
be fregata, con quel suo 
monotono passarsi la pal
la fra giocatori della stes
sa squadra che poi finisco
no sempre per titarc in 
porta facendo gol dalli 
parte gtusta. che e proprio 
banale. 

L'erede 

Nei pesi medi c'è l'uomo nuoro. l'erede di Berne-
miti: il barese Vito Antuofermo che vive negli Stati 

• Uniti ma è inequivocabilmente italiano dato che finora 
si fa chiamare ancora con quel nome lunghissimo in
vece che Anty o Alt come farebbe un italo-americano 
che volesse essere solo americano Ixi faccenda della 
eredità non è solo nel peso, ma anche nel nome: quello 
di Benvenuti dava il senso di un movimento che è 
finito, quello di Antuofermo dà il senso di un movi
mento che deve ancora cominciare. Bene, speriamo 
che cominci. Perché per il momento il nome di Antuo
fermo, come ai suoi tempi quello di Benvenuti, è legato 
ad un incontro con Emile Griffìth che ormai fa sempre 
meno il pugnatore e sempre piìc la modista. Quindi 
adesso a battere Griffìth ci vuole un bel coraggio: tra 
il barese e l'americano ci sono quasi quattordici anni ' 
di differenza e se Emile non fosse stato troppo occu- • 
poto a far cappelli e avesse trovato il tempo per fare 

> dei figli, Vito potrebbe anche chiamarlo papà. E pren
dere a botte il papà non è bello. 

Adesso, dopo aver menato il padre, Vito Antuofermo ' 
vuol picchiare anche lo zio: chiede di incontrarsi con ' 
Monzon. Farebbe bene, prima di insistere, di infor- • 
morsi un momento da Benvenuti: sono passati degli 
anni, ma Nino le sberle di Monzon le ricorda ancora. •" 
Poi dt solito gli zìi, che non hanno remore come i 
padri, quando picchiano picchiano. Forse Antuofermo 
dovrebbe aspettare un paio d'anni, che anche a Carlos . 
Monzon venga la gotta. Nella foto. Antuofermo. • • * 
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Deludente prestazione dei campioni d'Italia col Cagliari: hO 

Una vittoria striminzita77 Napoli ha l'attacco in crisi 
e per gran parte regalata 
Poco incoraggianti prospettive per il «derby» di domenica prossima con la Roma 

MAItCATOKK: nella ìipresH 
al HO' Frustalupi (L). 

LAZIO: Pillici 1; Petrelli 5 
(dal 33' Polentes 7), Marti
ni 6; Wilson ti , . Oddi G < . 
Gurlasi-helli 3. Ite Cerconi 
fi t , Chinagliu ti - , Frusta -
lupi 6 , , Buri nini 6. Secondo 
portiere Mnriggi, n. 14 D'A
mico. 

CAGLI Alti: Copparoni 7; Po
li 6 , (dall'81' Vlrdis u.c.). 
Quaglioizi 7; Grcgori 6 . , 
Niccolai 6, Rofti 6 j . Novel
lini 6 , . Bianchi 7, Gori 
fi t-. Butti 6 + . Nenè 7. Se
condo portiere Vecchi, n. 13 
Manchi. 

ARBITRO: Gussoni. 6 1 . 
NOTE: giornata serena, ter

reno scivoloso: spettatori 45 
mila circa dei quali 19.086 pa
ganti per un incasso di lire 
60.592.400. Calci d'angolo 7-1 
per la Lazio. Antidoping: Pe-
trell», Chinagia e Polentes per 
la Lazio: Copparoni. Gori e 
Nenè per il Cagliari. 

ROMA, 24 novembre 
La Lazio campione d'Italia 

ha racimolato, contro i « gio
vani leoni » del Cagliari di 
Chiappella, privo ancora di 
Riva, una vittoria striminzita, 
porta su un piatto d'argento 
ai biancazzurri, grazie ad una 
corta respinta dello sfortuna
to Niccolai che ha riscodella
to sui piedi Frustalupi la pal
la in precedenza calciata dal
lo stesso regista laziale. 

Si era alla mezz'ora della 
ripresa, e fino a quel mo
mento i cagliaritani avevano 
invischiato nella loro « ragna
tela » di centrocampo i lazia
li, così come era riuscito al
la Roma in Coppa Italia. Di
remo di più: nel primo tem
po erano stati i rossoblu (in 
maglia bianca), ad andare più 
vicini al gol col palo colpi
to da Gregori (al 12*) e il 
colpo di testa di Gori, mal 
contrastato da un Petrelli (al 
suo rientro) con una palla 
che finiva di poco alta sulla 
traversa (al 22'). Discutibile 
assai poi la decisione del guar
dalinee di destra, che « vede
va » Novellini in fuori gioco, 
quando questi, su cross di 
Nenè, se ne era andato tutto 
solo (scavalcando agilmente 
Oddi, che era furbo ad alzare 
il braccio), verso la porta di 
Pillici e che, pur dopo il fi
schio dell'arbitro, tirava con 
Puliei che gli rimetteva sul 
piede la palla e che l'ala in
saccava. L'azione era — a no
stro parere — regolarissima, 
quali poi sarebbero stati i 

Uno 0-0 con qualche brivido e tanta noia 

77 Cesena fa quello che può 
Ai romagnoli mancavano il regista Festa e il portiere Boranga - La squadra 
di Vinicio ha accusato l'assenza di Rampanti e la scarsa vena di Clerici 
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LAZIO-CAGLIARI — Chinagli» (a sinistra) alza le braccia per reclamare un rigora per un brusco 
intervento di Niccolai (a l centro) ai danni di Badiani. A destra Quagliozzi. 

suoi sviluppi sarebbe stato da 
vedere. 

Detto che la Lazio si era 
presentata nei pressi di Cop
paroni soltanto due volte, con 
un colpo di testa di Garla-
schelli e la palla di poco fuo
ri sulla destra, e con una ro
vesciata, ancora dell'ala bian-
cazzurra, che vedeva il pallo
ne scavalcare la traversa, è 
dimostrare come per tutti i 
primi 45' i biancazzurri non 
siano riusciti a cavare un ra
gno dal buco. Genio e srego
latezza di questa Lazio che 
due domeniche fa era riusci
ta a conquistare un prezioso 
pareggio sul campo minato 
del Napoli, e che oggi ha la
sciato — nonostante la vitto
ria —, l'amaro in bocca ai 
propri sostenitori. Ma scavan
do i senza complessi frenanti, 
nelle pieghe più riposte di 
questo incontro deludente dei 
campioni, salta fuori l'inghip
po: Petrelli è apparso subito 
in precarie condizioni psico
fisiche, anche se la mobilità 
di Gori ha contribuito non po
co a farle risaltare vistosa-

Per bocca di Maestrali! e Chiappella 

I laziali e i sardi 
fanno l'autocritica 

ROMA, 24 novembre 
Vittoria di misura dei campioni 

d'Italia ma K'OCO deludente fino 
alla rete messa a segno da Frusta-
lupi alla mezz'ora della ripresa. 
Quali sono state le cause di que
sta prova della Lazio alquanto de
ludente? 

« Abbiamo giocato la partita con 
nervosismo — ha risposto Mae-
strelli — e il gioco del Cagliari a 
ragnatela sembrava (atto esclusiva
mente per togr.rre la necessaria 
calma ai miei rapazzi ». 
* Dopo aver aggiunto che l'infor

tunio di Peirelh «distrazione mu
scolare alla coccia destra» avvenu
to nei primi minuti di RIOCO ha 
reso più complicata la manovra 
biancazzurra. Maestrelli i>a esclu 
so che qualcne giocatore denun
cia dei cali fisici. Per l'allenatore 
biancazzuiTo si e trattato soltanto 
di fattori psicologici. 

«Si doveva vincere a tutti i co
sti e in queste condizioni diventa 
difficile mantenere lucidità e rit
mo. Comunque questa vittoria sof

ferta fino alla fine dei 90' — ha 
concluso Maestrelli — è un buon 
trampolino di lancio per il derby 
con la Roma di domenica prossi
ma » 

Per quanto riguarda il Cagliari 
Chiappella ha dichiarato che la 
sua squadra si è battuta bene nel 
primo tempo durante il quale po
teva anche portarsi m vantaggio 
ma M e disunita nella ripresa 
« Speravo :n un pan. invece siamo 
stati sconfitti per un banale er
rore della difesa — afferma Chiap 
pella —. nel primo tempo quando 
il Cagliari e stato più veloce della 
Lazio la nostra" porta non ha corso 
seri pericoli poi siamo calati e il 
ritmo dei campioni d'Italia ha avu
to il sopravvento ». 

In conclusione, secondo l'allena 
tare rossoblu una partita che il 
Cagliari poteva pareggiare, ma che 
sta cercando il modulo di gioco 
P'ii ariatto per disputare il cam 
plorato senza preoccupazioni di 
classifica. 

mente. Martini, ben contenuto 
dal migliore Nenè, e non a-
vendo superato al meglio l'in
fluenza che si era portato die
tro da Rotterdam, ha avuto 
il suo raggio d'azione limita
to. 

Le sgroppate di Martini sap
piamo quanto siano essenziali 
per l'economia della manovra 
biancazzurra (ricordiamoci la 
sua uscita, per l'incidente, con 
l'Inter che decretò la vittoria 
dei nerazzurri), cosicché la La
zio non è mai riuscita con 
lanci lunghi e azioni a tutto 
campo, a scavalcare la « ra
gnatela » rossoblu. Ma con il 
passare dei minuti, visto che 
i biancazzurri non riuscivano 
a schiodare il risultato, anche 
il nervosismo ha avuto la sua 
parte. 

Si è ripetuto cioè lo stato 
di « disagio » accusato nell'in
contro con ì nerazzurri di 
Suarez, per cercare la vittoria 
a tutti i costi, persino lo 
stopper, il libero e i terzini 
rifluivano in avanti, finendo 
per intasare l'« imbuto »> e o-
stacolare ì compagni di pri
ma linea. Segno di immaturi
tà, allora, ma che oggi, al riaf
facciarsi, ha sfiorato l'autole
sionismo (e si che da più par
ti si era detto che la Lazio 
avrebbe saputo reagire alle 
« dimenticanze » del e. u. del
la Nazionale. Bernardini, im
ponendo nuovamente i suoi 
uomini in azzurro attraverso il 
«suo» gioco). 

Che poi suH'l-0 i rossoblu 
abbiano accusato delle sma
gliature e lasciato varchi a-
perti, è comprensibile: erano 
alla ricerca del pari. Ma an
che nell'ultimo quarto d'ora 
non è che le idee dei campio
ni si siano fatte più lucide, 
il forcing è stato sì più insi
stito ma la confusione ha con
tinuato a regnare sovrana. 

Anche due buone occasioni 
sono stato gettate al vento dai 
biancazzurri: al 40' quando 
Garlaschelli. ricevuta la palla 
da Wilson, anziché passare a 
Chinaglia o a Nanni, appo
stati in buona posizione, ha 
voluto strafare cercando l'« a-
cuto » personale, venendo 
scalciato da Niccolai forse 
più di là che di qua dalla li
nea dell'area di rigore (solo 
la moviola potrà dare il re
sponso infallibile). Ed ancora 
Garlaschelli, proprio allo sca
dere. ha pasticciato in area, 
facendosi soffiare il pallone 
da Copparoni. Insomma una 
prestazione che getta molte 
ombre sul gioco « collettivo » 
biancazzurro, che pare aver 

perduto la sua caratteristica: 
quella di divertirsi a far di
vertire. il senno di poi non è 
mai una moneta cne paghi, 
rna forse schierando fin dal
l'inizio Polentes e dando fidu
cia a D'Amico, facendolo gio
care al posto di Nanni, ma
gari nella ripresa, la fisiono
mia del gioco avrebbe molto 
probabilmente assunto altri 
aspetti. Ma tant'è, le premes
se, però, per il « derby » di 
domenica prossima con i « cu
gini » giallorossi, non è che 
siano incoraggianti. A Mae-
strelli il non • facile compito 
di riportare ordine tra i suoi. 
proprio in vista r"-*' 
ta di domenica prossima con 
la Roma, che in Coppa i u . i t 
seppe raccogliere i frutti del 
suo gioco a « ragnatela », co
sa non riuscita al Cagliari che. 
al tirar delle somme, se aves
se strappato un pan non a-
vrebbe rubato proprio nulla. 

Giuliano Antognoli 

CKSKNA: Galli 7; L'eccarelli 
6. Ammoniaci 6; Rrignani 1, 
Danova 7, Cera 7; Orlandi 6, 
Catania 6, Bcrtarclli 5. Ro
gnoni (ì, Bordon 5 (Toschi 
dal :U)' del s.t., u.c.). (12-
Venturelli; 13' Zaniboni). 

NAPOLI: Carinignani 6; Bru-
scnlotti «, IJ» Palma 7; Bur-
gnidi 7, Landini 7. Orlandi-
ni 5: .Massa 5, Juliann 6, 
Clerici 5, Esposito fi (Cane 
dall'8' del s.t.. n .c) , Rra-
glia 4. (12^ Favaro; 13' Fer-
radini). 

ARBITRO: Serafino di Ro
ma, (i. 

DALL'INVIATO 
CESENA. 24 novembre 

Sarebbe facile oggi, dopo 
avere assistito alla partita Ce
sena-Napoli, ed essersi anno
iati a morte, far polemica con 
quelli che sostengono che il 
campionato di calcio italiano 
è tra i migliori d'Europa. 
. Sarebbe facile, ma anche in
generoso, perché significhe
rebbe voler impostare la po
lemica partendo da una posi
zione di vantaggio forse irri
petibile, avvalendosi di un 
termine di paragone veramen
te esasperato. Di partite no
iose, infatti, nel nostro cam
pionato se ne vedono tante, e 
per diversi motivi, taluno det
tato dalla costante paura di 
perdere, tal'altro per certa 
mentalità e modestia di gioco 
che angustiano diversi dei no
stri tecnici e giocatori. Que
sta di oggi, tra Cesena e Na
poli, un po' è stata avvilita 
da questi motivi, un po' se 
ne è distaccata perché, certo, 
non si può dire, del Napoli 
di Vinicio, che manchi di ini
ziative, di una certa fantasia, 
della volontà di vincere: solo 
che il NaDoli di oggi non era 
certamente nella sua miglio
re condizione; già da qualche 
tempo accusa una preoccu
pante crisi nel gioco d'attac
co, tanto che è stato addirit
tura accolto con un sosDiro 
di sollievo r«p«»rPS«o di Cane 
in campo, all'fi' della rhjresa, 
non tanto oerché EsDosito che 
pli hn ceduto il posto avesse 
fin li demQrit?to (è uscito 
forse ppr uno str^noo) ouan-
to perché il neqretto f* «=o!ito, 
di tanto m tp.nto. 'wdìnz7^ro 
qualche bordata verso la rete 1 CESENA-NAPOLI — Duello a centrocampo tra Orlandini e Rognoni 

avversaria. Questo per quanto 
riguarda il Napoli. 

Situazione diversa invece 
per quanto riguarda il Ce
sena: la squalifica di Boranga 
e quella di Festa avevano 
certamente creato delle diffi
coltà a Bersellini (e lo stesso 
Festa, presente in tribuna, do
po il primo tempo storceva 
la bocca di fronte allo squal
lido spettacolo al quale si era 
assistito) Il sostituto di Bo
ranga, invece, Galli, ha gua
dagnato applausi a scena a-
perta. Quindi il problema era 
stato risolto senza danni e, 
anzi, brillantemente. 

Diciamo invece che, mal
grado il buon impegno di Bri-
gnani e di Catania, qualcosa 
era cambiato nella meccani
ca del gioco del Cesena, e co
si, tra il Napoli che non tro
vava ima via di sbocco verso 
la rete avversaria, e il Cese
na parecchio in difficoltà an
che per il trucchetto del fuo
rigioco che il Napoli applica 
in maniera quasi automatica 
costringendo gli avversari * a 
giocare una ventina di metri. 
più indietro rispetto al nor
male. si sono viste delle am
mucchiate paurose a centro- I 

campo, nel corso delle quali 
ognuno tentava di arraffare 
un pallone, inutilmente cer
cando spazio se voleva uscir
ne, paurosamente sbagliando 
la misura dei passaggi, nel
l'ansia di effettuarli. 

E dunque, di gioco, nean
che a parlarne. 
• Quando poi il Cesena ha vi
sto aupena in apertura Massa 
sbagliare un pallone facile fa
cile che gli era stato grazio
samente messo a disposizione 
da Esposito, e una punizione 
di Clerici che ha impegnato 
il bravo Galli, si è fatto an
cora più prudente. E pertan
to il gioco è stato veramente 
assente. Tant'è vero che solo 
al 27' il Cesena si è fatto vivo 
all'attacco con un?, felice com
binazione di gioco: disimpe
gno di Cera su Orlandi che 
di testa ha invitato al tiro 
Brignani. Palla colpita al vo
lo. ma spedita fuori bersaglio. 

Poche altre cose da annota
re: una bella conclusione al 
volo di Orlandini, col pallone 
che è volato di nuovo alto 
sulla traversa, un eccellente 
« tagliato » a rientrare di Ju-
liano. su punizione, che ha 
sfiorato il palo al 30', e poi 

la più bella azione del Cese
na del primo tempo, al 35*: 
splendida apertura di Cera 
per Orlandi, difesa accanita 
di questi sulla fascia laterale 
destra e palla lunghissima 
verso il lato opposto del cam
po, con tiro conclusivo di 
Ceccarelli al volo, che ha co
stretto Carmignani a salvarsi 
in angolo. 

Era evidente, insomma, il 
disagio di entrambe le squa
dre. 

Il Cesena proprio non si ri
trovava. Il debutto di Bordon 
ha deluso (nella ripresa è sta
to sostituito, al 30", da To
schi e francamente Bersellini 
ci ha pensato troppo: la fase 
di riscaldamento della picco
la ala è durata più del tempo 
in cui è rimasto in campo, 
ed egli ha lavorato certamen
te più dei compagni che era
no sul terreno di gioco); a 
centrocampo l'assenza di Fe
sta si è fatta sentire niù del 
previsto, anche perché Ro
gnoni girava a corrente alter
nata (fra l'altro al 28*• ha 
commesso un fallo da rigore 
su Orlandini che l'arbitro gli 
ha generosamente perdona
to); perché, insomma, le po
che carte che aveva a dispo
sizione le ha anche giocate 
abbastanza male. 

Il Napoli non ha saputo fa
re di meglio: Clerici non esce 
dalla sua crisi, Braglia, dopo 
la esplosione iniziale contro 
l'Ascoli, non ne imbrocca più 
una. Quindi il Napoli, per se
gnare, deve affidarsi a La Pal
ma, a Orlandini, a Rampanti 
(che oggi non c'era) oppure 
a Juliano che oggi ha effet
tuato il più bel tiro della par
tita, al 34' della ripresa: una 
schioppettata improvvisa al-

v l'incrocio dei pali che Galli, 
'superando forse se stesso, ha 
resD'nto di pugno. 

Ed è stato a questo punto 
che la partita ha avuto un 
sussulto, ha avuto il suo mo-
jnnento migliore,.perché imme
diata è stala là replica di 
Toschi il ouale ha scaraven
tato un insidioso pallone sul
l'esterno della rete napoleta
na dando la sensazione del 
gol. e subito dopo Braglia ha 
finalmente imbroccato un ti
ro pericoloso che Galli, in 
tuffo, è riuscito comunque a 
controllare. 

Una breve parentesi, poi 

Ai veneti basta l'esperienza per vincere IhOÌ 

La Ternana offre due punti al Vicenza 
Vallenature umbro Riccomini lamenta Vassenza di Garritano e Crivelli e l'ingenuità della sua squadra 

MARCATORE: al 23' p.t. Gal-
luppi (L). 

VICENZA: Bardin 7; Gorin X. 
Longoni 6,5: Bernardin 6, 
Ferrante li. Derni fi; Galiup-
pi 6,5, Savoldi 6. Sorniani 6. 
Perego 1, Vitali 4 (dall'KT 
Nicoletti IIR). 12. Sulfaro, 
14. Volpato. 

TERNANA: Nardin 6; Mastel
lo 6.5. Rosa 6-, Gritti 6. Dol
ci 6. Benatti 6. Donati 5; 
Vaia 5 (dal 57' Crispino 5), 
Panizza 6. Valle 6. Traini 5. 
12. Dr Luca. 14. Biasini. 

ARBITRO: Lenardon di Sie
na 7. 
NOTE: giornata pioviggino

sa con leggero vento di sci
rocco, spettatori 10.954 di cui 
3.037 paganti per un incasso 
di L. 6.255.500. ammoniti Do
nati e Valle della Ternana e 
Gorin del Vicenza. Hanno de
buttato in serie A Crispino e 
Nicoletti. 

DAL CORRISPONDENTE 
VICENZA, 24 novembre 

Al Lanerossi è bastato poco 
per battere questa Ternana: 
solo l'esperienza. Già prima 
dell'incontro l'allenatore Ric
comini non presagiva alcunché 
di positivo per la sua squadra. 
« Senza Garritano e Crivelli 
siamo ridotti a poca cosa » — 
aveva ammesso — mettendo 
in rilievo la volontà e l'entu
siasmo di tutto l'organico a 
disposizione. A fine incontro 
aggiunge un solo particolare, 
quello appunto della ingenui
tà. « Continuiamo a subire re
ti incredibili facendoci gab
bate da palloni spioventi in 
area. Ecco allora gettare al 
vento un pareggio che non sa
rebbe risultato immeritato ». 

In effetti la Ternana vista 
a Vicenza è apparsa il proto

tipo dell'innocenza: gioco li
neare, gran correre dei centro
campisti. difensori che cerca
no l'anticipo andando talvolta 
fuori misura e punte (si fa 
per dire) talmente prevedibili 
da non destare la pur minima 
preoccupazione. Il solo Trai
ni si fa talvolta sentire ma 
la sua voce non ha mai tro
vato eco. 

D'accordo, con Garritano In 
avanti, o almeno con Petrini 
sarebbe stata ben altra musi
ca. Ma è altrettanto vero che 
la Ternana non ha convinto 
neppure come complesso di 
squadra. 

A dieci minuti della ripresa 
il debuttante Crispino ha pre
so il posto di Vaia; ma la pre
stazione del 22enne attaccante 
non ha convinto nessuno. 
« Questo giocatore si esalta 
solo in allenamento » è Tama
ro commento di Riccomini. 

D'altra parte non esistevano 
altre soluzioni alternative a 
portata di mano. La Ternana 
di questi giorni fa quello che 
può, poco, daccordo. Ma que
sto già si sapeva. 

Il Lanerossi dal canto suo 
ha disputato un incontro re
golare: il primo tempo condot
to in slancio e una ripresa 
tutta chiaroscuri, con Savoldi 
a volte esaltante e a volte 
perfino pedante, per certi suoi 
dribbling prolungati e mal di
geriti dal pubblico. Comunque 
non sono mancate le azioni 
favorevoli e la stessa rete del
la vittoria è risultata d'otti
ma fattura. 

Siamo al 23': Bernardis a-
vanza palla al piede, serven
do Galluppi che stoppa di si
nistro e di destro batte l'ac
corrente Bardin in uscita. 

Sullo slancio i locali si ri
versano in avanti con lo sca

tenato Gorin e Bernardis, due 
giocatori di primo piano nello 
scacchiere di centrocampo. Al
la trequarti Savoldi e Sornia
ni lavorano per Galluppi e Vi
tali palloni su palloni, per al
tro mai sfruttati a dovere. 

Questo il canovaccio dell'in
contro, poi il pubblico a die
ci minuti dalla fine scandisce 
ad alta voce il nome di Ni
coletti. un altro debuttante di 
diciannove anni, e Puricelli 
lo accontenta, ma il tempo a 
disposizione e troppo poco 
per poterlo giudicare. 

Il Lanerossi di oggi non me
rita aggettivi, diciamo solo 
che ha \into contro una Ter
nana suicida. Col Bologna a-
veva perduto giocando forse 
meglio di oggi. Allora meglio 
così. 

Antonio Bordin 

ancora noia, qualche volta si 
è sfiorato persino il ridicolo. 

Il risultato è giusto? Certa
mente. Nessuna delle due 
squadre meritava di più. Se 
un merito (e se di merito si 
può parlare) spetta certamen
te più al Cesena che al Na
poli. La squadra romagnola 
infatti non ha mire ambizio
se. Il Napoli, invece, che que
ste mira le ha, deve poter 
offrire di più: e certo il rien
tro di Rampanti sarà impor
tante per rialzare il tono del 
gioco, ma ci vogliono anche 
i gol: e questo oggi è il piti 
grosso problema per Vinicio. 
fino a quando Clerici, magari 
dopo qualche opportuno tur
no di riposo, non si ripren
derà. 

Michele Muro 

Commenti 
pacati e tutti 
più o meno 

contenti 
DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 24 novembre 
Partita .scialba, a tratti noiosa. 

l'oche Ir minzioni, dir la Rara. 
ha risenato. I.o 0-0 finale rKpec-
flila fedelmente, quello che gli a-
tleti hanno dimostrato In campo. 
Il primo a parlare r Bersellini, al
lenatore del Cesena: « Soddisfatto 
della gara dei miei e risultato giu
sto. Le due squadre \ole\ano \ lu
cere entrambe. Quindi il gioco è 
stato \ i \ace. e considero buono il 
debutto «la del portiere Galli .sia 
dell'attaccante Bordon. Ho sosti
tuito l'e\ genoano perchè mi ser-
\ i \a uno più svelto di lui. Abbia
mo Usto oggi un Cesena \ itale che 
la ben sperare per il futuro ». 

Fi''la \olta dell'allenatore napo
letano Vinicio: « Accetto il risul
tato, ma la vittoria del Napoli 
non avrebbe fatto gridare allo 
scandalo. Nel primo tempo noi 
abbiamo mantenuto il controllo 
della palla, nel secondo abbiamo 
migliorato in vivacità. Se il ri
sultato è rimasto inchiodato sul
lo 0-0 iniziale ciò è dovuto al por
tiere romagnolo dalli che si è 
fallo apprezzare in più di un'oc
casione ». 

Alla domanda: perchè ha sosti
tuito risposilo? l'allenatore napo
letano risponde: « Esposito è u-
scito per precauzione. Infatti ave
va un dolore alla gumba sinistra 
a cau-sa di una contrattura. 

Per Juliano. capitano dei na
poletani. la sostanza della partita 
è questa: « Per il Napoli si trat
ta di un punto "perso ». Parla ora 
Ammoniaci, fraucobollatore dell'o
stico Clrrici. « Clerici, se pur ce 
n'era bisogno, ha dimostrato tutto 
il suo valore. Ilo finito la gara 
molto stanco perchè durante la 
settimana avevo sofferto di tra-
iheite. ho dovuto sottoporrò! ad 
antibiotici. Sono stato premiato 
a fine gara per la duecentesima 
partita giocata in bianco nero ». 

Per Bordon. debutto in serie 
A e prima partita di questo cam
pionato. nessuna emozione: « Non 
sono troppo soddisfatto della mia 
gara, anche perchè ancora negli 
scarnili con Brrtarelli trovo qual
che difficoltà. Fisicamente mi sen
to a posto ». Il capitano dei ro
magnoli Ora: « Il Napoli è quella 
grossa iquadra che si sapeva. <>:-
gì poi ha giocalo sull'uomo im
pedendoci il controllo delia palla 
anche I«T noi difensori. <fuand<> 
anche noi abbiamo giocato nel 
loro modo li abbiamo però mr«i 
in difficoltà. .Mi sembra di poter 
parlare di un O^rna valido e che 
si trova nella tnrdc>ima posizione 
dell'anno scorso anche sr il pun
to che avevamo ampiamente me
ritato nella gara contro la .tu 
ventu* ci porterebbe in una zona 
più tranquilla ». 

Illa domanda circa la tattici 
del fuorigioco adottata dai uà 
polftani l'esperto libero r\ nazin 
naie, dice che secondo lui è un 
po' rischiosa perchè comporta na
turalmente delle difficolta per i 
difensori. 

Renzo Baiardi 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Torino-* Bologna . . . 3-1 

CcMna-Napoli . . . . 0-0 

Fiorcntina-Varci* . . . 2-0 

JuTtntui-Rom» . . . . 1-0 

Lazio-Cagliari . . . . 1-0 

L. R. Vìcania-Tarnana . . 1-0 

Milan-Aiceli 2-0 

Sampdoria-lntcr . * . 1-1 

SERIE « B » 

Artllino-Arazzo . . . . 4-1 

Braccia-Verona . . . . 1-0 

Catamrara-Atalanta . . 1-0 

Como-PMcara . . . . 1-0 

Novara-Geno* . . . . 2-1 

Parma-F*§gia - . . . . 0 - 0 

farvfia-Falormo . . . 2-0 

SambonottattcM-Roftiana . 3-0 

Spal-Brindiii . . . . 0-0 

Alessandria-*Taranto . . 2-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 6 rati: Puliei; con 4 : Bo-
ninsegna, Chinaglia. Anattasi, 
Altafini • Savoldi; con 3: Bra
glia, Gori, Chiarogi • Graziani; 
con 2 : Campanini, Garlaschel
l i , Nanni, Landini, Novellini, 
Bertarellì, Casarsa, Desolati, 
Garritano, Causio e Traini; con 
1 : Festa, Rognoni, Antognoni, 
Saltutti, Guerini, Frustalupi, Re 
Ceeeoni, Petrelli, Mascotti, Bo
nar i , Libera, Sperono, Panizza, 
Damiani, Bottega, Cationi, Sa-
badini, Bonetti, Galoppi, Fer
rante, Longoni, De Giorgis, Ma
raschi, Mircoli, Rampanti, Mas
sa, La Palma, Clerici, Cresci, 
Massimelli, Fedele, Rossi e 
Prati. 

SERIE et B » 
Con 5 ret i : Bonci, Pruno o 
Ferrari; con 4 : Ghie, Luppi, 
Marchesi o Sirena; con 3 : Zi-
goni, Paina e Bertuzzo; con 2 : 
Boccolini, Di Prete, La Rota, 
Mosti, Listanti, Mastropasqua, 
Mut i l i lo , Schillirò, od al tr i . 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
G I R O N I « A » : Belluno-S. Angelo Lodigìano O-O; Clodiasottomarina-Monza 
1-1 ; Junior Casale-Lognano 0-0; Lecco-Venezia 0-0; Mantova-Pro Vercelli 
2-2; Mostrina-Bolzano 0-0; Piacenza-Padova 0-0; Seregno-Udinese 1-1; 
Vìgevano 'Solbutoso 2-0; Trento-Cremonese 2-0. 

GIRONE « B » : Carpi-Livorno 2 - 1 ; Chieti-Spezia 1 -1; Lucchese-Grosseto 
0-0; Gtulianova-'Masseso 1-0; Noveeo-Rimini 1-1; Pisa-Aquila Montevarchi 
0-0; Riccione-Pro Vasto 2 - 1 ; Sangtovanneso-Modena 2-0; Teramo-Empoli 
4 -0 ; Torres-Ravenna 3-0. 

GIRONE « C • : Beri-Acireale 2-1 ; Barlette-Cynthta Genzano 0-0; Casertana-
Matera 0-0; Catania-Marsala 1-0; Frosinone-Bonevento 2-0; Locce-Nocerina 
3-0; Messine-Torrls 3-0; Salernitana-Roffina 2-0; Siracusa-Sorrento 2-0; 
Crotone «Tropo»! 1-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Placenta, S. Angelo Lodatane e Trento p. 14; Udinese e 
Locco, 13 ; Venezie, Monza, Padova, Clodiatattomarina e Serogno, 12; Cre-
menoto o Pro Vercelli , 1 1 ; Solbiatese, Mantova, Belluno e Vigevano, 10; 
Junior Coiaio o Bolzano, 8 ; Mostrina o Legnano, A. 
Cromonoto o Jvnler Cotale 1 partita in mono. 

GIRONE « B * > : Creatolo p. 17 ; Rimini, 1 * ; Modena e Lucchese, 15; Li
vorno, 14; Sporte o Sengiocannoso, 13; Teramo, 12 ; Pro Vet te , Riccione 
o Giwlianova, 1 1 ; Ravenne, Carpi o Torres, 9 ; Empoli, Aquile Montevarchi 
o CMoti , 8 ; Mastooo, 7 ; Notato o Pise, 4 . 
La Metoooo 4 penelliiata di 2 punti . 

GIRONE « C » ; Cotoni* p. 18 ; Borì, 14 ; Mett ine, 14; Benevento, 13; Ne-
cerme. Raggine, Sirocoaa o Locco, 12 ; Matera * Crotone, 1 1 ; Traponi o 
Acireale, 10; Sorrento, Barletta, Turr i t , Casertana o Cynthie Genzano, 9 ; 
Mortela, Fresinone o Salernitano, 8 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Ascoli-Fiorentina; Bologna-Ternana; Inter-Juven
tus; Napoli-Cagliari; Roma-Lazio; Torino-Milan; 
Varese-Cesena. 

SERIE « B » 
Alessandria-Brescia; Arezzo-Sambenedettese; Ata-
lanta-Como; Brindisi-Novara; Foggia-Genoa; Pa-
lermo-Spal; Perugia-Avellino; Pescara-Catanzaro; 
Reggiana-Taranto; Verona-Parma. 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Belluno-Clodtasottomarina; Bol
zano-Piacenza; Cremonese-Venezia; Legnano-Se-
regno; Mestrina-Solbiatese; * Monza-Lecco; Pado
va-Trento; Pro Vercelli-Udinese; S. Angelo Lo-
digiano-Junior Casale; Vìgevano-Mantova. 

GIRONE « B »: Aquila Montevarchi-Livorno; 
Carpi-Massose; Empoli-Chieti; Gìulianova-Luc-
chete; Grosseto-Riccione; Pisa-Sangiovannete; 
Pro Vasto-Torres; Ravenna-Teramo; Rimini-Mo
dena; Spezie-Nevose. 

GIRONE « C » : Acireale-Trapani; Benevento-Ce-
soriana; Crotone-Bari; Cynthia Genzano-Cata-
nia; Mareola-Motsina; Matera-Salernitana; Ne-
corina-Sorrento; Reggina-Barletta; Siracuse-Fro-
tinono; Turrit-Lecce. 
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E' finita con uno squallido pari fra nerazzurri e Samp 

A Marassi quattro gol (due validi) 
ma di gioco neanche l'ombra: 1-1 
Hanno realizzato Rossi nei primo tempo e Bini (autorete) nella ripresa • Annullate una segnatura dì Bonìnsegna e un'altra dì Rossi 

MARCATORI: nel p.t. Rossi 
al 14; nella ripresa Bini (au
torete) 22". 

SAMPDORIA: Cacciatori fi; 
Arnuzzn 6,5, Ro.ssinelli G; 
Lippi 5, Prini 6-( , Betlin 7 
(Arecco dal 5' del s.t. 5); 
Magi.strelli 5, Boni 5. Ma
raschi 5,3, Salvi 6. Valen
te 5. 12. Bandoni. 13. Pru-
necchi. 

INTER: Bordon 6; Fedele 6. 
* Oriali u.c. (Galbiati dal 37' 

del p.t. 6—); Catellani K̂  , 
Giuhertnni 6,5, Bini 7; Ros
si 7, Mazzola 6-t . Boninse
gna 6 + . Scala 7—, Nicoli 
6. 12. Vieri, 13. Moro. 

ARBITRO: Panzino, di Catan
zaro 6. 
NOTE: giornata di scirocco, 

clima accettabile. Spettatori 
25.000 di cui 20.263 paganti, 
pari ad un incasso di lire 
51.123.500. Ammoniti Maraschi 
e Arecco per gioco violento, 
Bini per proteste e Valente 
per simulazione. Calci d'ango
lo 5-2 per la Sampdoria. 

DALL'INVIATO 
GENOVA, 24 novembre 

Qualche volta bisognerebbe 
sfogarsi, magari piangere. O 
quel che è meglio rifiutarsi di 
spendere lire tremila per se
guire dietro una porta certi 
spettacoli offensivi del pudore 
calcistico. Possibile che, tra i 
tanti zelanti davanti ad una 
pellicola, non ci sia un magi
strato tanto coraggioso da di
sporre il sequestro di ogni 
materiale filmato relativo alle 
domeniche di calcio nostra
no e da rinviare i responsa
bili a giudizio per oscenità? 

Qualche volta bisogna sfo
garsi. Prendiamo cosi, a caso, 
Inter e Sampdoria, che gio
cano a Marassi, carissimo, e 
non mostrano la minima ver
gogna nel pareggiare le pro
prie balordaggini. Altro che 
vaneggiare di calcio totale! 
Santo cielo, che pena. 

Pena fa l'Inter, che si ri
trova per le mani l'aurea oc
casione di accaparrarsi i due 
punti in trasferta e poi la 
spreca rifugiandosi nel solito 
gioco stantio, fatto di ragna
tele senza capo ne coda e di 
anticipi tutti sbagliati. E pe
na fa la Samp, che gioca so
lo sulla legge dei grandi nu
meri, buttando là i palloni in 
avanti da destra e da sinistra 
nella vaga speranza che — uno 
su mille — questi per uno 
svarione entrino. 

Alla fine, quando Panzino ci 
manda a casa ed il gol digni
toso (almeno quello) del si
gnor Rossi fa pendant con 
quello trovato da - un ginoc
chio di Bini, Fraizzoli si vol
ge alla tribuna di lavoro e 
con efficace mimica esprime 
il suo sdegnato giudizio: « Vi
sto che arbitri ci mandano? 
Cosi non si può proprio an
dare avanti! ». 

Eh, no. Così non si può 
proprio andare avanti, perchè 
siamo alle solite. Lamentele, 
furti, proteste, braccia levate 
in campo (d'ambo le parti, si 
intende), complessi di colpa e 
d'inferiorità, manie di perse
cuzione. Insomma tutto fuor
ché giocare al calcio. 

Suarez oggi, nel vano sfor
zo di dare un volto dignito
so alla squadra con l'impe
gno del visagista che promet

te miracoli a una racchia, ci 
ha proposto una variante ap
prezzabile in chiave tattica. 
Quella cioè di sorprendere lo 
avversario schierando il si
gnor Rossi come autentica 
punta « alla Chiarugi » e co
stringendo Bonìnsegna a far
gli da spalla. Boninsegna — 
per tutto il primo tempo al
meno — ha fatto i blocchi, 
come dicono nel basket, al 
suo giovane collega. Lui, il 
cannoniere, si portava dietro 
mezza difesa doriana, cosicché 
il piccolo e sconosciuto coma
sco aveva via libera. Così ha 
segnato il gol, il signor Ros

si, o poi anche un secondo 
che la malaugurata diottria del 
guardalinee Gallo costringeva 
Panzino ad annullare per fuo
rigioco. 

E' stata — il signor Ros
si — forse l'unica nota posi
tiva (pur nei limiti consenti
ti) dell'Inter odierna, sempre 
più baby e immatura. 

Debuttava più tardi, in se
guito a un colpaccio che met
teva fuori causa Oriali, l'ul
timo rampollo di Masiero, 
Galbiati, elemento provenien
te dal sempre più modesto vi-
vavio brianzolo. Un debutto 
in A senza infamia né lode, 

con il beneficio dell'emozione. 
Alla fine, col signor Rossi, i 
piìi attivi (è l'unico aggettivo 
adatto in tanta pochezza tecni
ca) sono risultati Scala e Bi
ni, con eccezion fatta, nel re
stante drappello, per Boninse
gna, il quale — vuoi per ima 
certa stanchezza accumulata o 
Rotterdam, vuoi per il lavoro 
svolto a favore d'altri, e vuoi 
infine per l'asfissiante sgomi
targli addosso di Prini — può 
essere come sempre assolto 
da ogni addebito. 
- Con la Samp come si fa ad 
arrabbiarsi? Non è di quelle 
a cui si dice — come a scuo-

SAMPDORIAINTER — Rott i , sfuggito alla guardia di Prini, batta Cacciatori. 

Coro di recriminazioni negli spogliatoi di Marassi 7 

Tutti hanno da lamentarsi 
DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 24 novembre 
Corsini, « mister » d e l l a 

Samp, è contento; Suarez, 
« mister » dell'Inter, un po' 
meno. « Prima dell'incontro 
— spiega l'amico Luis — 
avrei sottoscritto il pareg
gio con una firma grossa co
si — fa cenno allargando 
quanto può le braccia —; ma 
a partita giocata posso be
ne rammaricarmi del pun
to perduto». 

« Ma il gol ve l'ha grazio
samente regalato !a Samp...». 

« II gol, per la precisione, 
lo ha fatto Rossi ed anzi il 
ragazzo ne ha fatto due di 
gol, se è per questo ». 

« Uno annullato... ». 
« Appunto, ma nessuno ha 

capito perchè ». L'arbitro ha 
spiegato ai ragazzi che per 
quanto gli riguardava Io ave
va convalidato, ma poi ha 
visto il segnalinee fermo con 
la bandiera alzata ed è tor
nato sulla sua decisione, to
gliendoci la soddisfazione di 
un gol bellissimo ». 

« Ha però anche negate un 
grosso rigore ai blucerchia-
ti... ». , • . -

« Per me poteva • anche 
darlo, così come poteva con
validare quella stupenda re
te. Sul 2-0 per noi la Samp
doria non avrebbe più avuto 
la forza di reagire ». 

« A proposito, Luis, come 
vedi la Samp? ». 

« Ha lottato e ci ha strap
pato il pari, ma non ha fat
to una grossa partita ». 

All'Inter l'arbitro ha an
che annullato una segnatu
ra di Boninsegna. « Lo stop-
per della Samp — spiega il 
centravanti della ' nazionale 
— ha sbagliato l'intervento 
ed io ho spinto la palla in 
gol col petto, forse toccan
dola anche col braccio, ma 
non posso rrtica tagliar
melo ». 

Bini non sa darsi pace per 
l'autogol e non servono le 
buone parole degli amici e 
dei colleghi a consolarlo, sic
ché va ripetendo a tutt ' nel 
corridoio: « Capisce? Salvi ha 
tirato, Bordon ha respinto 

proprio contro la mia gamba 
e... che scalogna ragazzi! ». 

Rossi spiega I suoi due gol: 
« Prini e Salvi hanno indu
giato davanti alla porta ed 
io ho piazzato la zampata -
gol. Nella seconda rete ho se
guito l'azione e sul cross dal 
fondo ho infilato: tutto re
golare. tranne che per il se
gnalinee ». 

Tutti hanno dunque da 
rammaricarsi per qualcosa e 
neppure Corsini si sottrae 
alla regola, affermando che 
quel regalo all'Inter si pote
va fare a meno di farlo al
l'inizio della partita e che al
meno un rigore a favore del
la Sampdoria c'era; ma in 
definitiva si dichiara soddi
sfatto dello spirito di reazio
ne della squadra e del punto 
conquistato che dice, serve a 
smuoverla in classifica. « Ora 
però — conclude — col Vi
cenza, domenica, dovremo 
prendere tutti e due i pun
ti ». 

Stefano Porcù 

la — « se vuoi, puoi fare: è 
la volontà d'applicazione che 
ti manca ». La Samp si ap
plica. insomma vuole. Pecca
to che proprio non può, dal 
momento che deve affidarsi 
ad un trentaseienne (Mara
schi) e a quel brocco di Ma-
gistrelli per segnare; che 
schiera all'ala un mediano di 
spinta (l'ex foggiano Valen
te, in uggia persino a Toneat-
to); che in porta si affida a 
quel Cacciatori al quale la 
passione di Bernardini ha più 
nociuto che giovato; e che in
fine può schierare un solo ele
mento da A, e cioè quel Gian
franco Bedin ancora in gam
ba, nonostante la giubilazio
ne dall'Inter ed i richiami 
sempre più pressanti del suo 
ristorante sul Piave. 

Uscito Bedin per la solita 
botta, il buio. Schiarito sol
tanto dal gol ritrovato su ti
ro di Salvi e che in fondo 
significa un punto. 

Archiviamo una volta di più 
la critica desolata per dare 
le note salienti. Marcature ini
ziali: Fedele-Valente, Giuber-
toni-Maraschi e Catellani-Ma-
gistrelli; Mazzola-Bedin, Sca
la-Boni, ed Oriali-Salvi; Prini-
Boninsegna, Rossinelli - Nicoli 
ed Arnuzzo-Rossi. 

Gol dell'Inter dopo un quar
to d'ora: scende Scala sulla 
destra, tocca a stringere per 
Catellani, il quale scodella in 
un grappolo davanti alla por
ta. Della Samp ci sono Pri
ni, Lippi. Arnuzzo e Caccia
tori; dell'Inter c'è solo il si
gnor Rossi che appoggia in 
acrobazia il pallone di piat
to. In pratica sbaglia, ma la 
sfera si alza e sorprende il 
guardiano dell'Under 23. 

Al 28' il finto raddoppio di 
Rossi. E* un gol stupendo per 
esecuzione (di testa, al verti
ce di un triangolo con Bonin
segna e Nicoli al volo) ma 
viziato dal fuorigioco. -

Al 31' un rigore • reclamato 
dai doriani che Panzino, emu
lo di Kasakov, non concede. 
S'invola Valente in area sal
tando un po' tutti finché Ni
coli. da dietro, lo aggancia e 
lo manda con la faccia per 
terra. Rigore grossa come una 
casa, ma il Calabro fischietto 
non è del parere e ammonisce 
Valente per simulazione. 

Ripresa. Al 19' Scala — sta
volta a sinistra — fa il cross 
per lo specchio di porta. Bo
ninsegna è anticipato da Pri
ni ma questi, nello slancio, 
« buca » nel modo più classi
co e clamoroso. Boninsegna 
si ritrova da solo, ma si ag
giusta il pallone col braccio. 
Stavolta Panzino è bravissi
mo ad annullare la rete. 

Al 22' Luppi libera Salvi, 
entra in area nerazzurra e 
chiama in uscita Bordon. Ten
ta — Salvi — il pallonetto, ma 
tira sulla faccia del portie
re. La sfera, respinta, ribat
te sul ginocchio di Bini ed il 
pallonetto che era nelle in
tenzioni del capitano blucer-
chiato viene lo stesso: 1-1. 
- Al 40' il secondo rigore ne
gato, ma da parte opposta, 
così il conto toma. Boninse
gna va giù in area sospinto 
da Prini e la legge del cer
chio e della botte grazia i do
riani. Basta così, se Dio vuole. 

Gian Maria Mariella 

Il Milan batte con autorità un Ascoli apprezzabile (2-0) 

Per un Calloni in meno 
un bel Chiarugi in più 

" * ' s*A •><* 

Due gol dell'ala sinistra (uno dei quali diret
tamente su diabolico corner) - Con Biasiolo 
rossoneri meglio impostati a centrocampo 

MILAN-ASCOLI — L'uno-due di Chiarugi. In alto la prima rete diretta
mente su calcio d'angolo: la palla « scivola » tra le gambe del por
tiere ascolano. Nella foto sotto il bis: i l n. 11 rossonero mette in gol 
la palla passatagli da Rivera su calcio di punizione. 

Giagnonì seccato per la «melina» degli ultimi 20 minuti 

Una «bella figura» 
guastata dal finale 

Gustavo Giagnoni è convinto di 
a\er perso una grossa occasione: 
quella d: fare (finalmente) una 
bella figura di fronte al pubblico 
di San Siro. « Peccato — esordi
sce sbucando dagli spogliatoi — gli 
ultimi venti minuti hanno rovinato 
tutto. Abbiamo fatto una bella 
partita, ma purtroppo il pubblico 
ne ricorderà solo il finale. D'ac
cordo che il risultato era ormai 
acquisito, ma i ragazzi certe gi
gionate potevano risparmiarsele ». 
E lascia intendere d'aver detto la 
loro ai giocatori a partita con
clusa. « Che diamine — prosegue 
— il pubblico ha i suoi diritti, 
non si può .«.mettere di giocare a 
metà del secondo tempo ». Paro
le sante, anche se, per la verità. 
questo a Milan-spettacolo » della 
prima parte della partita, noi non 
l'abbiamo visto. 

Eccezion fatta per gli ultimi ven
ti minuti, comunque. Giagnoni è 
pienamente soddisfatto del risul
tato « conseguilo — afferma — 
contro una squadra che gioca al 
calcio ». 

« E la prossima ' partita con il 
Tonno — gli chiedono — come la 
\cde? Oggi la sua ex squadra ha 
fatto secco il Bologna ». Meglio 
cosi — replica sicuro Giagnoni — 
vuol dire che ci sono le premesse 
per offrire al pubblico una gran
de partita ». 

Mazzoni, allenatore dell'Ascoli. 
non fa drammi. « Abbiamo preso 
dei gol un po' banali, ma tutto 
.sommato non potevamo preten
dere di più. In fondo non sono 
queste le partite che dobbiamo 
vincere. Complessivamente sono 
soddisfatto del rendimento della 
squadra e, con un po' di fortuna. 
dovremmo riuscire a restare in 
sene A ». 

E con queste frasi di circostan
za si chiude una giornata che tut
ti sembrano voler dimenticare. 
Fuori dallo stadio persino l'imman
cabile esercito dei cacciatori di 
autografi appare sparuto e dimes-
50. Questo Milan-Ascoh non entre
rà davvero nella stona del calcio. 

m. e. 

MARCATORE: Chiarugi al 9* 
e al 30' del p.t. 

MILAN: Albertosi 7; Sabadl-
ni 5—, Maldera 7; Zecchini 
tì, Turone 6—, Biasiolo 7; Bi-
gon 5—, Beuetti 6, Calloni 
4, Rivera 6,5, Chiarugi 8. 
N. 12: Pizzaballa; n. 13: Bel; 
n. 14: Gorln. 

ASCOLI: Grassi ti; Perico 6,5, 
Legnar» 5; Colanti! 6,5, Ca
stoldi 7. Morello 6 (Zandoli 
.">, dal 1' s.t.); Miniguttl 6, 
Vivant 6,."», Silva 6, Gola 7—, 
Salvori K-. N. 12: Musoni; 
n. 14: Berlini. 

ARBITRO: Vittorio Lattanzi, 
di Roma, 6. 
NOTE: giornata cupa, con 

cielo stillante smog e piogge
rella. Spettatori 35 mila, di 
cui 10.156 paganti (21 mila ab
bonati) per un incasso di L. 
32.098.700. Ammoniti Perico e 
Colautti. Angoli: 5 a 4 per lo 
Ascoli. Lieve infortunio a Tu
rone, distorsione per Vivani 
(caviglia destra). 

MILANO, 24 novembre 
Luciano Chiarugi è un im

pasto di pregi e difetti: hai 
appena finito di disapprovar
lo per un dribbling di troppo 
o per la clownesca accentua
zione di un fallo subito (o 
inesistente), che ti ritrovi ad 
applaudirlo e a convenire che, 
tutto sommato, è ancora uno 
dei pochi in Italia a giustifi
care e a nobilitare la pro
fessione di attaccante. Oggi 
potremmo affermare che ha 
battuto da solo l'Ascoli, se 
non temessimo di recare of
fesa ad Albertosi, a Maldera, 
a Biasiolo, a Rivera e a qual
che altro milanista, autori di 
una gara lodevole sia sotto 
l'aspetto agonistico che tec
nico. 

Chiarugi ha cominciato pre
sto ad esaltarsi, realizzando 
uno di quei gol che sogna 
anche di notte: un > gol da 
virtuoso del biliardo, con tan
to di effetto « carogna », di
rettamente su corner. Era il 
9' del primo tempo e il van
taggio ha consentito alla squa
dra di tranquillizzarsi sul pia
no psicologico e di cercare il 
gioco senza gli assilli di sem
pre. Ne è venuto fuori un 
Milan discreto a centrocampo, 
dove l'innesto di Biasiolo (con 
sacrificio di un difensore pu
ro • come Bet) ha conferito 
maggior respiro alle manovre 
e una verticalizzazione degli 
schemi, sollevando nel con
tempo Benetti dalla mole di 
lavoro che per solito scrite-
riatamente si accolla e met
tendo Rivera nella condizione 
di dedicarsi con più assidui
tà alle « punte ». • - • \ 

Già, le o punte »... Ma quali, 
di grazia? Non certo Bigon 
che si rende decentemente u-
tile solo qualche volta in fa
se di appoggio, ma che ap
pena vede l'area di rigore vie-
no colto da capogiri inspie
gabili. E men che mai quel
l'oggetto sempre più miste
rioso che risponde al nome 
di Calloni. Il ragazzotto ha 
confermato tutti i suoi limiti, 
tra i quali sono di un'eviden
za solare la povertà di pal
leggio e l'allergia a prevedere 
le mosse dei compagni. 

VARESE LARGAMENTE RIMANEGGIATO E FIORENTINA IN CARROZZA: 2-0 

ANTOGNONI: GRAN REGIA E UN GOL 
Il raddoppio firmato da Casarsa - Gli ospiti hanno accusato le assenze di Lanzi, Libera e Zignoli - Errori e grosse ingenuità 

MARCATORI: nel p.t. al 17' 
Antognoni (F), al 33' Casar
ca (F) . 

FIORENTINA: Superchi 64; 
Galdiolo 6,5. Roggi 63; Gue
rini 64. Beatrice 6, Della 
Martina (ì; Casarsa 6,5. Mer
lo 64. Desolati 54. Antogno-
ni 64 (Caso al 15' del s.t.). 
Sai tutti 6. (N. 12 Mattolini, 
n. 1.1 Pellegrini). 

VARESE: Fabbri* 6; Valmas-
soi 6. Borghi 6; Ma>cr 6, 
Pcrcgn 64. Prato 64; Fusa-
ro 54 (De Vecchi 6). Bona-
fè 6. Tresoldi 54. Marini 6. 
Sperotto 74. (N. 12 Della 
Corna, n. 13 Tretisanello). 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma 64-

• NOTE: Cielo sereno, terre
no soffice, spettatori 35 mi
la circa, (paganti 11.138 abbo
nati 17 mila) per un incasso 
pari a 31 889.700 (abbonati li
re 54400.000»; calci d'angolo 
5-4 per la Fiorentina; ammo
niti Sperotto per ostruzione, 
Merlo per fallo di reazione, 
Mayer per gioco ' scorretto. 
Si è registrato il debutto in 
serie A di Antonio Perego 
(1951) e di Walter De Vec
chi (1955). Sorteggio doping 
negativo per Guerini, Casar
sa, Saltutti, Valmassoi, Fusa-
ro, Tresoldi. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 24 novembre 

Contro un Varese in forma
zione largamente rimaneggia
ta per le assenze di Lanzi, Zi-
pnoli e Libera. la Fiorentina 
non ha trovato alcuna diffi
coltà ad assicurarsi il risul

tato. ' Una vittoria • che si è 
concretizzata nel giro di un 
quarto d'ora grazie a due 
zampate di Antognoni e Ca
sarsa: due gol che sono scatu
riti a seguito di banalissimi 
errori dei difensori biancoros-
si; un successo comunque, che 
non si può per niente discu
tere data la maggiore perso
nalità dimostrata dalla com
pagine viola anche se è ve
ro che alla distanza gli uo
mini di Rocco hanno mostra
to un po' la corda sul piano 
atletico. 

Ma come abbiamo detto nel
la prima parte, cioè nel pri
mo tempo, la Fiorentina, gra
zie all'abilità e al gran senso 
della posizione di Antognoni, 
?»Ierlo e Guerini che sono sta
ti gli incontrastati dominato
ri del centrocampo, è risulta
ta più abile e più forte. 

Inoltre oggi Antognoni ha 
trovato anche il modo di rea
lizzare un bel gol che è il 
giusto premio non solo della 
prova offerta contro il Vare
se ma anche di quella di Rot
terdam. Un gol, come quello 
segnato da Casarsa, che chia
ma in causa i giocatori del 
Varese apparsi molto, ingenui. 
Infatti Antognoni il gol lo ha 
realizzato soprattutto per un 
banale errore dei giocatori 
che avevano fatto il « muro » 
su calcio di punizione. 

Ma rivediamo l'azione. E ' 11 
15' quando Antognoni e Mer
lo con un paio di scambi, 
mettono in crisi la difesa va
resina e servono Saltutti in 
posizione di centravanti. L'at
taccante viola, alla sua ma
niera, si lancia verso il cen

tro dell'area ma un paio di 
metri prima della linea dei 
16 metri viene atterrato dal 
libero Mayer. Benedetti, l'ar
bitro romano, non ha esita
zione e decreta un calcio a 
due. I varesini si schierano 
ai nove metri mentre Sperot
to, giovanotto molto vivace, 
svelto con il pallone fra i 
piedi, scalpita. Non appena lo 
arbitro fischia. Merlo avanza 
ma non allunga il pallone ad 
Antognoni. La scena si ripete 
tre volte e l'arbitro ammoni
sce ufficialmente Sperotto. Co

sì il giovanotto se ne starà 
buono a nove metri. Passag
gio di Mèrlo per Antognoni 
e mentre la mezz'ala della Na
zionale tira, i biancorossi che 
si erano sistemati per creare 
la muraglia gli vanno incon
tro allargandosi: il pallone 
passa fra le gambe dei vare
sini e conclude la sua corsa 
nella rete con Fabbris, appo
stato, dalia parte opposta. Un 
gol che da fiducia ai viola e 
che demoralizza i varesini i 
quali non riescono a combina
re niente di buono. 

FIORENTINA-VARESE — Anttfmnl-
gol viola. 

t t t por Kocctr* il tiro «hi primo 

E così al 33' gli uomini di 
Maroso subiscono il secondo 
gol. E anche in questo caso 
in maniera piuttosto ingenua. 
anche se va fatto notare che 
Casarsa è stato abilissimo nel 
realizzarlo. Eravamo appunto 
al 33' quando il pallone da 
Guerini è finito a Casarsa 
schierato nel molo di ala de
stra. Convergenza al centro 
e fallo di Perego. Punizione 
battuta da Antognoni, pallo
ne che picchia sulle gambe 
di un difensore e finisce nel
la zona di Casarsa il quale, 
rimasto libero da marcature, 
anziché cincischiare colpisce 
al volo mandando il pallone 
sulla destra di Fabbris che 
è rimasto ingannato dai pro
pri difensori. Anche questa re
te non è scaturita da azione 
ma in questo caso bisogna 
sottolineare l'abilità dimostra
ta da Casarsa nel colpire il 
pallone prima ancora che 
questo toccasse terra e nel 
mandarlo nella parte opposta 
da dove si trovava il portie
re. 

Sul 2-0 i viola hanno prose
guito a giocare senza tanta 
convinzione, aspettando che 
gli avversari si scoprissero 
per poi colpire con tipiche 
azioni di contropiede. Poi nel
la ripresa sono stati gli uo
mini di Rocco a prendere la 
iniziativa e al V Antognoni 
ha sbagliato im gol da po
chi metri: calcio d'angolo bat
tuto da Merlo, pallone devia
to di testa da Mayer che fi
nisce ad Antognoni. L'attac
cante con una finta si libera 
di , Bonafe, entra in aroa • 

giunto a 4-5 metri da Fabbris 
spara sopra al traversa. 

Al 15' i viola ottengono un 
altro calcio di punizione. Que
sta volta lo batte Guerini poi
ché Antognoni ha lasciato il 
posto a Caso. Il tiro del me
diano è potente: pallone che 
supera la barriera, il portiere 
e picchia sulla traversa. Sa
rà questa l'ultima azione di 
marca viola poiché il gioco 
passa in mano ai varesini in 
parte più preparati fisicamen
te. 

Al 24' Galdiolo anziché ri
battere allunga all'indietro a 
Superchi e non si accorge che 
Bonafè è rimasto libero da 
marcatura. Il varesino scat
ta si impossessa del pallone 
ma quando tira è già tardi: 
Superchi in tuffo blocca. 

Al 43' mischia in area vio
la. pallone da Bonafè al cen
tro per Tresoldi, solo a po
chi metri sbaglia clamorosa
mente mandando il pallone 
sopra la traversa. Tutto qui. 

Ricapitolando si - può dire 
che oggi la Fiorentina con 
Roggi nel ruolo di libero al 
posto dell'infortunato Brìzi 
ha giocato con tre punte (Ca
sarsa, Desolati, Saltutti) riu
scendo, almeno per 60 minu
ti, ad offrire un buon spetta
colo, mentre solo nell'ultima 
parte dell'incontro gli ospiti 
hanno messo in mostra qual
cosa di buono. Solo che 1 va
resini avevano già commesso 
troppi errori e soprattutto di
mostrato di essere molto in
genui. 

Loris Ciullini 

Polemico con ì 9i suoi 3 paron Rocco 

«Nella ripresa mi è 
piaciuto il Varese» 
DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 24 novembre 
' La Fiorentina è scesa in 

campo con tre punte: Desola
ti. Saltutti e Casarsa. Che 
Rocco si sia convertilo al gio
co all'olandese? Abbiamo cer
cato di stuzzicarlo su questo 
tasto ma l'allenatore viola ha 
taglialo corto: « Lasciamo 
perdere, ci sono punte e pun
te e il convento non passa 
altro ». 

Contento del risultato e del 
giuoco? « Nel primo tempo 
abbiamo giocato bene ed ab
biamo mancato due reti, men
tre nella ripresa mi è piaciu
to molto il Varese. Se aves
se avuto un Boninsegna in 
prima linea la squadra di Ma
roso ci avrebbe messo in se
ria difficoltà ». 

Maroso ha detto che oggi 
la Fiorentina non lo ha mol
to impressionato, ma che po
trebbe vincere anche il cam
pionato. «Troppo gentile l'a
mico Maroso, per me però la 
preferita è sempre la Juven
tus. Sono contento però — ha 
concluso Rocco — di quello 

che siamo riusciti a fare fi
no ad oggi anche se potre
mo fare qualcosa di più ». 

Contento anche il presiden
te viola, Ugolini: « Abbiamo 
fatto un bel primo tempo ». 

Sentiamo ora l'altra campa
na. Maroso non accetta se
renamente la sconfitta: « Non 
dovevamo perdere questa par
tita. abbiamo - incassato due 
reti stupide. Bello il tiro di 
Antognoni su calcio di puni
zione, ma Merlo aveva fin
tato per ben tre volte, sen
za tirare ». 

Cosa ne dice delta Fioren
tina oggi schierata con tre 
punte? « La Fiorentina è una 
bella squadra, mi è piaciuta 
solo nel primo tempo e le 
vostre tre punte le abbiamo 
ben controllate ». > 

« Poi, nella ripresa, siamo 
stati superiori noi, ma l'assen
za di Libera si è fatta molto 
sentire. Non dimenticate — 
ha concluso l'allenatore del 
Varese — che mancavano al
tri uomini e questo spiega per
chè sono scontento ». 

Pasquale Bartalesi 

Insomma, un Milan col so
lito Calloni in meno, contro
bilanciato stavolta dal Chia
rugi in più. Ma è chiaro cho 
una squadra che mira allo 
scudetto non può affidarsi a 
complicate equazioni corno 
questa. Ci vuole anche uà 
centravanti, perbacco! 

Chiarugi, si diceva. Segna. 
to il gol diabolico, si è sca* 
tenato in una serie impres
sionante di iniziative, taluna 
perfino altruistiche che gli 
hanno valso di gran lunga IH 
palma del migliore. Alla mez
z'ora, poi, ha siglato peren
toriamente il 2-0, togliendo 
virtualmente ogni incertezza 
al risultato. Nella ripresa il 
Milan, boxando di rimessa, a-
vrebbe potuto arrotondare il 
bottino. Negli spazi più ampi, 
Maldera (al contrario dello 
«sbolinato» Sabadini) si è in
sento con prontezza « olan
dese », concludendo quasi 
sempre le sue vigorose ga
loppate con cross che avreb
bero fatto la gioia di ... Al-
tafini. Chiarugi, a furor di 
dribbling, di finte e di tun
nel, ha più di una volta det
tato triangoli da gol, scattan
do prontamente per... non ri
cevere palla (Bigon il più di-
sastroso nel passaggio di ri
torno). E Rivera, pur con li
miti dinamici e una certa de
gnazione talora irritante, ha 
tentato inutilmente con lanci 
millimetrici di 30-40 metri di 
vedere se questo Calloni sa 
almeno scattare in contropie
de. Lettera morta. 

Molto vivo, al contrario, 
l'Ascoli che, innestando una 
seconda « punta » (il mobile 
ma poco incisivo Zandoli), 
ha inseguito vanamente un 
gol della bandiera che non a-
vrebbe demeritato. Ma un po' 
per l'evanescenza del pur at
tivissimo Silva, un po' per la 
sicurezza di Albertosi (sem
pre ottimo) i marchigiani non 
sono riusciti a cavarsi la sod
disfazione. L'undici allestito 
da Mazzone, comunque, ha un 
« suo » volto, con assegnazio
ne razionale delle parti e con 
dispendio di energie equa
mente distribuito. E ' una 
squadra in cui si avverte la 
mano dell'allenatore e l'assen
za di un tipo alla... Boninse
gna, che traduca in cifre la 
fatica (non priva di qualche 
ricercatezza) dei suoi compa
gni. Tra i quali sono piaciuti 
Gola, regista misurato e abi
le, il terzino Perico specie 

.nella versione di « attaccan
te », lo « stopper » Castoldi 
(anche se con Calloni la vita 
è facile), il grintoso Vivani e 
il « libero » Colautti, in pos
sesso di una « castagna » mi
cidiale sui calci piazzati (Al
bertosi ne sa qualcosa). 

Sotto una cappa di piombo 
(il famoso cielo di Lombar
dia che è tanto bello quand'è 
bello...) le squadre si sono 
date onesta battaglia. Il Mi
lan si porta deciso in avanti 
con il cipiglio di chi vuole ri
solvere la faccenda in fret
ta. E al 0', dopo una serie 
di batti e ribatti, va in gol. 
Chiarugi si porta a destra per 
il corner e, di sinistro, azzec
ca una carambola assassina: 
il pallone, giunto nei pressi 
dell'area rigurgitante, si in
curva e s'abbassa verso il 
primo palo, cogliendo in ciam-
panelle il portiere. Grassi 
tenta un guizzo disperato al
l'interno, ma la frittata è fat
ta. 

L'Ascoli non sembra scos
so e si porta sotto con un 
« foot-ball » lieve come il vo
lo di una libellula, davvero 
piacevole a vedersi, anche se 
maledettamente improduttivo. 
A renderlo concreto ci pen
sa Colautti su punizione dal 
limite: tocco di Gola e squas
sante destro del « libero » che 
Albertosi è bravissimo a in
tuire con tuffo e respinta a 
terra. Risponde Benetti con 
un'avanzata solitaria di trenta 
metri: saltato in « dribbling » 
brasiliano l'ultimo ostacolo 
(Colautti), il prode Romeo 
« sballa » in pieno il destro. 
calciando fuori da 10 metri. 
Al 24' si vede finalmente Cal
loni: cross di Bigon. Grassi 
devia in uscita volante il cuo
io verso Calloni che non tro
va di meglio che sparare sul 
portiere a terra. 

Urla di disappunto del pub
blico che si rifa il palato cin
que minuti dopo. Fallo (scioc
co) di Silva su Turone, pu
nizione lunga e tagliata di 
Rivera che sorvola le teste 
di Callorfl e di Bigon: arriva. 
da sinistra. Chiarugi a razzo e 
infila rasoterra al volo. Lo 
Ascoli reclama per un fuori
gioco inesistente e Vittorio 
Lattanzi (ottimo, se applicas
se la regola del vantaggio) 
non abbocca. 

In pratica, la partita ha det
to tutto. Albertosi si oppone 
al 37' coi pugni chiusi alla 
solita sventola su punizione 
di Colautti e nella ripresa 
svolgerà più lavoro del suo 
dirimpettaio. Niente di ecce
zionale, comunque, se si esclu
de un brivido al 28' allorché 
Zandoli conclude malissimo 
un felice scambio con Min
gimi. Dall'altra parte un gol 
di Benetti annullato per un 
precedente « mani » e nume
rosi, brillanti tentativi di 
Chiarugi per arrivare alla tri
pletta, Ma con «collaborato
ri» edme Bigon e Calloni il 
sogno si rivela irrealizzabile. 

k 
»v 
•» 

Rodolfo Pagnini 
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| B: Verona k or aggiunto dalla novità Perugia | 
«iiiHiiiiiiimmiiiiiiiimiiiimiimmiiiiiiiiiiim 

Il guizzante e pericoloso Bertuzzo mette in ginocchio gli scaligeri (1-0) 

Il Brescia coglie al volo 
l'occasione di far festa 

I veronesi, opachi e deconcentrati, non sono più riusciti ad organizzarsi 
e a risalire lo svantaggio - E' la prima sconfitta della squadra di Cade 

MARCATORE: Bertuzzo (B) 
al 35' nel primo tempo. 

BRESCIA: Borghese 7; Casa
ti 6,5, Cagni 6,5; Fanti 6,5, 
Colzato 7. Botti 8; Salvi 8, 
Franzon 6,5, Michesi 6, Ja-
colino 7,5, Bertuzzo 7,5. (N. 
12 Mur/illi, n. 13 Facchi, 
n. 14 Altobelli. 

VERONA: Giacomi 5,5; Ga-
sparinl 7, Sirena 5,5; Bu-
satta 5,5, Cattaneo 5, Coz-

. zi 5,5; Domenghini 6, Piaz
zanti 6, Luppi 5. Franzot 
5,5, Zigonl 5,5. (N. 12 Por-
rino, n. 13 Taddei, n. 14 Tu-
rini. 

ARBITRO: Giallulsi di Bar
letta. 5,5. 
NOTE: giornata fredda, gri

gia, nebbiosa. Terreno un po
co allentato. Spettatori qua
si trentamila: paganti 23.851, 
abbonati 3.050, incasso 71 mi
lioni 390.000 lire. Sette cor-
ners per parte. Ammoniti Zi-
goni, Colzato, Cozzi e Miche-
si. Sorteggio antidoping: ne
gativo. 

DALL'INVIATO 
BRESCIA, 24 novembre 

Questa volta il festival del
la gioia e delle bandiere, dei 
mortaretti, degli applausi e 
degli abbracci è tutto degli 
altri. Era ovvio che prima o 
poi l'« evento » si sarebbe ve
rificato. E' accaduto oggi, ev
viva il Brescia! Pardon, il si
gnor Brescia! E si, perchè se 
oggi una squadra merita è 
proprio quella di casa. 

Vero: il Verona può bron
tolare per la manica larga 
dell'arbitro, che attorno alla 
metà del secondo tempo ha 
lasciato impunito — in area 
di rigore — un fallo di Ca
sati su Domenghini, giunto 
palla al piede in una allet
tante zona di tiro. La giusti
ficazione si fermerebbe pe
rò al risultato, nel senso che 
il Verona avrebbe forse po
tuto evitare lo smacco affer
randosi in extremis ad una 
provvidenziale ciambella di 
salvataggio, ma non sarebbe 

riuscito ad offuscare i mag
giori e schietti meriti del Bre
scia, 

Pensiamo sia stato un er
rore affidare il guizzante e 
pericoloso Bertuzzo ad un di-

' fensore grintoso ma — nel 
confronto — molto statico 
nello spazio breve come Cat
taneo. Meglio se la sarebbe 
sicuramente cavata. Gaspari-
ni, che di Bertuzzo conosce 
bene pregi e lacune ma che 
soprattutto è assai più dina
mico di Cattaneo, più rapido 
negli interventi e più agile 
nei takles. Non si può dire 
cosa sarebbe successo con 
marcature diversamente impo-
state; s'è visto invece il disa
gio dì Cattaneo in almeno 
quattro contrasti su cinque e 
s'è visto che proprio da Ber
tuzzo è venuta la botta del 
clamoroso verdetto. 

Rammentiamo che era il 35' 
del primo tempo per osser
vare che se il Brescia era 
lungi dal sentirsi con le spal
le già al riparo, s'era già vi-
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BRESCIA-VERONA — Bertuzzo ha appena calciato: la palla rimbalza tul palo • finisce in rete 

Resiste il «bunker» del Foggia (0-0) 

Bonci manca runica vera 
palla-gol per il Parma 

Nel reparto d'attacco i padroni di casa hanno messo in mostra gravi carenze 

PARMA: Bertoni (s.v.); Man
tovani 7, Ferrari 7; Andreuz-
za 6. Benedetto 7, Daolio 7; 

' Corbellini 5, Morra 5 (Vol
pi), Bonci 5, Colonnelli 6, 
Neumaier 5. N. 12: Benevel-
li, 13: Andreoli, 14: Volpi. 

FOGGIA: Trentini 7; Cimenti 
6, Colla 7; Pirazzini 6, Sali 
6, Borgo 7; Pavone 7, Lo-
detti 7, Lorenzetli 6, Insel-
vini 7, Enzo 5 (Bresciani). 
N. 12: Burnelli, 13: Fumagal
li, 14: Bresciani. 

ARBITRO: Lops di Torino, 6. 
NOTE: spettatori diecimila 

circa. Terreno leggermente al
lentato. Al 33' del secondo 
tempo Volpi (Parma) ha so
stituito Morra e Bresciani 
(Foggia) è entrato in campo 
al posto di Enzo. Calci d'an
golo 2-2. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARMA, 24 novembre 

Nulla di fatto fra Parma e 
Foggia dopo un incontro che 
ha riservato ben poche emo
zioni. La partila, salvo alcuni 
sporadici momenti, si è svol
ta su di un clichè identico 
per tutti e due i tempi con 
ti Parma all'attacco che eser
citava una pressione presso
ché costante ed il Foggia sul
la difensiva che arginata, per 
la verità senza eccessivo af
fanno tranne in un paio di 
occasioni, le offensive dei lo
cali. 

Il Foggia evidentemente sce
so allo stadio Tardini per ot
tenere un punto, ha infoltito 
il centrocampo dove si sono 
distinti il giovane Jnselvini e 
l'anziano Lodetti, badando a 
non scoprirsi e a rompere il 
gioco più che a costruire pe
ricoli per la porla di Bertoni. 
Buone anche le prestazioni di 
Colla e Borgo, i quali hanno 
svolto un positivo lavoro di
fensivo spfsso anticipando con 
tempestività gli avanti par
mensi. 

Il Parma, come detto, ha 
cercato ti successo con insi
stenza, favorito anche dalla 
condotta prudenziale degli av
versari, ma i « crociati * oggi 
hanno fornito una prova mol
to modesta, almeno per quan
to riguarda l'attacco. In que
sto settore la compagine par
mense ha lamentato le caren
ze maggiori denunciando man
canza di penetrazione e con
fusione di idee. Salvo qualche 
raro spunto di Bonci (l'unico 
che a sprazzi abbia impensie
rito la difesa foggiana) per il 
resto è stato buio completo: 
il giovanissimo Neumaier, ol
tre a dimostrarsi fraqile e po
co incisivo, si è intestardito 
in preziosismi e finezze pla
teali quanto inutili, mentre 
Corbellini — che per l'allena-

j tore Sereni dovrebbe svolge- I 
! re il nnmrìitn Hi rifìnilnrp rtt*f » re il compito di rifinitore per 

gli attaccanti e di punta ag
giunta — lo si è visto rara
mente e in quelle poche volte 
ha sempre pasticciato pale
sando scarsa lucidità e grinta 
oltre che una tecnica appros
simativa. 

Se a questo reparto oggi ve
ramente sotto tono si aggiun
ge un centrocampo che ha sa
puto farsi valere essenzialmen
te in fase di interdizione più 
che in funzione di appoggio, 
si spiega il perchè di una par
tita che ha offerto ben rare 
emozioni e che è finita sullo 
0-0. I centrocampisti del Par
ma, infatti, hanno mostrato 
di essere ben poco in grado 
di appoggiare adeguatamente 
la manovra di attacco. Colon
nelli ottimo in fase di rottura, 

non si è mai reso pericoloso 
in sede offensiva, e così il 
giovane Morra, mentre è quin
di rimasto del tutto insuffi
ciente l'impegno di Daolio te
so a buone aperture e dosati 
lanci verso gli avanti. Le note 
positive vengono dalla difesa 
che ha mostrato due terzini 
in ottima vena e un libero 
sempre all'altezza. 

Per quanto riguarda la cro
naca da segnalare solamente 
una grande occasione manca
ta, a porta vuota, da Bonci j 
al 24' del primo tempo e un \ 
tiro di Neumaier parato con 
difficoltà da Trentini al 29' 
della ripresa. Per il Foggia. 
una sola occasione: un tiro al
to di Lorenzetli dal limite al 
34' del primo tempo. 

g. m, 

sto abbastanza per capire che 
in campo stava muovendosi 
un Verona diverso dal solito, 
come condizionato, frenato 
nel proprio lavoro da un mi
scuglio di presunzione, di ner
vi un po' scaricati, di mano
vre imprecise, smozzicate, po
co incisive e prive della con
sueta lucidità. 

Del resto, una sola palla di
sponibile sul fronte offensivo 
in oltre mezz'ora di gioco, 
era pochina per un Verona 
che per andare a rete cono
sce ben più dell'a-bc, anche 
se si era trattata di un'auten
tica palla-gol (24': lunghe fal
cate di Mazzanti vanamente 
inseguito da Franzon, allungo 
perfetto per Zigoni lesto a 
sfrecciare in corridoio lascian
do Colzato surplace: tiro e 
gran parata di Borghese, u-
scitogli incontro. 

Assai più convincente, più 
pimpante, più generoso e me
glio organizzato il > Brescia, 
nello stesso periodo cosi co
me in seguito. La conferma si 
trovava nei chilometri e nei 
palloni macinati con andatura 
e con piglio tutt'altro che tre
mebondi, bensì con compor
tamento quasi spavaldo, con 
azioni rapide e insidiose e 
con ripiegamenti via via più 
autoritari, che trovavano in 
Salvi e Botti eccellenti punti 
di riferimento, ed era — la 
conferma — nello sprint di 
Jacolino (al 6' su lancio di 
Franzon) con Cozzi saltato, 
Giacomi evitato e Gasparini 
impegnato in duo acrobatico 
per salvare in agnolo, e nel
le successive minacciose con
clusioni di Franzon su ma
novra impostata con bravu
ra da Salvi e di Jacolino su 
punizione dal limite. Ma so
prattutto, la conferma, esplo
deva al 35' con un pezzo di 
•bravura da dividere a metà 
fra Salvi e Bertuzzo. 

Il primo otteneva furbesca
mente una punzione, « costrin
gendo» Franzot ad atterrar
lo a pochi passi dal corner, 
da dove batteva una palla a 
dir poco calibrata per la zuc
ca di Bertuzzo: questi era 
perfetto a sua volta nell'ele
vazione per colpire di testa 
in girata fin quasi a svitar
si, e mandare la sfera a bat
tere sull'interno del palo e 
quindi ad adagiarsi in fondo 
al sacco con la carambola 
vincente. I trentamila che af
follavano il Mompiano fino 
all'orlo, si aspettavano, con 
timore e con speranza a se
conda dei colori sventolati, la 
a vendetta » del Verona. 

Inutile: le trombe scaligere 
non ce la facevano, oggi, ad 
attaccare con la solita mar
cia trionfale. Qualche tenta
tivo, ma subito il baldanzoso 
Brescia riusciva a metterci la 
sordina. Era così al 28' quan
do una laboriosa punizione a 
vantaggio dei gialloblù sfu
mava oltre il fondo mentre 
nell'episodio L'irrequietezza co
stava un'ammonizione a Zi-
goni. 

Ricorderemo una prodezza 
di Giacomi al 3' per opporsi 
di pugno ad una bruciante 
puntata di Salvi, una sassata 
di Michesi al 17' con palla a 
Tadere la traversa e infine, 
per dovere di cronaca, ram
menteremo un inutile fallo 
di Colzato su Zigoni (con l'ar
bitro a sentenziare il corner!), 
il già citato atterramento di 
Domenghini e tiri senza esi
ti ma da battimani di Bertuz
zo, Franzon, Zigoni e Maz
zanti. 

Giordano Marzola 

/ lariani vincono in casa col Pescara U-OÌ 

Martini «carica» il Como 
MARCATORE: Martini (Co) al 

23' della ripresa. 
COMO: Rigamonti 7; Melgra-

ti 6, Boldini 6,5; Tardetti 7, 
Fontolan 7, Garbarini 6,5; 
Giavardi 6 (dal 12' del s.l. 
Martini 6), Correnti 5, Cap
pellini fi, Scanziani 5, Moz
zato 73- N. 12 Avagliano, 
n. 13 Giani. 

PESCARA: Cimpiel 8; De Mar
chi 6, Bertuolo 5,5; Lucchi
ni 6, Ciampoli 6, Facchinel-
lo S; Ciantella 5 (dal 28' del 
s.t. Ballarin), Lopez 5,5, Se-
rato 5, Nobili 7, Pirola 6. 
N. 12 Ventura, n. 13 San
tucci. 

ARBITRO: Turiano di Reggio 
Calabria 7. 

SERVIZIO 
COMO, 24 novembre 

Esplosione di gioia sugli 
spalti per la prima vittoria 
casalinga del Como, vittoria 
the ha fugato le ombre che 
si stavano addensando sulla 
squadra Iariana; infatti questa 
è la prima vittoria del Co
mo In casa dall'inizio del 
campionato, venuta anche dal
la prima rete segnata dai la
riani al Senigallia. Una vit
toria indiscutibile su un co
riaceo Pescara, squadra neo
promossa ma che ha' un'in
quadratura di tutto rispetto. 

I comaschi ne sanno qual
cosa poiché, per ottenete il 
successo, hanno dovuto suda

re le proverbiali sette cami
cie. 

Dopo una partenza alquan
to blanda su entrambi i fron
ti, il Como ha cercato più del 
Pescara di farsi pericoloso, 
ina gli avversari contrastava
no con tempestività e vigoria 
le incursioni portate dagli at
taccanti lariani, i quali sem
bravano timorosi nei confron
ti degli ospiti che giocavano 
piuttosto duri ma senza cat
tiveria. I giocatori, forse per 
la paura di terminare ancora 
una volta l'incontro senza po
ter acciuffare la vittoria che 
tanto inseguono, si perdeva
no al limite dell'area avver
saria in ingenuità, favorendo 
gli avversari. 

Mentre il Como cincischia
va il Pescara si è dimostrata 
squadra di tutto rispetto met
tendo in mostra un gioco sen
za preziosismi, ma proietta
to al sodo. Solo la stretta 
marcatura dei comaschi ha 
negato agli abruzzesi la pos
sibilità di minacciare con pe
ricolosità la porta di Rigamon-
ti. 

La prima azione è del Pe
scara, con girata di testa di 
De Marchi che Rigamonti 
blocca. Errore di Lopez al 12' 
e via libera per Pozzato che 
scende a grani falcate, poi fa 
partire un diagonale che sfio
ra il montante e si perde sul 
fondo. Si ripete ancora Poz
zato al 16' che evita tre di
fensori • poi spara a rete; 

Cimpiel è bravo nell'uscita an
ticipando Giavardi. Occasione 
al 26' per il Como su calcio 
d'angolo, la palla perviene a 
Cappellini che tira a rete, ma 
la sfera rimpalla sulle gambe 
di un difensore e termina an
cora sul fondo. Al 32' gran 
tiro di Nobili in corsa e Ri
gamonti devia sul fondo. Al 
36' un tiro improvviso da 30 
metri di Lucchini è bloccato 
con bravura da Rigamonti. 

La ripresa vede il Como più 
concentrato e al 10' si grida 
al gol su tiro di lardelli ma 
Cimpiel compie una grande 
parata deviando in calcio di 
angolo. Ci riprova Correnti al 
14' dopo un bello scambio 
con Cappellini ma ancora 
Cimpiel si distende a deviare 
in angolo. Si ripete ancora il 
portiere ospite al 24' devian
do ancora una botta di Tar
detti. Sul susseguente calcio 
dalla bandierina battuto da 
Correnti la palla perviene a 
Martini che colpisce la sfera 
di testa, la palla batte sot
to la traversa e termina in 
fondo al sacco. Il Pescara ac
cusa il colpo ma cerca il pa
reggio, prima al 36' con gi
rata di Bertuolo che Riga-
monti blocca e al 40' con Lo
pez, ma l'attento portiere co
masco risponde ancora per 
le rime sventando l'ultima 
possibilità per il Pescara di 
pareggiare. 

Osvaldo Lombi 

Il Novara, con inerito, batte (2-1) e scavalca il Genoa 

77 solito peso della «posta» 
toglie il bel gioco al match 

Negati due rigori agli ospiti • Il malanno al ginoc
chio costringe Campidonico ad abbandonare il 
campo - Viziato da fuorigioco il gol dei rossoblu 

NOVARA-GENOA — Esultano 1 novaresi: Vtschettl (d i spali*) abbraccia Turella, eh* ha messo a 
segno la prima rete del match. 

MARCATORI: Turella (N) al 
15' del p.t.; Pruzzo (G) al 
10', Bachlechner (N) al 25' 
delia ripresa. 

NOVARA: Pinottì 6; Bachlech
ner 6. Veschetti 8; Vivian 6, 
Udovicich 7, Ferrari 8; Tu
rella 7, Carrera 7.5 (dal 70' 
Rolfo 6), Gliio 6, Giannini 8, 
Del Neri 7. 12. Nasuelli, 13. 
Gavinelli. 

GENOA: Girardi 6; Rossetti 6. 
Mosti 7; Bittolo 8, Rosato ti, 
Campidonico n.g. (dal 15' 
Bergamaschi 5); Rizzo 6,5, 
Arcoleo 6,5, Pruzzo 6, Men-
doza 6, Corradi 6. 12. Lonar-
di; 13. Canzanese. 

ARBITRO: Menicucci di Fi
renze, 6. 
NOTE: grigia giornata au

tunnale; terreno in buone con
dizioni; ammoniti Bittolo, 
Pruzzo e Mosti del Genoa e 
Udovicich del Novara, tutti 
per fallosità. Spalti affollati 
con grossa presenza di tifosi 
genoani che hanno anche vi
vacemente contestato, con lan
ci di oggetti e un tentativo di 
invasione subito sventato, al
cune decisioni arbitrali. Spet
tatori 10 mila circa di cui 

Rosanero orgogliosi ma alla fine si arrendono 

Gli umbri (stile e ritmo) 
strapazzano il Palermo: 2-0 

* . . ! • • > 
Bel colpo di mano dell'Alessandria (24) 

Franceschelli affonda 
il Taranto in casa 

MARCATORI: Franceschelli 
(A) al 3'; Rotnanzini (T) 
al 17', Franceschelli (A) al 
45' della- ripresa. 

TARANTO: Cazzaniga 6 (dal 
73' Restani n.g.); Biondi 6, 
Stanziai 6; Rotnanzini 6, 
Capra 5, Nardello 5; Morel
li 7, Montefusco 5, Listanti 
5, Selvaggi 6 (dal 70' Jaco-
muzzi n.g.), Aristei 6. (N. 13 
Lambrugo). 

ALESSANDRIA: Pozzani 6; 
Di Brino 7. Unere 7 (dal 
70' Baretta n.g.) : Vanara 6, 
Barbiero 6. Maldera II 6; 
Manueli 6, Volpato 7, Fran
ceschelli 7, Mazzia 7, Bol
so 6. (N. 12 Croci, n. 14 
Faedda. 

ARBITRO: Menegali di Ro
ma, 6. 
NOTE: cielo coperto, gior

nata fredda. Spettatori oltre 
15 mila. Calci d'angolo 8-4 
per il Taranto. Ammoniti al 
44' Vanara (A), al 53' Volpa
to (A), all'86' Aristei (T). 

SERVIZIO 
TARANTO, 24 novembre 

Prima sconfitta in casa per 
il Taranto e caduta delle il
lusioni dopo i brillanti risul
tati consecutivi conseguiti a 
spese del Genoa, del Brescia 
e del Foggia. Dopo la secca 
sconfitta di Verona e quella 
odierna i quartieri della clas
sifica frequentati dai rosso
blu non sono più quelli alti. 
Grande entusiasmo nel clan 
alessandrino e musi lunghi 
in casa tarantina: questo il 
quadro riassuntiva degli spo
gliatoi. 

Ma reniamo all'incontro. Il 
primo tempo ha registrato la 
supremazia territoriale del Ta
ranto con un'Alessandria che 
denotava sbandamenti in di
fesa e che raramente si face
va viva all'attacco. Al 13' una 
veloce azione Aristei-Romanzi-
ni-Montefusco è conclusa da 
Aristei con un colpo di te
sta che sfiora il palo atta 
destra di Pozzani. 

Al 26' punizione dal limi
te per il Taranto: Montefusco 
tocca per Aristei che tira for
te rasoterra costringendo Poz
zani ad una corta respinta: il 
pallone viene raccolto da Li
stanti il cui tiro è però ri
battuto in extremis da Mazzia 
che mette in corner. 

Al 3' della ripresa la doc
cia fredda per la squadra di 
casa. Dì Brino scende veloce 
sulla fascia laterale sinistra 
e crossa in area dove France
schelli con un'ottima scelta 
di tempo anticipa Capra e 
Cazzaniga e manda in rete 
di testa. Il Taranto reagisce 
con attacchi in massa e a ri
petizione e al 62' raccoglie i 
frutti, Aristei crossa dalla de
stra per Romanzini appostato 
nei pressi del palo alla destra 
di Pozzani: Romanzini schiac
cia di testa in rete. 

La risposta degli ospiti non 
si fa attendere: al 63' regi-
striamo una bella discesa di 

Manueli che supera la difesa 
ma trova Cazzaniga pronto a 
uscire a valanga salvando la 
rete. Al 74' Stanziai viene at
terrato in area ma l'arbitro 
nega la massima punizione. 
Al 90' la rete della vittoria 
per l'Alessandria. 

Montefusco è a terra da 
diversi minuti al limite del
l'area tarantina, quando Fran
ceschelli scatta dalla linea del 
centrocampo (è proprio la pre
senza di Montefusco che ren
de regolare l'azione dell'Ales
sandria) giungendo solo di
nanzi a Restani' il centravan
ti tocca di destro e il pallo
ne scavalca il portiere ros
soblu. 

Giuseppe F. Mennella 

Una rete per tempo con il contorno di un 
gioco scintillante e di un ritmo elevatissimo 

MARCATORI: Frosio (PR) al 
25' del p.t.. Vannini (PR) al 
17' del s.t. 

PERUGIA: Marconcini 7; Nap
pi 8, Raffaeli! 8; Savoia 7, 
Frosio 8, Picella 8; Scarpa 
7. Curi 8, Tinaglla 7. Vanni
ni 8, Marche! 6.5. (12. Mali
zia, 13. Baiardo, 14. Pelliz-
zaro). 

PALERMO: Trapani 8; Vigano 
63, Vianello 6; Zanin 6, Pi-
ginn 6,5, Pepe 7; Chirco 5, 
Barlassina 6,5, Ballabio 6, 
Vantilo 7, La Rosa 5 (dal 
14* del s.t. Barbana). (12. 
Bellavia, 13. Favalli). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons 8. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 24 novembre 

Si potrebbe dire che il 
« rombo » di Castagner ha 
sconfitto il a gioco corto » di 
Viciani. In realtà la vittoria 
dei grifoni non è nata tanto 
da superiorità di schemi (che 
pure ha avuto la sua parte) 
quanto dalla preparazione a-
tletica dei ragazzi in magliet
ta biancorossa. Il Perugia 

Schiacciante superiorità dell'Avellino (4-1) 

Ferrari si scatena 
e VArezzo crolla 

MARCATORI: Improta (Av) al 
34' su rigore, Fara (Ar) al 
38' su rigore. Ferrari (Av) 
al 43' del primo tempo al 
15* e al 41' del secondo tem
po. 

AVELLINO: Piccoli 7; Lo 
Gozzo 7, Ripari 8; Cappel
letti 7, Facco 7, Reali 7; 
Schillirò 6. Improta 9. Fer
rari 9, Fava 5 (dal 1' del 
secondo tempo Salpini 6), 
Petrini 7. 12. Marson, 14. 
Cercarmi. 

AREZZO: Ferretti 6 (dal 39' 
del secondo tempo Lnlli); 
Maglioni 6. Zazzaro 7; Ca
sone 7, Marini 4. Ceccetti 
5; Tombolato 5, Fara 5, Di 
Prete 6, Pienti 6. Villa t. 13. 
Vergini, 14. Righi. 

ARBITRO: Lo Bello junior da 
Siracusa, 4. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 24 novembre 

Un risultato cosi evidente 
si commenta da solo, ma, a 
determinare le schiaccianti 
differenze di - valore emerse 
per l'Avellino, hanno contri
buito un Improta suggeritore 
finissimo, un Ripari eccezio
nale in difesa ed in attacco e 
un Ferrari scatenato. 

Già mi 16' del primo tempo 
Marini aveva dovuto anticipa
re di un soffio Ferrari che si 
era lanciato incontro ad un 
preciso cross di Petrini; al 29' 
il figlio di Lo Bello non con
cedeva il rigore per un cla
moroso fallo di Cencetti, il 
quale deviava con le mani a 
braccia aperte un forte tiro 
di Ripari, che già aveva bat
tuto Ferretti; al 30' una staf

filata di Improta si infilava 
vicinissima al palo aretino, 
dopo esser stata deviata dal
la schiena di Schillirò. 

Al 34' Marini, con le mani, 
Impediva a Petrini di deposi
tare in rete un pallone col 
portiere già saltato. Improta, 
con la classica sua freddezza, 
trasformava il rigore. Al 38' 
Villa franava a terra In area 
avellinese. Il fallo non è sta
to molto chiaro, ma Lo Bel
lo II concedeva il rigore, con
sentendo a Fara di pareggia
re temporaneamente. 

Al 43' Improta, nella tre 
quarti, si impadroniva di una 
palla che spediva immediata
mente in area. Ferrari, spalle 
alla porta, fermava col de
stro e, girandosi, di sinistra 
insaccava nell'incrocio dei pa
li con un forte tiro. 

Nel secondo tempo. Villa al 
9* raccoglieva di testa un cross 
di Mariani e mandava la pal
la a sfiorare la traversa. Al 
15' Ripari, vinto un contra
sto con DI Prete nella metà 
campo toscana, rilanciava im
mediatamente il pallone in a-
rea aretina. Ferrari di testa 
raccoglieva e insaccava impa
rabilmente. • • 

Al 36' Ferrari, da poco rien
trato in campo, dopo che un 
gran calcione di Marini lo a-
veva costretto fuori per circa 
sette minuti, riceveva da Pe
trini a centro campo e si da
va alla fuga. Saltava Marini, 
poi'Cencetti e, giunto ai sedi
ci metri, lasciava partire una 
gran botta che batteva l'incol
pevole Ferretti. -

Antonio Spina 

ha tenuto per quasi tutti i 
90 minuti un ritmo forsenna
to, da fantascienza: i rosane
ro hanno finito con l'esserne 
frastornati. 

Del meccanismo di preci
sione montato da Castagner 
anche 1 singoli pezzi hanno 
funzionato a meraviglia: dagli 
inserimenti a turno dei ter
zini al gioco a tourbillon del 
centrocampo dove Picella, 
Curi e Vannini hanno gigan
teggiato. Grazie a tutto que
sto i padroni di casa hanno 
sciorinato una prima mezz'o
ra da manuale con un gioco 
che è raramente dato di ve
dere sui campi di calcio. 

Nella ripresa qualcuno si 
aspetta il crollo. Macché! Gli 
umbri continuano a correre 
come caprioli, certo, ma gio
cano più abbottonati e i lo
ro contropiedi sono un capo
lavoro di tecnica, di astuzia 
e di velocità. Qualche uomo, 
tipo Nappi, Raffaelli, Savoia 
e Marchei, cresce addirittura 
rispetto al primo tempo. Per 
il Palermo è disco rosso. 

Da parte rosanero si recri
minerà a lungo su un epi
sodio avvenuto al decimo del
la ripresa quando un pallo
netto di Barlassina aveva sca
valcato Marconcini ed era sta
to sospinto in rete da La Ro
sa. Ma lo stesso atleta nel-
l'awentarsi sulla sfera si era 
tolto dai piedi Raffaelli con 
un violento spintone. Barba
resco annullava senza pensar
ci su. Violente proteste degli 
ospiti ma decisione a nostro 
avviso ineccepibile. Poi al 17' 
il colpo del k.o., nato da uno 
stupendo servizio al volo di 
Curi per Scarpa. Questi scat
tava sulla sinistra e rimette
va teso per Vannini. La mez
zala sopraggiungeva in corsa 
realizzando di testa. Un bel 
gol a conclusione di una a-
zione meravigliosa. Ne veniva 
premiamo Vannini, uno dei 
migliori in campo. 

Nel restante periodo di ga
ra il Perugia ha giocato sul 
velluto. Il Palermo ben di ra
ro riusciva a rendersi peri
coloso (per esempio al 34' 
su tiro di Ballabio). In com
penso più volte veniva sfio
rato il 3-0 come al 43' quan
do Trapani compiva un altro 
capolavoro uscendo su Scar
pa lanciato a rete, tutto so
lo. D'altra parte la partita 
aveva preso una piega cosi 
chiara che al 40' Viciani si è 
deciso a far uscire lo zoppi
cante Vigano benché la so
stituzione fosse stata già sfrut
tata. 

Come i salmi la partita è fi
nita in gloria con il pubblico 
alle stelle e, a gioco chiuso, 
in una mini-invasione di cam
po. Entusiasmo prematuro? 
Sta di fatto che stasera il Pe
rugia ha raggiunto il Verona 
sul tetto della classifica e 
inoltre la squadra gioca e pia
ce. Per il futuro si vedrà. Non 
resta che descrivere il primo 
gol, nato anche questo dal 
destro magico di Curi che al 
25' del p.t. aveva battuto a 
spiovere in area un calcio di 
punizione dalla destra. Van
nini aveva fatto da torre alla 
perfezione schiacciando di te
sta per l'avanzato Frosio che 
dal limite dell'area piccola 
faceva secco Trapani con un 
gran tiro al volo. 

Roberto Volpi 

7006 paganti per un incasso 
di 21.484.000 lire. 

DALL'INVIATO 
NOVARA, 24 novembre 

Il Novara ce l'ha fatta: ha 
battuto il Genoa e lo ha sor
passato in classifica attestan
dosi al terzo posto, cioè in 
piena zona promozione, incen
tivando così speranze e illu
sioni non preventivate al via 
del campionato e che anche 
ora sono prudentemente con
tenute da allenatore e presi
dente. 

La vittoria sul Genoa è sta
ta tutto sommato meritata ed 
è scaturita da una partita ga
gliarda giocata con grande ca
rica agonistica da entrambe 
le parti a scapito naturalmen
te del bel gioco che non si è 
visto se non sporadicamente. 
L'importanza della posta in 
palio è stata forse più sentita 
dai genoani, encomiabili oggi 
per l'impegno e anche la rab
bia con la quale hanno cer
cato il risultato, ma caricati 
forse in maniera eccessiva. 

Nella sconfitta del Genoa si 
possono forse trovare delle 
scusanti quali la perdita del
l'esordiente Campidonico nel 
ruolo di libero a causa del 
riacutizzarsi, dopo uno scon
tro, del suo malanno al gi
nocchio e dei due rigori nettis
simi incredibilmente negati 
dall'autoritario ma impreciso 
Menicucci. Va tuttavia aggiun
to che la rete del momenta
neo pareggio genoano è ap
parsa viziata da un fuorigioco 
del suo autore Pruzzo. Vin
cenzi alla fine tuttavia non ha 
cercato scusanti ma ha respin
to l'accusa di avere azzardato 
l'impiego di Campidonico giu
rando che il giovane libero era 
in perfette condizioni fisiche 
e ha indicato nella inesperien
za di molti suoi giocatori la 
causa di fondo della scon
fitta. 
' Al via le due squadre si pre
sentano entrambe assai* « ab
bottonate » a centrocampo. Le 
prime azioni offensive sono 
del Genoa che opera con Pruz
zo e Corradi punte fisse e 
Bittolo che manovra a tutto 
campo e si rivelerà alla fine 
il miglior uomo dei rossoblu. 
I novaresi mandano avanti 
Turella e Ghio ma la posizio
ne arretrata di Rizzo regala 
loro di fatto una terza pun
ta nel terzino Veschetti, il 
auale diventerà col passare 
dei minuti una vera spina nel 
fianco della difesa genoana. 

Per un quarto d'ora comun
que non accade gran che ma 
al 15' il Novara passa in van
taggio. C'è un fallo di Campi
donico su Giannini quasi sul
la linea di fondo, il tiro piaz
zato spiove in area e Turella 
in tuffo anticipa l'intervento 
del suo guardiano Rossetti in
saccando di testa da pochi 
passi. Nello scontro con Gian
nini Campidonico si infortu
na ed esce, entra Bergama
schi 

Il Genoa reagisce con capar
bietà ma la sua manovra ap
riate confida e priv." di mor
dente. su Pruzzo e Corradi i-
noltre fanno buona guardia 
sia Udovicich che Bachlech
ner. E' il Novara invece a far
si ancora pericoloso al 35' 
con Veschetti il quale ricevu
to un bel passaggio dall'onni
presente Giannini impegna Gi
rardi in tuffo e al 38' con 
Ghio sul quale interviene pe
rò in extremis Rosato. 

All'inizio della ripresa il Ge
noa si scatena con rabbia e 
determinazione alla ricerca del 
pareggio. Il Novara pare alle 
corde, si difende con affanno 
e i rossoblu lo stringono d'as
sedio. Al 5' Corradi lanciato 
da Rizzo entra in area ma vie
ne atterrato da Bachlechner: 
Menicucci lascia correre; al 7"-
è Pruzzo che lanciato da Bit
tolo viene falciato da Vivian 
ma l'arbitro nonostante le vi
brate proteste genoane nega 
ancora il sacrosanto penalty. 
Si decide poi a fischiare la 
massima punizione al 10' per 
atterramento in area di Corra
di da parte di Del Neri. Dal 
dischetto tira Bittolo e Pinot-
ti con un formidabile tuffo 
respinge. Bittolo riprende ma 
tira ancora sul portiere, in
terviene Pruzzo in netta po
sizione di fuorigioco, rilevata 
anche dal guardalinee, e se
gna. Stavolta sono i novaresi 
a protestare con veemenza ma 
per Menicucci è 1*1-1. 

A questo punto i genoani 
hanno forse il torto di non in
sistere nell'attacco e danno ai 
novaresi il tempo di riprender
si sia sul piano psicologico 
che su quello del gioco. Al 
21' c'è un bello scambio Tu- • 
rella-Ghio e conclusione di ' 
quest'ultimo con tiro che Gi-^ 
rardi respinge fortunosamente/ 
e salva poi in corner Rosset
ti; al 24' è Rosato che devia 
in corner una pericolosa con
clusione di Giannini. Un mi-' 
nuto dopo, è il 25', il Novara ' 
passa ancora in vantaggio 
grazie ad una prodezza del suo ~ 
terzino Bachlechner. C'è un 
calcio d'angolo sul quale lo 
anziano Udovicich tenta la 
conclusione di testa, respinge 
sempre di testa Mosti ma 
Bachlechner dal limite dell'a
rea azzecca ancora di testa 
un tiro che si insacca di pre- ' 
cislone nel sette dell'esterre
fatto Girardi. 

Ezio Rondolini 

* . x 
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Le altre di serie B 
Scialbo zero a zero al Comunale di Ferrara 

Spai sciupona subisce 
il pari dal Brindisi 
Parato un rigore da Di Vincenzo - I ferraresi han* 
no anche colpito un palo - Espulso Pelliccia 

Netta affermazione dei marchigiani 

Tre gol della Samb 
alla povera Reggiana 

Hanno segnato Simonato, Ripa e 7 revìsan 
MARCATORI: Simonato al 13', 

Ripa al 35' del primo tempo. 
Trevisan al 44' del secondo 
tempo. 

SAMBENEDETTESE: Miglio-
rinl 7; Romani 8, Catto 7; 
Agretti 7, Anzuini 7. Castro-
naro 7; Ripa 7 (al 31' del 

' s.t. Trevisan), Bianchini 8, 
. Chimenti 7, Simonato 8, Ba-
. silico 7. N. 12: Martina, 13: 

Pasquali. 
.REGGIANA: Memo 7; Parlati-
• ti 6, Marini G; D'Angiulli 6, 

Carrera 6, Stefanello 6; 
Meticci 7, Restelli 6, Passa-
Iacqua 8, Donina n.g. (dal 21' 
p.t. Sacco 6), Francesconi 6. 

. N. 12: Alessandrelli. 13: Ma-
• Ilsan. _ 

-ARBITRO: CiuIIi di Roma, 7. 
SERVIZIO 
SAN BENEDETTO 

. DEL TRONTO, 24 novembre 
« Dopo un lungo periodo di 
astinenza l'attacco della Sam-
benedettese è tornato ad as-

, saporare la gioia del gol e a 
.regalare agli affezionati soste
n i t o r i rossoblu la gioia della 
• vittoria. • 
• Freniamo però gli entusia
smi; la Reggiana così come 
si è comportata oggi non può 
far testo. 

Già al terzo minuto la Sam-
, benedettele sciorina un'ottima 
azione con Basilico-Chimenti-

• Ripa con un difensore che de-
•via in angolo la conclusione 
mentre al 10' Chimenti chia-

' ma il portiere ospite ad una 
difettosa parata a terra. 

Al 16' la prima rete. In fase 
difensiva Anzuini cerca Ripa 
sulla fascia laterale destra. Da 
Ripa con rapidità a Simona

to appostato al centro della 
area grossa da dove l'attac
cante segna imparabilmente. 
Al 28' degno di rilievo una 
bella azione della squadra di 
casa con conclusione alta, 
mentre al 35' su tiro dal ver
tice del campo lo stesso Ripa 
di testa devia in rete batten
do Memo per la seconda vol
ta. Solo allo scadere del tem
po la Reggiana si fa viva con 
un contropiede, ma Passa-
lacqua risolve con un tiro al
to sulla traversa. Intanto al 
21' Sacco aveva sostituito Do
nina perchè infortunato. 

Nella ripresa è sempre la 
Sambenedettese a mantenere 
una certa iniziativa ma la Reg
giana dimostra una maggiore 
validità nel suo gioco. Al 9' 
è da registrare una conclusio
ne di Parlanti alta sulla tra
versa, mentre Francesconi, so
lo davanti al portiere rossoblu 
ormai fuori causa, non riesce 
ad agganciare la sfera che 
termina a lato. 

Al 25' Memo di pugno re
spinge un insidioso affondo di 
Ripa. Al 30' Migliorini è co
stretto a salvarsi in , uscita 
con i piedi su Marini.- Al 31' 
Bergamasco sostituisce Ripa 
infortunato con Trevisan, men
tre al 36' Catto trova il modo 
di farsi ammonire e al 39' 
Chimenti ancora sfortunato 
nelle conclusioni spara una 
tremenda bordata con tutta la 
rabbia che ha in corpo, ma 
conclude ancora una volta a 
lato. Al 44' Trevisan con una 
rete realizzata in mezza rove
sciata arrotonda il punteggio. 

Ettore Sciarra 

Meritata vittoria del Catanzaro (hOÌ 

Prodezza di Palanca 
condanna VAtalanta 

MARCATORE: all'80' Palanca 
(Catanzaro). 

CATANZARO: Pellizzaro 6; Si-
lipo 6, Ranieri 6 (dal 75' 
Nemo); Vignando 5, Malde-

• ra 6, Vichi 6; Arbitrio 6. 
- Banelli 5. Spelta 6, Braca 5, 

Palanca 6. N. 12: Di Carlo; 
n. 14 Garito. 

ATALANTA: Cipollini 6; Per-
cassi fi, Lugnan 5; Marchetti 
fi, Andena 5, Mastropasqua 

, 5; Vemacchia 5, Russo 5, 
- Rocca 6, Divina 5, Rizzati 
- 6. N. 12 Tamburrìni; n. 13 

•• Scala; n. 14 Musiello. 
ARBITRO: Milan di Treviso 6. 

" NOTE: giornata grigia con 
qualche piovasco nella ripre
sa. Angoli 6-1 per il Catanza
ro. Espulsi Lugnan (al 73*) e 
Mastropasqua a sette minuti 
dalla fine, il primo per aver 
colpito Arbitrio a gioco fer-

; mo, il secondo per un fallo 
' di reazione. 

SERVIZIO 
CATANZARO, 24 novembre 

E ' successo tutto nel secon
do tempo: la rete per il Ca-

• tanzaro (una prodezza di Pa-
• lanca), due espulsioni per l'A-
* talanta, un mucchio di ani' 
.monizioni. Ha vinto meritata-
. mente un Catanzaro che ha 
- giocato in crescendo, assediane 
do la porta bergamasca e ha 
avuto torto un'Atalanta che è 

' apparsa troppo convinta fin 
'- dall'inizio di poter uscire in

denne dal campo calabrese 
mettendo in atto un catenac
cio a doppia mandata. 

L'inizio e gran parte del 
1' tempo erano stati incer
ti, con i bergamaschi che cer
cavano di addormentare la 
partita e con il Catanzaro che 
non riusciva a concludere. Lo 
unico tiro in porta di rilievo 
della prima frazione di gioco 
era stato, anzi, proprio del
l'atalantino Marchetti. 

Nella ripresa, dopo sette mi
nuti di gioco, il Catanzaro re
clamava un rigore su Palan
ca. Poi il ritmo dei calabre
si aumentava e cinque minu
ti dopo Cipollini alzava sulla 
traversa una gran tiro di Spel
ta. Replicava, in contropiede. 
al 59', Rocca con un tiro che 
Pellizzaro deviava a fatica. Al 
73' l'espulsione di Lugnan per 
un fallo a gioco fermo su Ar
bitrio, mentre stava per esse-
faceva uscire il terzino Ranie-
re battuto un angolo. * 

A questo punto Di Marzio 
ri ed entrava l'ala Nemo. Cin
que minuti dopo la rete, ot
tenuta con una spettacolare 
rovesciata di Palanca su pas
saggio di Spelta a conclusione 
di un batti e ribatti in area. 
La partita si innervosiva ulte
riormente a sette minuti dal
la fine, quando veniva espul
so anche Mastropasqua per 
un fallo di reazione. 

Giuseppe Soluri 

SPAL: Zecchina 6; Llevore 5, 
Fasolato 5,5: Boldrini 5,5 
(dal 79' Reggiani n.g.). Gel-
li 6, Luchitta 5,5; Sartori 
6,5, Mongardi G, Pelliccia 
5, Manfrin 5, Pezzato 5. Do
dicesimo, Nonni; quattordi
cesimo, Piacenti. 

BRINDISI: Di Vincenzo 7; 
Mei, 6, Vecchie G; Zagnno 
6, Fontana 5,5, Cantarelli 
5,5; Chiarcnzu 6, Rufo 5, 
Marino 6, Magherlni 7, Boc-
colini 6. Dodicesimo, No
vembre; tredicesimo. Sensi
bile; quattordicesimo, In-
C III ZA 

ARBITRO: Frasso di Ca-
pua 6. 
NOTE: ' espulsi Cantarelli 

(B.) e Pelliccia (S.). Ammo
niti Vecchie (B), Lievore 
(S). Di Vincenzo (B). Ango
li dodici a uno per la Spai. 
Spettatori 9.500 circa. 

SERVIZIO . 
FERRARA, 24 novembre 

Una bruttissima partita, 
che ha partorito uno scial
bo zero a zero, fra Spai e 
Brindisi al Comunale di Far-
rara. Se si tien conto del cli
ma in cui questa gara si gio
cava (da un lato la Spai che 
aveva il compito di vincere 
per cancellare i risultati ne
gativi delle ultime domeni
che e per non cadere nelle 
zone fonde della classifica, 
dall'altro il Brindisi espo
stosi per non perdere) una 
parte delle motivazioni di 
tanto squallore si può in
dividuare. Ma non basta, oc-
core dire che il Brindisi il 
suo obiettivo l'ha rispetta
to rinunciando a -giocare, 
specie nel secondo tempo, 
tempo, sciupando volontaria
mente per non scoprirsi pal
le giocabili e facendo di tut
to per perdere tempo, men
tre la Spai non è stata al
l'altezza del compito 

I ferraresi hanno fatto una 
confusione terribile in tutt i 
i reparti, ma particolarmen
te a centro - campo ed in fa
se offensiva sono - mancati 
clamorosamente. Certo han
no giocato assai più degli av
versari, per • ovvie ragioni: 
per lunghi t rat t i hanno pre
muto costantemente I pu
gliesi asserragliati nella lo
ro metà campo, ma senza la 
necessaria convinzione. 

Se a ciò si aggiunge che 
la Spai ha commesso due 
errori determinanti ai fini 
del risultato (rigore di Mon
gardi parato da Di Vincenzo 
ed espulsione di Pelliccia 
quando la squadra era in 
vantaggio numerico), si ha 
la spiegazione completa del 
risultato in bianco. 

Qualcosa la Spai può im
putare alla sfortuna per un 
palo colpito da Pezzato a 
portiere battuto • e per le 
troppe assenze (mancavano 
quattro titolari), ma è poco 
per giustificare, anche solo 
parzialmente, una prestazio
ne tanto opaca. 

La cronaca del primo tem
po registra, oltre alle ammo
nizioni di Vecchie e Lievore, 
due tiri di Pezzato e Pellic
cia su cui Di Vincenzo non 
si lascia sorprendere. Nella 
ripresa, esattamente al 10'. 
Pezzato su appoggio di Fa-
solato manda la palla a 
stamparsi sulla traversa. Al 
16' Pelliccia di testa fallisce 
una facile occasione su un 
lungo cross di Sartori. A! 20' 
l'episodio del rigore a favo
re della Spai. Fontana at ter
ra in area Pelliccia e Frasso 
non ha dubbi: concede la 
massima punizione. Canta
relli ' protesta avventandosi 
sull'arbitro e viene espulso. 
Mongardi batte il rigore ma 
Di Vincenzo esce abbondan
temente dai pali e para, do
po avere con gesti plateali 
tentato di innervosire il ca
pitano spallino. * 

Al 23' Pelliccia accenna ad 
un fallo di reazione e viene 
espulso. Al 32' vi è l'unico t i 
ro a rete di tut ta la parti ta 
ad opera del Brindisi. E* Ma-
gherini che w da fuori area 
batte in direzione di Zecchi
na che para con facilità. Do
po di che la Spai insiste, ma 
la rassegnazione si è già fat
ta abbondantemente strada. 

Luciano Bertasi 
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1 accaduto in serie C 
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Solo un pareggio (00) per il Belluno 
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Il S. Angelo 
si difende 

i * » 

(soprattutto) 
BELLUNO: /uniparo; Cisco, 

Stella; Gabriellini. Capetelo. 
Cecco; Della Bella, Tambu
rini, Inferrerà, Brunetti, Pa
voni. 12. Bubacco, 13. Dal 

' Bianco, 14. Russi. 
SANT'ANGELO LODIGIANI): 

Reali: Cappelletti, Maffiolet-
ti; Gorno (Rossetto, dal 38' 
del s.t.). Acerbi, Maschero
ni II; Petrogalli, Mazzola, 
Speggiorin, Quintavalle, Sko-
glund. 12. Bidese, 14. Ma
scheroni I. 

ARBITRO: Esposito di Torre 
Annunziata. 

SERVIZIO 
BELLUNO, 24 novembre 

Il Belluno non avrebbe de
meritato di vincere la partita. 
Questo è il giudizio non solo 
della tifoseria locale che que
st'oggi ha gremito il comuna
le ma anche dei tecnici del 
Sant'Angelo contenti, per co, 
me sono andate le cose, di 
aver portato via il pareggio. 
Soprattutto nel primo tempo 
il Belluno ha generosamente 
attaccato cercando la vittoria 
a tutti i costi. Al Sant'Angelo 
il merito di essersi difeso con 
ordine, e al suo portiere il 
plauso per alcune ottime pa
rate. 

Nel secondo tempo il Bellu
no ha allentato il ritmo e la 
partita si è quindi equilibrata. 
Gli sportivi hanno applaudito 
i contendenti per la prova a-
ninnata ma corretta cui hanno 
dato vita. Del Belluno si sono 
distinti Cecco, forse il miglio
re in campo, Stella, Dalla Bel
la e Zamparo; del Sant'Angelo 
Lodigiano oltre il portiere van
no segnalati Speggiorin e Gor
no. Deludente invece Skoglund 
e in ombra Mazzola. 

La superiorità del Belluno 
nel primo tempo si è concre
tizzata in alcuni tiri e azio
ni di rilievo come la punizio
ne di Inferrerà al 6' per fallo 
su Pavoni al limite dell'area. 
Tiro teso e palo alla destra di 
Reaji. Al 17* Pavoni lancia Dal
la Bella da circa 25 metri ti
ra in diagonale a HI di palo. 
Reali è pronto a deviare in 
corner. 

Il Belluno è sospinto da un 
pubblico entusiasta e al 43' 
per poco la squadra di casa 
non va in vantaggio con un 
tiro di Brunetti che sibila al
l'incrocio dei pali. Il Sant'An
gelo si è accontentato di con
tenere la pressione bellunese 
ed è cresciuto nel secondo 
tempo, un secondo tempo che 
ha riservato altre emozioni al 
pubblico. Dopo un'azione pe
ricolosa del Belluno (al 17' 
Reali alza sulla traversa un 
tiro al volo di Gabriellini su 
azione di corner) il Sant'An
gelo risponde con Maschero
ni II che tira teso in diago
nale e costringe il portiere del 
Belluno ad alzare sull'incro
cio dei pali. 
- Dopo un'altra occasione per

sa dal Belluno al 23' quando 
Dalla Bella solo al limite del
l'area tira debole su Reali 
Zamparo para al 33' due tir» 
ravvicinati di Speggiorin pri
ma e Skoglund poi. Al 37' ulti
ma azione insidiosa del Bellu
no con tiro di Dalla Bella che 
Reali para con difficoltà in 
due tempi. Quando il Belluno 
sta per calciare l'ultimo cor
ner l'arbitro, che ha diretto 
correttamente la partita, fi
schia la fine. 

f. V. 

Parità tra Lucchese e Grosseto (0-0) 

Un divertente 
derby senza gol 
LUCCHESE: Ferioli; Schicchi. 

Martelli; Cipelli, Matteoni. 
Bonzi; Foglia (dal 69' Bonet-

. t i), Bosetti, Basili, Scarpa, 
Ferrarlo (n. 12 Pierotti, n. 
14 Bassi). 

GROSSETO: Tani; Cartoni. 
Cherubini; Carpenetti, Pez-
zopane, Cappanera; Marcoli-
ni. Marini (dal 78' Pirrito). 
Di Prospero, Piccoli, Mar
chetti (n. 12 Machetti. n. 13 
Lo tini). 

ARBITRO: Terpin di Trieste. 
SERVIZIO 

LUCCA, 24 novembre 
Caliamoci nel derby tosca

no: dopo tanto clamore e tan
te promesse il risultato è sen
za reti. Una, la Lucchese, ha 
attaccato a non finire ma di
fettando dell'uomo-gol ha com
binato ben poco; l'altra, il 
Grosseto, li avrebbe i perso
naggi dal tiro facile (anche 
oggi ha manovrato con tre 
punte) ma prudentemente ha 
cercato una gara accorta. Un 
derby senza reti non è bello 
ma la partita è stata, tutta
via, piacevole e, a tratti, ha 
entusiasmato i circa diecimila 
spettatori. 

Sono i padroni di casa a 
prendere d'assalto gli avver
sari costringendoli nella pro
pria area. Al 4' Bosetti evita 
Marini in aria e tenta il cross 
per Foglia ma nella foga si 
allunga troppo il pallone. 
L'avvio è di buon auspicio. 
Al 10' Ferrano discende a si
nistra, resiste più volte e da 
pochi passi spara su Tani co
stretto alla respinta di pu
gno. La Lucchese però non 
passa. Il suo gioco armonio
so, elegante, molto corale — 
la fonte è Scarpa — si inari
disce in zona di tiro e fini
sce per diventare monotono 
per i troppi passaggi. 

II Grosseto è costretto a 
tappare alcune falle in dife
sa; manca oltretutto di ben 
quattro titolari, ma non si 
arrocca davanti al portiere. 
Fa argine sulla linea dei cen
trocampisti e da questa fa-

A: anche il Trento in vetta 
B: Pisa in pessime acque 
C: il Catania continua a vincere 

Pareggio del S. Angelo 
Ixxìigiano a Belluno, pa
reggio casalingo del Pia
cenza col Padova e il Tren
to, vittorioso sulla Cremo
nese. ne approfitta per rag
giungere in celta alla clas
sifica lombardi ed emilia
ni. 

La compagine trentina ha 
così brillantemente coro
nato un inseguimento che 
durata da tempo e che te
stimonia del bel rendimen
to della squadra, che ora 
si trova con una gradua
toria davvero encomiabile. 

Fra gli altri risultati va 
anzitutto sottolinealo il 
colpaccio realizzato dal Vi
gevano a Solbiate, che con
iente ai vigevanesi di por
tarsi in acque più tran
quille. Lecco e Venezia si 

.sono divise la posta e il 
risultato, si capisce, è a 
lutto vantaggio dei lagu

nari che. tuttavia, dopo le 
cessioni novembrine e i 
relativi acquisti non sem
brano aver trovato ancora 
la strada del miglior ren
dimento. Comunque Lecco 
e Venezia restano più che 
mai in lizza tanto più in 
considerazione delle mezze 
battute a vuoto delta cop
pia di testa. Da ricordare. 
infine, il prezioso punto 
strappato dalla Pro Ver
celli sul campo del sem
pre più abulico Mantova. 

* 
Il Grosseto ha pareggia

to a Lucca. Il risultato ot
tenuto dalla capolista non 
solo fa spicco perchè ot
tenuto sul campo di un'an
tagonista diretta ma anche 
perchè valorizzalo dalla 
sconfitta subita dal Mode
na a S. Giovanni Valdar-
no, dal faticato pareggio 
del Riminl a Novi e dall'i

nopinato tonfo del Livor
no sul terreno del tutt'al-
tro che irresistibile Carpi. 

Il Grosseto tede cosi 
consolidato il suo primato 
in classifica. Intanto dalle 
retrovie avanza il Teramo 
(secco 4-0 all'Empoli) men
tre comincia a farsi diffi
cile la situazione del Pisa 
(pareggio in casa col Mon
tevarchi) e della Massese 
(sorprendentemente scon
fitta in casa dal resuscita
to GiuliGnova) sulla cui 
classifica pesano, come è 
noto, due punti di penaliz
zazione. Risale, invece, ve
locemente la china lo stes
so Giulianova. 

•k 
Nel girone C il Catania 

continua a vincere. Ma la 
sua antagonista più diret
ta. al momento, il Bari, 
non demorde. Il * gallet
ti» infatti hanno battuto 

l'Acireale riuscendo a man
tenere le distanze nei con
fronti dei siciliani. 

Chi s'è bloccato è, inve
ce. il Benevento, secca
mente sconfitto a Prosino
ne mentre ha fatto un bel 
salto in avanti il Lecce (3 
reti alla Nocerina) e ha 
deluso ancora la Reggina 
a Salerno. Da notare che 
Frosinone e Salernitana oc
cupano le ultime due po
sizioni della classifica. Ot
timo il pareggio del Cyn-
tia Gemano a Barletta, a 
conferma che la squadra 
di Castelli ha trovato fi
nalmente la giusta compat
tezza, il che le consente di 
guardare con maggiore fi
ducia all'avvenire. Apprez
zabile il successo del Mes
sina sulla Turris, che ri
lancia i siciliani. 

Carlo Giuliani 

scia organizza la manovra di 
contropiede. Si distingue Ma
rini, un giovanotto di 19 an
ni. Prima azione di contropie
de alla mezz'ora. Il Grosseto 
parte con le sue punte ma con 
Martelli ottiene solo un cal
cio d'angolo. Al 31' Marcolini 
impegna a terra Ferioli che 
sarà chiamato in causa anche 
allo scadere del tempo da 
Marchetti. Sono tre sporadi
ci momenti: troppo poco per 
la capolista. 

In ripresa la stanchezza si 
fa sentire e taglia le gambe 
ma il gioco resta sul piano 
della correttezza. Al 24' Fo
glia (oramai provato) lascia 
il posto a Bonetti e al 33' 
il bravo Marini (un fortuito 
colpo al fegato) è sostituito 
da Pirrito. Il gioco non muta 
fisionomia: rossoneri che at
taccano elegantemente ma le
ziosi nella conclusione, altri
menti tiri lunghi; grossetani, 
rapidi nel contropiede e for
se più pericolosi, che guada
gnano complessivamente cin
que calci d'angolo contro uno 
solo a favore dei padroni di 
casa. Lo zero a zero conten
ta tutti. . 

Giuliano Pulcinelli 

La Sangiovannese vince 2-0 

Punita la 
presunzione 
del Modena 

.MARCATORI: : Prrissinotto «1 W 
De Fonti sa rigor* al "6\ 

S4.NGIOVANNESK: «appi ; De Lo
ca. Campani; Ramini. Verdia
ni, Macchia; De Ponti, Zanardel-
lo. t'crissbtotto, Menciasxì. Va-
Mini. (N. 12 I n o . n. 13 ConU
dini. n. U Zanchinl). Ali.: Pe-
tagna. 

MODKNA: Bandicri; Piaser. Ma-
tricciani (Bovolo dal « '» ; Bet
tolio. n i m i c o . Marinelli: Colom
bini, Mazzoli. Blasig. Zanon. Bel
linazzi. {S. i : Ascari, n. I l Con
tini). AH.: Galbiati. 

ARBITRO: Celli di Trieste. 

S . GIOVANNI VALDARNO. 
. . 24 novembre 

Mnce la SaagiovaMncsc e si me
rita ampiamente il verdetto. Nel 
primo tempo, a dire la verità. Il 
Modena al era mostrato superio
re. aveva costruito ini sarco di 
azioni, si era « mangiate » mana
li ira paio di col e in dne occa
sioni, ai 3T ed al « \ i pali della 
porta del portiere Clappi erano 
rimetti a rermare I tiri di Belli
nazzi e di Blasig. Ma qoeMo era 
• n Modena prof tosto nervoso, che 
forse snobbava I suoi avversari. E 
ha arato alla lonza la pwniUonc 
che si meritava. Perchè soltanto 
giocando In umiltà, prendendo e-
srmpio intanto da «infilo che oggi 
tirato fatto i vatdarnesi. la squa
dra di Galbiati potrà imporsi fai 
• n girone che già conta sanadre 
di rane». Per vincere il campio
nato. infatti, è assolatamente ne
cessaria ima grinta maggiore, ima 
disponibilità a tirare la carretta. 

Nel primo tempo tonnina, or tat
to sembrava fosse favorevole al 
Modena: i dar pali, altre azioni di 
raggmardevole livello. Ma snblto al
l'Inizio della ripresa, « u n d o del 
resto il tecnico dei padroni di 
casa aveva cambiato traatchc mar-
catara. la rawstea cambiava. Al 
41' n gol del vantaggio per la 
Sangiovannese: atterrato hi area 
VaaUnl fra Marinelli e il portie
re, palla eh* carambola verso Pe-
rlsslnotto che la mette dentro. Ed 
infine, al "*' il due a cero che 
faceva erollare le nitIme residnr 
speranar degli ospiti: De Ponti 
atterrato in area da D'Amico, il 
tiro dagli ondici metri trasforma
to dallo stesso scatenato De Pon
ti. Poi pia nulla da dire, soltan
to elogi per I ragazzi di France
sco Prugna e critica*, doro cri-

ncr inaili di Camalli. 

Sconfitto Griffith, riprende la scalata della nuova «stella» dei medi 

Arituòfermo: da Little Italy 
al trono di Monzon e Valdez 

A Campione d'Italia l'europeo dei mediomassimi fra AdinoUi e il tedesco Karl Heinz Klein 
Il destro di Willie Taylor 

era stato veloce e duro, una 
mazzata. Aldo Traversuro sino 
a quel momento, fr round, 
si era comportato da gladia
tore Le aveva tentate tutte 
contro aitel piccolo carro ar
mato dall'azione • pugilistica 
intensa per aggressività, i 
pugni rapidi e pesanti, il 
buon « mestiere ». Willie Tay
lor. 23 anni, è un nero baf
futo. muscoloso come un sol
levatore i di pesi. • risulta un 
mediomassimo con il fisico 
del peso • medio, dispone di 
braccia corte, quindi, prefe
risce il gioco ravvicinato, pe
rò ha dimostrato d'essere un 
boxeur difficile anche da lon
tano. La gran botta fece se
dere Traversato sulla stuoia. 
L'arbitro Costa prese a con
tare con flemma. Quando 
giunse al 9' secondo il no
stro campione non era an
cora pronto per la battaglia. 

Il « referee » si prese allo
ra altro tempo per chiedere 
al ligure, che perdeva san
gue dalla bocca, se intende
va continuare. Finalmente 
Traverserò si rimise in guar
dia e riprese la lotta. Il suo 
sguardo era tornato limpido 
e gelido. La partita continuò 
violenta ed alterna sino al
l'ultima ripresa, l'ottava. Il 
verdetto di parità è nato co
sì- giudice Zolla 78-77 per Tay
lor, giudice Loeio 78-77 per 
Travèrsaro, giudice Rizzi 76 a 
76. 

Dopo la caduta, Aldo Tra
vèrsaro dimostrò con la sua 
grinta, il suo coraggio, la sua 
determinazione, il suo ricupe
ro ' fisico di essere davvero 
un campione, però non ci so
no dubbi che in qualsiasi al
tro rina, non italiano si ca
pisce, Willie Taylor sarebbe 
stato dichiarato vincitore per 
k.o. perchè questo è il ri
sultato « vero » della partita 
svoltasi venerdì notte nel Pa-
lazzetto di Milano. Il verdet
to di parità non lo discutia
mo, matematicamente sem
bra esatto tenendo conto che 
l'americano venne richiamato 
ufficialmente durante lo 3* ri
presa, ma rimane un'inezia. 
quel « lungo conto » che, del 
resto, non è una novità. 

Il 22 settembre 1927 nel 
« Soldiers Field » di Chicago 
durante il settimo assalto un 
destro poderoso di • Jack 
Dempsey esplose sul mento 
di Gene • Tunney campione 
mondiale dei massimi. Gene 
cadde a sedere e siccome era 
ancora lucido si aggrappò al
la corda di mezzo ed attese. 
Dempsey, nervoso, tardò a 
portarsi nell'angolo neutrale. 
Solo allora l'arbitro Dave Bar
ry iniziò il conteggio che, tut
to sommato, fu di circa 16 
secondi. Nacque così la leg
genda del « lungo conto », the 
long count come lo chiamaro
no subito i 104.943 spettato
ri paganti presenti nell'arena 
quella sera. • 
' Gene Tunney finì per vin
cere ai punti in 10 « rounds ». 
perchè allora i campionati del 
mondo si svolgevano anche su 
questa breve distanza, anzi 
con un secco destro inginoc
chiò Jack Dempsey nel 9* as
salto. -

Non è la prima volta che 
Aldo Travèrsaro subisce un 
a knock-down ». un paio di an
ni addietro finì fugacemente 
ai piedi di Almanzo proprio 
nel Palazzetto milanese, pe
rò l'infortunio che può capi-
lare a tutti, anzi capita a tut
ti, deve far tornare con i pie
di sulla terra il manager Roc
co Agostino che già sognava 
il campionato del mondo. Og
gi come oggi l'inglese John 
Conteh è fuori dalla portata 
di Travèrsaro e così pure Len 
Hutchins il colorato di De
troit. inoltre l'argentino Vic
tor « Tiger » Galindez un di
struttore e l'altro • platense 
Jorge Ahumada che. con i 
suoi colpi secchi e precisi, fe
ce chiudere la carriera a Bob 
Foster e soffrire l'inferno a 
John Conteh. Davanti al for
te e scaltro Ahumada, dotato 
di ben altro mestiere, Aldo 
Travèrsaro rischierebbe trop
po. Meglio, per il momento. 
restare nella area dei <r 175 li
bre» europei e del resto il 4 
dicembre a Campione d'Italia 
Domenico Adinolfi contende
rà al tedesco Karl Heinz Klein 
la Cintura continentale della 
categoria. Travèrsaro ha già 
battuto Adinolfi nel 1973 a 
Chiavari. • - .. . 

- L'atletico Karl Heinz Klein. 
nato a Wittmund nel dicembre 
1947 è mediomassimo dal 1971: 
percepirà circa 13 milioni da
gli organizzatori Sabbatini e 
Ardito che hanno la collabo
razione finanziaria del Comi
tato Turistico di Campione 
d'Italia. Kart Heinz Klein 
sembra leggermente favorito 
dal pronostico ma Rodolfo 
Sabbatini. secondo le sue abi
tudini. sceglierà l'arbitro giu
sto per Adinolfi. Il combatti
mento sarà dato dalla nostra 
TV che. invece, trascurerà 
il campionato mondiale dei 
medi fra Rodrigo Valdes e 
Gratien Tonna in programma 
a Parigi il 30 novembre. 

Venerdì a Milano abbiamo 
visto Gratien Tonna venuto 
nel Palazzetto per assistere al
lo scontro tra i suoi * spar-
rings » Travèrsaro e Willie 
Taylor. L'oriundo siculo-mal
tese-tunisino è apparso tira
to, quasi già in peso, impres
sionante per calma e sicurez
za. Sembra proprio il sosia 
giovanile di Carlos Manzon. 
Ha detto: m ...mangio normal
mente eppure sono già in pe
so. Lavoro duro dalle 5,30 del 
mattino con l'argentino Ra
mon Mendez, con Ruocco di 
Tolone, con Travèrsaro, con 
Taylor e tutti. Sono amici e 
compagni formidabili. Non 
mi sono mai allenato tanto, 
Valdes è fortissimo ma per 
vincere dovrà passarmi sulla 
pancia. Io spero di farcela... ». 
Rocco Agostino ' può sentirsi 
soddisfatto. 

1 Proprio venerdì notte, nel 

Madison - Square Garden di 
New York. Vito Antuofermo 
ha superato ai punti Griffith. 
E' stata una partita discussa. 
non nel verdetto limpido per 
Vito, bensì sul comportamen
to di Emile Griffith che, a pa

pere di Nino Benvenuti, si sa
rebbe prestato a « lanciare » 
la nuova stella. Nino se ne 
intende di queste faccende: 
nel 1967 proprio Emilc Grif
fith lo lanciò verso il cam
pionato mondiale dei medi 
Nino Benvenuti era gradilo ai 
boss del « Garden » che vole
vano una clientela italiana co

me ai tempi di Fred Aposto
li, di Rocky Graziano, di Jakc 
La Motta. Forse la storia si ri
pete anche se, per adesso, 
Rodrigo Valdez, Monzon e lo 
stesso Tonna ci sembrano 
troppo 'forti per Vito Antuo
fermo nato a Palo, Bari,' nel 
1952 ed emigrato a Brooklyn 
a 14 anni.. , * . -

Il ragazzo, che è l'idolo del
la « Little Italy ». debuttò nel 
Garden davanti al rude John 
L. Sullivan che sconfisse: l'in
casso fu di 53.352 dollari men
tre con Griffith sono slati rac
colti quasi 60 mila bigliettoni. 

Il « fighter » rende, sarà lan
ciato e difeso. Abbiamo cono
sciuto Vito Antuofermo a Ro
ma. E' un giovane simpatico, 
estroverso, di fermo caratte
re. Nel ring aggredisce in con
tinuazione e spara raffiche a 
due mani, però non deve pos
sedere la botta micidiale co
me quel Rocky Graziano al 
quale viene paragonato. Vito, 
in comune con Rocky, ha pe
rò la piccola statura, 1.70 cir
ca. e l'immenso spirito del 
guerriero. 

- Giuseppe Signori 

Ritorna « Il Milione » dell'Istituto Geografico De Agostini 

UN'ENCICLOPEDIA 
PER VIAGGIARE 

Sono in edicola i primi 
fascicoli della terza > edi
zione de «Il Milione», for
se la più celebre enciclo
pedia dell'Istituto Geogra
fico De Agostini. 

In 228 fascicoli settima
nali « Il Milione » invita 
i suoi lettori ad un viag
gio meraviglioso, in tutti 
i paesi del mondo. Viag
gio evocativo, con le nu
merosissime^ illustrazioni 
a colori ed istruttivo con 
i testi, scritti da celebri 
autori, che descrivono e 
informano su tutti gli a-
spetti dei paesi «visitati». 

Leggere e guardare « Il 
Milione » significa pren
dere contatto con il mon
do, ' con l'infinita varietà 
dei suoi aspetti e proble
mi; significa vedere e ca
pire la varia successione 
di paesaggi terrestri, di 
opere, di costumi e di 
volti umani. 

Una lettura che è al 
tempo stesso impegnativa 
e divertente, sempre viva 
ed attuale, oltre che ne
cessaria in un'epoca co
me la nostra in cui ognu
no è coinvolto nel desti
no degli altri. - - ' 

La terza edizione ri
prende la formula sem
plice e * fortunata delle 
precedenti: il mondo che 
« Il Milione » descrive è 
visto nella sua unità e 
sotto ' il segno . costante 
dell'uomo., Ma accompa
gnando il lettore in un 
ideale viaggio in tutti gli 
angoli della Terra, l'ope
ra riconosce, con la va
rietà dell'uomo, il • peso 
delle istituzioni politiche. 
Perciò si è conservato un 
ordine in funzione degli 
Stati, che sono descritti 
sistematicamente ad uno 
ad uno, e considerati sot
to l'aspetto politico, geo
grafico, economico, stori
co e in quello dell'arte e 
della cultura, della scien
za e delle tradizioni e dei 
fenomeni sociali: • da qui 
il sottotitolo « enciclope
dia di tutti i paesi del 

mondo », che precisa il ti
tolo emblematico che si 
rifa all'opera di Marco 
Polo. 

i 

La validità della formu
la rende possibile a que
sta terza edizione di offri
re ai nuovi lettori de « Il 
Milione » un'enciclopedia 
che dopo quindici anni 
resta originale ed unica 
nel suo genere. 

Rinnovata nella veste e-
ditoriale, in un nuovo for
mato, la terza edizione de 
« Il Milione », oltre agli 
aggiornamenti necessari, 
presenta alcune impor
tanti innovazioni destina
te a - corrispondere alle 
maggiori esigenze dei let
tori d'oggi. Le-varie se
zioni in cui si articola la 
descrizioni degli Stati so
no state equilibrate in 
modo tale da permettere 
da un lato di dare mag
giore risalto agli aspetti 
umani e vivi di ogni pae
se e dall'altro di offrire la 
possibilità di consultare 
più facilmente il necessa
rio corredo informativo 
delle sezioni storiche e 
culturali. . 

Con la collaborazione di 
un giornalista sensibile e 
comunicativo come Enzo. 
Biagi è stata coordinata 
una serie di articoli intro
duttivi per ogni Stato, af
fidati a scrittori e giorna
listi, che presentano una 
immediata sintesi di pae
saggio e civiltà, di passa
to e presente, di luci e 
ombre. 

In questa edizione, inol
tre, brevi schede illustra
no personaggi, itinerari, 
musei, aspetti tipici e ap
profondiscono con infor
mazioni enciclopediche e 
pratiche i punti più inte
ressanti della trattazione 
generale. Al termine del
la descrizione di ogni Sta
to, una scheda esauriente 
fornisce tutti gli elemen
ti per intraprendere un 
viaggio nel paese con suf
ficienti cognizioni : « Il 

Milione » resta infatti l'o
pera ideale da consultare 
prima e dopo un viaggio. 

Ma « Il Milione » è, so
prattutto e da sempre, 
uno strumento validissimo 
per l'informazione di tut
ti coloro che seguono gli 
avvenimenti e per le ri
cerche degli studenti. Pe r 
questo il livello d'infor
mazione fornito dalle nu
merose tabelle, grafici e 
diagrammi è stato non so
lo aggiornato, ma anche 
consolidato ed ampliato e 
si è disposto un corredo 
cartografico, questa volta 
non più raggruppato alla 
fine di ogni volume, ma 
distribuito nell'opera per 
una più immediata con
sultazione in funzione del 
testo. Per un'agile. con
sultazione sono previsti 
inoltre un indice per ogni 
volume e alla fine dell'o
pera un indice generale. 

Fedele quanto mai al 
suo primo motto — « una 
enciclopedia da leggere e 
da guardare » — « Il Mi
lione » presenta anche in 
questa edizione un impe
gno particolare sul piano 
dell'iconografia. 

Aggiornato e migliorato 
il vasto repertorio di fo
tografie, da un lato si è 
accentuato l'aspetto spet
tacolare di certe imma
gini, dall'altro si è pun
tualizzata la completezza 
e l'organizzazione del di
scorso illustrativo, in mo
do da consentire vera
mente al lettore un viag
gio nei luoghi più lontani 
attraverso l'obiettivo' fo
tografico. _ 

Il meraviglioso viaggio 
di Marco Polo — la cui 
umanistica ansietà di co
noscere genti e terre è 
l'insegna di questa gran
de impresa editoriale — 
riprende oggi invitando 
una nuova generazione di 
lettori, dei quali l'opera 
ha cercato di interpreta
re le esigenze e le aspet
tative. 

' V 4 
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BASKET: L'INNOCENTI SUPERA LO SCOGLIO C A N O N 

I veneziani sbagliano tutto 
e i milanesi dicono grazie 

Li Brill sconfitta 

per 116-94 

Lienhard 
lavora sodo 
e la Forst 

detta legge 
BRUÌ.: Vlllettl (2). Ft-rello (31), 

Serra (6), Vascellarl. Ile Bossi 
(2). Nizza (22), Lucarelli (2), 
Sutter (29); non entrati: Maxi» e 
Mastio, 

FORST: Kecalc-att (20). Mrncghel 
(8), Della Fiori (22), Farina 
(20), Cattili! (2), Llenliard (26), 
Marzorati (12), Bercila (6); non 
entrati Ciancio» e Tombolato. 

ARBITRI: signori Montella e Ciani-
paglia di Napoli. 
NOTE: tiri Uberi per il Brill 12 

su 16, per la Forst 12 su 14. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 24 novembre 

Il conto in sospeso che la 
Brill teneva ancora con la 
Forst, unica « grande » mai 
capitolata a Cagliari, resta an
cora tale. Sarebbe stata la so
la soddisfazione, ancorché ma
gra, che la squadra cagliarita
na poteva regalare al pubbli
co, non numeroso come altre 
volte. E non poteva essere di
versamente dato che il com
plesso di Taurisano è appar
so di gran lunga il migliore 
visto quest'anno a Cagliari. 
Se poi si aggiunge che Lan
da ha dovuto schierare un 
Sutter in tono minore, si ha 
la spiegazione anche del for
te scarto di punti del pun
teggio finale. 

E' stata una gara che non 
ha avuto storia. La chiave del 
successo la si può individua
re nel lavoro di Lienhard sot
to le plance (20 rimbalzi di 
cui 11 in attacco), seppur fa
cilitato dalle condizioni fisi
che di Sutter, e dalla eccel
lente percentuale nel tiro di 
tutta la squadra che ha sfio
rato il 60 per cento (52 su 
88). Fra tutti vanno citati Del
la Fiori (9 su 14) e Farina 
(10 su 16). 

Il Brill ha tentato, riuscen
doci, a marcare bene Mar
zorati, davanti a sé però non 
aveva solamente una goccia, 
ma un mare immenso. Da 
segnalare nei cagliaritani ol
tre a Sutter, per il coraggio e 
l'impegno profuso, Nizza, che 
cresce di partita in partita, 
rivelandosi un ' acquisto pre
zioso e Ferello che sta ritro
vando la forma migliore dopo 
l'incerto avvio. 

Ancora deludente la prova 
di Lucarelli dal quale, però, 
non si potrà mai pretendere 
di più se si continua a schie
rarlo per poco più di un mi
nuto, al 5' della ripresa, per 
rispedirlo in panchina e ri
chiamarlo negli ultimi minuti 
a sostituire Sutter impossibi
litato a continuare. 

Regolo Rossi 

Alco-Sapori 66-57 

I bolognesi 
inizian male 
e vincono 

ALCO: Caglieri 3. De Vries 20. 
Biondi 3, Benerejli 20, «lauro 4, 
Viola, Devetag. Fabris 6, Arrigo-
ni 8. N.E. Albertazzi. 

SAPORI: Bovone 13, Caslagnetti. 
Franccschini S. C.iustarinl 6, 
Johnson 18, Cosmelli 12. Barluc-
chi. N.E. Manneschi, Ceccheri
ni. Dolfi. 

ARBITRI: Compagnone (Napoli) e 
Bottali (Messina). 
Tiri Uberi 8 su 14 (A); G su 14 

(S) . 
Usciti per cinque falli: i r S.T. 

BoTone. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 24 novembre 

Asa Nikolic che il basket conosce 
assai bene, ha messo insieme una 
squadra discreta di giovani con 
un'accettabile condizione atletica 
(in ciò aiutato da Assi). E cosi 
la « carica i e la tenuta hanno 
determinato oggi nel finale il suc
cesso dell'AIco sul Sapori per 66-57. 

Non è stata una gran bella par
tita: parecchie le palle perse da 
ambo le parti, però i bolognesi 
hanno saputo tenere più a lungo 
il ritmo e volendo sintetizzare i 
menti maggiori si può arrivare a 
questa considerazione: Nikolic in 
panchina a dirigere. De Vries nel 
rimediare rimbalzi e Bene velli nel
l'andare a canestro da tutte le po
sizioni sono stati i protagonisti 
del successo bolognese. 

Il Sapori aveva avuto un ottimo 
avvio e con le due « torri > Bovone 
e Johnson pareva potesse determi
nare una superiorità evidente. Ma-
Bovone si è un po' smarrito, si 
è caricato di falli 

Appunto all'inizio c'era stato l'al
lungo del Sapori (3-2 dopo tre 
minuti), ma con continue sostitu
zioni e mantenendo « caricata • la 
squadra. L'AIco si riprendeva e 
sino alla fine dei tempo (32-30 per 
i locali) si aveva un punteggio in 
equilibrio. Nella ripresa ottimo al
lungo dell'Ateo, ma stavolta era il 
Sapori specie con Johnson a rime
diare tanto che al 14' la situazio
ne era di parità: 53-53. E' stato 
negli ultimi minuti che l'Alco ha 
cavato fuori lo « sprint a vincente 
dominando in tutto l'avversario. 

f .v . 

RUGBY 
' RISULTATI 

Petrarca-*Algida 33-17; Arcuati-Ama
tori Catania 41-4; Fiamme Oro-
Intercontinentale 9-3; L'Aquila-
Cus Roma 16-3; Metalcrom Concor
dia 6-6; Rovigo-Cus Genova 34-3. 

CLASSIFICA 
Petrarca 14 punti; Concordia 13; 
L'Aquila 11; Algida 10; Rovigo 9; 
Arquati e Fiamme Oro 8; Metal
crom 7; Intercontinentale e Ama
tori Catania 6; Cus Roma 4; Cus 
Genova 0. . 

Gorghetto e Spillare sen
io scusanti • Eccellente 
Il giovanissimo Barbano 
Alla line SU9 

INNOCENTI — hltini (8), lini. 
matti (10), Benatti, Hughes (29), 
Barivirra (6). Ferracinl (14), Vre-
dilato (0). Borlrnglil (0), Fran-
t-escatu (0). Uiaiuhi (1G). 

CANON — (iorghetto (li), Medeot 
(14), Carrara (13), Milani (10), 
Christian (10). Spillare (2). Bar. 
bazza (14), Frezza (0), Kigo (0), 
Chinellnto (0). 
ARBITRI — Fiorilo e Mnrtollnl 

di Komu. 

DALL'INVIATO 
VICENZA, 24 novembre 

Zorzi, allenatore della Ca
non, al termine della gara non 
ha timore di dire dei suoi 
« baby », come li chiama la 
stampa: « Non se pò perdere 
la testa così: speremo che le 
lezioni servano ». 

Speriamo, perchè i giocato
ri della Canon, di lezioni, se 
continuano a giocare così, ne 
prenderanno ancora. Certo og
gi avevano di fronte l'Inno
centi e la sconfitta (69-83) era 
in programma, ma la mancan
za di reazione, di grinta, e di 
responsabilità in ogni fase del
la gara, non è assolutamen
te comprensibile. Soprattutto 
all'inizio del secondo tempo, 
quando i milanesi hanno tira
to le fila in difesa e alzato leg
germente il ritmo, i veneziani 
si sono come terrorizzati. Pal
loni buttati via, passaggi sba
gliati, cinque giocatori fermi 
come belle statuine incapaci 
di pensare e di iniziare qual
siasi azione: così l'Innocenti 
in quattro minuti ha preso 12 
punti di vantaggio e la parti
ta è praticamente terminata. 

Nella Canon l'unico da ri
cordare è Barbazzo (17 anni, 
2 metri e 6 centimetri), che è 
stato il solo a lottare sui 
rimbalzi e ad assumersi la 
responsabilità di tirare nei 
momenti difficili della gara. 
D'altronde lo ha fatto con pro
fitto, infilando una serie di 
cinque canestri consecutivi 
dalla lunga distanza. 

Gorghetto e Spillare invece 
non hanno scusanti: molto ti
morosi (in particolare il pri
mo) sfuggivano qualunque 
contrasto, e i palloni (rari) 
che uscivano dalle loro mani 
erano troppo impauriti per 
poter entrare in canestro. 

Su Christian, ' l'americano 
della Canon, va fatto un di
scorso a parte. Dotato di un 
tiro potentissimo, fa dei bloc
chi per liberare i compagni 
di squadra praticamente insu
perabili. Possiede un control
lo di palla eccezionale. I suoi 
passaggi sono deliziosi e pre
cisi. Al tiro, quando decide di 
farlo, ha un'ottima percentua
le (oggi 5 su 7). Dove però, 
almeno contro l'Innocenti, ha 
difettato in maniera clamoro
sa è stato in difesa e soprat
tutto ai rimbalzi. Oggi sem
brava che Christian non cono
scesse addirittura il movimen
to del taglia-fuori. Hughes, 
l'americano dell'Innocenti, ha 
fatto quel che ha voluto, lo 
ha sempre anticipato e al suo 
attivo al termine della gara si 
registrano ben 29 punti. In 
più, nelle file veneziane man
cava anche Bufalini (si parla 
di una nuova ernia al disco) 
e la sua assenza si è fatta sen
tire parecchio: basta guardare 
lo « scoe », Innocenti 46 rim
balzi, Canon 26. 
• Per l'Innocenti non c'è mol
to da dire, i milanesi hanno 
vinto senza dannarsi molto. 
Bisogna aggiungere, e questo 
non va certo ad onore dei vene
ziani, che la squadra di Faina ha 
sbagliato parecchio, non ha 
giocato certo al meglio. So
prattutto all'inizio della gara. 
Iellini, Brumatti e Bariviera 
sembravano legati nei movi
menti. Brumatti si lasciava 
sfuggire per tre volte consecu
tive Carraro che, liberissimo, 
riceveva da Christian e segna
va. 

La Canon aveva cosi buon 
gioco: si ammucchiava là do
ve c'era la palla e i milanesi 
invece di ricominciare lo sche
ma tentavano soluzioni forza. 
te. A questo si aggiungevano 
alcuni errori da « sotto » con 
giocatori dell'Innocenti a tira
re tre volte e a sbagliare tre 
volte, per cui la squadra di 
Zorzi riusciva senza far nulla 
di eccezionale ad accumulare 
anche un vantaggio di 7 punti. 

Poi interveniva Faina e met
teva in campo Benatti e Bian
chi. Le sospensioni di quest'ul
timo e i canestri di Hughes 
riportavano la gara in parità. 
I milanesi scendevano al ripo
so con 4 punti di vantaggio 
(35-39). Nella ripresa era suf
ficiente mettere a posto la di
fesa, abbandonare i nervosi
smi, e per i timidi giocatori 
di Zorzi la partita era finita. 

Silvio Trevisani 

RISULTATI GRUPPO 1 
A Cagliari: ForM batte Brill 1IC-

94 (MM;>; a Rieti: Brina batte 
FAG «3-7» (41-39); a Varrae: IgaLi 
batte SInudyne 99-tr: (58-43); a 
Milano: Mobilqaatlro batte Duco 
KMI ( 11-45); a Vicenza: Innocen
ti batte Canon S3-CT (39-35); a Bo
logna: Ateo batte Sapori ««-57 
(32-30): a L'dine: Snaldera batte 
IBP 95-K (4S-4S). - -

LA CLASSIFICA 
Igni» r Forst punti 20; Innocen

ti 18; Shradyne e Sapori 14; Mo-
hitquattro e Alco 12; Canon. Sciai-
dero e Brina 18; IBP C; Brill e 
Duco 4; FAG 0. 

RISULTATI GRUPPO 2 
A Trieste: Pinti Inox-Uord 88-57 

87-29); a Pesaro: MaxmoMll-Au
sonia 189-74 (58-36); a Brescia: 
Racla-Rondine 7S-84 (43-33); a arie
ti: Jolly-Moretti 75-89 (59-59); m 
BrhwrW: Uh . Brlndhri-Alpe 8848 
(3944). 

LA CLASSIFICA 
Jolly prati 8; Pinti I M X e Me». 

mobili 8; Moretti. lUMtaw, «a-
clà e IJb. Brindi*! 4; AaooaU • 
Uoyd 2; Alpe 0. -

L'Ignis supera la Sinudyne 9947 

Meneghin è l'anima 
di una vittoria ardua 
Duello tra gii americani Morse (32 punti) e McMHIen (27) 

KiNIS: Rusconi (4), (Knola (8), 
Meneghin (24), Morse (3-!), Bis
so» (14), Zanattu (14), Carni ria 
non entrato, Salvanesclil (2), 
Gualco (1), Rizzi non entrato. 

SINUDVNK: Allumici» (8). Anto-
nelli (7), Serafini (23). Berto-
lotti (20). IMcMillan (27), Itene!-
li (2). Violante. Valenti. Tornasi-
ni non entrali. 

ARBITRI: Baldini di Firenze e 
K.sposito di Napoli. 
NOTE: Usciti per cinque falli: 

Meneghin al 10" del s.t . Serafini 
al 14' Morse al 18' Bisson al 20'. 
Tiri liberi- Ignis 13 su 14, Sinudy
ne 13 bu 19. 

SERVIZIO 
' VARESE, 24 novembre 

I cinquemila spettatori circa 
presenti al Palazzetto di Ma-
snago non sono stati certo de
lusi: Ignis e Sinudyne hanno 
infatti disputato un incontro 
entusiasmante. La squadra di 
Peterson ha così confermato 
di essere una candidata da 
non sottovalutare per l'am
missione al girone finale. 

Tra i bolognesi era molto 
attesa la prova di McMillan 
che è stato puntuale all'appun
tamento, soprattutto-nella pri
ma parte della gara, quando 
Morse ha avuto qualche diffi
coltà nell'ostacolarlo. L'ameri
cano della Sinudyne, meno in
cisivo nella ripresa, ha chiuso 

l'incontro con un bottino per
sonale di ventisette punti (13 
su 29) e con 22 rimbalzi con
quistati. Nel complesso co
munque la Sinudyne ha forni
to una buona prova d'insieme. 

La prestazione positiva dei 
bolognesi non è stata comun
que sufficiente per mettere in 
discussione il risultato. L'I
gnis è sempre stata al coman
do ed è riuscita anche ad ac
cumulare un certo vantaggio 
nella prima parte della gara 
grazie ad un Meneghin in ot
tima forma, preciso nel tiro e 
molto prezioso sotto i tabel
loni. La Sinundyne approfit
tando della sua assenza, dovu
ta ai tre falli accumulati nel 
primo tempo, è riuscita nella 
ripresa a recuperare il passi
vo e a farsi pericolosamente 
sotto. 

All'8' i bolognesi si portava
no ad una sola lunghezza (66-
65) e l'Ingis era costretta a 
subire le inizintive degli av
versari. • Ma l'Ignis, riacqui
stato il controllo della gara, 
riusciva a stroncare ogni ulte
riore resistenza dei bolognesi 
affidandosi ai tiri piazzati di 
Morse e di Zanatta. 

Carlo Meazza 

Snaidero-IBP 95-86 

Una partita 
che ha 

detto poco 
SN'AIOERU: Mellita (10), Pierlc 

(8). Giorno (14), Natali (2). Pa-
schinl (3). Malagoli (14), McDa-
nleLs (44). Bla&lzzo (0). Cagnaz-
zo (0). Non entrato Delle Ve-
dote. - > . -. 

IBP SCATTO: Quercia (14). Laz-
zar! (15), Rago (2). Corno (4). 
.Malachia (4). Sorenson (41). Fos
sati (4). Kunderfranco (2). To
rnassi (0). Non entrato Matracci. 

ARBITRI: Burcovich e Chlaranda 
di Venezia. 

UDINE, 24 novembre 
(r. ma.) - Se si toglie l'altale

na di canestri dei due contrappo
sti americani, ben poco resta di 
questa partita che, nonostante la 
vittoria abbastanza ampia, non ha 
fugato le preoccupazioni per il ca
lo registrato dalla Snaidero da 
alcuni incontri a oggi. La squadra 
ha subito per lungo tempo nella 
prima parte la pressione dei più 
modesti avversari che, guidati da 
un irresistibile Sorenson. erano 
riusciti a raggiungere un vantag
gio massimo di otto punti, che i 
padroni di casa recuperavano len
tamente e solo verso la fine. 

I romani accusavano però lo 
sforzo nella ripresa, pur mantenen
do al limite dei quattro, cinque 
punti il loro passivo, fino a che 
nelle file arancione entrava Melli
ta a sostituire Natali, pasticcione 
come sempre, e l'intera squadra 
riprendeva tono, anche per il con
sistente apporto di Giorno. Soren
son perdeva gran parte dello 
smalto iniziale, mentre sul fronte 
opposto McOaniels continuava con 
i suoi micidiali canestri (altissi
ma la sua percentuale di tiri uti
li) e negli efficaci interventi sul 
i imbalzi difensivi. . 

Complessivamente, però, entram
be le squadre non sono andate 
oltre una dignitosa prestazione; 
gli ospiti hanno fatto del loro 
meglio distinguendosi anche con 
l'ottimo Fossati, infaticabile re
gista delle retrovie e Quercia, mol
to lucido e redditizio, finché la 
squadra ha tenuto un certo ritmo. 

• RUGBY — Gli AH Blacks di 
Nuova Zelanda hanno battuto fa
cilmente la nazionale irlandese per 
13-6, in un incontro disputatosi a 
Dublino. 

Battendo la Fag 83-78 

La Brina 
vince ma 
a fatica 

BRINARIETI: LaurischI (22). Ven
demmi (13). Maslni (12). Cerio-
ni (17), Gennari (15), Stagni (4), 
Slmeoni, Bastianonl. 

FAG PARTENOPEI Andrena (13). 
Trevlsan (21), Musetti (2), Fu
cile (18). Scodavolpe (16). Clor-

• fi (6), Errico P. (2). 
ARBITRI: Solcnghl e Carmina di 

Milano. 
NOTE: usciti per cinque falli 

Cioffi <F.). Stagni (B.). Cerioni 
tB.). Tiri liberi: Brina 13 su 16; 
FAG 14 su 18. 

RIETI, 24 novembre 
fa. f. m.) - Per la Brina, nelle 

intenzioni un po' troppo presun
tuose dello staff tecnico, quella di 
oggi dot et a essere poco meno che 
una partita di allenamento, una 
specie di < marcia trionfale » che 
l'a\rebbc doluta portare al rag
giungimento ed si superamento del 
centesimo cesto in partita: ime-
ce ha ilnto a malapena per soli 
cinque punti, alando per di più 
« sotto » per buoni tratti del pri
mo e. soprattutto, del secondo 
tempo. 

E' che se è \ero come ogni par
tita metta dialetticamente in luce 
le Intrinseche debolezze di questa 
squadra, è pur tero come queste 
debolezze non vengana altrettanto 
eliminate o ridotte nella partita 
successila, ma riaffiorino In forma 
e modi sempre più vistose. Ogni 
qualvolta infatti la Brina si trova 
davanti ad un gioco di velocità e 
di attacco, tira 11 fiato e perde 
terreno. . . 

La FAG intatti ha saputo (e po
tuto) imporre per tutte la partita 
un gioco impostato sulla forte ve
locita — soprattutto da parte del 
play-maker vicentino Trevisan. del
l'* esterno » Fucile e dell'ottimo 
palleggiatore Scodavolpe (in squa
dra da appena due settimane) — 
gioco die ba letteralmente diso
rientato la Brina, squadra (oc
corre pur dirlo) umanamente non 
proprio giovane ed abituata ad un 
gioco elaborato e virtuoslstico. 

S U di fatto che Stagni fino al
l'espulsione ha girato a vuoto nel 
vano tentativo di « tenere > Trevi-
san. E poi l'« oso » delle altezze: 
pesante e scarsamente risolvente 
(si è « bevuto » parecchi cesti) 
quella di Vendeminl. organica ed 
utile «.nella di Andrews. 

Pali» toeltt. lailall 

Chiesto un 
rinnovamento delle 

strutture che 
governano 
il ciclismo 
/ROMA, 24 novembre 

Le società ciclistiche del 
Lazio riunite, oggi a congres
so hanno votato un ordine del 
giorno che impegna la fede
razione ciclistica a muoversi 
in precise direzioni. Approva
to all'unanimità il documen
to apre con un breve pream
bolo nel quale è detto: « Le 
società del Lazio constatata 
l'attuale grave situazione eco
nomica, sanitaria e morale 
dell'attività ciclistica, chiedo
no, al fine di migliorarla, un 
rinnovamento e potenziamen
to delle strutture che la go
vernano e indicano nella riso
luzione dei seguenti problemi 
un primo passo verso lo sco
po ». 

Questi punti elencati nel do
cumento chiedono che siano 
invitate le industrie del ciclo 
e degli accessori a praticare 
per i loro articoli prezzi in
feriori agli attuali ai tessera
ti, che i premi vengano pagati 
entro quindici giorni dalla ef
fettuazione delle gare (si di
ce che adesso passi anche un 
anno prima di tale pagamen
to) e che siano aumentati, si 
domanda una assistenza sani
taria adeguata per i corrido
ri e che un medico regionale 
sia a loro disposizione, che 
siano migliorate le garanzie 
per la incolumità e l'integri-
tà fisica dei corridori nonché 
un adeguamento del risarci
mento dei danni agli infortu
nati. 

Particolarmente severo l'or
dine del giorno è al riguardo 
dei bilanci per i quali chie
de che siano presentati an
nualmente in modo analitico 
con note giustificative in vi
sione alle società, mentre in 
un altro punto chiede la ver-
balizzazione e la pubblicazio
ne di tutti eli atti di governo. 

Votato dopo l'approvazione 
del bilancio e della relazio
ne, prima che si procedesse 
alla elezione dei nuovi diri
genti, l'o.d.g. diviene un im
pegno per questi che dovran
no ovviamente difenderlo an
che in sede congressuale na
zionale. L'assemblea ha suc
cessivamente eletto Maurizi 
presidente, Flamini e Deside
ri vice presidenti, Anzellini, 
Brilli, Bucci, D'Ambrosio, Mo
setti, Pontisso, Possanzini e 
Turtoro consiglieri. 

TOTIP 
PRIAAA CORSA 

1) TIMOTHY T. 
2) CHABLIS 

SECONDA CORSA 
1) CECILlANO 
2.) BONIR . . 

TERZA CORSA 
1 ) HUGE 
2) SETOLINA 

QUARTA CORSA 
1) PALAGRUZA 
2 ) TISIFONE 

QUINTA CORSA 
1) DIALOGO 
2) COMET 

SESTA CORSA 
1) ARABESCO 
2) BRONTE 

LE QUOTE: ai 2 « 12 
ro 7.073.200; ai 51 « 
Uro 272.000; ai 614 « 
lira 22.300. 

1 
1 

1 
.- X 

1 
2 

1 
1 

2 
2 

X 

1 
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Hockey 

Alleghe e Cortina 
binomio di testa 

CORTINA D'AMPEZZO, 
24 novembre 

Al termine della quarta gior
nata del campionato naziona
le di hockey su ghiaccio, due 
compagini sono al comando 
della classifica generale con 
punteggio pieno: . Cortina ed 
Alleghe. 

Questi, risultati e classifica 
dalla quarta giornata: Cor
tina-Asiago 18-2; Bolzano-Me
rano 10-2; - Alleghe-Gardena 
10-9; Brunice-Milano 5-3; Au-
ronzo-Latemar 6-5. 

Classifica: Cortina ed Alle
ghe punti 8; Gardena e Bol
zano 6; Auronzo e Milano 4; 
Merano e Brunlco 2; Asiago e 
Latemar 0. 

La Mobilqiattro grazie a /tra botte la Dfco fff-f 7 J 

Villalta ancora «super» 
L'atteso «golden-boy» secondo le migliori previsioni 

MOBILQUATTRO: Jura 37. Ger-
gali P. S, Papetti 7. Kirofdi 2. 
Guidali 4. Veronesi lf. Roda 4. 

' Grippa \, Gereati G. 4, Castel
lani. 

DICO: VHIalU 39. Berlini 9. Quin-
- faville 11. Rorghetlo II. Meier 

16, De Sc'ani. Pascucci, Odoli . 
ni 1. Zampini. 

ARBITRI: Morelli ( Por» tederà) e 
Vitolo (Pisa). 
NOTE: Tiri liberi Mobilquattro 

14 su 16; Duco 12 su 24. Uscito 
per 5 falli Berlini <D> al 39'. 

MILANO, 24 novembre 
La Mobilquattro, dopo Io 

scivolone di mercoledì scorso 
con l'IBP, non certo brillan
do, ha avuto la meglio sul 
Duco (88-81). Guerrieri dice 
tante grazie al suo Jura (ben 
37 i punti che ha segnato lo 
americano) che ancora una 
volta ha fatto vincere la Mo
bilquattro, squadra dalle idee 
un po' troppo appannate. 

Mobilquattro-Duco era più 
che altro attesa per vedere 
all'opera il goldenboy del 
basket di casa nostra: il 1 Sen
ne Renato Villalta (204 centi
metri). Pensate che la squa
dra mestrina, per questo elo

catore, ha avuto offerte di 
ben 300 milioni! Oggi, veden
do giocare il trevigiano, abbia
mo capito perché diverse so
cietà hanno offerto cifre astro
nomiche per questo giovanis
simo dall'avvenire più che 
roseo. 

Nonostante la sua mole, Vil
lalta, gioca con una agilità 
impressionante. Ha classe da 
vendere, una visione dal gioco 
lucidissima e una continuità 
sbalorditiva. E* stato Villalta 
a portare la squadra veneta in 
« A ». Ed anche se dagli USA 
è arrivato Meir, « l'america
no» del Duco è lui. Oggi ha 
siglato 30 punti. Avrebbe po
tuto segnarne più di 40 se 
nella parte iniziale dell'incon
tro avesse giocato con mag
gior concentrazione. 

Certo, Villalta non conosce 
ancora tutti i trucchetti del 
mestiere, comunque il trevi
giano ha tutte le carte a po
sto per diventare un auten
tico fuoriclasse. 

« Non nego che giocare sul 
parquet di Milano — ha detto 
— mi ha procurato una certa 

emozione, specialmente all'ini
zio. Come al solito sono stato 
marcatissimo e oggi per poco 
non perdevo un dente... ». 

Della squadra mestrina è 
piaciuto molto anche 11 gio
vane Borghetto, un tipo fred
do, che da « fuori » non per
dona. Purtroppo il Duco ha 
la scalogna di avere lo stra
niero più scadente del cam
pionato (il primo canestro di 
Meier è giunto al 18!) e cosi 
oggi ha perso un match che 
meritava di vincere. 

Della formazione milanese 
poco da dire. Bravissimo Jura, 
che ha centrato da tutte le 
posizioni, bravo Veronesi (14), 
che però deve Imparare a gio
care con meno foga. Papetti, 
che Guerrieri non ha utiliz
zato per tutto 11 primo tempo, 
ha sciorinato qualcosa di ap
pena decente negli ultimi 5 mi
nuti. 

Una cosa è certa: se la Mo
bilquattro non si trasforma a 
tempo di record, alla «poule» 
finale non ci arriva. 

.. Pino Beccar!» 

? 
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Azienda giovane, la La
verda s.p.a. di Trento (na
ta nel 1962, ultima delle 
tre società del gruppo — 
la Pietro Laverda per la 
produzione di macchine a-
gricole fu fondata nel 1873 
e la Moto Laverda nel do
poguerra, entrambe a Bre-
ganze in provincia di Vi
cenza —) si gettò con co
raggio nel settore della pro
duzione delle « roulottes » 
o ' « caravans » in un mo
mento che offriva prospet
tive buone per il mercato 
nazionale. 

L'azienda con le sue ca
ravans della serie « chioc
ciola », sia pure con rela
tiva lentezza, si affermò po
sitivamente per alcune ca
ratteristiche costruttive, non 
ultima la robustezza. 

Nel 1973 la Laverda, or
mai consqlidate le sue po
sizioni (dopo la Roller di 
Calenzano, la Arca di Po-
mezia e la milanese El-
nagh, la produzione della 
Casa trentina si è attesta
ta, più o meno alla pari, 
con le due o tre altre a-
ziende italiane del settore 
che hanno buona fama oggi 
anche all'estero), attuò la 
prima scelta « rivoluziona
ria », almeno sul piano e-
stetico, nella progettazione 
delle sue caravans: con la 
serie « blu » — denomina
zione legata al caratteristi
co colore azzurro carico — 
lanciò i primi sei ' modelli 
di caravans a forma deci
samente « lineare » e squa
drata e caratterizzate, inol
tre, nella parte anteriore, 
dall'ampia finestra a piena 
larghezza dotata del tipico 
vetro (plexiglas) «bomba
to ». Ci fu chi dubitò che 
la nuova forma delle « rou
lottes » della Laverda — ef
fettivamente non esente da 
una certa sofisticazione — 
« sfondasse »; ma, evidente
mente, ciò è avvenuto se 
lo scorso settembre alla mo
stra internazionale del Ca-
ravaning a Calenzano, la 
Laverda non solo ha pre-

, sentato — per il 1975 — i 
quattro nuovi modelli (354, 
B355, B385 e X385 — do
ve la X indica i modelli do
tati della parete di fondo 
« estensibile » mediante ri
baltamento che allunga, in 
media di 4 metri quadri, la 
capienza della caravan —) 
che completano la serie; 
ma ha presentato anche 
quello che dovrebbe essere 
il-suo nuovo.cavallo di bat
taglia: la • « autocaravan 
A 410 », veicolo tipico del 
« campeggio itinerante », si
nora in Italia prodotto so
lo — se non andiamo er
rati — su autotelai di alcu
ne marche nazionali e stra
niere, dalla Arca di Pome-
zia. 

Entrando in questo nuo
vo settore la Laverda, mo
stra ottimismo e anche co
raggio. dato il particolare 
momento, 

Si potrebbe fare qualche 
riserva, dato il costo, co
munque, elevato che un'au
tocaravan in genere ha og
gi, e non solo in Italia. Li
mitiamoci per ora a una 
rapida presentazione delia 
nuova autocaravan della 
Laverda. 

Anche In questo caso i 
tecnici e i progettisti del
l'azienda trentina - hanno 
innovato: uno dei problemi 
che si pongono nell'autoca
ravan è la sistemazione, 
durante i viaggi di tutti i 
passeggeri, due dei quali 
trovano in genere, posto 
nella cabina di guida, men
tre gli altri (due o più a 
seconda del posti massimi 
per i quali il veicolo è o-
mologato) devono starsene 
nella parte « caravan » ve
ra e propria. 

L'autocaravan della La
verda — omologata per 4 
posti — è stata progettata 
e realizzata creando, nella 
versione giorno, oltre ai 
due posti in cabina guida, 

due altri posti nella parte 
rialzata alle loro spalle, 
collocati in una « dinette » 
sopraelevata e In posizione 
panoramica. I due passeg
geri beneficiano infatti di 
una ampia « veranda » che 
risulta un prolungamento 
della linea del tetto, il che 
consente di eliminare ogni 
sensazione di « prigionia » 
nel veicolo. 

La collocazione sopraele
vata della « dinette » in que
stione consente, inoltre, la 
utilizzazione nello spazio 
sottostante, di un ampissi
mo bagagliaio dove posso
no trovar posto tutta una 
serie di accessori o le at
trezzature mobili esterne 
Eer campeggio, dalle bom-

ole di scorta alle sedie 
pieghevoli, al canotto gon
fiabile, ecc. Per quanto ri
guarda il resto della strut
tura e dell'arredamento del
l'autocaravan esso rispetta 
i criteri, noti, di robustez
za e di ottima qualità delle 
altre 10 caravan delle serie 
« blu ». 

Un cenno a parte merita 
la scelta dell'autotelaio e 
del motore: si tratta del 
collaudassimo telaio Alfa 
Romeo « A 12 » con motore 
Diesel Perkins 4108 che la 
Casa milanese adotta da 
tempo per i suol veicoli 
« F 12 » e « A 12 » appunto. 
E' un motore che l'Alfa ha 
scelto per due doti soprat
tutto: la robustezza e quin
di la durata e i bassi con
sumi. Si tratta di un pro
pulsore a 4 cilindri in li
nea per una cilindrata tota
le di 1760 ce. con una po
tenza massima di 50 cv 
« DGM » a 3800 giri con po
tenza fiscale di 19 cv, raf

freddato ad acqua. La tra
zione è anteriore con diffe
renziale in blocco con il 
cambio. Freni: a disco an
teriori e a tamburo poste
riori con ripartitore di fre
nata. La velocità massima è 
di 95 km orari con un con
sumo a 2/3 di essa, di 6,8 
litri di gasolio per 100 km. 

Resta da dire del prezzo 
della autocaravan della La
verda: al momento della 
presentazione lo scorso set

tembre, fu indicato in 6 
milioni e 700 mila lire fran
co fabbrica. Su strada pen
siamo che, se esso non è 
stato aumentato, l'« A 410» 
dovrebbe costare con l'IVA 
e il resto, sugli 8 milioni. 
Più o meno quanto i con
fratelli italiani e stranieri 
delle stesse caratteristiche. 
Un prezzo, comunque, per 
una clientela ancora di «e-
lite ». 

A. P. 

L'autocaravan Laverda « A 410 » fotografata tu un percorso di montagna. Nella foto sopra: l'in
terno dell'* estensibile » dalla Laverda della serie X. Quattro metri quadrati in più si ottengono 
con il semplice ribaltamento dalla parete posteriore della « caravan ». 

E' stato utilizzato anche nelle imprese spaziali 

Con un nuovo materiale caschi 
sicuri per i motociclisti 
Le caratteristiche del « Lexan » - Ora viene impiegato anche nella 
costruzione di gruppi ottici per le autovetture 

Più volte, parlando di In
cidenti mortali occorsi du
rante competizioni motoci
clistiche, si è detto della si
curezza rappresentata dal-
l'abbibliamento personale 
del pilota e soprattutto si 
è discusso e polemizzato a 
lungo sulla bontà o meno 
del suo casco. Un buon ca
sco, Infatti, può, in una ca
duta a 200 chilometri orari, 
determinare la morte o la 
salvezza di chi lo adopera. 

Ciò che vale nelle corse 
è, ovviamente, valido an-

SECONDO I DATI DEI P.R.A. 

Meno auto e più camion 
immatricolati nel 7 4 

Le autovetture nuove di 
fabbrica iscritte al Pubbli
co Registro Automobilistico 
nel 1974 assommeranno al
la fine dell'anno — secondo 
esperti di statistica — a 
1.300.000. con una diminu
zione di circa 150.000 unità 
rispetto al 1973. SI tratta 
in pratica del IO1» in me
no, dovuto, com'è intuibile, 
alla crisi che ha colpito il 
settore. 

Per il momento — consi
derando, cioè, il periodo da 
gennaio a tutto ottobre — 
le iscrizioni sono state pa
ri a 1.144.733, contro 1 mi
lione 243.457 dei primi 10 
mesi dello scorso anno. Nel 
novembre e nel dicembre 
del 1973, le iscrizioni furo
no rispettivamente pari a 
96.000 ed a 109.000 unità, ma 
si teme che queste cifre 
non possano essere confer
mate negli ultimi giorni che 
ci separano dalla fine del 
1974. 

A u m e n t i , parzialmente 
compensativi, si hanno In
vece negli altri settori. Sem
pre da gennaio a tutto ot
tobre, gli autobus iscritti 
al PRA sono stati 3.912 
(+26,76» •); gli autoveicoli 

industriali, cioè autocarri e 
trattori, 85.451 (+26,53»o>; 
1 motoveicoli, ovvero i mo
tocicli ed i motocarri con 
cilindrata superiore a 50 
ce, 104.732 (+18,74» *). Il to
tale generale, considerando 
le autovetture, è di 1 mi
lione 338.833 a fronte di 
1.402.253 nel periodo analo
go dello scorso anno (—4 
e 52*.>. 

Secondo le statistiche del-
l'ACI, il mese che, nel set
tore delle autovetture, ha 
fatto registrare la maggiore 
contrazione rispetto a quel
lo corrispondente del 73 è 
stato ottobre con il 33,25** 
in meno. Si tratta di 88.685 
unità nel complesso Iscritte. 

La linea discendente ha 
assunto carattere di pro
gressività negli ultimi 4 me
si. Queste le percentuali: 
luglio —11,68»., agosto —12 
e 85°*, settembre —18» •. 

Mesi « positivi » sono sta
ti quelli di giugno (+7,05 
per cento), marzo (+0.11 
per cento) e febbraio ( + 10 
e 88»o). • 

Cali si erano registrali in
vece in maggio (—2^0»,«), 
aprile (—6.29V») e fermalo 
(-5^(W'i). 

che sulle nostre strade. Mol
ti incidenti mortali si po
trebbero quindi evitare se 
i motociclisti usassero ca
schi veramente sicuri e non 
affidassero la propria vita 
a decorativi ma inefficienti 
gusci d'uovo, pronti a sfa
sciarsi al mimmo urto. 

Un casco, per essere ve
ramente sicuro, deve infat
ti rispondere ad alcuni re
quisiti fondamentali come 
la resistenza agli urti, alla 
penetrazione, e allo schiac
ciamento. Per determinare 
se un casco ha o non ha 
queste caratteristiche, biso
gna sottoporlo ad una serie 
di lunghi test, possibili so
lo con l'impiego di compli
cati e costosi macchinari. 

Come può allora il moto
ciclista essere sicuro che il 
casco che sta per compra
re risponde in tutto e per 
tutto alle norme sulla si
curezza? 

A questa domanda sem
bra • avere definitivamente 
risposto la General Elec
tric Plastics, che ha creato 
il Lexan, un materiale pla
stico frutto di lunghi stu
di e esperienze che vanno 
dall'impiego aereo-spaziale 
(i caschi indossati dagli a-
stronauti sulla Luna sono 
in Lexan) alla costruzione 
di unità mobili sottomari
ne. Il Lexan si è cosi di
mostrato — date le sue ca
ratteristiche di assoluta re
sistenza allo schiacciamen
to. alla penetrazione, agli 
urti, agli agenti chimici ed 
atmosferici — adattissimo 
per la costruzione delle ca
lotte dei caschi da motoci
clista. 

Un casco che riporti su 
apposito cartellino la di
chiarazione che è stato co
struito in Lexan si può 
quindi considerare un ca
sco veramente sicuro. Non 
a caso in tutti 1 Paesi do
ve 1 caschi prodotti con 
questo materiale sono stati 
presentati, hanno ottenuto 
l'omologazione degli Enti 
proposti alla sicurezza 

La General Electric Pla
stics, non si è comunque 
limitata alla sola produzio
ne di materiale per la co
struzione di caschi. Il Le
xan si è rivelato un mate

riale pressoché indistrutti
bile anche per la costruzio
ne dei gruppi ottici delle 
autovetture. Un fanale po
steriore In Lexan ha innan
zitutto tre pregi: di essere 
infrangibile, inalterabile da
gli agenti atmosferici ed in
fine di avere un costo di 
produzione notevolmente in
feriore rispetto a quello di 
un normale fanale. 

E. D. V. 

Tutte 
le auto 
del mondo 

Milleseicento modelli di 
auto di oltre 200 marche 
descritti in ogni particola
re sono il contenuto " del 
volume «Tutte le auto del 
mondo » pubblicato da Quat-
troruote per il 1974-75. 

In 880 pagine, si trova 
ima rassegna completa e 
aggiornata di tutte le fab
briche di auto e di tutte la 
vetture che esse attualmen
te producono: dalle picco
lissime giapponesi alle ma
stodontiche americane, dal
le velocissime « modenesi » 
alle sconosciute cinesi. 

Illustrazioni, inserti a co
lori, fotografie, minuziosi 
disegni di • spaccati » e di 
particolari, schede tecniche 
di ogni vettura, storia di 
tutte le marche sono il con
tenuto del libro che è in 
vendita a 2.500 lire. 

Ecco il sommario del vo
lume: orientamenti tecnici 
attuali e loro possibili evo
luzioni; statistiche: l'auto 
nel mondo, l'auto in Italia; 
come si « leggono » le sche
de tecniche; le automobili; 
le marche scomparse; le 
carrozzerie; le vetture a 
tre ruote; le vetture vec
chio stile; le fuoristrada a 
4 ruote motrici; le fuori
strada a 2 ruote motrici; 
ex militari o di cessata prò-, 
duzione; indice delle mar
che. 

i ì Con il nuovo modello «A 410» su meccanica Alfa Romeo 
% ' — : -

l La Laverda entra pure nel settore \ 
ì caravan per «campeggio itinerante ì 
• • i • ! 

;- Durante il viaggio tutti i passeggeri trovano una confortevole sistemazione - Elevata ca- v 
'• pacita di carico e bassi consumi - Rimane il problema del prezzo ;• 
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Con un rapporto di Ceausescu 

SI APRE OGGI 
L'XI CONGRESSO 

DEL P. C. ROMENO 
Cinque anni di attività e trasformazioni economico-sociali del Paese 

. al centro della relazione - In discussione il nuovo programma del 
partito - La delegazione del PCI guidata dal compagno Galluzzi 

DAL CORRISPONDENTE 
BUCAREST, 24 novembre 

' Cinque anni di attività e di 
trasformazioni economico • so
ciali del Paese saranno al cen
tro della relazione che — ap
provata ieri dal Comitato Cen
trale del Partito Comunista 
Romeno — sarà presentata da 
Nicolae Ceausescu, segretario 
del partito, ai 2.500 delegati 
all'XI Congresso dei comuni
sti romeni che si aprirà do
mani mattina nella « Sala del 
Palazzo » della capitale. 
. La relazione di Ceausescu 
— circa 150 cartelle — non 

Un 

i 
1 - • 

messaggio 
del Comitato 

centrale 
del PCI 

Il Comitato centrale del PCI 
ha inviato al Comitato centra
le del Partito comunista ro
meno il seguente messaggio: 
Cari compagni, 
- vi pregniamo di voler tra

smettere ai delegati all'XI 
Congresso del vostro Partito 
il saluto fraterno e l'augurio 
di buon lavoro dei comunisti 
italiani. In questo Congresso 
voi potete trarre un bilancio 
ampiamente positivo di tren-
t'anm di lavoro per la costru
zione di una Romania nuova, 
e vi proponete obiettivi nuovi 
e avanzati per la edificazione 
della società socialista multi
lateralmente sviluppata, per il 
piano quinquennale 1976-1980 
e per lo sviluppo economico-
sociale della Romania nel pe
riodo che va sino al 1980. 
La programmazione scientifi
camente fondata dello svilup
po del Paese per un lungo ar
co di tempo, per quello che 
già si è ottenuto e per le pro
spettive che voi indicate, è 
una conferma delta superio
rità storica del socialismo, e 
della possibilità che esso ha 
di dare una risposta positi
va ai grandi problemi che si 
pongono oggi di fronte all'u
manità • 

Questa capacità del sociali
smo. è un fatto di rilievo e di 
importanza internazionali, spe
cie nel momento in cui il 
mondo capitalistico è inve
stito da una crisi profonda 
che non è soltanto economica, 
finanziaria e produttiva, ma 
investe l'insieme della vita so
ciale. Ben lo sappiamo noi in 
Italia, dove la crisi economi
ca, sociale e politica pone 
sempre più in rilievo l'esigen
za di scegliere strade nuove 
e orientamenti profondamente 
differenti da quelli del passa
to, per poter assicurare lo svi
luppo del Paese, la difesa e il 
consolidamento della demo
crazia, l'avanzata sulla stra
da del progresso e del rinno
vamento della società. 

Di fronte a questa crisi, e 
all'esigenza di dare ad essa 
uno sbocco positivo, il nostro 
Partito si presenta sempre 
di più come una grande for
za nazionale, operaia e popo
lare, strettamente collegata 
con tutti gli strati produtti
vi, che indica, con la propria 
lotta e con la propria politi
ca di unità di tutte le forze 
democratiche e popolari, lai
che e cattoliche, una prospet
tiva per il rinnovamento de
mocratico e socialista della 
società italiana. 
. Cari compagni, la lotta dei 
popoli per il proprio libero 
e autonomo sviluppo è stret
tamente collegata con l'azio
ne per fare ulteriormente a-
zanzare in Europa e nel mon
do la politica della disten
sione, della riduzione degli ar
mamenti. della costruzione 
della pacifica coesistenza e 
dell'avvio di un processo te
so al superamento dei bloc
chi. 
*" Conosciamo e apprezziamo 
l'importante funzione che la 
Romania socialista svolge su 
scala internazionale per assi
curare un proprio contributo 
alla costruzione di nuovi rap
porti tra gli Stati e di un 
mondo liberato dall'imperiali
smo, dalla fame, dal sotto
sviluppo, in cui si affermi il 
diritto di ogni popolo di sce
gliere liberamente il proprio 
avvenire. Particolare impor
tanza assume in questo conte
sto. l'azione per la sicurez
za e la cooperazione in Eu
ropa. e per la trasformazione 
del nostro continente in una 
regione tn cui la distensione 
politica tenga garantita dalla 
distensione militare, dal di
sarmo, dal superamento dei 
blocchi. 

Cari compagni, rapporti a-
michevoli e intensi sono vivi 
tra ' i nostri due partiti, nel 
quadro del loro impegno in
ternazionalistico. 
. E' nostra volontà operare 
per accrescere e migliorare 
le nostre ' relazioni, convinti 
che il toro sviluppo ulteriore 
rappresenta un contributo al
la costruzione di rapporti 
sempre più intensi di amicizia 
e di cooperazione tra i no
stri due popoli e i nostri due 
Paesi. 
- In questo spirito vi rinno
viamo, cari compagni, il no
stro augurio è il nostro sa
luto fraterno, certi che VXI 
Congresso rappresenterà un 
momento di grande importan
za per lo sviluppo socialista 
delta Romania. 
• Il Comitato centrale del PCI 
Roma, 24 novembre 1974 

conterrà solamente un bilan
cio dal X Congresso ad og
gi, ma sulla base dei risul
tati e delle esperienze conse
guiti in questi anni tratterà 
anche le direttrici dello svi
luppo della Romania. Il lea
der romeno inquadrerà tale 
sviluppo nell'ambito di quan
to previsto dal programma 
del partito che è stato am
piamente dibattuto nel Paese 
in questi mesi e che sarà ora 
sottoposto al congresso per 
la sua approvazione. 

Nel rapporto di Ceausescu 
avranno ampio spazio anche i 
temi economici che saranno 
pure oggetto di analisi da par
te del Primo ministro Manea 
Manescu, il quale nel corso 
del congresso presenterà una 
dettagliata relazione. 

I delegati saranno anche 
chiamati a pronunciarsi su al
cune modifiche allo statuto; 
modifiche che sono già state 
approvate nel plenum del Co
mitato Centrale. 

All'XI Congresso del PCR — 
che si concluderà giovedì — 
assisteranno circa 140 dele
gazioni straniere. Sono a Bu
carest i rappresentanti dei 
partiti comunisti dei Paesi so
cialisti e capitalisti, di nume
rosi partiti socialisti e social
democratici, di molti movi
menti progressisti e di libe
razione nazionale. 

Assenti i cinesi e gli alba
nesi. I primi hanno fatto sa
pere - di non essere usi allo 
scambio di delegazioni in oc
casione di congressi, mentre 
i secondi hanno declinato l'in
vito in quanto « non vogliono 
sedere accanto ai rappresen
tanti di partiti revisionisti ». 

Al Congresso dei comunisti 
romeni il PCI è rappresentato 
da una delegazione guidata dal 
compagno Carlo Galluzzi del
la Direzione del nostro par
tito e composta dai compa
gni Paolo Ciofi de! Comitato 
Centrale e segretario regiona
le del Lazio e Bruno Niccoli 
del comitato regionale tosca
no. Sono pure giunte a Bu
carest ' delegazioni del PSI 
(Lezzi e De Pascalis), del PRI 
( Mazzei e D'Anìello), nonché 
dei partiti comunista e socia
lista di San Marino. 
v La preparazione del con
gresso è stata caratterizzata 
da una larga popolarizzazione 
dei risultati conseguiti in cam
po economico. In particolare 
si è insistito sulla necessità 
e sull'importanza di realizza
re in anticipo il piano per i 

Delegazione di 
partito vietnamita 

ospite del PCF 
PARIGI, 24 novembre 

- Domani alle 12,30 arriverà 
all'aeroporto del Bourget una 
importante delegazione del 
Partito dei lavoratori del Viet
nam guidata da Le Due Tho, 
membro dell'Ufficio politico, 
e composta da Xuan Thuy, 
segretario del Comitato cen
trale, Tran Quang Huy del 
Comitato centrale e Nguyen 
Than Le, redattore capo del 
quotidiano Nhandan. • 

La delegazione, ospite del 
PCF, soggiornerà in Francia 
fino al 3 dicembre. Mercole
dì prossimo essa terrà una 
conferenza stampa sui «pro
blemi del Vietnam allo scade
re del secondo anniversario 
della firma degli accordi di 
Parigi ». 

primi 4 anni, al fine del rag
giungimento degli obiettivi 
del piano quinquennale sei 
mesi prima del previsto. 

Anche nel prossimo piano il 
Paese sarà chiamato a uno 
Eforzo intensivo per la pro
pria trasformazoine industria
le. Maggiore spazio sarà però 
lasciato — si afferma — ai 
beni di consumo e si tenderà 
al miglioramento costante del
le condizioni di vita della po
polazione. 

Su questa strada due deci
sioni sono state adottate in 
questi ultimi tempi: la nuo
va legge sulla retribuzione dei 
lavoratori in base alla quan
tità. alla qualità e all'impor
tanza sociale dell'opera pre
stata e l'aumento scaglionato 
— a scadenze mensili per le 
\arie categorie — della retri
buzione, in particolare per 
quelle minime. 

Silvano Goruppi 
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AMSTERDAM — Hutayn Tamlnah (• dtitra), uno cUi terroristi rifasciati dalla autoriti olandaii sala 
sul DC-9 cha lo porterà a Tunisi. (Telefoto ANSA) 

Dopo che è stata soddisfatta una parte delle loro richieste 

I terroristi hanno liberato tutti 
i passeggeri del VC-10 britannico 

Egitto e Olanda, per evitare nuovi spargimenti di sangue, consegnano ai dirottatori 7 dei 15 prigionieri palestinesi chiesti 
per il riscatto • ùura e decisa condanna della criminale operazione da parte dell'OLP, dei governi egiziano e algerino 

TUNISI, 24 novembre 
I quattrp terroristi " arabi 

che da tre giorni tenevano 
in ostaggio quaranta perso
ne a bordo del VC - 10 delle 
British Airways dirottato su 
Tunisi, hanno rilasciato tra 
ieri ed oggi a fasi successive 
tutti gli ostaggi ad eccezione 
del comandante James Fut-
cher e di due altri membri 
dell'equipaggio. In cambio 
hanno .attenuto la liberazio
ne da parte egiziana dei 
cinque terroristi autori del
la strage di Fiumicino e da 
parte olandese di due altri 
dirottatori ' palestinesi che 
avevano fatto saltare in aria, 
dopo averlo dirottato, un ae
reo ad Amsterdam. Sia 1 ter
roristi giunti ieri sera dal 
Cairo (solo cinque dei tre
dici richiesti dai teroristì) 
che quelli liberati oggi dalle 
autorità olandesi hanno già 
preso posto sull'apparecchio 
che dovrà raggiungere la de
stinazione indicata dai quat
tro dirottatori entrati in a-
zione nel Dubai. 

La British Airways ha ri
tardato sino a questo mo
mento il decollo dell'apparec
chio pretendendo anche il ri
lascio dei comandante James 
Futcher e degli altri due 
membri dell'equipaggio, trop
po affaticati per poter essere 
in grado di proseguire il vo
lo. A questo proposito è già 
pronto un equipaggio di vo
lontari guidato dal coman
dante John D'Arcy che do
vrebbe dare il cambio a quel
lo che da tre giorni è sul 
VC - 10. Per quanto riguarda 
il Paese prescelto dai guer
riglieri palestinesi. esso do
vrebbe essere la Libia o l'Iraq. 

Dopo la spaventosa strage di Birmingham 

Ondata di assassini! 
nell'Irlanda del Nord 
DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 24 novembre 
Sette persone sono state as

sassinate a Belfast nelle ulti
me 48 ore: è la cifra più alta di 
morti, in così breve tempo, 
anche in una città bagnata 
di sangue come la capitale del 
Nord Irlanda. Frattanto Lon
dra aspetta con un certo ner
vosismo i poteri eccezionali 
che il ministro degli Interni 
Jenkins annuncerà domani al
la Camera dei Comuni. T.a 
polizia, sulla base di « infor
mazioni riservate », prevede 
una nuova serie di attendati 
da attribuire ali'IRA. 

Dal canto suo. in un comu
nicato emesso ieri sera a Du
blino, 11RA Provisionai, do
po essere stata coinvolta nel
la provocazione di Birmin
gham, ha smentito la sua re
sponsabilità per le due bom
be che giovedì scorso hanno 
ucciso 19 persone. Una fanto
matica banda terroristica che 
si autodefinisce « Bandiera 
rossa 74 » aveva rivendicato 
la paternità dell'orrendo delit
to con una telefonata anoni
ma all'agenzia di notizie 
«- Press Association »: una ra
gazza aveva detto di avere 17 
anni e di far parte di un grup
po di giovani e di studenti che 
opererebbe a Birmingham. 

Dei 184 feriti nelle esplosio
ni di giovedì solo una qua
rantina sono tuttora degenti 
all'ospedale: 7 in condizioni 
critiche, 3 versano in perico
lo di morte. Varie funzioni 
religiose alla memoria delle 
vittime sono state celebrate 
oggi a Birmingham. I provve
dimenti che il ministro degli 

Interni annuncerà domani 
comprenderanno probabilmen
te l'estensione del fermo di 
polizia oltre le 48 ore, ed una 
più ampia facoltà di arresto, 
detenzione e deportazione. 
Sulla scia del bestiale atten
tato di Birmingham, Belfast, 
come si è detto, ha visto ca
dere 7 persone sotto il fuoco 
di ignoti assassini. 

Così due cattolici sono sta
ti trucidati venerdì notte •• 
due giovani protestanti sono 
stati falciati da una raffica a-
nonima il giorno dopo a 
Crumlin Road. Poi è stata in 
volta di una telefonista cat
tolica di 40 anni ad essere uc
cisa senza ragione dentro l'uf
ficio di una ditta di taxi nel 
centro della città. Nello stes
so locale è stato ucciso, anche 
un cliente (protestante 50en-
ne) che aveva appena preno
tato un mezzo di trasporto 
per rientrare a casa. 

La sanguinosa impresa è 
stata eseguita con l'ormai abi
tuale efficienza dalla triste
mente nota « anonima assas
sini », le cui squadre not
turne godono di una sorpren
dente libertà di circolazione 
nel centro di una città che 
pure è strettamente vigilata 
dall'esercito. La settima vit
tima della cosiddetta « guerra 
di religione » che sarebbe «te-
generata da un paio d'anni 
nelle vendette multiple del 
« conflitto settario », è un cat
tolico il cui corpo (che pre
sentava ampi segni di percos
se e sevizie) è stato ritrovato 
a North Belfast Road. 

Antonio Bronda 

Ma all'ultimo momento si è 
appreso che i quattro minac
ciano di far saltare l'aereo se 
non sarà loro concesso di 
scendere a Tunisti e se non 
saranno offerte garanzie 
contro un'eventuale incrimi
nazione. 
' La vicenda che era preci
pitata ieri nel dramma con 
l'uccisione del dirigente di 
banca tedesco Werner Gu
stav Kehl, è. giunta per gli 
ostaggi vicina alla sua con
clusione quando i due terro
risti detenuti in Olanda sono 
giunti ammanettati e scor
tati da agenti di polizia olan
desi in borghese da Amster
dam a bordo di un aereo spe
ciale. E' stato a questo pun
to che i quattro dirottatori 
hanno iniziato a rilasciare a 
gruppetti gli ostaggi. 
- L'azione criminale che si 

spera stia per - concludersi 
senza ulteriori spargimenti 
di sangue, ha sollevato una 
serie di problemi sui quali 
sia l'OLP che i Paesi arabi 
che l'appoggiano non sem
brano disposti a restare pas
sivi. Già poche ore dopo lo 
inizio dell'operazione di di
rottamento del VC-10 bri
tannico, l'organizzazione per 
la liberazione della Palesti
na (OLP) e lo stesso Arafat, 
non avevano mancato di con
dannare pubblicamente gli 
autori di questo atto terro
ristico e di affermare che 
simili azioni sono irrespon
sabili e completamente e-
stranee alla rivoluzione pa
lestinese. - • 

Oggi è il governo egiziano 
con una dichiarazione uffi
ciale a prendere posizione af
fermando che «lo scopo ve
ro di questa operazione non è 
quello di ottenere il rila
scio di un piccolo gruppo di 
persone, ma di danneggiare 
la causa palestinese appena 
poche ore prima della vota
zione prevista all'Assemblea 
generale dell'ONU sulle ri
soluzioni che riconoscono i 
diritti dei palestinesi. 

- La dichiarazione, diffusa 
da radio Cairo, afferma che 
il Presidente egiziano Sadat 
ha accettato di liberare i 
cinque guerriglieri responsa
bili dell'attentato all'aero
porto di Fiumicino -del di
cembre dell'anno scorso sol
tanto «come misura eccezio
nale che non sarà ripetuta». 
La decisione di Sadat, conti
nua la dichiarazione, e'sta
ta sollecitata da « considera
zioni umanitarie», da appelli 
di altri ; dirigenti arabi (Al
geria, Tunisia, Libano) e « al 
une di saivaguardare •! buon-
nome della nazione araba »: 
- Il - documento identifica 

quindi il gruppo che ha orga
nizzato il massacro all'aero
porto di Fiumicino e il dirot
tamento dèi « VC-10 » britanni
co in un gruppo dissidente 
che era diretto da Ahmed Ab-
del Ghafour che — continua . la 
dichiarazione — era solito ave
re il suo quartiere generale in 
Libia dove riceveva assistenza 
finanziaria e facilitazione per 
l'addestramento «delle persone 
che egli ha fuorviato ». La di
chiarazione afferma che Gha
four aveva costituito un suo 
gruppo di guerriglieri chiama
to « Gioventù nazionalista ara
ba per la liberazione della Pa
lestina» (il gruppo che ha ri
vendicato il dirottamento del 
VC-10 si è presentato come 
«Gruppo del martire Abu 
Mahmoud ». Abu Mahmoud è 
un altro nome di Ghafour, un 
ex membro dell'organizzazione 
di guerriglieri « Al Fatah » uc
ciso in una via di Beirut il 
12 agosto scorso). 

« Questa criminale operazio
ne nel cui finanziamento e in
coraggiamento sono coinvolti 
alcuni Paesi arabi — afferma 
il governo egiziano — non può 
in alcun caso servire gli inte
ressi della causa palestinese o 
del popolo palestinese. L'Egit
to mette agli atti — ptr la 

verità e per la storia — che 
a queste azioni non sarà ri
sposto col silenzio. E' un tra
dimento del dovere nazionale 
che alcuni elementi arabi 
siano in • collusione con 
queste cricche criminali, dia
no loro riparo o le finanzino 
senza tenere in alcun conto 
gli interessi arabi. Coloro che 
commettono un'ingiustizia ot
terranno ciò che si meritano ». 

Analoga è la posizione del 
governo algerino il quale af
ferma che questa azione solle
va numerosi problemi sulle in
tenzioni e sugli obiettivi e i 
responsabili, e dopo avere e-
spresso una decisa condanna 
del crimine, sottolinea che 
« queste azioni non possono ri
mettere in causa il positivo ri
sultato raggiunto con il voto 
dell'assemblea generale delle 
Nazioni Unite sul problema. 
palestinese » . • • . - » 
• A Beirut, intanto, i giornali 
scrivono che il vice presiden
te iracheno Saddam Hussein 
ha inviato un messaggio al 

Primo ministro tunisino, Nou-
era, nel quale denuncia il di
rottamento e l'uccisione del
l'ostaggio, ed esclude qualsia
si connessione dell'Iraq con 
la vicenda. - , -

La radio « Voce della Pale
stina » aveva accusato ieri l'I
raq di avere istigato il dirot
tamento affermando che die
tro l'operazione c'era Abu Ni-
dal, il leader palestinese dissi
dente che vive a Bagdad. Nel 
messaggio, Hussein attribui
sce a Nidal una dichiarazio
ne con cui smentisce "di ave
re avuto a che fare con l'at
to di pirateria aerea. Nidal, 
secondo lo stesso messaggio. 
ha promesso di « svelare la 
verità » sui dirottatori in una 
dichiarazione che sarà diffu
sa tra breve. • 

L'agenzia palestinese a XVa-
fa V - riferisce dal canto suo 
che l'OLP progetta di « iniziare 
domani a svelare i segreti del
l'operazione ». L'agenzia ha ri
badito che « l'OLP condanna 
e denuncia » l'operazione. 

URSS-USA 
sive concordate di missili ba
listici intercontinentali e di 
missili balistici installati su 
sottomarini a testate multiple 
con ricerca individuale del
l'obiettivo. I s < . ' , 

4) Il nuovo accordo com
prenderà anche un punto ri
guardante ulteriori colloqui 
che dovrebbero iniziare non 
più tardi del 1980-1981, sul 
problema di ulteriori limita
zioni e sulla possibilità di ri
durre gli armamenti strate
gici nel periodo successivo al 
1985. 

Soffermandosi sull'importan
za della discussione sull'argo
mento, Breznev, nel citato di
scorso, ha detto: « Affinchè la 
distensione internazionale sia 
realmente efficace è necessa
rio rafforzarla con una di
stensione sul piano militare. 
Un nuovo progresso in que
sto campo avrà una portata 
immensa per la causa della 
pace universale ». Se il « la
voro salutare » compiuto a 
Vladivostok, ha aggiunto il se
gretario generale del PCUS, 
« sarà portato bene a termi
ne e sfocerà nella firma di un 
nuovo accordo, io credo che 
non soltanto i popoli sovieti
co e americano, ma tutti i po
poli della terra ce ne saran
no grati ». 

Rispondendo, Ford ha di
chiarato: « In quanto Paesi 
che dispongono di grande for
za. noi condividiamo la re
sponsabilità non soltanto nei 
confronti dei nostri popoli, 
ma anche di tutta l'umanità. 
Noi dobbiamo evitare la guer
ra e le distruzioni che essa 
rischia di provocare. Prose
guiamo quindi i nostri sforzi 
nel campo del controllo de
gli armamenti ». • 

In precedenza il Presidente 
americano aveva confermato 
personalmente a Breznev l'im
pegno da lui preso nel suo 
primo discorso presidenziale 
al congresso degli Stati Uniti 
di « proseguire la politica pra
ticata negli ultimi tre anni ». 

Il - comunicato • congiunto, 
firmato da Breznev e Ford, 
infatti, si apre con la riaffer
mazione che nelle relazioni 
fra l'Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti, la linea basata sul 
consolidametno della pace, 
dell'approfondimento della di
stensione internazionale e sul
lo sviluppo di una coopera
zione reciprocamente vantag
giosa, è conforme « agli inte
ressi vitali dei popoli dei due 
Paesi e agli altri popoli ». 
- Le due parti, prosegue il 
comunicato, considerano che 
risultati tangibili sono stati 
ottenuti nella ristrutturazione 
di fondo dei rapporti sovieti-
co-americani sulla base della 
coesistenza pacifica e della 
uguale sicurezza. «Questi risul
tati rappresentano una base 
solida per nuovi progressi ». 

Dopo aver ribadito la deci
sione di « applicare nella loro 
totalità gli impegni reciproca
mente presi », il documento 
dichiara: « Le due parti han
no riaffermato che gli accor
di realizzati tra l'URSS e gli 
Stati Uniti sulla prevenzione 
della guerra nucleare e la li
mitazione delle armi strategi
che costituiscono una buona 
partenza del processo di .rea
lizzazione di garanzie contro 
una conflagrazione nucleare, 
in termini più generali, di un 
conflitto armato. Esse hanno 
espresso la profonda convin
zione della necessità di svi
luppare questo processo e 
hanno formulato la speranza 

Per il rifiuto di organizzare azioni comuni 

Critiche dell'H umani té 
al Partito socialista 

* » 

// PS rinvia alla line di gennaio la éef'milione dei rapporti fra i partiti 
di sinistra e aggrava la polemica, amiche facilitare la distensione 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 24 novembre 

La tensione che da circa due 
mesi - caratterizza i rapporti 
tra socialisti e comunisti fran
cesi non è destinata ad atte
nuarsi rapidamente anche se 
da una parte e dall'altra si e-
sprime la volontà di evitare 
un rilancio, della polemica. 
Una settimana fa, a conclusio
ne dei lavori del Comitato 
centrale del" PCF, Georges 
Marchais invitava'i socialisti 
ad assumere una posizione 
senza equivoci circa l'organiz
zazione « urgente e necessa
ria » di una serie di azioni -
comuni nel. momento in cui 
milioni di lavoratori lottano in 
difesa del potere, d'acquisto 
dei. salàri. Ieri' il -001111(310 di- -
rettivo del Partito Socialista, 
riunitosi per esaminare lo sta
to dei rapporti tra i due par
titi, ha declinato l'invito di 
Marchais affermando che non-
vi saranno ne azioni comuni 
né incontri tra dirigenti « fi
no a che la polemica conti
nuerà a svilupparsi ». 

I socialisti — dichiara un 
documento approvato in se
rata — considerano . che il 
PCF è responsabile di una 
« campagna antisocialista » che 
nuoce all'unità della sinistra 
ed affidano al congresso na
zionale del partito, che si ter
rà a Pau dal 31- gennaio al 2 
febbraio 1975, l'incarico di ap
profondire lo studio delle re
lazioni tra i partiti. Nell'at
tesa, il PS si dichiara fedele 
agli impegni presi con la fir
ma del programma comune e 
alla strategia imitarla che mi
ra a creare nel Paese e alla 
Camera una nuova maggio
ranza capace di realizzare 
quel programma. Egli propo
ne ai comunisti e ai radicali 
di sinistra di appoggiare la 
presentazione in Parlamento 
di una « mozione di censura » 
che condanni la politica del 
governo e che al tempo stes
so appaia come un appoggio 
alle lotta in corso. 
• Dal canto suo U atgratarlo 

generale del PS, Francois Mit
terrand, in una intervista pub
blicata dal Nouvel Observa-
teur e nel discorso pronuncia
to davanti al direttivo socia
lista, ha • dichiarato che « le 
bordate di artiglieria sparate 
dal PCF nuociono senza serie 
ragioni all'unione delle sini
stre», che «se c'è crisi tra 1 
due-partiti è il PCF che la 
vuole » e che accusare' il par
tito socialista di essere di
sponibile per una esperienza' 
di governo con Giscard d'E-
staing «costituisce un proces
so alle intenzioni inutilmente 
offensivo ». . . . . 

In altre parole, respingendo 
la proposta di azioni comuni 
avanzate dal PCF, sostituen
dola con una « mozione di 
censura » contro il governo 
che è soltanto un platonico 
surrogato di quelle azioni, di
chiarando di non voler aggra
vare • la polemica, ' ma rove 
sciando sul PCF la respon
sabilità di una campagna che 
nuoce all'unità delle sinistre, 
il Partito Socialista non ap
porta nessun elemento di di
stensione e si prepara anzi ad 
una sorta di lunga guerriglia, 
poiché rinvia al congresso d: 
gennaio l'approfondimento del
lo studio dei suoi rapporti 
con i comunisti. 
' Da parte del PCF non si 
hanno. Ano a questa sera, rea
zioni ufficiali alle prese di 
posizione del direttivo socia
lista, ma il supplemento do
menicale deH'Humanitè criti
ca il rinnovato rifiuto di or
ganizzare azioni comuni e la 
proposta di sostituirle con una 
mozione di censura della po
litica governativa. Ciò che i 
socialisti sembrano non affer
rare — scrive - l'organo del 
PCF — è che «l'unione del
le sinistre non é fine a se 
stessa, ma è un mezzo per 
trasformare la situazione del
la Francia». II giornale co
munque si riserva di riferire 
e commentare ampiamente le 
decisioni socialiste nel pros
simi giorni, 

Intanto la situazione econo
mica francese * sembra regi
strare un nuovo aggravamen
to che potrebbe avere delle 
serie ripercussioni sul piano 
sociale a breve scadenza. 
• Le vendite nel settore au
tomobilistico — industria di 
punta del Paese — hanno regi
strato in novembre una ca
duta del 35 "t, sicché la Re
nault annuncia ' la chiusura 
della fabbrica per 4 giorni (il 
provvedimento tocca settan
tamila operai) mentre la Ci
troen - starebbe per lanciare 
un piano di licenziamenti che 
metterebbe sui lastrico circa 
mille e cinquecento lavoratori 
su un totale di 55 mila. 

Lo sciopero dei netturbini 
è finito e Parigi sta ritrovan
do un volto normale, ma lo 
sciopero * dei - postelegrafoni
ci continua con punte vicine 
allUO fc nei centri di smista
mento: il che blocca tutti gli 
altri servizi dove la percen
tuale delle astensioni dal la
voro è inferiore. Ne conse
gue un ulteriore declino del
la popolarità del governo che, 
secondo un sondaggio pub
blicato ieri da France Soir. è 
caduta dal 43 al 39 rl in un 
mese. 

La parola ' è ora al Presi
dente della Repubblica. Dopo 
aver mandato in avanscoperta 
il Primo ministro Chirac, che 
una settimana fa attaccò vio
lentemente alla TV i sinda
cati col risultato di perdere 
un altro po' del suo già scar
so prestigio, Giscard dTstaing 
deve rivolgersi • alla nazione 
martedì prossimo per fare 
il punto della situazióne eco
nomica e sociale. Ma che po
trà dire di rassicurante il 
Capo dello Stato se, come af
fermò Chirac, « la politica del 
governo non è negoziabile», 
se cioè le dicisioni prese dal
l'Eliseo fanno parte di una 
strategia che ha l'approvazio
ne -del padronato e che non 
può, essere rimessa in que
stione? . 

Augusto Pancaldi 

che altri Stati vi concorra
no ». . - . , . . . 

Il comunicato sottolinea an
che « la necessità di compie
re nuovi sforzi per preveni
re il pericolo che presenta la 
disseminazione delle armi nu
cleari nel mondo » e l'impor
tanza « di accrescere l'eftica-
cia del trattato sulla non dis
seminazione dell'arma atomi
ca ». 

Per quanto riguarda i pro
blemi internazionali discussi, 
il documento indica che è pos
sibile far concludere entro il 
più breve tempo la Confe
renza sulla s i c u r e z z a e 
la cooperazione in Europa. 
« L'URSS e gli Stati Uniti — 
si legge quindi — attribuisco
no ugualmente una grande 
importanza ai colloqui sulla 
riduzione reciproca delle for
ze armate e degli armamenti 
ed a misure consecutive nel
l'Europa centrale ». 

Nell'esaminare la situazio
ne determinatasi nella regio
ne del Mediterraneo orienta
le, afferma poi il documemu, 
le parti si sono fermamente 
espresse a sostegno della in
dipendenza, della sovranità e 
della integrità territoriale di 
Cipro e intraprenderanno lut
ti gli sforzi possibili in que
sta direzione. Esse ritengono 
che ima giusta soluzione del
la questione cipriota dovrà 
basarsi sulla rigorosa attua
zione delle risoluzioni del 
Consiglio di Sicurezza e del
l'Assemblea generale dell'ON J 
su Cipro. A proposito del Me
dio Oriente « le due parti 
hanno manifestato la loro 
preoccupazione per la peri
colosa situazione » in quella 
regione. « Esse hanno confer
mato la volontà di fare tut
to quanto è in loro potere 
per concorrere alla soluzione 
dei problemi chiave di una 
pace giusta e duratura in que
sta regione, sulla base delia 
risoluzione del Consiglio di Si
curezza dell'ONU n. 338, te
nendo conto degli interessi di 
tutti i popoli della regione, 
compreso il popolo palesti
nese, e con il rispetto del di
ritto all'esistenza indipenden
te di tutti gli Stati. La Con
ferenza di Ginevra è chiamata 
ad assolvere un ruolo impor
tante nell'instaurazione di una 
pace giusta e solida del Me
dio Oriente ed essa deve ri
prendere i suoi lavori il più 
presto possibile ». 

Nell'ultima parte, dedicata 
ai rapporti economici e com
merciali, il documento dichia
ra che Unione Sovietica e 
Stati Uniti hanno la ferma 
volontà di continuare a pro
muovere ed approfondire la 
cooperazione con particolare 
riferimento a progetti a lun
go termine e di grandi di
mensioni. 
' Affrontando questo punto, 

Breznev nel suo discorso o-
dierno, ha detto: « E' noto che 
è necessario fare molto per 
spianare radicalmente la via 
dello sviluppo dei rapporti 
commerciali ed economici tra 
i nostri due Paesi su un pia
no di uguaglianza. Ciò è tan
to più necessario in quanta 
non si tratta soltanto di un 
semplice vantaggio materiale 
reciproco, ma della realizza
zione di una specie di base 
materiale per migliorare in 
modo stabile i rapporti :o-
vietico-americani nel loro in
sieme » . . . 
- Il comunicato congiunto si 
conclude affermando che 1 
colloqui si sono svolti « in 
un'atmosfera di franchezza e 
di comprensione reciproca » 
e che hanno confermato « il 
valore pratico dei vertici so-
vietico-americani ed il loro 
ruolo esclusivo nella forma
zione di nuovi rapporti fra 
l'Unione Sovietica e gli Stali 
Uniti». Ford ha lasciato Vla
divostok nel primissimo po
meriggio, ora locale. 

Etiopia 
cristiani, aveva loro sempre 
negato. Irrisolta è la gravis
sima questione dell'Eritrea, 
dove la guerriglia autonomi
stica è sempre in corso. Te
si sono i rapporti fra i mi
litari e gli studenti, che si 
sono spìnti fino a chiedere il 
ritorno a un governo civile. 
accusando il Derg di autori
tarismo. Cattivi pure i rap
porti con i sindacati, che. pur 
avendo accettato l'arresto dei 
loro tre massimi dirigenti. 
a creature» dell'imperatore e 
del sindacalismo statunitense, 
si lamentano per una * ten
denza (dei militari) alla pre
varicazione nei confronti del 
mondo del lavoro ». Perfino la 
forma da dare allo Stato è in 
discussione: fortemente cen
tralizzata. come ieri e oggi, 
o federalista? E' su questo 
punto, fra l'altro, che si è ma
nifestato in ottobre un con
trasto fra la a sinistra » e la 
* destra» del « Derg », la pri
ma forte soprattutto — a 
quanto si dice — nella mari
na e nell'aviazione, la secon
da nell'esercito. 

Vi sono poi i problemi in
ternazionali. Anche dopo la 
deposizione dell'imperatore, la 
Etiopia è rimasta un Paese 
fortemente legato agli Stati 
Uniti. Questi — si può dire 
— hanno creato le moderne 
forze armate etiopiche, le han
no armate e addestrate, e le 
controllano a tutti 1 livelli con 
numerosi « consiglieri ». 3fi-
gliaia di militari americani oc
cupano la base di Cagnew, uf
ficialmente destinata alle im
prese spaziali, ma di fatto u-
tilizzata per la raccolta d'in
formazioni e per il controllo 
di tutto il Medio Oriente. E. 
al • seguito • degli USA. sono 
giunti anche gli israeliani, che 
occupano due isole davanti a 
Massaua, addestrando ti com
mandos » etiopici anti-guerri-
gtia, possiedono piantagioni 
di • cotone, industrie tessili, 
fattorie. E, naturalmente, so
no di ostacolo al manteni
mento di rapporti di amici
zia con il vicino mondo ara
bo. 

I problemi sono dunque 
molti, diffìcili, urgenti. Per o-
gnuno di essi esistono com'è 
evidente, molte e diverse so
luzioni. Ciò spiega, da un la
to, l'esplodere così dramma
tico dei .contraiti, e rende dif
ficile, dall'altro lato, previsio
ni sicuramente fondate sugli 
sbocchi del movimento, a lun
ga come a- breve scadenza, 

Governo 
chiarimento dei • « dubbi > cha 
già pesano sul nuovo gover
no ». « Se la preannunciata 
astensione dei liberali (con
fermata nelle ultime ore da 
assai generose valutazioni del 
nuovo governo da parte del 
massimi dirigenti del PLI, 
ndr) fa pesare un'ipoteca di 
destra sulla politica econo
mica, le improvvise quanto 
immotivate sostituzioni nei di
casteri dell'Interno - e della 
Difesa fanno nascere proble
mi ancora più seri ». « Com
metterebbe un grossolano er
rore — conclude Balzamo — 
chi pensasse che il PSI si tro
va ormai in una strada ob
bligata e che quindi anche 1 
suoi comportamenti parlamen
tari sono vincolati da uno 
stato di necessità ». Dal canto 
suo, Di Vagno ha sottolineato 
che il PSI si considera impe
gnato « nel sostegno pieno » 
al governo Moro « nella mi
sura in cui questo governo 
dimostrerà con l'azione con
creta che saranno confermati 
i due indirizzi che i socialisti 
ritengono essenziali: quello di 
ima rigorosa lotta al fascismo 
e quello della salvaguardia 
dell'ordine democratico ». 

REAZIONI DA DESTRA 
La verifica di come e quan

to sulla composizione del go
verno abbiano giocato le pres
sioni di Fanfani e della destra 
si è avuta, del resto, imme
diatamente, tanto in alcuni 
commenti giornalistici, quanto 
nelle prime e astiose reazioni 
socialdemocratiche. Se la Na
zione manifesta piena soddi
sfazione per la liquidazione 
di Taviani e la v rotazione » 
di Andreotti (« Alcune scelte 
felici » è il vistoso titolo del 
commento del giornale del pe
troliere nero, Attilio Monti), 
non da mano sono il Tempo, 
il Giornale (che mette chia
ramente in luce il carattere 
« punitivo » delle esclusioni e 
rimozioni indicando le colpe 
degli estromessi: l'abbandono 
della sciagurata teoria degli 
opposti estremismi, la conse
gna alla magistratura dei dos
siere del SID, il rifiutato 
avallo alle manovre awentu-
riste di Fanfani), e. ovviamen
te, il fogliaccio dei neo-fasci
sti. 

Altrettanto ' illuminanti le 
prime sortita socialdemocra
tiche. Per l'ineffabile Preti, 
nessuno ha diritto di manife
stare preoccupazioni circa una 
effettiva tutela delle istituzio
ni repubblicane dal momento 
che a è inesistente in pericolo 
di un colno di Stato in Ita
lia » perché nelle trame sa
rebbero coinvolti solo « un 
pugno di gaglioffi e di arte-
riosclerotici ». Per il segreta
rio Orlandi, invece, l'elemen
to più significativo delle pri
me ore di vita del nuovo go
verno sta nell'evidente « raf
freddamento del consenso e 
nelle riserve preannunciate ». 
Che auesto sia il frutto pro
prio delle Drassioni della de
stra Orlandi non lo dice, co
m'è del tutto ovvio. 

BARCA 
Sull'esito della crisi è inter

venuto il compagno Luciano 
Barca, della Direzione • dei 
PCI. parlando — come rife
riamo più ampiamente in al
tra parte del giornale — a 
Livorno a conclusione di un 
convsgno sulla politica econo
mica marittima. 

Waldheim 
in Medio Oriente 

NEW YORK, 24 novembre 
Il segretario generale delle 

Nazioni Unite Kurt Waldheim , 
ha lasciato in serata l'aeropor
to Kennedy di New York per 
un viaggio di tre giorni in Me
dio Oriente. Dopo un breve 
scalo a Parigi Waldheim pro
seguirà per la Siria, Israele 
ed Egitto dove sarà rispetti
vamente nelle giornate di lu
nedi, martedì e mercoledì. Il 
suo rientro a New York è 
atteso per giovedì. 

Tema centrale dei colloqui 
che il segretario generale del
le Nazioni Unite avrà con i 
rappresentanti delle parti in 
conflitto sarà tutta la situa
zione della zona in generale 
ed il rinnovo - del mandato 
delle Nazioni Unite poste a 
disimpegno delle truppe israe
liane e siriane in particolare. 

Nel l3.o anniversario della scom
parsa di 

ALESSANDRO 
PISONI 

la moglie e la figlia lo ricordano 
agli amici ed ai compagni che lo 
conobbero, in modo particolare ai 
compagni della sezione « Conca-
Zamitto ». Offrono 5.000 lire al
l'. Unita ». 

Gallarate. 23 novembre 1974. 

Nell'undicesimo anniversario del
la morte del compagno 

GIOVANNI 
CAMINATA 

la moglie lo ricorda ai compagni. 
In sua memoria offre Lire 5000 

a r i n i t i . • 
Milano. 25 novembre 1974. 

Nell'undicesimo anniversario del
la morte del compagno 

GIOVANNI 
CAMINATA 

al cui nome è dedicata la Cellula 
del PCI del deposito Leoncavallo 
dell'ATM, i compagni lo ricordano 
a quanti Io conobbero e stimarono 
ed offrono in sua memoria Lire 
5000 a l'Uniti. 

Milano. 25 novembre 1974. 

Ne] primo anniversario della 
morte del compagno 

. CARLO LOCATI 
I • familiari Io ricordano con im
mutato affetto e sottoscrivono Li
re 10.000 prò l'Unità. * " 
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